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Andreotti telefona a Genscher 
e poi il governo ratifica 

L'Italia decide: 
il Golfo è 
affare Onu 
È durato quattro ore il Consiglio dei ministri riuni
tosi Ieri mattina. Alla line II ministro Andreotti era 
soddisfatto. La sua linea era stata approvata: il go
verno Italiano ha ribadito 11 «no» alla richiesta di 
Welnberger sull'Invio di dragamine italiani nel Gol
fo In appoggio alla flotta americana. L'Italia «non 
Inviare un solo militare In quelle acque senza l'ap
provazione del Parlamento». 

MANCO DI MARI 
• i ROMA II consiglio del 
ministri, riunitosi Ieri, ha ri
composto dissidi « trilioni al
l'Interno della maggioranza II 
governo ha ribadito II suo 
«no» all'Invio di dragamine ita
liani nel dolio. In appoggio al
la flotta Un, L'Itali» fa riferi
mento alla risoluzione appro
vata all'unanimità dal Cenai-
Elio di sicurezza delle Nazioni 
Mia Solo nel etto In cui l'i-

nlilailva del minimo organi
smo politico Intemazionale 
dovesse tallire, Mio dopo 
•ver applicato 11 totale embar
go tulli venditi delle irmi a 
Iran e Iraq e aver «dottato un-
aloni commerciali, ti potrei» 
be P«IMM« all'Invio di uni tor

l i multinazionale per lo smi
namento dello stretto di Hor-
muz, ma sotto l'egida dell'O-
-nu Andreotti, per questo, ha 
avuto un colloquio telefonico 
con II suo collega della Ger
mania federale Oenscher, pre
sidente di turno al Consiglio di 
sicurezza II ministro degli 
Esteri Italiano hi ribadito che 
non esistono contatti paralleli 
Ira le capitali europee per l'In
vio di una Iona europea nel 
Collo. E dunque Andreotti hi 
ribadito che «nessuno può 
prenderà delle decisioni di
verta senza II Parlamento; 
nessuno potrà mal spostare 
un militare italiano senta l'ap
provazione del Parlamento». 

A MOINA» 

Il bandito preso a Grado dai carabinieri, era armato ma non ha sparato 
Aveva la patente di un giornalista: andò in visita airemittente milanese 

Catturato Valbnzasca 
Nei guai la radio che rintervistò 
Viaggiava su un'Alfa 33 presa a noleggio, aveva 
con sé la pistola con il colpo in canna e una botti
glia di whisky. L'hanno preso senza colpo ferire 
vicino a Grado, a venti giorni dalla clamorosa eva
sione. Renato Vallanzasca girava con i documenti 
di un giornalista di Radio Popolare. Sulla Radio ora 
s'indaga, il giornalista, insieme ad un collega, è 
stato interrogato a lungo per tutta la notte. 

sta GRADO Bandito, erga
stolano, fuggitivo ma non stu
pido Cosi, Renato Vallanza
sca, quando Ieri ha visto la mi
tragliala di un carabiniere a 
due centimetri dal naso, ha la
sciato il volante dell'auto sulla 
quale stava viaggiando e non 
ha neanche tentato di afferra
re la pistola con il colpo in 
canna che portava Infilata nel
la cinghia del jeans Lo hanno 
preso di peso, ammanettato e 
caricalo su una «Gazzella» che 
è schizzata via, a sirene spie-

Site, sulla statale che collega 
rado a Monfalcone Erano 

esattamente le 14,45 Ora, do
po venti giorni di libertà, la tu
ga da Genova e la cattura del 
•bel Rene», l'Intera vicenda e 
di nuovo tutta da raccontare 
Qualcuno, Insomma, appare 
chiaro sin da questo momen
to, ha tradito li bandito che è 

Unito pari pari nelle braccia 
del carabinieri Lui, comun
que, a quanto hanno raccon
tato, non ha perso lo spiritac
cio e pare non se la sia presa 
più di tanto A quel carabinie
re che con la mitragliata in 
pugno lo ha latto scendere 
dall'«Alia 33» targata Milano 
(proprietà della società di no
leggio «Maggiore») «Rene» ha 
detto con un largo sorriso' 
•Lei ha latto proprio un bel 
tredici Può esserne felice» 

Da come sono andate le 
cose, almeno secondo le pri
me notizie rese note dal cara
binieri, è chiara che Vallanza
sca non ti aspettava in alcun 
modo l'arresto, viaggiava 
tranquillo con In laica i docu
menti di Fabio Polettl, 28 an
ni, da Milano. Si tratta delle 
•carte» di un giornalista di 
«Radio Popolare», l'emittente 

che, nel giorni scorsi, aveva 
mandato In onda una presun
ta telefonata di Vallanzasca 
nella quale 11 bandito raccon
tava dettagli e particolari della 
propria fuga, tra una battuta e 
l'altra Naturalmente, non è 
ancora chiaro se il bandito ab
bia rubato davvero quel docu
menti (come è stato subito 
detto) o da chi li abbia avuti 
Le Indagini su questa parte 
della vicenda sono appena 
iniziate 

Ogni tentativo di ricostru
zione si scontra, per ora, con 
il riserbo che circonda i detta
gli di tutta I operazione Si sa 
soltanto che al carabinieri sa
rebbe arrivata, da qualcuno, 
una segnalazione niente affat
to generica L'.Informatore» 
avrebbe detto che «René» 
viaggiava a bordo di un'«Alla 
33», la targa era milanese e il 
veicolo era slato noleggiato 
ad un giornalista o, comun
que, ad un collaboratore della 
milanese «Radio Popolare»: 
Fabio Polettl, appunto Con la 
patente delio stesso Polettl, 
Vallanzasca, dopo essersi Un
to i capelli di rosso, il 4 agosto 
scorso, a Credo, aveva chie
sto e ottenuto una camera In 
affitto all'albergo «Ullana», di 

proprietà della signora Miriam 
Coloatto Poi, pistola in tasca, 
si sarebbe presentato alla lo
cale agenzia «Maggiore» e 
avrebbe ottenuto l'auto Solo, 
in macchina, il bandito aveva, 
subito dopo, preso la strada 
verso Primero di Grado Di 
tutto questo, evidentemente, i 
carabinien erano stati infor
mati, ma non hanno evidente
mente voluto correre il rischio 
di una sparatoria con esiti im
prevedibili 

Cosi, proprio presso Pnme-
ro, una «Gazzella» con tre mi
liti 0 tre poi promossi), è stata 
piazzata al lato della strada 
come per un normale control
lo Uno dei carabinien, a 
quanto pare, quando l'.AKa» 
con Vallanzasca a bordo è ap
parsa in londo alla strada, ha 
alzato la regolamentare «pa
letta» li bandito, tranquillo, si 
e fermato era sicuro che nes
suno poteva riconoscerlo, da
ti I capelli rossi e cotonati e il 
taglio dei baffi II carabiniere, 
appunto, si è avvicinato, mitra 
In pugno e, in quel momento, 
i suol colleghi, sono saltati 

fuori Vallanzasca pare abbia 
simulato un breve malore, (or
se per impugnare la pistola, 
ma vistosi ormai scoperto ha 
fatto la battuta del «tredici al 
Totocalcio» e si è arreso Ave
va in tasca una bolligli ai whl-
shy, una carta di identità in 
bianco e più di un milione e 
mezzo di lire Forse intendeva 
raggiungere la Jugoslavia 
Non è Improbabile che nella 
zona della cattura, abbia par
tecipato ad alcune rapine Sul 
documento di Potetti gli ac
certamenti hanno permesso 
di stabilire che Vallanzasca, 
addlnttura appena qualche 
giorno dopo la tuga, si era 
presentato nella sede di «Ra
dio Popolare» per cercare 11 
giornalista Umberto Gay Ave
va parlato, invece, prima con 
Potetti e poi con Gay Al Po-
letti, il bandito, secondo la 
versione del giornalista dell'e
mittente milanese, aveva poi 
sottratto la patente da una 
borsa Polettl è stato preleva
to, in serata, dai carabinieri e 
trasferito davanti al magistra
to, che I ha interrogato sino a 
tarda notte 
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Accordo al vertice 
in Guatemala 
per una tregua 
in Centroamerica * 

FUmata bianca a Città del Guatemala 1 cinque capi di Stato 
dei paesi centroamericani (Guatemala, Nicaragua, Salva
dor, Costarica e Honduras) hanno raggiunto un accordo 
sulla base di un piano di pace proposto dal Costarica Esso 
prevede tregue nel Salvador e In Nicaragua entro tre mesi 
e la nnuncia di ogni paese ad alutare gruppi ribelli Ortega 
(nella foto), dal canto suo, si è dichiarato pronto a recarsi 
a Washington per discutere con Reagan il suo «plano di 
P**" APA0INA6 

Relidlone " Consiglio di Stato sareb-
__1 . . - . _ t» orientato a «sospende-

Sara Sospesa re» la sentenza del Tar sul
la «Mitttitra l'ora di religione per evitare 
!? ?5- 5 diesserecostrettoaunpro-
(lel Tar? mmclamento in tempi brevi 

0 Inizio dell'anno scolasti-
•^•*»"*,,*™,™,"^,^,^,~ co) Intanto Aureliano Al-
benci, responsabile scuola del Pei, dice che «se si cerca di 
utilizzare il Concordato per rafforzare antichi privilegi sarà 
sempre più necessario ndelinlre I rapporti Stato-Chiesa, 
anche superando il regime pattizio» & PAG|NA 3 

Salgono 
ancora 
• presi 
all'ingrosso 

A giugno in Italia I prezzi 
ali ingrosso sono saliti an
cora dello 0 2% L'Incre
mento rispetto all'anno 
precedente sale al 2,9%. $ 
un altro segnale del riaffac
ciarsi del pericolo Inllatti-

» vo La colpa non è solo de
gli aumenti del petrolio E In gioco anche la «finanziarizza
zione» del sistema economico, nel nostro come in altri 
paesi occidentali Non a caso la paura dell'Inflazione è 
tornita negli Usa e In Gran Bretagna, dove sono allo studio 
drastiche misure preventive. A PAG)NA 10 
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Milioni in piazza |gjrr 

in Iran: «Puniremo 
gli Stati Uniti» 
Milioni di persone, secondo l'agenzia Ima, hanno 
partecipato Ieri in varie città iraniane a manifesta-
«toni contro ali Stati Uniti e l'Arabia Saudita, per 11 
massacro della Mecca, del quale gli usa sono con
siderati «1 mandanti». Il ministro degli Interni Mo-
htasheml ha detto che Teheran «si vendicherà di
rettamente sugli Usa», I manifestanti portavano In 
spaila le bare dal «martiri" della Mecca. 

•ra La giornata di manifesta-
aloni, che ha coinciso con la 
festività Islamica del venerdì, 
ron ha sciolto gli interrogativi 
mila torte dell'Imam Khomel-
ni, che dopo l'annullamento 
dell'udienza per la celebrazio
ne dell'ld el Ahda (tetti del 
sacrificio) non ha più dato no» 
Ulta di si 

Due rilevami notizie Invece 
sul plano militare NO quadro 
della manovre navali nella ac
que del Collo, gli Iraniani han
no lanciato per la prima volta 
con successo un missile terra

mare (Ione un razzo cinese 
•Sllkworm») alla presenza del 
capo dello Stato Ali Khame-
nei L'ordigno e caduto In una 
tona Impreclsata de) Gotto 
Inoltre l'Iran ha annuncialo la 
morte «In un'audace azione» 
del vice comandante dell'a
viazione, senza perù lomire 
particolari, solenni esequie di 
massa saranno tributate al ca
duto domani 

Nel Golfo sono gli SS le na
vi da guerra e ausiliarie di Usa, 
Francia, Gran Bretagna e Urss, 
e altre ne stanno arrivando 

A MOINA 7 
4t ; « J » ? — te

le bare del 1 marti] 1» portate a spalla per le «il di Teheran 

L'ex ministro Scalfaro spara a zero sui politici (e sulla De) 

«Sotto elezioni qualcuno chiese 
dossier ai servizi segreti» 
«Alcuni uomini politici nel periodo elettorale si 
sono rivolti a personaggi dei servizi di sicurezza 
per ottenere Informazioni e dossier sui loro avver
sari politici, ottenendo netti rifiuti». La clamorosa 
denuncia è contenuta in un'intervista rilasciata da 
Oscar Luigi Scalfaro al «Corriere». L'ex ministro 
dell'Interno rivela I retroscena della sua esclusione 
dal governo Goria e si sofferma sulla cnsi della De. 

•Jtl ROMA Le polemiche se
guite alla spartizione dei posti 
nel governo Goria si arricchi
scono di un nuovo capitolo, 
non privo di risvolti clamoro
si In un Intervista al «Corriere 
della sera» l'ex ministro del
l'Interno Oscar Luigi Scalfaro 
lancia accuse assai dure e di
segna un quadro pesante del
la situazione In cui versa at
tualmente la Democrazia cri-

•De Mita mi chiamò a piaz
za del Gesù - racconta Scal
faro - e mi disse che 11 presi
dente Feniani aveva chiesto 
per sé il ministero dell'Inter
no E aggiunse subito dopo 
"Sai, Scalfaro, io non ho co

raggio"» 
Lex ministro riferisce poi 

che De Mita «riteneva assolu
tamente necessario che io re
stassi al governo e mi offri li 
ministero della Pubblica 
istruzione» Scalfaro rifiuta, 
ma De Mita insiste, al punto 
di dire che la nomina a mini
stro sarebbe stata latta ugual
mente -Lo pregai di non tar
lo - aggiunge I esponente de 
nel corso dell'intervista - al
trimenti mi avrebbe costretto 
a non andare a giurare al Qui
rinale E davvero non sarei 
andato» 

Il segretario dello Scudo-
crociato, nel suo tentativo di 

persuasione, evoca ad un 
certo punto le pressioni che 
sarebbero giunte dal Vatica
no, «dove - aggiunge - ti sti
mano molto» Scalfaro ribalte 
che lui in Vaticano ci va solo 
a messa rispetta vescovi e 
cardinali, ma esclude che 
debbano aver parte in una sl
mile faccenda. 

E qui le dichiarazioni di 
Scalfaro si spostano da] «latto 
personale» ad una sene di va
lutazioni sul suo partito e sul
la recente vicenda elettorale 
«L'impressione è che la for
mazione governativa tenga 
particolarmente conto del fu
turo congresso e dei suoi as
setti C'è dunque bisogno di 
grossi chiarimenti dato che i 
latti sono più lotti delle paro
le» 

Le accuse si tanno assai 
aspre, addinttura clamorose 
•Durante le elezioni - nota 
l'ex ministro - è accaduto di 
tutto Talune persone, anche 
nelle penferie, sono state 
elette perché a Roma qualcu

no dei potenti ha detto che 
dovevano farcela a tutti 1 co
sti» Ma c'è di più «Alcuni uo
mini politici nel periodo elet
torale si sono rivolti a perso
naggi dei servizi di sicurezza 
per ottenere informazioni e 
dossier sui loro avversari poli
tici, ottenendo netti rifiuti». 
Un'accusa gravissima, che 
esige chiarimenti e precisa
zioni Nell'intervista Scalfaro 
insiste ancora sulla De «Sen
za dubbio la De sta attraver
sando un penodo non facile 
Questo periodo è cominciato 
quando la politica italiana è 
passata da una discussione di 
elevata impostazione a torme 
personalistiche assolutamen
te intollerabili un momento 
del tutto negativo». Riferen
dosi a De Mita e a Craxi, Scal
faro osserva che «nessuno ha 
il dintto di tar prevalere 11 
propno temperamento ai 
danni dei diritti e delle attese 
della comunità, oltre i limiti 
consentiti» Infine, non n-
sparmia gli attacchi al vertici 
di Comunione e Liberazione 

Gava 
promette 
sgravi 
Irpef 
S B ROMA II governo presen
terà ai primi di settembre un 
«pacchetto» di provvedimenti 
che introdurranno sgravi fi
scali per l'Irpel 198S e una re
visione del regime forfettario 
dell'Iva. Lo ha annunciato ien 
parlando con i giornalisti 11 mi
nistro delle Finanze, Gava, 
che però ha anticipato ben 
poco sui contenuta concreti 
delie misure Sgravi fiscali dal 
1988? «Dovrebbero, assoluta
mente - ha risposto il ministro 
con uno strano accostamento 
dì parole -, Questo è l'impe
gno, poi si tratta di trasforma
re l'impegno di carattere ge
nerale in un provvedimento 
concreto» Già l'ex ministro 
Visentin! aveva in cantiere un 
pacchetto di misure di questa 
natura Che cosa ha intenzio
ne di fame il suo successore? 
«Un ministro deve saper utiliz
zare ciò che hanno latto I pre
decessori» Nuova legge o 
proroga dell'Iva forfettaria? 
«Sto studiando il problema. Il 
regime forfettario dovrebbe 
rimanere solo per l'Iva, non 
per le imposte dirette» 

Non sanno ancora dove, ma è l'impegno di 146 famiglie valtellinesi 

I superstiti votano in assemblea 
«Ricostruiremo S. Antonio Morignone» 
S, Antonio resta un paese. Sarà ricostruito, ancora 
non si sa dove, ma tutti i suoi 429 abitanti hanno 
preso l'Impegno; «La nostra comunità non si di
sperde». Una scelta dura, difficile per le 146 fami
glie rimaste sen» niente: né casa, né terra, né 
mobili, né vestiti e spesso nemmeno il lavoro, Per 
prendere la decisione, una assemblea giovedì sera 
nel centro terme di Bormio. 

D M NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • BORMIO Nella sala, gre
mita, 850 persone, fuori, nel
l'atrio, parenti, amici e giorna
listi Riunione a porte chiuse, 
aftinché ognuno possa espri
mersi con totale liberta, In
gresso vietato perfino al sin
daco di Valdlsotto, Il Comune 
al quale apparteneva II paese 
dIS Antonio A guidare gli In
terventi, sul tavolo della presi
denza, Il messo comunale Da
rio Giacomelli, ancora In divi
sa («è I unico Indumento che 

ho salvato») ed II parroco don 
Carlo, successore di quell e-
nergico don Amanzlo che, nel 
dopoguerra, Ispirò a Giovan
nino Guareschl, abituale lun
ata a S Antonio, la tlgura di 
don Camillo Restare una co
munità «Ideale», ma cercare 
ognuno per conto proprio una 
sistemazione? O tornare ad 
essere paese In ogni senso ri
costruire assieme S Antonio? 
E dove, In questo caso? 

Discorsi al confini della 

realtà per chi non vive la si
tuazione di questa gente che 
alla Une ha scelto la seconda 
strada quella più lunga e du
ra alzandosi In piedi compat
ta - solo In cinque hanno di
sapprovato - dopo un ultimo 
intervento quello di Paolo 
Crespi «Già II 21 luglio subito 
dopo 1 alluvione mio fratello 
mi disse parti vieni da noi a 
Busto Arslzlo Era la scelta più 
tacile Ma ne ho discusso con 
mia moglie, col fieli abbiamo 
deciso di restare Vogliamo la 
nostra scuola vogliamo conti
nuare a vedere 1 nostri amici, 
dicevano I ragazzi Francesco, 
Il più piccolo mi ha guardato 
non e è più II prato dove co
glievo 1 fiori per la mamma 
come farò? Quel prato deve 
tornare ad esserci Bisogna ri
manere lo I ho capito e sono 
sicuro che lo avete capito an
che voi» Molti ascoltandolo, 
piangevano mentre I bambini 
giocavano per 1 corridoi o 

dormivano In braccio alle 
mamme I bimbi superstiti, na
turalmente diversi ne sono 
morti ad Aquilone, con 1 onda 
d urto della frana, e nessuno li 
ha più trovati S Antonio e le 
sue trazioni - Morignone, S 
Martino, Poz, Tirindrè ed 
Aquilone - adesso sono sotto 
venti, trenta milioni di metri 
cubi di roccia Invisibili, irre
cuperabili, Irraggiungibili 

Sarebbe stato molto più fa
cile, per ognuno, cercarsi una 
casa, un terreno, una nuova 
attività a seconda delle oppor
tunità Invece vogliono toma-
re ad abitare e lavorare assie
me Anche se ha ricordato 
Amanzlo Bonetti, I ex padro
ne dell'albergo, «in questo 
momento nessuno può dire 
cosa tara domani» Neil as
semblea di giovedì la gente di 
S Antonio ha eletto un comi
tato, composto di dieci perso
ne scelte Ira i cittadini mag
giorenni, che organizzerà la 

comunità e la ricostruzione 11 
problema più grosso rimasto 
in sospeso è dove? «Qualche 
proposta comincia a circola
re», spiega II messo Giacomel
li «Ad Oga, ma è scomodo 
Anche a Premadio, si dice, ci 
sono del campi liberi attorno 
alla chiesa di S Gallo dove 
starebbero comodamente al
meno cento case» 

E uno dei pochi luoghi an
cora non costruiti tra Bormio 
e Liviano, una valletta a fianco 
della Statale con l'antica chie
sa Isolata (ra II verde del prati 
Ha un solo difetto, porterebbe 
il paese di S Antonio sotto II 
Comune di Bormio E a questa 
Idea la gente si nbella, la rug
gine è antica tra «1 lupi» di Bor
mio e «gli agnelli» di S Anto
nio tra il cugino povero e 
quello ncco che lo ha sempre 
sfruttalo Già In assemblea le 
diffidenze si fanno subito sen
tire «Col bormlnl mail», esplo
de una ragazza In polemica 
col padre più possibilista 

Attenti, qualche Panda sbanda 
u à ROMA Un'ombra sulla 
Fiat Panda, la seconda vettura 
nelle preferenze degli italiani 
Ma non si tratta delle lamente
le classiche, motore rumoro
so e ammortizzaton poco 
gentili La casa tonnese ha 
scoperto tardivamente un di
fetto nel montaggio, che può 
pregiudicare l'equilibno della 
vettura e la sicurezza degli oc
cupanti 

Avvisati per lettera i pro-
pnetan delle Panda sotto os
servazione stanno affollando 
in questi giorni le officine Fiat 
di tutt'ltalia Dell inconve
niente, come lo definisce la 
Fiat Auto, sono vittime non 
tutte le vetture (quasi due mi
lioni in Italia), bensì alcuni 
stock delle linee in commer
cio dalla pnmavera '86, co
munemente dette «restyling» 
L'azienda ha Invitato gli acqui
renti con parole sobrie ma al
larmanti, a recasi «quanto pri
ma» alla più vicina concessio
naria perché durante 11 mon
taggio «un componente della 
sospensione anteriore» sareb
be slato installato «in modo 
non conforme», e nschla di 
causare «la perdita di control-

Gli acquirenti di migliaia di Panda hanno ricevuto 
un'allarmante lettera della Fiat: nel montaggio è 
stato commesso un errore che può causare la per
dita di controllo delia vettura. Non tutte le Panda 
sono coinvolte. Solo chi aveva l'auto difettosa è 
stato raggiunto dalla lettera, e le officine della Fiat 
provvedono gratis alla nparazione, in tempi rapidi. 
Ma c'è chi quell'auto l'ha guidata per un anno. 

VITTORIO RAGONE 

lo della vettura» Il compo
nente di cui si parla sono i bul
loni delle sospensioni anterio
ri, non avvitati fino In fondo 
Un difetto apparentemente 
leggero che può tirarsi dietro 
conseguenze assai gravi Nel 
caso limite, i bulloni, fuoriu
scendo dalia propria sede su 
una strada particolarmente 
sconnessa, possono provoca
re un'eccessiva Inclinazione 
dello pneumatico, con possi
bilità di perdere il controllo 
sui veicolo Nella lettera la 
Fiat prega chi ha già venduto 
1 auto di segnalare a Tonno le 
generalità e lindinzzo del 
nuovo proprietano, per pote
re al più presto avvisare anche 

lui Un «inseguimento» per li
nee inteme che riguarda mi
gliaia di persone 1 «pandisti», 
solleciti e comprensibilmente 
spaventati, si affidano alla 
concessionaria o alla succur
sale Fiat (le sole autorizzate a 
compiere l'intervento) più vi-
cine dove una sorta di «corsia 
preferenziale» fa si che II cam
bio dei bulloni avvenga in po
chi minuti, senza render ne
cessario il «ricovero» dell'au
tomobile Alla sede centrale 
della Fiat svuotata dalle fene, 
I ufficio stampa minimizza 
«Abbiamo un po' calcato i to
ni della lettera per convincere 
gli utenti a seguire il nostro 
consiglio Comunque ci slamo 

preoccupati di avvisare diret
tamente e personalmente tutti 
quelli che avevano acquistato 
una vettura non in perfetta ef
ficienza» 

«Anzi - aggiungono - c'è la 
possibilità che nella spedizio
ne ci si sia tenuti larghi La Fiat 
effettua controlli di lunga du
rata anche sui modelli in cir
colazione da tempo, ti diletto 
dev essere saltato fuori duran
te itesi A quel punto è diffici
le isolare i "pezzi" della pro
duzione coinvolti Cosi si al
larga il numero, per sicurez
za» «Ma stia certo - conclu
dono - che l'intervento a sta
to immediato» Quell'imme
diato è, In verità, un aggettivo 
da ottimisti Ira quantThanno 
ricevuto l'avviso figurano ac
quirenti di tre e otto mesi fa, 
ma anche gente che la sua 
Panda la guida ormai da oltre 
un anno Insomma, per diver
so tempo un certo numero dì 
queste vetture dal nome eco
logico ha scorazzato sulla 
strade d'Italia portando sul 
tettuccio la spada di Damocle 
di un Imprevisto, spiacevolis
simo "luon strada». 
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I missili in Rft 
~SHT5f!i51Diiì 

L a dichiarazione rilasciata l'altro ieri a Ginevra 
dal ministro degli Esteri sovietico Scevardna-
dze, che la permanenza nella Repubblica fode
rale tedesca dì 72 missili nucleari Pershlng 1-A 

• M u s a può Impedire l'accordo Usa-Urss sulla «doppia 
opzione tarai, va presa sul serio. Del resto molti, e noi tra 
quatti (Natta vi Insisteva ancora nella relazione all'ultimo 
Comitato centrale), vanno da tempo Insistendo sulla neces
sit i di rimuovere quest'ultimo ostacolo sulla strada di una 
piana e definitiva Intesa. Ritenere, come si ricava dalle 
prime reazioni americane, che si tratti semplicemente di un 
divenivo tattico e che alla Un (Ine si troverà comunque una 
soluzione può portare ad amare delusioni. Non si tratta 
davvero di un dettaglio. Se l'accordo deve prevedere la 
totale liquidazione del missili a medio e a corto raggio, con 
quali ragionevoli motivazioni «i può pretendere di mante
nerne 72 sul territorio della Rlt? 

Se i l afferma che sono «parte Integrante del sistema di un 
p a n e lento», e si pretende di lasciarli fuori dal conto, come 
avviene per le armi nucleari di Francia e Gran Bretagna, 
allora al deve ammettere che Usa e Rft hanno deliberata
mente violato quel trattato di non proliferazione delle armi 
nucleari che pure la Repubblica federale ha sottoscritto, e 
affilialo di fatto un nuovo membro nel club delle potenze 
nucleari, Ma la Rft non può, In base a precisi accordi, 
diventare una potenza nucleare. Anche per questa ragione 
la Spd tedesca, In consonanza con la volontà della grande 
maggioranza dell'opinione pubblica di quel paese, si oppo
ne decisamente ad una permanenza del Pershlng. Se Inve
c e al sostiene, come In effetti è, che alla Rft appartengono 
Mio I vettori, mentre le ogive sono di proprietà degli Stati 
uniti, non il vede per quale ragione queste ultime non 
debbano andare liquidate, assieme a tutte le altre, sovieti
che ed americane, Installate nei vari paesi europei dell'Est e 
dill'Ovest. La tesi infine che si tratterebbe di armi ormai 
obsolete dovrebbe costituire una ragione in più per toglier
le senza Indugi, a _ 

Ad un p a n o da un accordo di disarmo che giustamente 
* Maio definito «storico», poiché per la prima volta consen
tirebbe di distruggere Interi sistemi di armi nucleari, non ci 
s i può arrestare davanti a quest'ultimo ostacolo; occorre 
adoperarsi per rimuoverlo, E un compito quel lo che chia
ma direttamente In causa anche gli altri govern .dell'Est e 
dell Ovest. Dell Est, poiché é facilmente presumibile che se 
si Insistesse per II mantenimento del Pershlng nella Rft 
l'Untone Sovietica chiederebbe a Rdt e Cecoslovacchia di 
mantenere sul ora territori una parte del missili attualmen
te Installali. Dell'Ovest, poiché In tal modo si realizzerebbe 
•M» parzialmente quella «doppia opzione zero», per la qua
le ancora recentemente si era pronunciato il Consiglio 
« lamico di Reykjavik. Dobbiamo chiedere, e noi lo chie
diamo sin d'ora, t h e anche II governo Italiano, vitalmente 
Interessato per via dei missili di Comiso dai quali dobbiamo 
assolutamente liberarci, si pronunci chiaramente e faccia 
sentire la sua voce e la sua determinazione presso l'alleato 
americano e II governo della Repubblica federale tedesca. 

Ma c'è un compito anche per l movimenti per il disarmo 
• la pace. Le grandi battaglie degli anni scorsi non tono 
•tate vane. Esse hanno rappresentata una fona di pressio
ne della quale non si i potuto non tenere conto nel far 
riprendere alle grandi polente la strada del dialogo, della 
Mirativi « dell'intesa, X)r« che alcuni, Importanirfrutti di 
S p l l m w m battaglie,tono a porjwtdraena «scorre 
riprendere l'azione per spingere a superare l'ulimo ostaco
lò che ancorasi frappone, Quel che non va mal dimani calo 
è che II primo e il più decisivo fronte della lotta antinucleare 
e quello che ci deve vedere Impegnati contro le armi atomi-

§he, per fare avanzare una politica di reale ed effettivo 
Isarmo nucleare, 

Network a Corte 
AnltftNktlÒUÒ 

I lludici di Genova e di Milano hanno chiesto alla 
Corte costituzionale di pronunciarli su una cla
morosa contraddizione, che chiama In causa la 
Consulta stessa. Nel 1981, Infatti, la Corte sen

s a t i tenl lò che l i sarebbe potuta prendere In consi
derazione (ti, fu usato il condizionale) l'Ipotesi di concede
te alle tv privale di trasmettere in ambito nazionale - quindi 
Slira II contenuto ambito locale - soltanto dopo che il 

iglaltlore avesse approntato serie e concrete garanzie 
contro II determinarsi di posizioni di oligopolio e monopo
llo, cu l jmebbe condotto Inevitabilmente la «legge del più 
tonai, p successo. Invece, che II «decreto Berlusconi», con

to In legge ne) 1985 per votomi del pentapartito, auto-vertlto In legge ti 
ritto le tv privai m i » le tv private ad operare In imblto nazionale, ma In 
t o m a astenia delle garanzie prescritte dalla Corte. Anzi, fu 
temporaneamente condonata una situazione nella quale I 
network privati avevano gi i assunto forma di oligopollo, 
concentrando In t é posizioni dominanti nel settore tv e In 
quello delia pubblicità, con in più robusti insediamenti nel
l'editoria. I tatti di questi giorni indicano una ulteriore esa-
scematane del processi diconcentrazlone. Prima di delibe
rare sulla eventuale Incostituzionalità dei network, la Corte 
ita diletto, con una ordinanza, che II governo fornisca miagll tulle situazione esistente nel giro di 60 giorni. Ma 

aro che, In tale contesto, l'ordinanza assume oggetti
vamente un chiaro sapore di censura e di severo monito. 

• t i Ricordate la frana di Se* 
nlse, In Basilicata? Otto morti, 
settecento sfrattati, l'intero 
paese sconvolto. Era l'estate 
del 1986. 

A Senlse c'ero g l i stato al
l'Indomani della frana, con 
una delegazione parlamenta
re, per avere diletta cognizio
ne dello stato del luoghi e per 
decidere in via breve gli Inter
venti necessari. Oggi ho riper
corso, quell'Itinerario, per ve
dere a dodici mesi di distanza 
come sono andate le cose. In 
concreto. Nel fatti. 

Le cose a Senlse sono an
date cosi: 

I suoli per ricostruire in zo
ne più Idonee gli Insediamenti 
e le strutture ubicate nel «co
no di Irana» e nelle «aree a 
rischio» non sono stati ancora 
individuati. 

Un Indispensabile seppure 
ancora limitato sistema di mo
nitoraggio, installato nell'au
tunno scorso per raccogliere 
le Informazioni pluviometri
che e per controllare l'evolu
zione del movimenti di frana 
sulla collina del Timpone e 
nell'area circostante è abban
donato da sette-otto mesi per
ché non si sa chi lo debba ge
stire, se il Comune, la Regione 
o il provveditorato alle Opere 
Pubbliche. I tecnici della ditta 
fornitrice verificano periodi
camente le apparecchiature, 
leggono 1 dati con gli occhi 
cupi e se ne vanno scuotendo 
la testa, senza poterli conse
gnare a chi dovrebbe valutarli 
e decidere. Ho visto la stru
mentazione dimenticata. Sul
l'area Marino, in contrada 
Pozzo Giorgine, nella proprie
tà Cattaneo. GII inclinometri 
e i piezometri, chiusi nei con
tenitori metallici smaltati di 
giallo e di rosso, affondati nel 

tocchi grigi di cemento, sem
bravano misteriosi testimoni 
di una remota estraneità tec
nologica. Sul crinale della col
lina Tlmponl un apparecchio, 
sradicato dal terreno, ossida
va al sole di agosto In un ce
spuglio di rovi, 

I lavori per le prime opera 
di consolidamento del «cono 
di franai tono itati affidali 
con la procedura della som
ma urgenza esattamente ad 
un anno e due giorni dal verifi
carsi del dissesto, 

II bando per la costruzione 
di 10 alloggi con un fondo 
straordinario stanziato dal Cer 
all'Indomani della Irana, pub
blicalo scio pochi giorni la, è 
stalo subito sospeso dal Ter in 
seguito ad un ricorso. 

Non più di 15-20 famiglie 
sfrattate hanno ricevuto lem-

Cnea sistematone In al-
l requisiti. Le altra (ISO 

circa), abbandonate a se stes
te , hanno fatto ritorno nelle 
ca ie lesionate e pericolanti. 
Sono state tutte incriminate 
per Inottemperanza dell'ordi
nanza sindacale di sgombero. 
Tremila persone continuano 
Intanto ad abitare sotto la col
lina, nell'aerea a rischio». 

Allo scadere di un anno dal 
disastro la magistratura di La-
gonagra ha formalizzato la 
prima fate delle Indagini sulle 
cause e le responsabilità della 
Irena, Inviando dlclotto co 
municazioni giudiziarie; agli 
ultimi tre sindaci del Comune, 
ad un tecnico del Genio civile, 
al direttori del lavori ed al pro
prietari delle case distrutte. 
Tra i l i Imputati c'è anche Lu
cia Durante, madre di tre ra
gazzi morti nel crollo; Giusep
pe, Maria e Maddalena, di 
quattordici, undici e cinque 
anni, Bracciante agricola. La
vora nella Plana di Poligoni. Il 
marito rimase vittima di un In
fortunio durante la costruzio
ne della diga sul Basento. In 
occasione di un precedente 
movimento franoso, nella pri
mavera dell'85, sulla collina 
dei Tlmponl vi fu una Ispezio
ne del Genio civile, Lucia Du
rante fece entrare in casa -
una casa costruita con regola
re concessione edilizia - 1 tec
nici, Mostrò alcune lesioni 
nelle mura. Disse che aveva 
paura. Per I figli. E se doveva 
andarsene se ne andava. Non 
sia mal ci fosse stato un altro 
movimento della terra. I tecni
ci saggiarono le pareti con un 

U n «anno fa la frana 
Imputati: le stesse vittime 
P-arti le^: Regione, prefetto... 

Cristo non arriva 
aSenise 
Non sono ancora stati individuati i 
suoli su cui ricostruire un moderno 
sistema di controllo dei movimenti 
geologici giace inutilizzato, 150 fami
glie sfrattate e sono dovute tornare 
nelle case pericolanti. La magistratu
ra ha Inviato 18 comunicazioni giudi
ziarie per il disastro, anche ai pro

prietari delle case distrutte, tra cui 
una madre di tre figli morti nel crollo. 
Parti lese sono la Regione, il prefetto, 
la Protezione civile. Senise un anno 
dopo non è neppure in condizione di 
chiedere giustizia: parafrasando Car
lo Levi, si pud dire che Cristo è anco
ra fermo a Eboli. 

Alcune delle palazzina di Senlse distrutte dalla frana, Nella fato sopra II titolo: il pianto e la 
disperazione del parenti delle vittime durante I funerali 

martello e la rassicurarono. 
Non c'era pericolo. Poteva 
dormire tranquilla. Di fronte 
alle sue Insistenze la presero 
per matta e se ne andarono 
ridendo. Cosi sono morti Giu
seppe, Maria e Maddalena. Ed 
ora Lucia Durante è stata in
criminata assieme agli altri: di 
frana, disastro, omicidio e 
danno colposo. Parti lese: la 
Regione, il prefetto, la Prote
zione civile. Proprio loro. Con 
tante omissioni di intervento e 
di controllo che gridano ven
detta. A cominciare dalla col
pevole Inerzia di fronte alla 
documentata e allarmante re

lazione geologica depositata 
dopo la frana dell'85 e sepolta 
nel fondo di un cassetto per 
oltre dieci mesi. Il Partito co 
munista ha promosso la costi
tuzione di «un collegio di av
vocati di rilievo nazionale! e 
la formazione di «un comitato 
rappresentativo della coscien
za civile e democratica di Se
nlse» per ottenere che si ac
certino e colpiscano «le re
sponsabilità vere» e per espri
mere concreta, tangibile soli
darietà alle vere vittime della 
sciagura. 

Il Comune di Senlse, auto
rizzato a potenziare II proprio 

Ufficio tecnico «per l'espleta
mento dei compiti attinenti al
la ricostruzione», non vi ha an
cora provveduto. La giunta 
dal giorni della frana i caduta 
due volte In crisi per contrasti 
In seno alla maggioranza Dc-
Psl-Psdl relativi a nomine e in
carichi connessi alla ricostru
zione. Alla line dell'86 11 mini
stro della Protezione Civile 
•visto che il Comune non ha 
ancora adottato alcun provve
dimento né ha presentato 
progetti per la soluzione del 
problemi posti dalla frana» ha 
trasferito al provveditore alle 
Opere Pubbliche la responsa

bilità della ricostruzione con I 
poteri straordinari già attnbui-
ti al sindaco. 

Nel marzo di quest'anno, 
con la legge n. 120, il Parla
mento ha affidato alla Regio
ne Basilicata il compito di ela
borare un programma plurien
nale «per provvedere alla rea
lizzazione delle necessarie 
opere di consolidamento del 
territorio del comune di Seni-
se e degli altri comuni interes
sati da movimenti franosi in 
atto», con uno stanziamento 
iniziale di 200 miliardi. 

La Regione Basilicata so
stiene, a ragione, che la som
ma è del rutto insudiciente. E 
però invece di selezionare e 
qualificare gli interventi, 
creando così le condizioni 
tecniche e politiche per ulte
riori finanziamenti, la giunta 
ha deciso di suddividere il 
fondo tra 3 8 Comuni. Senza 
alcun cnterio. Per la realizza
zione di non si sa quali opere. 
Nella stessa relazione di ac
compagnamento si riconosce 
infatti che «non tutti i centri 
urbani interessati da frane in 
atto o potenziali si sono potuti 
studiare adeguatamente. Nep
pure quelli con situazioni stati
che ai limite dell'equilibrio. E 
le . documentazioni tecniche 
di cui si dispone poche volte 
consentono di configurare 
preventivamente le concrete 
tipologie degli interventi». E 
tuttavia, invece di impegnare 
sulla prima tronche del finan
ziamento statale tutti I fondi 
necessari per pone sotto con
trollo il territorio e attrezzare 
la pubblica amministrazione 
con I necessari strumenti di 
conoscenza e di gestione, la 
giunta regionale dedica a que
sta «voce» appena 4,4 miliar
di, che poi riduce a 3 per dare 
spazio al soliti «interventi di 
contenimento». Per lo più bar
riere, trincee e muraglioni in 
cemento armato che peggio
rano le situazioni. MentreTim-
pianto di monitoraggio di Se
nile va alia malora. E a Lauria 
un'analoga strumentazione 
non è mal entrata In funzione 
perché non si sa chi debba sti
pulate il contratto con l'Enel 
per la fornitura dell'energia 
elettrica. E l'Istituto idrografi
c o del ministero dei Lavori 
pubblici (agonizzante da tem
po) «ha abbandonato da molti 
anni le strumentazioni instal
late sul territorio della regio
ne». 

Questo In una realti al limi
te del collasso idrogeologlco: 
116 del 131 comuni della Ba
silicata sono interessati da fra
ne e dissesti. Su 200mila ettari 

«di territorio si registrano6.300 
•perimetri di erosione». I «fe
nomeni franosi di fondo» at
tualmente In atto sono I.8O0. 

La giunta regionale sostie
ne che per la difesa del suolo 
In Basilicata occorrono alme
no 2mlla miliardi. Forse assai 
di più, io credo. Ma quello che 
sopra di tutto occorre é una 
volontà e una politica nazio
nale In questa direzione. E 
adeguati stranienti legislativi. 
E programmi di ricerca e di 
controllo. E capaciti di pia
nificazione e di intervento a 
livello regionale e locale. 

In Basilicata, dentro tanto 
sfacelo, non c'è una legge ur
banistica regionale. Non c'è 
un piano di assetto del territo
rio. Non ci sono I piani paesi
stici previsti dalla legge 431. 

In assenza di queste coordi
nate è difficile mobilitare inve
stimenti per migliori condizio
ni di vita, per una diversa qua
nti dello sviluppo, per più alti 
livelli di occupazione: obietti
vi che si legano e si condizio
nano reciprocamente, specie 
nel Mezzogiorno. 

A questo pensavo lascian
do Senise. 

Alla riqualificazione e alla 
tutela del temtorio e dell'am
biente non come negazione 
ma come condizione e occa
sione di vita, di progresso 
economico, di lavoro giovani
le, di nuove professionalità. 

E mi chiedevo quando po
trò tornare a Senise per vede
re e raccontare una diversa vi
cenda di questo paese. Un di
verso svolgimento delle cose. 
In concreto. Nei latti. 

Intervento 

Gli strumenti 
con i quelli intendiamo 

affrontare il Sud 

AnlQELO M M Z A * 

P er noi il Mezzo
giorno non è un 
giocattolo, e 
proprio per 

• M questo il gover
no ha voluto Indicare la 
questione meridionale co
me impegno primario del
la sua azione. E per tali 
motivi, non dettati dalla 
casualità o da particolari 
condizionamenti, il presi
dente del Consiglio ha as
sunto In prima persona la 
responsabilità della tua 
gestione. 

Con questo atto si è vo
luta rimobllitare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
sul Mezzogiorno in quanto 
problema centrale, «pur 
nel rispetto delle condizio
ni di equilibrio del sistema 
economico», della politica 
nazionale assicurando ad 
esso l'unitarietà degli in
tenti dell'esecutivo. 

Si rafforza, cosi, il punto 
di riferimento politico cer
to, capace nuovamente di 
agire come momento di 
catarsi del pensiero e della 
cultura meridionalistica 
ma anche momento di rin
vigorito impegno per la 
definizione e d attuazione 
di una moderna ed effica
ce politica di intervento. E 
qui che si realizza la conti
nuiti dell'azione Innovatri
ce dei due precedenti go
verni. 

Tale continuiti consen
tir! di perfezionare, con gli 
ultimi ritocchi marginali.la 
struttura voluta dalla nuo
va legge per il Mezzogior
no già sostanzialmente de
finita nel suo disegno tee-
nlco-finanziario-normati-
vo. Essa diverri cosi pie
namente operante. 

Detta normativa, del re
sto, ha gii da tempo inizia
to ad esercitare i suoi ef
fetti in conseguenza del
l'approvazione del primo 
piano di attuazione 01 se
condo plano sari predi
sposto nei tempi previsti). 
•• I piarti annuali di attua
zione sono formulati In ba
se agli stessi progetti re
gionali di sviluppo, ai pro-
getti interregionali e di In

gresse regionale e deter
minano la occupazione, le 
procedure di esecuzione, i. 
mezzi finanziari ed I sog
getti esecutori e gestori, 
secondo i casi, delle opere 
o programmi nonché ( cri
teri, le modalità e le proce
dure per la concessione 
delle agevolazioni di setto
ri produttivi. 

Gli strumenti per la rea
lizzazione degli Interventi 
qui elencati Sono il Diparti
mento, costituito nell'am
bito della presidenza del 
Consiglio e posto a dispo
sizione del ministro, l'A
genzia e, come notato, le 
Autonomie locali. 

Queste ultime sono cosi 
chiamate in prima persona 
a proporre, eseguire e ge
stire progetti infrastnittura
li 01 cui importo «rimane 
fisso ed invariato» onde 
evitare il perpetuarsi del si
stema della revisione prez
zo, incrementare le basi 
culturali e sociali locali, 
promuovere ed attuare 
avanzati modelli organiz
zativi nei diversi comparti 
produttivi insieme alle ne
cessarie connessioni inter
settoriali. Il tutto nell'am
bito di un chiaro quadro 
programmatico e, specifi
camente, attraverso I pro

getti regionali di sviluppo. 
Da qui l'esigenza da par

te di questi enti di Impara
re a programmare, realiz
zare e gestire e, quindi, di 
formare amministratori 
moderni, attivi e professio
nali per ridare efficienza • 
capaciti di iniziativa al
l'apparato pubblico meri
dionale. 

L'Agenzia, con la mede
sima normativa, si pone in 
una posizione di conver
genza funzionale con le 
autonomie locali e con gli 
organismi Imprenditoriali 
di cui llnanzia progetti e 
programmi, Impianti ed 
opere. 

L'intervento finanziario 
non avviene però in modo 
critico e discrezionale: es
so si attua per tramite del 
Dipartimento dopo valuta
zione tecnico-economica 
dei progetti sulla base di 
criteri e parametri preordi
nati che rendono II rappor
to Ira le parti contraenti 
aperto e costruttivo quale 
si conviene a soggetti I cui 
obiettivi hanno rilevanza 
sociale. 

Insieme a questi stru
menti tecnico-finanziari 
operano gli enti collegati. 

D 
etti organismi si 
pongono come 
struttura di pro
mozione e sup
porto delle 
realti produtti

ve locali, emerse o erme-
genti, pubbliche o private, 
fornendo servizi finanziari, 
sollecitando rinnovazione 
tecnologica e la ricerca di 
cui incentivano la diffusio
ne e l'applicazione, appor
tando formazione profes
sionale e suggerendo l'usa 
di energie alternative rin
novabili; Gli enti di promo
zione si offrono, cioè, co
me fornitori di servizi reali 
ponendosi sul limite più 
avanzato del terziario: li 
moderno settore In co
stante progresso In aree al
tamente industrializzato « 
che si vogliono diffondere 
anche nel Mezzogiorno. A 
tato scopo alcuni enti sono 
gli stati ristrutturati in con
seguenza delle nuove • 
moderne funzioni loro as
segnate e per la cui attua
zione sono necessarie spe
cifiche capaciti professio
nali. Altri lo saranno, sem
pre per I medesimi motivi, 
entro breve tempo. 

Si tratta, come si nota, di 
una normativa e di una 
struttura decisamente nuo
ve, a suo tempo definite 
con un vasto e significati
vo consenso parlamenta
re. 

Proprio in questo mo
mento cosi delicato la 
questione meridionale 
non pud arenarsi nella ri
schiosa palude delle criti
che e delle polemiche non 
costruttive. Esistono, or
mai, i presupposti perché 
questo importante proget
to di sviluppo del nostro 
Mezzogiorno, o, meglio, 
del nostro paese, possa di
venire realtà. Ma, ancora 
una volta, saranno il senso 
di responsabilità e la buo
na volontà da parte di tutti 
a far si che dalle parole si 
possa giungere ai fatti. 
* sottosegretario per SU 
interventi 
straordinari nel Mezzo
giorno 
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s t a i , Il ministro della Prote
zione civile Remo Gaspari si è 
g l i meritato II piccolissimo 
spazio di questa rubrica la 
scorsa settimana. Ma basta un 
modesto articolo per riuscire 
a tracciare, anche solo som
mariamente, un profilo politi
c o cosi Insigne? No, non ba
sta. Quindi, ripromettendomi 
e promettendo ai lettori di de
dicare al neomlnislro delle 
sciagure una inesausta atten
zione, sono andato a ripesca
re in archivio un memorabile 
e fondamentale articolo di 
Fortebracclo, datato 19 no
vembre 1973. 

Un lettore aveva spedito a 
Fortebracclo 11 resoconto In
tegrale, registrato dal vivo, del 
discorso di benvenuta rivolto 
a Remo Gaspari dal sindaco di 
Cerchio (L'Aquila) In occasio
ne dell'Inaugurazione del mo
numento al caduti, Eccone, 
trascritti letteralmente, I pas
saggi salienti, 

•Eccellenze: Remo Gaspari, 
H prefetto, Autoriti tutte, civi
li, militari. Arma, religiose, as
sociazioni combattentistiche, 

paracadutisti, alpini, bersa
glieri, cavalieri di Vittorio Ve
neto, figli della mia Cerchio, vi 
giunga il leale e devoto omag
gio, timido come lo sguardo 
delle stelle, felice come le 
gemme del sole, armonioso 
come I colori dell'Iride, grade
vole come l'alito della prima
vera, e porti l'augurio fervido 
e cristiano nel vostri cuori e 
rinnovato ardore nella lotta 
per II trionfo del Regno di Cri
sto, Eccellenze, autorità tutte, 
permettetemi di rivolgere un 
pensiero a nome dell'Intera 
cittadinanza al caro compare 
ministro Remo Gaspari». 

•Eccellenza Gaspari, fiori
sce spontanea sulle nostre 
labbra la dolce parala, e tutto 
un mondo di Intima gioia si 
ridesta con un soffio caldo di 
luce rlgeneratrlce. Caro com
pare Gaspari, ho bisogno an
cora dell'Illuminazione pub
blica, della sistemazione del 
cimitero, delle strade di cam-

Sogna e delle strade inteme. 
«spari, la chiameremo sem

pre con tenero slancio, sarai 
figura Ineffabile per i tuoi figli 

Viva l'Italia, 
viva Gaspari! 

di Cerchio, della Marisca, d'A
bruzzo, d'Italia, Gaspari: soa
ve creatura, bontà di sacrificio 
e di amore, lei non ripartirà 
dalla mia terra se non dopo 
avere promesso solennemen
te al mio popolo che mi fari 
ottenere un contributo dalla 
Cassa del Mezzogiorno e dalla 
Regione. Gaspari, la chiame
remo sempre con tenero slan
c io e non soltanto Ieri da sem
plice cittadino, oggi da sinda
co , ma anche dalle elezioni 
prossime da consigliere pro
vinciale e anche domani da 
grande e da vecchio, quando 
la tua pur dolce figura non sa
r i per me che un ricordo assai 
lontano, tuttavia ancora infini

tamente tenero e pieno di 
consolante dolcezza. Verrò al 
tuo paesello, a Gissi in provin
cia di Chletl, in quella sacra 
zolla a oflrirti almeno una pre
ghiera e un fiore». 

«Orfani di guerra, vedove, 
madri, madri del figli morti in 
guerra, dovete essere orgo
gliose, (elici anche se 11 vostro 
occhio si Imperla di molte la
crime che sembrano stille di 
rugiada sulla corolla di un fio
re, felici anche se stasera rien
trando a casa nel bacio che 
darete ancora al vostro bal
danzoso soldato v | tremeran
no le labbra in un singhiozzo 
sfrenato. O momento divino, 
Ispirami un pensiero verso i 

caduti della patna e verso tutti 
! prese,-,!,! Viva i caduti, viva 
l'Italia, viva Remo Gaspari». 

Fortebracclo faceva seguire 
a questo straordinario reso
conto il seguente commento: 
«Non vorrei che I lettori mi at
tribuissero Il proposito, che 
mi è del tutto estraneo, di can
zonare il sindaco di Cerchio, Il 
quale ha evidentemente mes
s o Il cuore nelle sue parole e 
mi è simpatico. No, no. Il per
sonaggio Incredibile che 
esce, anzi fiorisce, da questo 
campionario di oratoria (mi 
scusi il sindaco di Cerchio) 
minacciosamente delirante, e 
Il più volte ministro onorevole 
Remo Gaspari, che si lascia 

chiamare "dolce figura" e 
apostrofare con "tenera slan
cio" senza sprofondare sotto 
il palco per la vergogna, oppu
re senza accennare neppure 
nascostamente uno scongiuro 
quando l'altro gli assicura che 
un giorno, sia pure lontano, si 
recherà a Gissi in provincia di 
Chletl a deporre sulla sacra 
zolla una preghiera e un fiore. 
Onorevole Qaspari, come si 
sente?». 

«Questa orazione - prose
guiva Fortebracclo • ci fa In
tendere meglio di qualsiasi al
tra documento che cosa deve 
essere la vita politica demo
cristiana nell'Abruzzo che il 
ras Gaspari, come si dice, 
controlla, E una preziosa testi
monianza di costume, che ci 
svela 11 vero Gaspari nei suoi 
rapporti con gli elettori e ci 
consente anche di farci un'i
dea della De in Italia, Pantani 
regnante. Perché questo Ga
spari è l'attuale dirigente del
l'ufficio organizzativo della 
Direzione democristiana, ed è 

lui, "figura imitabile per i tuoi 
tigli di Cerchio, della Manica, 
d'Abruzzo e d'Italia", che 11 
senatore Fanfani ha mandato 
recentemente a Napoli a inda
gare sulla situazione clientela
re e paternalistica dominata 
dai Cava». 

Sono passati quattordici an
ni. Che cosa aggiungere? Che 
il «compare Gaspari», dopo 
aver retto con la destrezza di 
una vongola il dicastero delie 
Poste, i ministro della Prote
zione civile. Che quel Cava di 
cui si fa menzione alla fine è 
l'attuale ministro delle Finan
ze. Che quel Fanfani che gi
ganteggia (si fa per dire) sullo 
sfondo è ministro degli Interni 
In attesa, si presume, di succe
dere a Cosslga al Quirinale 
magari c o n uno di quel voti 
ecumenici che tanto tanno 
piacere a noi popolo comuni
sta (vedi Spadolini alla presi
denza del Senato). Gii, quat
tordici anni fa. Tra altri quat
tordici, è probabile che mini
stro della Protezione civile sa
rà il sindaco di Cerchio. 

l'Unità 
Sabato 
8 agosto 1987 



POLITICA INTERNA 

Farnesina 
Bottai 
segretario 
generale 
• I ROMA Confermate le an
ticipazioni della viglila Il Con
siglio del ministri ha deciso Ie
ri tu proposta di Andreolli la 
nomina di Bruno Boti.il a se
gretario generale del ministe
ro degli Esteri al posto di Re
nilo Ruggiero, diventato mi
nistro per II Commercio este
ro nel governo Ooria Bottai, 
57 anni, attualmente amba
scialo™ a Londra, va a ricopri
re un Incarico delicato ruolo 
a (unzioni del segretario gene
rale, Il vertice diplomatico 
dell'ammlnlslrazlone, sono 
infatti quelli di rappresentare 
• assicurare la continuiti nella 
geillone della Farnesina, Indi
pendentemente dall'awlcen-
darsi del ministri, Figlio di Giu
seppe, ministro durante II la
sciamo, Bruno Bollai è nato a 
Roma, nel 1930, Nel corso 
della sua carriera ha collabo
ralo con I ministri degli Esteri 
Medici, Rumor, Moro, Colom
bo e Androottl 

Il Consiglio del ministri ha 
deliberato anche altre nomi
ne, sempre su proposta del 
ministro Andreotti, SI tratta 
della nomina ad ambasciatore 
del seguenti Inviali straordina
ri e ministri plenipotenziari di 
prima classe' Ludovico Incisa 
di Camerana, Franco Ferretti, 
Elio Pucarelll, Luigi Culdobo-
no Cavalcioni Qerofoll, Giulio 
Cesare di Lorenzo Badia, 

C i mitili la necessiti di 
•coprire» sedi Importanti co
me Londra (che Bottai lascia 
In seguito alla nomina di Ieri), 
Bonn, Parigi e Santa Sede. 

Il ministro degli Esteri 
smentisce ancora le voci su un intervento i 
italiano in appoggio agli Usa 
Il riferimento è la risoluzione dell'Onu 

Golfo Persico 
Andreotti sbotta: «Parlo arabo?» 
L'Italia ha ribadito 11 suo no all'invio di dragamine 
nel Collo in appoggio alla flotta Usa. Il Consiglio 
dei ministri, ieri, ha ricomposto i dissidi. l'Italia fa 
riferimento alla risoluzione dell'Onu. Solo nel caso 
in cui questa non sortisse effetto, si potrebbe pen
sare all'Invio di dragamine dell'Onu nell'area. E, 
per tastare il terreno, Andreotti ha ieri telefonato al 
suo collega tedesco Genscher. 

FRANCO DI MARE 

• i ROMA "Ma allora parlo 
arabo?», è sbottato a un certo 
punto Andreotti E, per l'en
nesima volta da quando è Ini
ziata quella che la Farnesina 
gli chiama la tempesta In un 

Icchler d'acqua, ha dovuto 
spiegare al giornalisti le ragio
ni, le sfumature e I cavilli del 
•no» che II Consiglio dei mini
stri ha ieri ribadito alla richie
sta degli Stati Uniti di inviare 
dragamine Italiani nel Oollo 
Persico L'Italia la riferimento 
alla risoluzione approvata dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite e appoggia l'Ini
ziativa del segretario generale 

dell'Onu, Perez de Cuellar, 
perché Iran e Irak osservino li 
cessate il fuoco Imposto dal 
massimo organismo Intema
zionale Nel caso l'invito rivol
to ai due paesi belligeranti 
non venisse accolto, la risolu
zione dei Consiglio di sicurez
za prevede una serie di san
zioni dall'embargo totale sul
la vendita delle armi (embar
go gli esistente per molti pae
si occidentali, fra cui II nostro, 
ma sistematicamente violato) 
ad altre misure di carattere 
economico e commerciale. 

Se neanche questo dovesse 
sortire gli effetti desiderati, al

lora si potrebbe pensare all'in
vio di una forza multinaziona
le, ma solo sotto l'egida del
l'Onu, e In concerto con gli 
altri paesi Dunque, l'aestrema 
ratio», l'ultima carta da gioca
re per un'Europa che, al di l i 
delle dichiarazioni di lacciaia, 
sembra avere nessuna voglia 
di farsi trascinare dagli Stati 
Uniti In una crisi dai risvolti 
micidiali e dalle prospettive 
Incertissime Le polemiche 
del giorni scorsi, quando re
pubblicani, socialisti, social
democratici e liberali sembra
vano ansiosi di «mostrare la 
bandiera» e criticavano le de
cisioni del governo, sembra
no essere nentrate completa
mente 

Quando II Consiglio del mi
nistri si è concluso, Il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Emilio Rubbi, ha 
parlato di -partecipazione co
rale», il ministro della Difesa 
Zanone di «dibattilo ampio e 
non discorde», il ministro del
l'Industria Battaglia di «forte 
covergenza In appoggio alla 
risoluzione dell'Onu, ma an

che per iniziative politico di
plomatiche degli occidentali 
per premere sull Iran» 

Dunque solo se il segreta
rio generale dell Onu dovesse 
dichiararsi scondito, solo do
po aver adottato l'embargo, 
solo dopo aver Ideato un 
blocco degli scambi commer
ciali, si potrebbe pensare a 
mandare dragamine nel Gol
fo, naturalmente sotto il ves
sillo delle Nazioni Unite E 
questo quello che il ministro 
Andreotti ha detto al suo col
lega tedesco Genscher, presi
dente di turno del Consiglio di 
sicurezza dell Onu, in un col
loquio telefonico svoltosi ieri, 
e cioè «esaminare l'opportuni-
ti di una nflessione su una 
eventuale Iniziativa dell'Onu 
per lo sminamento dello stret
to di Hormuz» Genscher tut
tavia (e l'annuncio è stato da
to dal ministro degli Esteri di 
Bonn) ha fatto presente ad 
Andreotti che la costituzione 
della Repubblica federale te
desca vieta alla marina milita
re di Bonn di dislocare sue na
vi, seppure nell'ambito di una 

forza multinazionale, in zone 
che siano al di fuori di quelle 
di competenza della Nato 

E, mentre giungevano sec
cate smentite da mezza Euro
pa sull esistenza di una tratta
tiva in corso tra i paesi che 
lanno parte dell'Ued (Unione 
europea occidentale) per la 
creazione di una forza d'Inter
vento europea nel Golfo, An
dreotti chiariva ancora meglio 
la situazione allo stato delle 
cose «Non c e chi vuole te 
trattativa privala su questa 
questione, anche perché fare 
delle subordinate indebolisce 
l'azione dell'Onu - ha detto il 
ministro - D'altra parte, nes
suno può prendere delle deci
sioni diverse senza il Parla
mento, nessuno potrà mai 
spostare un militare italiano 
senza l'approvazione del Par
lamento Noi slamo fortemen
te impegnati a far riuscire l'ini
ziativa dell'Onu e di questo 
credo siano convinte tutte le 
persone con la testa sul col
io» 

I dubbi, che continuano tut

tavia ad agitare le acque della 
maggioranza in questa scara-
mouche di mezza estate, sem
brano essere quelli del tempi. 
«Esistono limiti temporali, ol
tre I quali - ha detto Ieri il mi
nistro Vlzzlnl, socialdemocra
tico - una maggiore capaciti 
dell'Europa di assumere un'i
niziativa si renderebbe neces
saria» Andreotti ha risposto 
che «non si deve certamente 
pensare a tempi lunghi» per 
razione dell'Onu, e ha antici
pato che un rappresentante di 
Genscher incontrerà il segre
tario generale dell Onu Perez 
de Cuellar 

E a chi gli chiedeva se poi 
questo rinviare all'Orni tutte le 
iniziative non fosse in realti 
un'alibi dell'Italia nei confron
ti dell'alleato americano, An
dreotti ha risposto «Sarebbe 
un alibi ben strano, dal mo
mento che si tratta di una de
cisione presa dall'organismo 
Intemazionale più autorevole 
dopo una diffìcile Intesa Que
sto è un metodo serio Gli al
tri, attualmente, sono esercizi 
di fantasia» 

mm*——*—"- Renato Zangheri polemizza coi socialisti per la giravolta 
parlamentare che ha impedito il voto sulla moratoria 

«Perché il Psi cede sul nucleare» 
La Da Grand 
ignora la storia 
della Chiesa 

La prima legge votata dal Parlamento della decima 
legislatura (proprio ieri firmata da Cossiga) con
sentir» di far pronunciare gli Italiani, fra tre mesi, 
nei referendum sulla giustizia e sull'energia nuclea
re. La decisiva seduta di giovedì, a Montecitorio, 
ha tuttavia Impedito che al pronunciamento sul 
nucleare si arrivasse con la sospensione dei lavori 
di costruitone delle centrali, Ne parliamo con Re
nato Zangheri, 

rinfoderasse l'arma del «movi
mentismo», a più riprese sban
dierata nello stesso dibattito 
sulla fiducia a Qorla, per alli
nearsi docilmente entro I vin
coli governativi. 

Il l^rao dopo, come com
m u t i la vicenda II capo
gruppo comunista ali* Ce-
annir 

Innanzitutto, va rimarcalo il ri
sultato ottenuto le Camera 
hanno stabilito, In deroga alla 
normativa generale sui refe
rendum, che per la giustizia e 
Il nucleare si voti a novembre, 
nonostante la vicinanza delle 
recenti elezioni politiche E un 
risultato, questo, che dimostra 
come le possibilità; di afferma
zione dello schieramento re
ferendario siano molto ampie 
E perciò tanto meno appare 
giustificabile un atteggiamen
to di timidezza, una condotta 
contraddittoria come quella 

MI ROMA, Il documento per 
In moratoria proposto da Pei, 
Sinistra Indipendente, Verdi < 
Democrazia proletaria i stalo 
• come si sa - «sbarrato» dal 
giudizio di mammlsslblltti so
stenuto in aula dalla maggio
ranza governativa, Compresi II 
Psi « fi Psdi, malgrado anche 
alcuni esponenti del due pani
li avessero sottoscritto l'ordi
ne del giorno su cui si sono 
battute le opposizioni Alla 
prova del fatti, la richiesta so
cialista di moratoria nucleare 
In attesa del referendum di au
tunno è caduta; tanti proclami 
al tona dissolti In un clamoro
so voltafaccia politico e parli' 
miniare, 

Eppure, salvo poche ecce-
•Ioni, alla contraddittoria con
dotta socialista, Ieri, la stampa 
ha dato scarso rilievo Anche 
te era accaduto che, al primo 
passaggio significativo, Il Psi 

in cui sono caduti I compagni 
socialisti, respingendo l'am-
mlssibillti dell'ordine del 
giorno che chiedeva al gover
no la moratoria nucleare In vi
sta dei referendum 

TI aspettavi questa con
dotta del Fair 

No, non me l'aspettavo Ma I 
socialisti sono «oliti sorpren
derci 

01 Donilo, responsabile 
Energia del Psi, ha addotto 
• giustificazione argomen
tazioni che sono apparse 
In veri!» un arrampicarsi 
sugli specchi: I deputati 
socialisti, con un'unica ec
cezione (quelli del depu
tilo Franco Finto), si sa
rebbero pronunciati con
tro Il documento perché 
•preoccupiti» che - se fos
te stato ammesso i l voto 
della Camera e approvalo 
- l i Oc facesse pel manci
ni Il numero legale neces
sario per varare la legge di 
convocazione del referen
dum In autunno... 

Sono argomenti incoslstenti 
In realti, ci aspettavamo una 
maggiore liberti di movimen
to dal Psi Se, all'opposto, di 
nuovo I socialisti si «appiatti
scono» sul governo, sono loro 
stessi a creare le condizioni 
per la riproposizione pura e 

Renilo Zangheri 

semplice del vecchio penta
partito. Il che contrasta evi
dentemente con le afferma
zioni fatte in questi giorni, du
rante Il dibattilo sulla fiducia 
al ministero Goria, dallo sles
so wcesegrolano Martelli 

Dunque, perché I aoclalisU 
hanno compiuto una retro
marcia dopo c'-l alti pro
clami sulla moratoria nu
cleare, lanciati «oche In 
campagna elettorale? 

Hanno pagato, mi pare, un 
prezzo politico «Ila coalizione 
governativa E hanno mostra
to quanto sia debole la loro 

posizione antinucleare 
Dal gruppo verde, oltre 
che dall'opposizione di si
nistra, di fronte all'atteg
giamento socialisti si so
no levate accuse aspre, 
critiche Infuocate. Mentre 
1 radicali con Pennella al 
sono limitati, «nerou-
mente, • «dolersi dell'er
rore» compiuto dal Fri... 

Già, i Verdi hanno capito -
credo - con questa diretta 
esperienza da quale parte 
stanno coloro che si battono 
con coerenza per le questioni 
che a loro stanno, giustamen
te, a cuore QAfaSa 

• l ROMA. È il direttore del 
«Popolo», Paolo Cabrai, a in
caricarsi, per la De di rispon
dere al polemico documento 
socialista sui rapporti Stato-
Chiesa, «Il superamento di 
Storici steccati - allerma - é 
stato reso possibile non solo 
dalle leggi concordatarie ma 
dalla costituzione materiale 
londata sul ruolo e sull'atteg
giamento della Chiesa e sul
l'impegno che 1 cattolici de
mocratici hanno posto alla 
costruzione della democrazia 
in Italia. Pensare di ridurre 

3uesta convivenza agli schemi 
I una giurisdizione o alle di

spute sull'interpretazione del
l'ordinamento è più che ridut
tivo è un grave errare cultura
le e politico» Cabras sostiene 
poi che «giova alla democra
zia italiana che la Chiesa parli 
a tutu e che nessuno pretenda 
di Identificarla con le ragioni 
di una parte» Definita sprez
zantemente «una cavalcata 
storica» la prima parte del do
cumento socialista, Cabras 
osserva che «in casa socialista 
si fa confusione e ci si accosta 
con difficolti alla storia e all'i
dentità della Chiesa» E ag
giunge che «la Chiesa non pud 
limitare la sua predicazione 
quando la matena tocca la re
sponsabilità della politica e 
quando vi è contrasto tra la 
sua visione del problemi e la 

soluzione data dalle istituzioni 
della società civile» 

Di altro avviso il presidente 
del deputati repubblicani, An
tonio Del Pennino il Psi ha 
teso a, «impostare la questione 
in modo rispettoso, ma con
sapevole dei molti problemi 
ancora aperti nel rapporto tra 
Stato e Chiesa» «Pregevole», 
per il liberale Aldo Bozzi, la 
noia socialista, «anche nel 
punto in cui prospetta l'op
portunità di revisione del trat
tato dopo il caso "lor"> Per 
Mario Capanna (Do), Invece, 
«è perdente l'idea che li Con
cordato vada solo adeguato e 
non rimosso» Marco Pennel
la, dal canto suo, annuncia «la 
costituzione a settembre di 
una Lega per la revisione del 
Trattato fateranense e del 
Concordato», mentre le Adi 
•apprezzano» lo «siile nuovo» 
nspetto a quello «ultimativo» 
usato in precedenza da Craxi, 
e ribadiscono «il diritto alla 
parola del vescovi, anche a 
voce alla» e le «autonome 
scelle elettorali dei cittadini». 
Per I Verdi, il documento Psi i 
la conferma della «tatbea dei 
colpi di scena intrecciata con 
la bassa cucina della gestione 
politica Chi ha firmato - si 
chiede infatti MatUoh - il Con
cordato, se non Craxi nel qua
dro degli accordi di governo 
con la De?» 

Donat Cattiti 
contro Scotti 
«Paria 
per De Mita?» 

Per 5 anni 
Cava esclude 
alleanze 
con il Pei 

Il Pri vede 
«incerte» 
le prospettive 
politiche 

Carlo Donat Cattm contro Enzo Scotti (nella foto), per il 
discorso alla Camera sulla fiducia al governo Goria II 
vlcesegrelano de e accusato dal capo della corrente lorza-
novista di aver «divagato, come si suol dire, a tutto campo, 
in verità verso un campo ben determinato un accordo col 
Pei» Per Donat Catini, è fuon discussione che oggi la De 
«debba darsi una linea politica», ma dopo le «solenni assi
curazioni» della campagna elettorale, l'intervento di Scotti 
sarebbe espressione di un «trasformismo nomade e zinga
resco» Comunque, «nmane da sapere se l'on Scotti ni 
parlato per la segreteria, o per la ' corrente del Golfo", o 
per se slesso» 

•Noi in questa legislatura 
non faremo alleanze con il 
Pei» Lo dice Antonio Gava, 
ministro delle Finanze e 
leader (con Scolli) della 
•corrente del Golfo». Gavi 
nota che «da una legislatura 
ali altra il rapporto Dc-Psl è 

cambiato mollo», e lo slesso Scudocroclato e consapevole 
che il governo Gona «deve ogni giorno compiere I tuoi 
passi» Ma parlare di «manovra a lutto campo» - insiste 
Gava - «vuol dire tutto e niente» Quanto al dialogo con il 
Pel, «non bisogna confondere la speculazione politici su 
quello che potrà avvenire domani» con gli «impegni assun
ti» dalla De «davanti agli elettori» 

•Le prospettive politiche re
stano dominate, dopo la fi
ducia a) governo Goda, d i 
grande incertezza» Lo scri
ve la «Voce repubblicana», 
nlevando che a quello so
cialista ora la De sembra 
«voglia opporre un proprio 

movimentismo, tutto teso alia npresa di dialogo col comu
nisti» Il giornale del Pri aggiunge che la «rifondazione 
dello Stato», evocata da Spadolini, sari un «crocevia obbli
gato per tutti i disegni politici» volti «al futuro», naturalmen
te, la «Voce» non manca di sottolineare II «ruolo centrale» 
cui si candidano i repubblicani 

Bene ha fatto Cossiga a sot
trarsi al «braccio di ferro» 
Dc-Psl che era implicito 
nella candidatura De Miti, 
Però, rispetto a Qorla, Il ca
po dello Stato «avrebbe po
tuto dare l'incarico • uni 
personalità politica più tor

te, capace di offrire un analisi e una sintesi della situazio
ne, in grado di tenere alto II conlronto sugli scenari di oggi 
e su quelli del futuro» Lo afferma Emanuele Macaluso su 
•Rinascita» Il dirigente comunista richiama II climi del 
governo Moro-La Malfa, del 74, che segnò la fine del 
centrosinistra, il leader de e quello repubblicano avevano 
«forza politica e autoriti» tali da stimolare un 100111101110) 
programmatico», oggi Invece con II governo Goria ali De 
vuole far decantare la situazione politica», con l'occhio 
anche al suo congresso Ma se nel Psi qualcuno pensi • un 
•chiarimento» con la De sulla base di una sconditi di De 
Mita ad opera di un «cartello di notabili», stilli linei torla-
niana della vecchia legislatura, secondo Macaluso «ha sba
gliato tulio» Perché «gli scenari di len sono improponibili» 
per tutti 

Università, la strada pei1 il 
passaggio delle competen
ze dal ministero della Pub
blica Istruzione a quello 
della Ricerca scientifici, u -

Macaluso: 
errore 
la scelta 
di Corta 

Università, 
ora concilianti 
Galloni 
e Ruberti ri quella del disegno di leg-

Se Ieri mattina, Il Consiglio 
ei ministri ha cominciato 

ad esaminarne lo schema All'uscita i due ministri «in com
petizione», Galloni e Ruberti, si sono scambiati dichiara
zioni concilianti Se Giovanni Galloni ha detto che «Il pas
saggio di funzioni era nel programma di governo, quindi 
non era neppure in discussione», Antonio Ruberti ria ribat
tuto che «la via del disegno di legge permette di evitare le 
polemiche sull'accumulo del decreti» Ora le questioni sul 
piatto sono due Pnmo, auanto tempo ci vorri per l'opera
zione Secondo se al passaggio si dovrà agganciare un 
pnmo schema di riforma universitaria. 

Il Consiglio del ministri ha 
approvato ieri il decreto 
che proroga di 6 mesi la 
convenzione Stato-Rai, In 
scadenza il 10 agosto, E 
stata anche resa esecutivi 
la convenzione in virtù del-

mmm^^^^^^^^^ la quale la Rai garantisce 
trasmissioni radiotv In lingua tedesca e ladina perla pro
vincia di Bolzano 11 ministro delle Poste, Mamml, ha con
fermato che conta di presentare entro ottobre un progetto 
di legge per le tv pnvate 

GIUSEPPE VITTORI 

Prorogata 
la convenzione 
Stato-Rai 

Verdi: Rosa Filippini accusa 

«Si è comportato 
da partito pro-centrali» 
I socialisti si sono comportati come un qualsiasi 
partito fllonucleare sulla vicenda della mancata 
messa ai voti del documento relativo alla moratoria 
nucleare. Il giudizio è del deputato dei verdi Rosa 
Filippini, ancora «indignata» per l'esito della discus
sione a Montecitorio. «Ma si sbrighi il Psi a nmuove-
re la sua ambiguità perché non e detto che un tale 
atteggiamento paghi sempre elettoralmente». 

m ROMA «No, non posso 
davvero dire di essere rimasti 
sorpresa dall'atteggiamento 
del socialisti» L'esordio di Ro
ta filippini al telefono col cro
nista olire gli una dura pole
mica con via del Corso "Per 
tutta la campagna elettorale 
fio chiesto al Psi di dare spie
gazioni sull'atteggiamento 
ambiguo tenuto fin dall'Inizio 
sul tema dell'energia nuclea
re E non ho avuto risposta» 

Allora .'«allo eri scontato 
In partenza? Perche ti e di
scusso Uno all'ultimo te 
votare II documento 0 me
no? 

Qualche posslblllti l'avrem

mo avuta se si fosse deciso di 
esprimere II volo In forma se
greta Ma quando si è deciso 
per II voto palese sulla que
stione dall ammissibilità ho 
capito che non sarebbe passa
la 

Perché quelli sicurezza? 
Non c'era una campagna elet
torale Incombente a guidare 
I atteggiamento del socialisti 

Insomma l i posizione di 
via del Corto e apertamen
te strumentale rispetto i l 
tema nucleare? 

lo mi limito a fare questa con
siderazione la questione del 
programma energetico nu

cleare era gli finita all'Indo
mani di Cernobyl Sul tappeto 
restavano e restano solo le 
decisioni riguardanti le cen
trali esistenti e le centrali in 
costruzione Ora, può essere 
comprensibile che un partito 
filonucleare come - per 
esemplo - quello repubblica
no si batta perché la costru
zione di questi impianti conti
nui regolarmente e si schieri, 
quindi, contro la moratoria 
Meno comprensibile, e anzi lo 
lo considero fortemente am
biguo, è che un partilo sedi
cente antinucleare come il Psi 
assuma un atteggiamento ana
logo 

E ideilo? Quali prospetti
ve restano dopo gli svilup
pi Imprevisti della que
stione •moratoria»? 

Intanto la gente dovrà votare 
si al referendum Quanto ai 
socialisti penso che dovranno 
rimuovere In fretta la loro am
biguità Non è detto che un 
slmile comportamento seguiti 
sempre a pagare In termini 
elettorali 

Autodifesa dell'«Avanti! » 

E via del Corso ora 
rivendica il successo 
della maggioranza 
wm ROMA II Psi incassa la 
pioggia di critiche rivoltegli 
per l'atteggiamento tenuto 
sulla questione delta morato
ria nucleare e affida a Ugo In-
tini un'imbarazzata replica In 
un fondo che /'.AuaMf'pubbli
ca stamane, il direttore del 
quotidiano socialista e porta
voce della segreteria afferma 
che «le strumentalizzazioni e 
le drammatizzazioni» hanno 
•le gambe corte» Ed e, per 
I esponente del Psi, •assoluta
mente incomprensibile l'agi
tazione» che si coglie 
•sull Unità, sul Manifesto» e 
In molte altre dichiarazioni 
•soprattutto di parte comuni
sta» Per Intlnl, che compie 
una virata di 360 gradi rispetto 
a ciò che I socialisti soslene 
vano solo qualche settimana 
fa, durante la crisi del secon
do governo Craxi, «non si ca
pisce proprio perché I promo
tori di un referendum preten
dano di ottenere ancor prima 
del volo popolare gli obiettivi 
di politica energetica che pro
prio tale volo dovrebbe sug
gerire» 

L'atteggiamento della mag

gioranza - argomenta poi il 
direttore deuMinnfi'- é stato 
obbligato dall obiettivo del
l'opposizione, che era quello 
•di dividere la maggioranza di 
governo su un significativo vo
to in Parlamento Obiettivo 
certo legittimo e non criticabi
le, che tuttavia i partiti della 
maggioranza si sono permessi 
di contrastare con successo 
Probabilmente divisioni e po
lemiche sulla sostanza della 
questione sottoposta a refe
rendum - continua Intini -
avrebbero finito per rendere 
più difficile anche il raggiungi
mento dell unico obiettivo ve
ramente Importante quello di 
lare Indire regolarmente i re
ferendum» 

Insomma per l'esponente 
socialista è slato il Partilo so
cialista nonostante I atteggia
mento assunto In aula a Mon
tecitorio, a garantire 1 effet
tuazione dei referendum Tan
to è vero che subito dopo ag
giunge «Su questo obiettivo i 
socialisti hanno retto, senza 
alcun appoggio del Pei. ali of
fensiva preelettorale del de-
mocnstlanl» 

Alberici (Pei): nuovi rapporti Stato-Chiesa 

Religione, forse verrà sospesa 
la sentenza del Tar 
Ora di religione: l'orientamento del Consiglio di 
Stato sarebbe quello di emettere un parere provvi
sorio, in merito al ricorso contro la sentenza del 
Tar presentato da Galloni, entro la fine del mese A 
fianco, «una sospensiva» della sentenza Intanto, 
contro l'iniziativa del ministro, cresce la protesta 
del mondo laico. Per il Pei l'insegnamento religio
so va collocato in orano aggiuntivo. 

MARIA SERENA PALIERI 

• a ROMA -Sua sponte» il 
Consiglio di Sialo, gii «contat
tato» dal ministro nel giorni 
scorsi, ha cominciato a studia 
re la sentenza del Tribunale 
amministrativo del Lazio che 
abolisce I obbligo di frequen
za per l'«ora alternativa» I 
tempi sono stretti, ma sembra 
che il Consiglio, pur di non 
sentirsi forzalo a emanare un 
parere entro II 21 settembre, 
data di riapertura delle scuole, 
sia orientato a congelare in
tanto la situazione e a pronun
ciarsi in due tappe prima 
un'ordinanza, diciamo, di 
principio, sospendendo l'ap

plicazione delle sentenze del 
Tar, poi, con lutto II tempo 
che sari necessario, la deci
sione vera e propna II che si
gnifica, ovvio, che 1 anno sco
lastico 1987-88 si apnrà in un 
clima di Incertezza giuridica 
esasperante La delega di Gal
loni al Consiglio, il suo riman
dare I problemi della laicità 
della scuola ali istanza giurldi-
co-ammlnlslrallva pur nel cli
ma quasi ferragostano, ha su
scitato un vespaio di reazioni 
Reazioni contro questo ricor
so (col quale 11 ministro ha ac
colto le Istanze dell universo 
cattolico più Integralista) e 

contro I idea d'un disegno di 
legge su contenuti e forme 
dell ora alternativa che il mi
nistro ha lanciato len in Com
missione alla Camera Idea, 
quest ultima, tanto più balza
na se si considera che il Tar 
ha sancito che non sussiste 
obbligo di frequentare corsi 
alternativi per chi intende 
•non avvalersi» dell insegna
mento confessionale 

I temi sul piatto sono ben 
altri La responsabile delia 
Commissione scuola del Pei, 
Aureliana Alberici, sottolinea 
che un ricorso giuridico «non 
può eludere la responsabilità 
politica del governo per la tu
tela dei diritti costituzionali» 
Se «bisogna dare una nsposla 
adeguata e garantire la piena 
facoltallvità dell insegnamen
to di religione prevista dal 
Concordato» 1 passi da fare 
sono questi abrogazione del
le circolari egualmente in vi
gore come chiesto dal Tar, 
collocazione dell insegna
mento religioso in orario ag
giuntivo rispetto a quello «cur-

ricolare», possibilità per stu
denti e famiglie di compiere 
di nuovo la scelta, visto il regi
me giuridico nuovo che si è 
creato e, a termine più lungo, 
la revisione dell'Intesa Falcuc-
cl-Poleiil, anche per arrivare 
ali abrogazione dell'Insegna
mento della religione nelle 
scuole materne. Aggiunge l i 
Alberici che, «se si cerei di 
utilizzare il Concordato per 
rafforzare antichi privilegi sari 
sempre più necessario ridefi
nire I rapporti Stato-Chiesa, 
anche superando 11 regime 
pattizio» 

Condanna dell'Iniziativi au
tonoma del ministre per il ri
corso contro il Tar, necessità 
d'un dibattito parlamentare, 
obiettivo la revisione dell'In
tesa, sono termini che torni
no nelle dichiarazioni di espo
nenti del Pn e del Psi Basami-
ni, indipendente di sinistra, 
definisce «un'abile mossi» l'I-
deadundisegnodi legge sul-
1 ora alternativa «tatto apposti 
per distrarre l'attenzione dal 
temi seri sul piatto». 

l'Unita. 
Sabato 
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Cerìgnola 
Due morti 
in una 
cisterna 
• I FOGGIA Hanno perso I 
lenii e u n o morti asfissiati 
par le esalazioni di catrame 
nella cisterna dove si erano 
«alali per lavorare II tragico 
Incidente nelle campagne di 
Cerignola, In provincia di Fog
gia, In località Madonna di Ri
parla Le vittime sono due fra
telli, Vincenzo e Vito Valenti
no, rlipettlvamenta di 43 e 36 
anni 

I due (rateili, proprietari del 
terreno dove è avvenuto l'In
cidente, d i diversi giorni era
no al lavora nella cisterna 
avevano deci» di renderla 
Impermeabile per poter lame 
cosi un serbatolo d'acqua da 
utilizzare per Irrigare il loro 
campo. Avevano passato pio 
mani di catrame, e ieri al era
no calati nella cisterna, prò» 
londa tre metri, per vedere se 
c'erano altra operazioni da la
re par essere sicuri della sua 
tenuta, Ma una volta dentro, i 
due, respirando le esalazioni 
dal catrame, al tono sentiti 
male, non ce l'hanno latta a 
risalire su, molto probabil
mente hanno subito perso I 
sensi * sono morti asMatl 

Ad accorgerli dell'Inciden
te e stato un contadino, che 
Inutilmente ha cercato di soc
correre I due (rateili Ha dato 
coti l'allarme al carabinieri 
eh* hanno recuperato I corpi, 
ormai sema vita, del due agri
coltori, 

Il giudice Mori (a sinistra) Interroga II presidente dell'Helmatbund, Hans Stteler 

Stupore e reazioni 
negative 
agli arresti 
Sotto accusa l'iter 
dell'autorizzazione 
concessa dal ministero 
di Grazia e giustìzia 

Presto in libertà i 17 Schuetzen 
Un grosso regalo agli oltranzisti sudtirolesi che ora 
possono dipingersi come martiri. Questo il commen
to più o meno unanime (con l'eccezione del Msi) ai 
17 mandati di cattura contro gli esponenti dell'Heì-
matbund per una manifestazione di protesta giudica
ta «antltallana», Sotto accusa è l'iter dell'autorizzazio
ne a procedere che ha costretto i giudici ad agire. 
Sembra Imminente la libertà provvisoria agli imputati. 

XAVEH ZAUMRER 

• i BOLZANO «Credo di po
ter essere ottimista MI pare di 
aver capilo che gli stessi giudi
ci il siano resi conto della si
tuazione Entro domani gli im
putati otterrano la liberti pro
visoria e auspico che nella 
prossima settimana si giunga 
al loro proscioglimento in 
Istruttoria, senza processo' 

Questa dichiarazione dell'aw 
Sandro Canestrini, difensore 
di otto dei 17 sudtirolesi Im
putati di attiviti antinazionale 
all'estero, fotografa abbastan
za fedelmente il clima che si 
respirava Ieri mattina nel cor
ridoio antistante 1 ufficio del 
giudice istruttore, Edoardo 
Mori, dove si svolgevano gli 

Per gli handicappati respinti 

Gli albergatori di Igea: 
«La chiusura è troppo» 
Chiusura dell'albergo dal 24 al 30 agosto. TUIIio 
Olorgettl paga In questo modo - con un danno di 
circa 40 milioni - il rifiuto di ospitare sei handicap
pati. Dovrà pereto disdire tutte le prenotazioni del
l'ultima settimana del mese. Negative le reazioni 
degli albergatori di Sellarla al provvedimento del 
Comune, mentre l'Interessato, dopo le galfes dei 
giorni scorsi, ha deciso di tacere. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ONU» DONATI 

I H RIMINl M i e giorni di 
chiusura dell'albergo, dal 24 
al 30 agosto' * attesta I» «puni
zione' decisa Ieri dal sindaco 
di Minia d'accordo col pre
fetto «Forlì nel confronti di 
Tufo Olorgettl, l'albergatore 

S u u f i f 0*"lm ™ 
WowiSmento blando a 

severo?. Provvedimento giu
sto., spiega II sindaco Nando 
Fabbri, «eh» non lascia 1160 
attuali clienti dell'albergo In 
meno alla strada e permette a 
Olorgettl di disdire le prenota
zioni e restituire le caparro, 
Al perplassl, ette dopo II cla
more della vicenda si aspetta
vano più durezza, Il sindaca 
rapina «Tutto agosto * alta 
stagione il danno materiale 
capito dalla sospensione 
della licenza sari «levato» 
Chi il Intendo di ellarl turistici 
conferma II ragionamento del 
•Indaco è peggio chiudere 
una Mitlmanajn agosto che 
l'intero mese di settembre In 
termini economici lo «stop, di 
una settimana significa per un 
albergo come quello di Olor
gettl. {50 camere) un mancato 
guadagno di 30-40 milioni 

La famiglia Olorgettl, fatta 
oggetto in questi giorni di 

molte minacce di anonimi 
cretini, ha Intanto alzato le 
barricate nel confronti del 
Cronisti «Avete sbattuto II mo
stro In prima pagina - urla al 
telefono la figlia-, slete con
tenti? Val deiruniti avete poi 
anche colorato politicamente 
la faccenda,,» 

Negative le reazioni dell'as
sociazione albergatori di Bel-
laria-lgea Marina «Sarebbe 
•tato più opportuno un am
monimento», commenta il 
presidente Walter Ottavlanl, 
democristiano Ottavlanl, 
sconfinando nel ridicolo e 
ignorando l'episodio di razzi
smo, parla di «linciaggio mo
rale verso un anziano alberga
tore come se fosse il respon
sabile del disastro di Cerno-
byl». 

Cauta, ma finalmente reali
stica, la posizione del presi
dente degli albergatori di RI-
mini Mario Ferrucci Tra un 
•set e un «ma» («Se I fatti sono 
andati cosi, maio non sono In «rado di saperlo •) Petruccl 

nalmente si sbilancia e dite 
che II Comune di Ballarla «ha 
tatto un passo giusto» 

Dall'associazione alberga
tori comunque non i ancora 

Follia a Napoli 
Uccide la madre 
poi toma a letto 
canticchiando 
I H NAPOLI Ancora una «cri
si di ordinarla follia», nel Na
poletano Nel cuore della not
te un uomo di 39 anni, Anto
nio Fontana, ha gettalo dai 
(erto plano la madre ottanten
ne, uccidendola Poi e tornato 
* letto, dove si è messo a can
ticchiare Sul letto lo hanno 
trovato I carabinieri, mentre 
itavi ancora cantando, In gra
ve stato confusionale 

La tragedia e avvenuta a 
Sant'Antimo, un grosso co
mune dell'entroterra napole
tano al confine fra le province 
di Napoli e Caserta Secondo 
una prima ricostruzione latta 
dai militi (che sono arrivati sul 
luogo del delitto all'alba, 
quando qualche vicino ha no
tato Il corpo sema vita nel 
cortile dell'edificio), madre e 
Aglio avrebbero litigato vio

lentemente Non era un fatto 
Insolito - hanno riferito I vicini 
- e le urla sono state udite di
stintamente Poi un tonfo, de
bile, al quale i più non hanno 
fatto caso, mentre quelli che 
l'hanno udito hanno pensato 
a qualche rumore proveniente 
dalla strada e Ingigantito dal 
silenzio della notte 

Antonio Fontana non era 
stalo mal curato come malato 
di mente, la gente lo conside
rava un po' suonato, ma asso
lutamente nessuno lo riteneva 
pazzo 

In famiglia un precedente 
di pazzia comunque c'era gli 
Il padre dell'uomo, morto do
po essere stato Investito da 
un'auto alcuni anni la, era sta
to Infatti più volte ricoverato 
In un ospedale psichiatrico 

OVF 

uscito un comunicato o una 
presa di posizione che con
danni l'episodio (solo la Coo
ptar, organizzazione di sini
stra, ha preso con decisione le 
distanze da certi comporta
menti) 

•Tutto ciò è Inquietante -
notava sconsolato ieri a filmi
ni In un vertice di amministra
tori, l'assessore al turismo del
la Regione Giuseppe Chicchi 
- La più Importante organiz
zazione degli albergatori non 
ha capito neppure che la vi
cenda di Igea Marina poteva 
essere colta anche per aprire, 
nel confronti del governo e 
dei poteri pubblici, una ver
tenza per II finanziamento di 
Interventi che consentano di 
abbattere le "barriere archi
tettoniche", di migliorare le 
strutture alberghiere, insom
ma, di qualificare la comples
siva offerta turistica» 

Miopia, insensibilità? Più 
che altro Incapacità di coglie
re il nuovo, di capire che oggi 
il turista chiede alla riviera ela
sticità, opportunità diverse 
•Negli anni Sessanta - dice II 
presidente dell'Azienda di 

Promozione turistica rimlnese 
lero Leoni - pensione, sole, 

spiaggia e mare accontenta
vano tutti Adesso questo mo
dello non regge più» GII enti 
locali negli ultimi anni si sono 
impegnati In uno sforza di 
qualificazione che qualche ri
sultato l'ha prodotto Al presi
dente del Consiglio Goria invi
tato a Rimira a fine stagione I 
riminosi faranno presente che 
se il governo non aiuterà il tu
rismo, Il turismo potrebbe 
smettere di aiutare I econo
mia Italiana 

Pei 
Servono 
prove per 
arrestare 
Wm ROMA Anna Maria FI-
nocchlaro e Luciano Violante 
hanno presentato una propo
sta di legge per la revisione 
delle norme vigenti In materia 
di provvedimenti restrittivi 
della libertà personale Essi 
sono ammissibili solo in pre
senza di prove (e non più di 
•sufficienti indizi») di colpevo
lezza che vanno specifi
catamente enunciate L emis
sione del provvedimenti di 
cattura spetta al giudice Istrut
tore su richiesta del pubblico 
ministero o del pretore, fatti 
salvi I casi d urgenza Va elimi
nata la distinzione tra manda
to di cattura obbligatorio e 
mandato di cattura facoltatl 
vo, l'adozione del provvedi
mento va ancorata alla sussi
stenza del pericolo di fuga 
dell'Imputato o di pericolo 
per l'acquisizione delle prove 

interrogatori degli esponenti 
dell Heimatbund, la lega pa
triottica sudtirolese, posti agli 
arresti domiciliari 

In effetti la notizia del prov
vedimento (e soprattutto l'au
torizzazione concessa dal mi
nistero di Grazia e giustizia) 
ha sollevato una serie di rea
zioni negative 

Il locale quotidiano scrive 
In prima pagina «Il Sudtirolo 
oppresso ci sembra un falso 
Ma resta un'opinione, per 
quanto sbagliata E sentire 
che un'opinione viene perse
guita provoca in qualunque 
democratico uno scatto auto
matico Soprattutto in un caso 
In cui viene applicato l'artico
lo del codice penale usato dal 
fascismo per perseguitare gli 
antifascisti espatriati come 
Pertinl o I fratelli Rosselli» 

Piero Agostini direttore 

dell'Adige di Trento scrive 
•La stupiditi non merita man
dati di cattura, neanche quan
do arriva al punto - oggi fran
camente inaudito, se rappor
tato alla situazione del sudti
rolesi - di tacciare lo Stato Ita
liano di essere uno Slato fasci
sta» 

Ma quale versione è stata 
fornita al ministro di Grazia e 
giustizia su come si sono svolti 
riatti a Vienna in occasione 
della manifestazione dell Hei
matbund? È questa la doman
da che si pone la gente e che 
r à nel pomeriggio di giovedì 

alla base dell'Interrogazione 
firmata da Alberto Ferrandl, 
deputato comunista e da 
Gianni Lanzlnger, deputato 
verde In effetti appare Incre
dibile che l'autorizzazione a 
procedere (che poi ha In pra

tica costretto i giudici ad agi
re) sia venuta in relazione a 
fatti quali quelli imputati al di
rigenti dell'Helmatbund per la 
manifestazione viennese che, 
d'altra parte, un mese dopo, Il 
5 dicembre, veniva ripetuta a 
Roma, davanti al Parlamento, 
senza alcuna conseguenza 
come ha sottolineato stamane 
Hans Stieler, segretario della 
lega al giudice istruttore 

D altra parte il provvedi
mento appare ancora poco 
lungimirante dato che, da un 
lato getta benzina sul fuoco di 
una situazione già molto tesa 
e deteriorata come è quella al
toatesina, dall'altra rischia di 
porre l'aureola del martirio sul 
capo dei dirigenti dell'Helma
tbund, proprio all'indomani 
della loro pesante sconfitta 
elettorale 

Non a caso gli unici che 
esultano sono I lasciati del 
Msi «Per la prima volta-tuo
na il loro deputato altoatesino 
- un reato perseguibile su au
torizzazione a procedere del 
ministro di Grazia e giustizia 
ha ottenuto l'autorizzazione 
stessa, rendendo cosi perse
guibile un gruppo di persone 
che da anni si dedica all'attivi
tà antinazionale» 

In Austria reazioni negative 
da parte di varie organizzazio
ni e personalità politiche 

Preoccupazione e indigna
zione esprime anche la segre
teria della Cgil-Agb altoatesi
na che sostiene «1 rapporti di 
convivenza tra 1 gruppi etnici 
della nostra provincia non si 
risolvono con provvedimenti 
giudiziari o autoritari, ma con 
la continua e tenace ricerca 
del dialogo» 

l quattro handicappati torinesi a pranzo mila casa vacanze di Igea Marina della loro associazione 

Perché tenta inutile cattiveria 
ROSANNA BENZI 

• i Sono passati un anno e 
pochi giorni da quando, pro
prio sulla prima pagina 
dell'aUnità», compariva un 
mio appello alla tolleranza re
ciproca. fra «diversi», nel no
me di una sereniti collettiva 
che potrebbe non essere 
un'utopia se il buon senso -
per non dire addirittura l'Intel
ligenza - governasse al posto 
dell'ignoranza e della cattive
ria 

Alcuni handicappati erano 
stati rifiutati da un albergatore 
della riviera romagnola, altri 
da una gelateria di Milano, e 
non era mancato neppure 
qualche «negro» rispedito a 
casa A un primo moto di vera 
e propria rabbia resistetti scri
vendo, Invece, un articolo pa
cato nella convinzione che 
per discutere, per convincere, 
sia meglio non gridare, anche 
quando come me si vive, da 

25 anni, in un polmone d'ac
ciaio 

Ma ci risiamo, ci risiamo 
peggio ancora che lanno 
scorso peggio perché le paro
le spese da tanta stampa non 
sono servite, peggio perché è 
passato un anno e il fenome
no si ripresenta più corposo, 
più preoccupante 

Sgombriamo il campo da 
un'ipocrisia come scrissi allo
ra io non credo che ci sia un 
solo mostro, l'albergatore I 
nostri soldi, cioè i soldi del di
versi sono uguali ai soldi de
gli altri II rozzo pensionante 
di Bellana, i proprietari dei vil
lini di Gela, agiscono in base a 
timori a pregiudizi che «avver
tono» essere diffusi nella loro 
clientela, temono di perdere 
clienti 

Scrissi che bisogna venirsi 
incontro, feci I esempio dei 
ciechi che portano occhiali 

scuri per non turbare chi altri
menti potrebbe restare scos
so, parlai, appunto, di buon 
senso Qualcuno, non senza 
ragione, mi criticò, disse che 
ero stata troppo tenera Vole
vo sottolineare la consapevo
lezza, da parte dei «diversi., 
che per superare e annullare 
le difficolti occorre compren
dersi, occorre abituarsi, oc
corre conoscersi Non certo 
sfuggire, non certo nascon
dersi 

I poliomielitici del «K2» di 
Bellaria non dovevano tornar
sene a Torino, né accettare 
soluzioni alternative Doveva
no restarsene li, e che ci pro
vasse il signor Tullio Giorgetti, 
a farli cacciare Non poteva, 
perché già esiste una legge 
che impedisce di respingere 
clienti handicappaU con simili 
odiose scuse 

Naturalmente si capiscono 
le motivazioni 0 umiliazione, 

l'imbarazzo, lo scontorto) che 
inducono a desistere Essere 
deboli comporta anche que
sto, ma anche per questo I de
boli spesso imparano ad esse
re più forti dei forti 

Ho ascoltato il nuovo presi
dente del Consiglio, Goria, 
promettere una commissione 
per i problemi degli handicap
pati, una commissione che 
deciderà loro «particolare at
tenzione». Ci basterebbe 
un'attenzione normale, e con
lesso che guardo con sospet
to ogni iniziativa che crei un 
nuovo comparto, un nuovo 
«ghetto» Ma vediamo pure di 
che commissione si tratta, chi 
ne fari parte, se avrà poteri 
decisionali o se spenderà solo 
fiumi di parole, se sapri ascol
tare i diretti interessati 

Intanto sarebbe lecito 
aspettarsi un'iniziativa impor
tante, sulla riviera romagnola, 
magari ripresa dalla tv di Stata 
in orano decente 

Grosseto 
Dopo 40 anni 
è crisi 
al Comune 
• s i GROSSETO Si dimette la 
giunta Pei Psi al Comune di 
Grosseto È la prima crisi poli
tica in quarant anni di «giunte 
rosse» nel capoluogo marem
mano La rottura odierna av
viene quando sembrava che si 
fosse alla vigilia di un allarga
mento della maggioranza an-
che al Psdì e al Pfl Ormai era 
cosa fatta I partiti stavano 
scrivendo il programma della 
nuova coalizione a quattro 
L inatteso imgidlmento socia
lista ha mandato le carte all'a
ria Il Psi ha preteso una spe
cie di accordo privilegiato 
con repubblicani e socialde
mocratici, in modo da poter 
trattare come «polo laico-so
cialista» verso il Pel La replica 
dei due partiti minori è stata 
un secco diniego Di qui la cri
si che apre una fase nuova per 
la vita politica grossetana Se 
si esclude il Partito socialista 
italiano, tutti i gruppi sono 
orientati a battere strade nuo
ve Il capogruppo de, Giuliano 
Carli, dice esplicitamente che 
non «esistono preclusioni né 
personali né di schieramen
to» È un chiaro messaggio in
viato al Pei ed alla sua delega
zione di giunta Una risposta a 
quanto aveva affermato, poco 
prima, il capogruppo comuni
sta Valentini «E necessario 
avviare una nuova dialettica 
trai partiti Vogliamo giocare 
a tutto campo - aveva aggiun
to I esponente pei - rompen
do lo schema secondo il qua
le o il Pei sta al governo con il 
Psi oppure sta ali opposizio
ne» 

Sicilia 
Monocolore 
minoritario 
della De 
rjB ROMA. Il lungo braccio di 
ferro tra la De e II Psi per otte
nere un nuovo equilibrio dei 
rapporti di forza all'Inumo 
del governo regionale alclalia-
no si è bruscamente Inlerrot-
lo, con la costituzione di un 
esecutivo di minorar» guida
to dal presidente uscente, il 
democristiano Rino Nicole* 
La svolta si è avuta nella notta
ta di giovedì, quando nel bai-
lottagglo Nicolosl tu raccolto 
40 consensi su 80 (4 In p» di 
quanti può esprimerne lo scu-
docrociato con I suoi SS de
putati ragionalo Duri i com
menti delle altie rane pomi-
che, a cominciare proprio dai 
socialsitl Gianni Parisi capo
gruppo comunista all'Assem
blea siciliana,, dal canto tuo 
ha dichiarato' «Si esce dilli. 
crisi con un governo minorita
rio, con un programma mini
mo, con un ruolo quasi tecni
co, di pausa, di decantazio
ne» Ricordalo che il Pel è «ta
to l'unico partito a compierà 
delle effettive consultazioni 
programmatiche con I rappre
sentanti delle Ione sociali, 
economiche e culturali, Parlai 
ha aggiunto che IcomunWit 
muoveranno, dairoppoelzlo-
ne, per Imporre provvedimen
ti che diano risposte alle più 
urgenti necessiti della sodati 
siciliana, piano per II lavoro, 
difesa dell'ambiente, ritenne 

Proposta di legge del Pd 
Il ministero degli Esteri 
dovrà autorizzare 
ogni commercio di armi 
wm ROMA Una proposta di 
legge per il controllo sulla 
produzione, l'esportazione, 
I importazione e il transito di 
materiale bellico in Italia è sla
ta presentata dal gruppi parla
mentari comunisti nei due ra
mi del Parlamento La nuova 
normativa, primi firmatari I 
due capigruppo comunisti 
Ugo Pecchioli e Renato Zan-
gheri, stabilisce che il com
mercio di armi avvenga nel 
pieno rispetto dei principi del
la Costituzione e proibisce 
•rapporti con paesi impegnati 
in guerre di aggressione, sot
toposti all'embargo di istitu
zioni intemazionali ricono
sciute dall'Italia, responsabili 
di violazioni dei diritti umani» 

La proposta di legge preve
de che sia il ministero degli 
Affari esteri ad autorizzare 
I avvio di ogni trattativa per il 
commercio delle armi, men
tre un comitato interminlste 
naie istituito presso la Farnesi
na è incaricato di condurre l'i-
struttona, al termine della 
quale il ministro del Commer
cio con I Estero concede I au
torizzazione definitiva 

Il provvedimento é ispirato 
al principia secondo il quale il 
Parlamento deve essere pun
tualmente informato delle ini
ziative per il commercio di ar
mi viene così abolito ogni se
greto sulla materia Inoltre il 
presidente del Consiglio do
vrà inviare ogni anno una rela
zione dettagliata alla Camera 
sulla situazione nei campo 

delle transazioni di a 
ti II Parlamento si occuperà 
della materia attraverso 
un apposita commissione bi
camerale con compiti di Indi
rizzo e vigilanza suUa materia 
e sulla situazione dell'appara
lo Industriale del settore, 

Il disegno di l e n e inoltri 
istituisce, presso il ministero 
della Difesa, un registro dette 
Imprese e degli operatori eM 
settore che devono poteedere 
caratteristiche di correttezze 
rigorosamente verificate, 
Ogni domanda di autorizza
zione comporta una lunga se
ne di adempimenti, compresa 
la segnalazione di compensi 
di tarermedlaztora (che han
no una specifica regolamenta
zione) e, tre l'altro, l'Indica
zione dei destinatali e degli 
usi (inali 

La proposta reca anche mi
sure tese a scoraggiare l'ac
quisto di armi da parte di pae
si destinatari dell'aiuto Italia
no per lo sviluppo; per evitare 
Il coinvolgimento nelle attiviti 
Industriali legare alto armi del 
personale civile e militari del
la Difesa, anche dopo II con
gedo 

La normativa si occupa Infi
ne del fenomeno della rie
sportazione delle armi da par
te dei paesi destinatari saran
no le nostre autoriti diploma
tiche nei paesi ai quali l'Italia 
vende le armi a «indurre ili 
accertamenti e a nferime alle 
autoriti italiane sull'uso Anale 
degli armamenti 

— ~ — — Accorpate le indagini per la pretura di Viareggio e la lottizzazione all'Elba 
Il faccendiere Ilio Mungai «filo conduttore» 

Per le tangenti Psi unica inchiesta 
L'inchiesta sulle tangenti per la pretura di Viareg
gio, che vede imputati cinque esponenti socialisti 
tra cui Walter De Ninno della direzione ammini
strativa nazionale del Psi, sarà probabilmente unifi
cata con un altra indagine, quella sulla lottizzazio
ne di Rio nell'Elba. Secondo alcune voci il sostitu
to procuratole Francesco Fleury avrebbe riscon
trato punti di unione tra le due storie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOROIO SGHERRI 

• I FIRENZE. Quest ultima In
dagine nacque per caso 11 
giudice Fleury nel dicembre 
'86, proprio nel penodo In cui 
venne Inaugurata la Pretura di 
Viareggio, aveva sul tavolo 
una richiesta di archiviazione 
per sei assegni circolari se
questrati a Giovanni SIgnori, 
ex segretario amministrativo 
del Psi toscano, grande amico 

di Lello Lagorlo, coinvolto ne
gli scandali di Villa Favard e 
dell Albergo Nazionale non
ché in una vicenda di fatture 
per opei azioni inesistenti 11 
sostituto procuratore Fleury 
volle vederci chiaro, aprì 
un'Inchiesta, scopri un giro di 
bustarelle legato ad un pro
getto di lottizzazione ali Isola 
d Elba Signori portò fino a 

Mungai II faccendiere di 
Montecatini aveva girato gli 
assegni ricevuti da una impre
sa di Tonno interessata alla 
costruzione di un residence, 
ristorante, campi da tennis, 
villette, appartamenti ali Elba 
Il giudice trovò le tracce di 
una tangente di centocin
quanta milioni Neil abitazio
ne di Mungai buon amico di 
Walter De Ninno gli agenti 
delle Fiamme gialle rinvenne
ro appunti riguardanti la ripar
tizione di svariati milioni tra 
esponenti del M nazionale e 
versillese 

A quel punto cominciò la 
paziente ricostruzione del 
meccanismo studiato per la 
tangente che, secondo le ulti
me Indagini, non sarebbe sta
ta di 270 milioni ma di 350 

Alla gara per I appalto della 
costruzione della Pretura di 
Viareggio parteciparono sei 
ditte, tra cui I Impresa Luigi 
Rota di Pisa La base d'asta 
della gara per il nuovo palaz
zo di giustizia che fu bandita 
dal Comune di Viareggio era 
di quattro miliardi e quattro
cento milioni, arrivati fra spe
se ed Iva a sette miliardi Qual
che giorno dopo la presenta
zione delle offerte, a Rota fu 
spiegato brutalmente che se 
voleva vincere doveva pagare 
Il 5 per cento Dunque II cin
que per cento di 7 miliardi è 
350 milioni Dalla documenta 
zlone e dal! appunto seque
strato a Ilio Mungai la tangen
te sarebbe stata cosi ripartita 
100 milioni a Lucca, 75 a Ro
ma, 75 a Viareggio, 20 a Mun

gai Totale 270 milioni 
Ma se Rota ha pagato 350 

milioni, gli albi ottanta dove 
sono finiti? E quanto cerca di 
stabilire il giudice Fleury che 
ha emesso qualche tempo fa 
due comunicazioni giudiziarie 
con I ipotesi del reato di ricet
tazione nei confronti di due 
persone, un romano e un per
sonaggio che gravita nell'am
bito della Federazione sociali
sta di Lucca Pertanto nell In
chiesta su Viareggio sono 
coinvolte al momento otto 
persone Sei imputate di con
corso In concussione e cioè 
Walter De Ninno, Francesco 
Coluccl, ex assessore regiona
le al turismo, Marcello Calieri 
segretario provinciale del Psi 
di Lucca, Umberto Nave, ex 
assessore ai lavori pubblici del 

Comune di Viareggio, Emilio 
Berti avvocato dell'ufficio le
gale dello stesso comune, il 
faccendiere Ilio Mungai e i 
due misteriosi personaggi rat-
giunti dall'avviso di reato. 

La presenza di Dio Mungai 
nelle due vicende, Pretura di 
Viareggio e lottizzazione del
l'Elba, avrebbe convinto il giu
dice a riunire in una inchiesta, 
che verri formalizzala quanto 
prima, le due vicende Ieri ae
ra Nave e Beiti hanno ottenu
ta dal dottor Fleury la liberti 
provvisoria che era Mata li-
chiesta per motivi di salute. 1 
due Imputati si trovavano agli 
arresti domiciliari. Il giudice 
istruttore Mario Roteile nei 
giorni scorsi aveva respinto l'I
stanza di liberti ritenendo che 
sussistessero pericoli di inqui
namento delle prove. 
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IN ITALIA 

Locri 
Racket 
caro estinto 
11 arresti 

MI LOCRI. La Procura della 
Repubblica di Locri ha emes-
«o undici ordini di cattura. 
Eseguili dal carabinieri della 
locale compagnia, contro 
Benone accusate di avere lat
to pane di una banda che gè-
Ulva un iranico di sostante 
stupefacenti a livello naziona
le ed un «racket» per servili di 
pompi funebri e di autolinee 
nella tona della Locride. Die
ci delle undici persone arre-
itale sono accusate di asso-
eMone per delinquere di ti
po malioso Analizzata al irani
co di sonarne stupefacenti e 
«Il Illecita attività concorren-
illle nel servili pubblici di au
totrasporto e di pompe lune-
bri, mentre una deve rispon
der* soliamo di tralllco di 
draga. In pratica, per quanto 
riguarda l i contestazione del 
Ni lo di Illecita attiviti con-
correnilale, l i Procura della 
Repubblica ha appurata che I 
componenti l i binda avreb
bero compiuto una serie di at
ti di Imlrmdailone contro tito
lari di autolinee private « ser
vizi di pompe funebri per co
stringerli a lasciare loro cam
po libero In questi due settori. 
L'esclusiva per quanto riguar
da la gestione del funerali la 
banda se l ' in assicurata an-

. che attraverso la collaborazio
ne di un Infermiere dell'osati-
dal» di Locri, Renata Pelle, di 

, 32 inni, uni delle persone er-
.resiste, Il ouale .direnava. I 
cadaveri delle persone morte 
nel nosocomio all'Impresa di 
pompe funebri gestita dal 
componenti la banda, 

A bordo del «Flaminia» col magistrato che indaga su Vallanzasca 

«E ora d spiegherà la sua fuga» 
La notizia dell'arresto di Renato Vallanzasca arriva a 
bordo della motonave «Flaminia», ancorata nel por
to di Genova, mentre è in corso un'importante mes
sinscena: la nave è quella da cui Vallanzasca è riusci
to ad evadere, il magistrato, dottor Machiavello, sta 
ricostruendo a bordo con i cinque carabinieri coin
volti il 18 luglio scorso nella traduzione del detenu
to, la dinamica della «fortunatissima» evasione. 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 
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SU GENOVA. Dottor Mac
chiavano, lo sa che Vallanza
sca è stato preso? Il dottor Pio 
Machiavello, titolare dell'In
chiesta sull'evasione del kil
ler, sta per salire sulla moto
nave «Flaminia» per un sopral
luogo, e la notizia Inedita, spa
rata a bruciapelo da un gior
nalista trafelato, lo paralizza 
per un attimo, bloccandolo 
sottobordo. La prima reazio
ne è di incredulità. «Afa no
ma dite domerò?.,, non è uno 
scherzo?! 

Non e uno scherzo, e la 
conferma arriva immediata
mente, con II tam-tam paralle
lo del carabinieri, presenti In 
gran numero sul molo. Cessa
to l'alleilo della sorpresa,. Il 
dottor Machiavello rimette 
rapidamente a fuoco I termini 
della questione: «e una buo
na notizia - dice - e non pos
so eh* esprimer* Mia la mia 
soddisfazione; l'interrogato-
rio di Vallanzasca, quando e 
dove Indicherà II ministero di 
Creata e giustizia, rappresen
terà un momento fondamen
tale e probabilmente conclu-

sino per l'Inchiesta che stia
mo conducendo; nei frattem
po, perù, la situazione dei ca
rabinieri della scoria nel
l'ambito del procedimento 
non cambia». 

Le Indagini, in altri termini, 
proseguiranno secondo il pro
gramma stabilito; ed ora è 11 
momento del sopralluogo a 
bordo del traghetto. Il giudice 
ha voluto la presenza di tutti e 
cinque I custodi beflati, per
ché possano «sceneggiare» la 
ricostruzione sullo stesso tea
tro degli avvenimenti, ed II ri
sultato sia più efficace della 
complessa comparazione dei 
cinque diversi racconti «a me
moria». 

Arriva II cellulare che tra
sporta Gianfranco Leeoni, il 
carabiniere arrestato con l'ac
cusa di calunnia al danni del 
caposcorta, ed è una esibizio
ne di cautela decisamente ec
cessiva: la scorta è composta 
da almeno veni) uomini, certo 
troppi per 'questo» detenuto. 
Salgono tutti a bordo e la nave 
viene dichiarata oli limite per I 

Vi ta l i s ta eri fuggito dall'oblò di una cabina come 

glomalslti e per qualsiasi altro 
occhio Indiscreto, Al termine 
di questo importante atto 
istruttorio si sapri solamente 
che il magistrato decide di 
concedere al giovane Laconl 
la liberti provvisoria: nessu-
n'altra Indiscrezione su even
tuali elementi di novità scatu
riti dal lavoro degli Inquirenti 
a bordo. 

Del resto la cronistoria del
la fuga e la mappa dei vari pas
saggi era - almeno a grandi 

linee - gli nota: l'entrata del 
cellulare proveniente da Cu
neo nella zona riservata del-
i'hangan 11 percorso fino alla 
prigione viaggiante, nella zo
na poppiera del traghetto, con 
Vallanzasca ammanettato e 
circondato dai suol custodi; la 
scelta sciagurata di rinchiu
derlo non nella cella blindata 
e cieca destinata ad ospitare i 
detenuti, ma nella cabina del
la scorta da cui, attraverso un 
comodo oblò, si può accede-

' Il giornalista di Radio Popolare afferma di non averlo riconosciuto 
«Andai a chiamare un mio collega e mi rubò la patente» 

«Sì, Vallanzasca venne da noi» 
I giornalisti milanesi di «Radio Popolare» Fabio 
Potetti e Umberto Gay, sono stati interrogati, Ieri 
alno a tarda notte, dal magistrati sul loro contatti 

t « n II bjntìto yallari|a»c8« I due hanno ammesso 
che II «lei René» sì presentò nella sede della radio 
poehl'gtoml<ÌQpo la fuga, {reietti ha poi «piegato 
Oa sua patente è stata utilizzata dal bandito), che. 

- Vallanzasca sicuramente tubo il documento. 

"tUcÀl-Àizo 
• • MILANO. Le io esatte di 
Ieri atri, nella sede di Radio 
Popolare nel eentro di Mila-

! no. Fabio Polettl, 28 anni, 
giornalista dell'emjtteme, arri-
va in redazione. Ha saputo da 
pochi minuti che nelle tasche 
di Renato Vallanzasca I cara
binieri hanno trovato la sua 
patente di guida, La sua Inten
sione, II sapere, 4 quella di 
t m u t un avvocato per pre-
aentarsl «1 magistrato a rende
re |« propria lestlmonlaraa. 
Ma, quasi contemporanea-

• mente, «otto la sedo della ri-
, dia si (erma un'Alfetta marra-

ne, Sana I carabinieri della le
gione di Milano che prelevano 
Potetti e la trasferiscono nella 
caserma di via Moscova, Po
tetti appare tranquillo, per 

.«tanto lo consente la circo. 
sterna, I carabinieri gli chie
dono I documenti: «La paten
te ovviamente non ce l'ho», 
trova la forza di scherzare Po
lettl. Poi al Infila sull'Aliena, 
insieme,* lui riesce a salire II 
suo dlleiuare, avvocato An

drea Mlgliazza, 
A Polettl, sul momento, 

non viene notificato alcun 
mandato né viene contestata 
alcuna imputazione specifica. 

Alla stessa ora, nel palazzo 
di Giustizia milanese, Il magi
strato Alberto Nobile è a col
loquio con Umberto Day, Il re
dattore di Radio Popolare che 
ha realizzato venerdì 31 luglio 
l'Intervista a Renato Vallanza
sca. Gay si è presentato spon
taneamente, il suo Interroga
torio si protrae a lungo. La di
rezione di Radia Popolare, nel 
frattempo, diffonde con un 
comunicato la propria versio
ne sull'accaduto: una versio
ne Che ribalta quella fornita da 
Gay pochi giorni fa sulle mo
dalità della clamorosa intervi
sta al bandito latitante. Allora 
Gay aveva dichiarato di avere 
ricevuto la telefonala di Val
lanzasca senza alcun preavvi
so, In seguito ad alcuni contat
ti allacciati durante I processi. 

Ecco Invece la nuova ver
sione: Vallanzasca si sarebbe 

P ' > 
»•***; __ _. 
Renato Villanesca: la sua fusa e durata venti giorni 

presentato di persona negli 
studi di Radio Popolare alle 
15 di giovedì 30 luglio, Qui 
avrebbe incontrato Fabio Po
lettl, che non lo ha riconosciu
to. Il latitante chiede di parla
re con Umberto Day, Polettl 
lascia la stanza per cercare il 
collega. È in questo momento 

che, secondo Radio Popolare, 
Vallanzasca sottrae dalla bor
sa di Polettl la patente di gui
da. 

Dopo pochi attimi arriva 
Gay che riconosce Vallanza
sca e chiede di poterlo intervi
stare. I due parlano per cin
que minuti e si danno appun

tamento per settembre. Inve
ce l'Indomani alle 15 Vallan
zasca telefona e l'intervista 
viene registrata. Il comunicato 
della radio si conclude con 
questa annotazione: Fabio Po-
letti non si è accorto di essere 
stato derubato delle patente 
perché, non possedendo una 
automobile, non ha occasio
ne di usare con frequenza 
questo documento. 

La direzione della radio, 
emittente storica della sinistra 
milanese, di proprietà di De
mocrazia Proletaria, della 
Fim-Cisl, della Sinistra ìndi-
pendente e della sinistra so
cialista, si è dichiarata sorpre
sa sia dalla notizia del ritrova
mento della patente di Potetti 
nelle tasche di Vallanzasca, 
sia dalla nuova versione dei 
fatti fornita dai due redattori. 
•Il sentimento che prevale in 
noi - dice il direttore Andrea 
Rivas - a questo punto è la 
preoccupazione per la sorte 
dei nostri colleghi. Non pren
diamo le distanze dal loro 
operato, speriamo solo che 
tutto venga chiarito i) più rapi
damente possibile». 

Dopo il fermo, Fabio Potetti 
4 stato trasportato a Palazzo 
di Giustizia, in attesa di essere 
interrogato dai magistrati che 
conducono l'inchiesta. Fino a 
tarda sera, non erano stati an
nunciati provvedimenti del
l'autorità giudiziaria nei con
fronti dei due redattori. 

re facilmente ad un ponte di 
servizio; ia scoperta della fuga 
dopo un quarto d'ora di «vuo
to», durante il quale la scorta 
si era divisa e sparpagliata, an
che per assolvere ì vari adem
pimenti burocratici connessi 
alla traduzione. 

Era stato subito chiaro - e 
le successive indagini non so
no ancora valse a smentire la 
prima ricostruzione dell'acca
duto - che Renato Vallanza
sca, ritrovatosi senza ferri al 

Calabria 
Recuperato 
dipinto 
diVelazquez 
I V REGGIO CALABRIA. La 
mafia calabrese, soprattutto 
quella potentissima della Pia
na di Gioia Tauro, è dentro il 
grande traffico delle opere 
d'arte? Michele Giullari, il diri
gente della questura reggina 
che ha guidato l'operazione 
che ha portato al recupero di 
un Velazquez considerato di 
Inestimabile valore, misura le 
parole: «Di certo se un Vela
zquez viene trafugato in Sicilia 
e lo si trova a Taurianova, cioè 
nel cuore della Plana di Gioia 
Tauro, non è certo casuale». 

Il Velazquez, una tela di un 
metro per novanta centimetri, 
rappresenta un San Luca pen
soso e severo. Fu rubato nella 
notte dell'I marzo del 1981 
assieme a due altre preziosis
sime tele del Velazquez, gli 
evangelisti Marco e Matteo, 
dentro la chiesa padronale di 
Sant'Agata ad Ali Superiore In 
provincia di Messina. È stato 
ritrovato, accuratamente na
scosto, nel negozio di mate
riale fotografico di Beniamino 
Zucco, un incensurato di Tau
rianova di 36 anni, probabile 
custode di una cosca mafiosa 
che acquista opere d'arte di 
grande valore per rivenderle 
negli Usa. Ora la polizia sta 
cercando di recuperare gli al
tri due Velazquez nella spe
ranza che non abbiano già 
varcato l'oceano. Zucco era 
da tempo nel mirino degli in
quirenti e gli è stato sequestra
to anche materiale che viene 
giudicato di grande interesse 
per il seguito delle indagini. 

polsi in una cabina provviden
zialmente (per lui) dotata di 
oblò, era sgusciato fuori senza 
neppure dover fare troppa fa
tica O'apertura ha un diame
tro di 40 centimetri), e poi 
aveva trovato il modo di allon
tanarsi dalla nave mimetizzan
dosi nel viavai di equipaggio e 
passeggeri, e facendo perdere 
le proprie tracce nella conci
tazione del molo al momento 
della partenza. 

In margine alla vicenda Val
lanzasca, resta da segnalare 
una ulteriore disavventura del 
•Flaminia»: mentre il traghetto 
era in navigazione al largo del
la Corsica verso Genova un 
passeggero è caduto In mare, 
nonslsaseper disgrazia o per 
suicidio. L'allarme ha determi
nato l'Immediata fermata dei 
motori e per tutta la notte le 
scialuppe del Flaminia hanno 
incrociato in quel tratto di ma
re partecipando alle operazio
ni di ricerca insieme alle altre 
uniti inviate In zona dai centri 
di soccorso italiani, còrsi e 
francesi. 

Le ricerche si sono prolun
gate, vanamente, per tutta la 
notte di giovedì, e soltanto ieri 
mattina il traghetto - che viag
giava a pieno carico, con 
1800 passeggeri - ha ripreso 
la rotta, giungendo a Genova 
con almeno otto ore di ritar
do. Per questo il sopralluogo 
giudiziario, che era stato fissa
to per le 14 di ieri, è slittato 
nel pomeriggio e si è conclu
so a sera inoltrata. 

Droga 
Iran 
smentisce 
traffico 
em ROMA. Le notizie relative 
all'apertura di un'inchiesta da 
parte della Procura deità re
pubblica di Roma su un traffi
co di droga in Europa che -
sulla base di notìzie diffuse dai 
«mojaheddin del popolo» - fa
rebbe capo all'ambasciata di 
Teheran a Roma, hanno pro
vocato una decisa reazione 
degli iraniani a Roma che si 
sono rivolti anche al ministero 
degli Esteri preoccupati dei 
•brutti effetti» che tale «falsa 
notizia» potrebbe avere sull'o
pinione pubblica Italiana. 

•L'ambasciata della repub
blica Islamica dell'Iran - dice 
un comunicato dell'ambascia
ta - smentisce categorica
mente la notizia riguardante la 
spedizione di droga a questa 
rappresentanza tramite i pac
chi diplomatici e il suo spac
cio in Europa, e considera la 
diffusione di tale notizia infon
data da parte del mass media, 
in base alla comunicazione 
dell'organizzazione terroristi
ca del muiahedin, si inserisco
no nelle notizie imperialisti
che e sioniste ed i loro com
plici». 

Intanto il senatore comuni
sta Ferdinando Imposimato 
ha rivolto un'interrogazione al 
ministro degli Esteri, a quello 
dell'Interno e a quello delle 
Finanze circa il traffico di so
stanze stupefacenti, del valore 
di trenta milioni di dollari, tra 
l'Iran e l'Italia. In particolare, 
Imposimato ricorda che un ta
le Aziz lumi, cittadino irania
no, residente in Italia ed arre
stato dalla polizia, guiderebbe 
i trafficanti di eroina che re
clutano i commandi suicidi. 

Molluschi «fuorilegge» 
A Napoli il Comune 
dichiara guerra 
ai vivai clandestini 
m NAPOLI, Guerra ai frutti di 
mire fuorilegge. Nel solo me-

' ledi luglio iNapall sono state 
' nquestrate e distrutte 11 ton

nellate di cozze, cannollcchi e 
*ÌW molluschi provenienti da
gli allevamenti clandestini, lo-
Mltaatl in particolare nello 
specchio d'acqua antistante II 
Castel dell'Ovo. «Sono I frutti 
di mare più pericolosi per la 
ulule di chi II mangia», avver
te Il neoassessore comunale 
«Ila Saniti, Il democristiano 
Giuseppe Scalerà. Insediatosi 
da pochi giorni a palazzo San 
Olacomo, l'assessore non ha 
trovilo di meglio, per fronteg
giare I rischi di epidemie virali 
«piche dei mesi caldi, che far 
«impare trentamila manifesti 
In cui si Invitano I napoletani a 
osservare alcune elementari 
norme di comportamento 
Igienico: non consumare frutti 
di mare crudi e non bagnarsi II 

dove è vietato. 
L'estate purtroppo fa affol

lare le corsie del Cotugno, l'o
spedale specializzato nella 
cura delle malattie Infettive, 
Negli ultimi tre anni si è regi
strata una sensibile diminuzio
ne del casi di tifo: 75 ricoveri 
nel mesi di giugno e luglio 
1985, 66 l'anno scorso, 41 
quest'anno, meno costante 
Invece ia diminuzione dell'e
patite: I casi accertati negli ul
timi tre anni sono stati rispetti
vamente 193, 63 e 66. 

Il rapporto di causa ed ef
fetto tra il consumo di frutti di 
mare Inquinati e l'esplodere di 
malattie infettiva è stato con
fermato da una recente stati
stica elaborata dal sanitari del 
Cotugno: su 1500 persone 
ammalate, ben l'80% aveva 
mangiato cozze e altri mollu
schi crudi negli ultimi 15 gior
ni prima del manifesto dell'In
iezione, 

-——-——— H iag0 ha restituito il primo dei morti di Aquilone 
Stanziati 130 miliardi, bloccata l'evacuazione di Cepina 

Valtellina, per ora tutti a casa 
S B SONDRIO «Non ci sono 
segnali premonitori rilevanti. 
La frana non cadrà improvvi
samente»: dopo il responso 
degli esperti, da martedì o 
mercoledì prossimi potranno 
tornare a casa i mille abitanti 
di Cepina. Intanto, dalle ac
que del lago artificiale a valle 
del paese, Ieri pomeriggio i vi
gili del fuoco hanno recupera
to Il cadavere ancora non 
identificato di una donna, il 
primo che affiora a undici 
giorni dalla frana del 28 luglio. 

Lo stato d'allarme conti
nuerà a lungo, certamente per 
mesi, forse per anni. Ma dalla 
metà della prossima settima
na gli abitanti di Cepina e del
le frazioni vicine, sfollati nella 
notte di martedì d'urgenza e 
Ira molte polemiche, potran
no tornare a casa certi di esse
re preavvertiti in tempo di 
eventuali pericoli. Lo assicura 
Il prof. Ugo Maione, docente 

di idraulica meccanica al Poli
tecnico di Milano, presidente 
della speciale commissione 
composta da un gruppo di 
esperti della commissione 
Grandi rischi, del Gruppo na
zionale difesa catastrofi, della 
Protezione civile e della Re
gione Lombardia che Ieri si è 
riunita a Sondrio per oltre cln-

Sue ore. intanto, a Roma, il 
onslglio dei ministri stanzia

va 130 miliardi per le zone 
colpite. Ma che cosa hanno 
deciso gli esperti? La frana 
che ancora sembra incombe
re dal monte Coppetto sopra 
Il lago artificiale formato dal
l'enorme frana precedente 
del 28 luglio, sarà letteralmen
te imbottita tra lunedì e marte
dì dal più sofisticati strumenti 
di monitoraggio, a cura dei 
tecnici dell'Istituto geografico 
militare e dell'lsmes di Berga-

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

mo. "Anche la prima frana -
ha ricordato il prof. Maione -
ha impiegato cinque giorni a 
scendere. Potremo accorger
cene in tempo». Fatto questo, 
il problema principale resterà 
il controllo del lago artificiale 
formatosi a monte: il suo livel
lo va tenuto più basso possibi
le. La commissione ha scelto 
ieri, fra varie offerte giunte da 
imprese specializzate, il pro
getto di una società (rimasta 
anonima) per un primo inter
vento- prevede l'Installazione 
di due Idrovore nel lago, una 
conduttura posata lungo I 
margini superiori dell'enorme 
sbarramento per scavalcarlo, 
Il pompaggio a valle di circa 
500mila metri cubi d'acqua al 
giorno, Il doppio di quella che 
entra attualmente. Per realiz
zare il tutto il tempo previsto è 
di 50 giorni: sempre se la ma

gistratura darà il permesso di 
iniziare i lavori nella zona off-
limits, sotto la quale sono se
polte per sempre 29 persone, 
In questo modo, 11 lago, che 
ha una capacità di circa 22 mi
lioni di metn cubi d'acqua, 
potrebbe recepire anche futu
re ondate di piena dell'Adda, 
purché non eccezionali. 

Altri interventi, a scadenza 
più lunga: consolidare a valle 
lo sbarramento e scavare In 
mezzo un canale di deflusso 
per le eventuali piene. Comin
ciare la realizzazione di una 
galleria di 6 metri di diametro 
per fare scorrere a valle le ac
que del lago- il tempo di rea
lizzazione è di 8-10 mesi, la 
portata prensia è di 400 metri 
cubi al secondo; l'opera tutta
via non durerebbe in condi
zioni di sicurezza più di 3-4 
anni. Ultima decisione: chia

mare gruppi di imprese a pro
porre, entro dicembre, pro-
{letti di sistemazione idrogeo-
ogica delinlUva dell'intera 

vane. 
Sempre critica risulta inve

ce la situazione delle strade. 
«C'è una ricerca disperata dì 
una pista dì emergenza verso 
Bonnio, ma per ora soluzioni 
non se ne sono trovate», ha 
ammesso il professor Maione. 
L'unica ipotesi resta un tunnel 
di 8-10 chilometri che aggiri la 
zona disastrata. Ma I tempi 
potrebbero superare I tre an
ni. Oggi a Roma scelte e deci
sioni saranno sottoposte al
l'approvazione del ministro 
Gaspari. Ieri al Senato Imposi
mato, parlamentare Pei, ha ri
volto un'Interrogazione al mi
nistro In cui sostiene, fra l'al
tro, che fin dall'agosto '86 la 
Protezione civile aveva a di
sposizione 14 miliardi per la 
Valtellina, che non furono pe
rò mai utilizzati. 

Nove ettari 
di hascisc 
in Calabria 
Due arresti 

Una vasta piantagione di canapa indiana su di una superfi
cie di circa nove ettari di terreno di proprietà del demanio 
comunale è stata scoperta in località Rodano del centro di 
Saldano, ad una quarantina di chilometri da Catanzaro. 
Sono state estirpate e sequestrate trentamila piante di ca
napa alte circa due metri, per un peso complessivo di circa 
dodici quintali. Alla «roba» che era già allo stato di matura
zione è stato attribuito un valore di circa sei miliardi di lire. 
Arrestati due dei «coltivatori»: si tratta di Domenico Squii-
lace, di 25 anni, da Soverato, e di Francesco Artusa, di 24 
anni, da Milano. In casa dello Squlllace è stato trovato 
anche un chilo di marijuana, mentre In una grotta scoperta 
in prossimità della piantagione sono stati rinvenuti diversi 
strumenti per l'essiccazione e la concia dell'erba stupefa
cente. Secondo quanto è stato possibile accertare, la ca
napa Indiana di contrada Rodano era destinata ai mercati 
del Nord Italia. 

Ancora 
i familiari 
della strage 
su Signorelli 

L'Associazione tra i familia
ri delle vittime della strage 
del 2 agosto 1980 alla sta
zione di Bologna interviene 
di nuovo sul «caso Signorel
li». «L'Associazione - ha 
detto II presidente Torqua-

- ^ — to Seccl - ricorda al garan
tisti che agli 85 morti per la strage non e stato garantito il 
diritto alla vita e che da sette anni si tenta con ogni mezzo 
di non render loro neanche giustizia. Non sembra ai garan
tisti che sia giunta anche l'ora di difendere con le leggi il 
diritto alla vita, approvando subito la proposta di legge di 
iniziala popolare n. 873 per l'abolizione del segreto di 
Stato soltanto nel confronti di strage e terrorismo, ferma 
da tre anni al Senato?». 

A S. Marino 
distrutti 
francobolli 
per 6 miliardi 

Circa 18 milioni di franco
bolli sammarinesi, emessi 
frali 1963 ed II 1986, per un 
valore di oltre 6 miliardi di 
lire, sono stati mandati al 
macero Ieri mattina, In una 
cartiera della Repubblica di 

' " "' ' Monte Titano. Per Clara Bo
scaglia, segretario di Stato per le Finanze e Bilancio, la 
distruzione - autorizzata con decreto del Capitani Reggen
t i - s i Identifica principalmente come «operazione di tra
sparenza». Il direttore dell'Azienda autonoma filatelica e 
numismatica, Marino Zanotti, ha sottolineato invece che la 
scelta si inquadra «in un'azione di valorizzazione della 
filatelia sammarinese e viene incontro alle ragionevoli 
aspettative dei collezionisti e dei commercianti filatelici». 

Aids, 
al primo 

ito gli Usa 
Italia al 10° 

1 malati di Aids nel mondo, 
secondo le statistiche uffi
ciali fomite dai vari governi, 
sono attualmente 56,320. 
Lo ha dichiarato Ieri un por
tavoce dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, Se-m^mm'^^^^^^^~ condo l'Oms, al primo po

sto di questa «classifica» ci sono sempre gli Stati Uniti, con 
39.632 casi, seguiti dal Brasile con 1.695 casi, dalla Fran
cia con 1.632 e dall'Uganda con 1.138. L'Italia, con 850 
casi, è al decimo posto della «classifica». Negli ambienti 
dell'Oms, comunque, si fa notare che, soprattutto per alcu
ni paesi africani, ie statìstiche ufficiali sono molto Inferiori 
alla realtà. Tra l'altro, lo Zaire, un paese che secondo molti 
studiosi è tra I più colpiti dall'Aids, non ha fornito all'Orni 
alcuna statistica. 

Detenuto Un detenuto ospite del 
i ! j Co*0 di 'Siene mentale di 

SI UCCIde Perugia, in attesa di giudi-
n e l i"ontrn zio per aver ucciso quattro 
J . I . * • anni fa 11 padre, si è suicida-
d i I g i e n e m e n t a l e <o nella sua cameretta im

piccandosi con un lenzuo-
— — » — io, Si tratta di Luciano Trin

cherà, 29 anni, residente a Perugia, che nel 1983 colpi 
mortalmente II padre Agostino, ex appuntato della polizia. 
Internato inizialmente nel manicomio criminale di Monte-
lupo Fiorentino, Trincherà era stato trasferito nel centro 
perugino per motivi di salute. 

Handicappata 
non ammessa 
alla licenza 
Ricorso al Tar 

La madre di Federica Conti, 
una ragazza handicappata 
di quindici anni, è ricorsa al 
Tar di Latina contro la deci
sione del consiglio dì classe 
che non ha ammesso la ra
gazza agli esami di licenza 

« « • — • — — ^ — ^ — ^ — media, perché «non assolu
tamente in grado di offrire produzioni commisurate al li
vello della classe frequentata». L'avvocato di famìglia nel 
documento presentato per il ricorso e in riferimento alla 
circolare ministeriale 236 del 77 fa presente che «i docen
ti in sede di giudizio devono tener conto non delle capaci
tà attuali dell'alunno handicappato In riferimento alla clas
se frequentata, ma di tutto l'Iter scolastico e dei migliora
menti conseguiti In questo periodo». E da un esame com
parato delle schede del triennio si evince che Federica è 
riuscita a conseguire un non indifferente miglioramento, In 
grado dì consentire nel tempo anche un possibile inseri
mento nella vita sociale, 

GIUSEPPE VITTORI 

Lettera al governo 
Cee: «L'Italia consente 
la balneazione 
nelle acque inquinate» 
• i BOLOGNA. L'Europa ci ha 
ripensalo. Dopo aver detto 
che Veneto, Emilia-Romagna 
e Marche non violavano le 
normative comunitarie nello 
stabilire deroghe ai cnteri per 
definire la qualità delle acque 
di balneazione, il commissa
rio Cee responsabile per l'Am
biente, Stanley Clinton Davis, 
ha scritto una lettera al gover
no italiano per smentirsi. A 
differenza di quanto sostenu
to nei rispondere ad un'inter
rogazione in sede dì Parla
mento europeo, ora il com
missario afferma che le Regio
ni - le quali hanno «derogato» 
nell'85 e nell'86 - hanno cosi 
violato le regole del Trattato 
di Roma «perché hanno per
messo il deterioramento della 
qualità delle acque rispetto 
all'84». 

Le deroghe, ovviamente, 
sono consentite dalla norma

tiva italiana (e per questo Clin
ton Davis scrive al governo e 
non alle Regioni), tanto è vero 
che Veneto, Emilia-Romagna 
e Marche intenderebbero uti
lizzarle anche per l'87 e l'88. 

L'opinione della Comunità 
europea è che si tratterebbe 
di un eccesso, poiché la nor
mativa italiana consente dero
ghe solo per 3 anni. 

In sostanza, l'Italia viene 
accusata di consentire, anche 
In altre località oltre alle tre 
citate, il bagno in acque che 
superano I valori-limite d'In
quinamento indicati dagli or
ganismi comunitari. 

La questione delio stato 
delle acque dell'Adriatico (e, 
quindi, dei Po) è posta anche 
da un'Iniziativa parlamentare 
comunista con la quale si 
chiede al governo ta convoca
zione di una conferenza na
zionale sul problema, 

; l ' U n i t à 
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CRISI ALLA STRETTA Il paese deciso a rompere il «silenzio di sempre» 
ma gli uomini del passato puntano sull'anarchia 

Haiti verso lo scontro decisivo 
La giunta usa la repressione 

Sospeso lo sciopero generale, la situazione ad Hai
ti è tornata alla «normalità». Una normalità preca
ria, segnata da omicidi e provocazioni che sembra
no preannunciare la sanguinosa controffensiva del 
duvalierismo. E sotto la cui cenere continua a bru
ciare, pronta a riesplodere, la rabbbia di un popolo 
affamato di giustizia, decìso a chiudere 1 conti con 
un passato di miseria e di oppressione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
Haiti misera e disperata che 
Insegue II fantasma della pro
pria liberazione. 

Sabato mattina. Passa, lun
go il boulevard du Qua!, nella 
zona del porlo brulicante di 
gente, di voci e di mosche, un 
camion del municipio. Tra
sporta, all'apparenza, spazza
tura. Ma dalla montagna del 
rifiuti, all'improvviso, qualcu
no vede spuntare il piede d'un 
bambino. 

un'lmnngkx dall'ultimo rMitwo » Perl iti Prua 

• I FORT MI PRINCE. Edith è 
morta 11, accanto al cumulo di 
immondizie che si erge, fe
steggiato da nugoli di mo
sche, all'angolo tra la rue du 
Magazin d'Etat e l'inizio del 
boulevard du Quai. In ginoc
chio, Il volto affondato nel ce
sto del legumi che stava ven
dendo. Ed ora le donne del 
mercato discutono su quanti 
siano 1 figli che ha lasciato: chi 
dice quattro, chi sette, chi no
ve. Su una cosa, comunque, 
tutte concordano: non era 
sposata e se la passava male. 
arasse morta all'ospedale -
dice Hubert Lemalre, proprie
tario della drogheria d'ango
lo, uno dei pochissimi com
merci In muratura - anche lei 
sarebbe finita su quel camion. 
Questa morte, almeno, le ha 
regalato una bara». 

Il camion è ancora laggiù, 
ad un lato del boulevard, po
co lontano dal palazzo bianco 
della Munlclpalite, dove co
mincia la sudicia distesa delle 
baracche del mercato de la 
Crolx de Bassalle, E la sua car
cassa annerita toma a raccon
tare la storia macabra dell'ulti
ma ribellione e dell'ultimo 
massacro. Una storia di morte 
che e lo specchio di questa 

Ritornano 
i «tonton» 

La gente non ha dubbi: su 
quel camion stanno traspor
tando I corpi delle vittime del
la repressione. Quelle uccise 
dalle fucilate dell'esercito du
rante le proteste che, nei gior
ni precedenti, hanno riempito 
le strade di Porto Principe. O 

Snelle assassinate nottetempo 
al rinnovati rald del redivivi 

•tonton macouteai. Il camion 
i circondato dalla folla infero
cita ed Incendiato, Il condu
cente viene linciato. Arriva 

l'esercito ed apre II fuoco al
l'Impazzata. La zona è occu
pata militarmente, mentre la 
protesta si diffonde, come 
una vampata alimentata da 
benzina, per tutte le strade 
che dal porto vanno verso la 
zona del candido ed impecca
bile palazzo presidenziale che 
fu di Duvaller. Nel buolevard 
du Quai restano 1 corpi Immo
bili di tre morti. Tra essi quello 
di Edith. I feriti sono almeno 
una cinquantina. 

Il sindaco di Porto Principe, 
madame Frank Paul, si preci
pita fuori dalla Municlpallté e 
spiega con un megafono che 
£ tutto un equivoco, che la 
protesta è immotlvata, frutto 
di un banale malinteso. Ma la 
storia che racconta per •tran
quillizzare gli animi» è, se pos
sibile, anche peggiore di quel
la creata dalla fantasia d una 
moltitudine abituata a vivere 
nell'orrore. Quel camion, dice 
madame, trasportava si cada
veri, ma nulla quei corpi semi-
putrefatti immersi nell'im
mondizia - ed ora sotto gli oc
chi delle telecamere - aveva
no a che vedere con la politi
ca. Erano, semplicemente, i 
resti degli «indigenti» che, 
dall'ospedale comunale, 
compivano II loro ultimo viag
gio verso le fosse comuni del 
•Cimetlere exterleure». Morti 
normali, Insomma, normal
mente uccisi dalle malattie 
della miseria. Spazzatura tra la 
spazzatura. 

E un fatto di cronaca che 
sembra una metafora. Polche 
questa, in effetti, e Haiti. La 
«spazzatura» si e ribellata a tre 
decenni di dittatura ed al si
lenzio di sempre. E entrata 
con rabbia confusa sul pro
scenio della vita politica e non 

vuole uscirne. Chiede demo
crazia e riforme, la fine auten
tica del duvalierismo. «Raché 
Manyok», dice la gente in lin
gua creole: strappare alle radi
ci il terrore e l'oppressione, la 
«miseria vitalizia ed eredita
ria» che, insieme alla propria 
presidenza, Papa Doc aveva 
imposto al paese. E questa la 
variabile non prevista dagli 
strateghi del Dipartimento di 
Stato che, nel febbraio 
dell'86. avevano rapidamente 
organizzato II passaggio dalla 
ormai impresentabile dittatura 
di Baby Doc ad una democra
zia di facciata. 

La forza 
delle armi 

Ma la sorpresa ora sembra 
esser stata superata. E molti 
sono I segnali di come, nella 
geografia politica ancora con
fusa ed indecifrabile nata dal
la ribellione, la reazione, ov
vero Il «duvalierismo profon
do» dei ceti dirigenti haitiani, 
stia cercando I propri punti di 
riorganizzazione e contrattac
co. La giunta di governo dei 
generali Namphy e Regala 
(quest'ultimo da sempre I uo
mo dei servizi di sicurezza) si 
regge ogni giorno di più solo 
sulla forza delle armi. Ed ha 
cominciato ad accusare pre
sunti «inflittali cubani» dei di
sordini delle ultime settimane. 
Nelle campagne, dove la 
struttura del duvalierismo è ri
masta sostanzialmente intatta, 
I «tonton macoutes» stanno 

cercando di organizzare - co
me testimonia il massacro di 
Jean Rabel - «Vandee conta
dine» da lanciare contro le or
ganizzazioni contadine che 
chiedono terra. Un modo per 
raccogliere, a posteriori, i frut
ti della superstizione antico
munista seminati per tre de
cenni dal duvalierismo. E da 
molte parti del paese giungo
no notizie che sembrano de
stinate ad alimentare una spi
rale di violenza incontrollata. 

A Leogane una banda di 
uomini armati di bastoni e ma
chete ha assassinato, gridan
do «Morte ai comunisti», Louis 
Eugene Athis, presidente del 
Movimento democratico di li
berazione, uno dei dieci parti
ti che costituiscono il cosid
detto «Centro democratico». 
A Jeremle un gruppo armato 
guidato da Bernard Sansarico, 
presidente del Partito popola
re nazionale, si è scontrato 
con l'esercito dopo aver oc
cupato un centro medico. 
Sansarico ed il suo partito fan
no parte, con la Democrazia 
cristiana di Sytvio Claude, di 
un raggruppamento centrista 
chiamato «Coalizione per la ' 
lotta Anale». 

Difficile raccapezzarsi. L'u
nica cosa certa è che le lorze 
del passato, incapaci di con
trollare la ribellione popolare, 
sembrano ora cercare di por
tarla verso il vicolo cieco del
l'anarchia. Nella calma appa
rente di queste giornate haitia
ne, mentre si attende l'inizio 
di un nuovo sciopero genera
le, si intrawedono le prime 
mosse di una partita decisiva 
che - tutto lo lascia credere -
ancora una volta si giocherà 
nel sangue. 

Raggiunto accordo per tregue in Salvador e Nicaragua 

Fumata bianca dal vertice in Guatemala 
Ortetia monto a incontrate Reagan 
15 capi dt Stato dei paesi centroamericanl si sono 
accordati In Guatemala sulla base d'un plano di 
pace del Costarica, Esso prevede tregue in Salva
dor e N i n n a i » entra 3 mesi e la rinuncia di ogni 
paese ad aliare gruppi ribelli. Intanto Ortega si 
alce pronto ad andare a Washington. Le proposte 
di Reagivi, afferma, riconoscono implicitamente 
«he II conflitto è con gli Usa, non con I contras. 

• • CITTA DEL aUATfìMALA. 
Fumati bianca • Citta del 
Guatemala. I cinque capi di 
Stato dal passi centroameri
canl tono riusciti ad accordar
li tulli traccia di un plano di 
pace proposto dal presidente 
del Costarica, Oscar Alias. La 
notisi», dlifuM t Washington 
dai presidente della Camera 
del rappresentanti statuniten
se Jlm Wtight, ha poco dopo 
trovato conferma anche qui, Il 
parlamentare Usa ha rivelilo 
di aver* avuto lìnlormazlono 
dall'ambasciatore del Costar!-
c i Guido Femsndez. «I cinque 
paesi hanno accolto II plano 

Washington 
«Congelati» 
i f on i per 
Panama? 
• • WASHINOTON. Un grup
po di congressisti americani 
(tri eul anche II senatore de
mocratico Edward Kennedy) 
hanno presentato Ieri una pro
posta di legge per congelare 
ogni aiuto al governo di Pana
ma «neh* non u r i allontana
lo l'uomo forte del paese, Il 
generale Noriega, sospettato 
di complicità In un traffico di 
•tupefacentl, di brogli eletto
rali e perfino di assassinio. E 11 
colpo più duro che gli Stati 
Uniti ti accingono ad assesta
re alla piccola repubblica cen-
troarnerlcana, ormai segnata 
di una grave crisi politica. Dal 
giugno Mono Citta del Pana
ma e scossa da un continuo 
susseguirsi di manifestazioni 
Indette dalle forze fllogover-
native e da quelle dell'opposi-
alone. L'ultima organ zzata Ie
ri dalla Cruzada Civilista (che 
raggnippa gran parte del set-
lorilmpnndltoritlQs) e svolta 
tenti Incidenti. 

Arias per la pace In Centro»-
merica, con alcune modifi
che» avrebbe detto II diploma
tico al deputato americano. 

Wright, che appartiene al 
Partilo democratico, ha ag-«tanta che l'Intesa, per ora se

ntante verbale, prevede en
tra due settimane la convoca
zione di una conferenza del 
ministri degli Esteri del 5 paesi 
rappresentati al vertice In 
Guatemala (Costarica, Salva
dor, Nicaragua, Honduras e 
Guatemala). La conferenza 
dovrà tra l'altro mettere a 
punto una lista di diritti umani 
e civili il cui rispetto dovrà es-

Ventuno morti 

Attentati 
sìkh 
in India 
m NEW DELHI. Nuova onda
ta di terrorismo slkh nel Puri-
lab Indiano. Ventuno I morti 
in sole 24 ore. Due terzi delle 
vittime risultano uccise nel vil
laggio di Jagdev Kalan. Gli as
sassini Il hanno raggiunti nelle 
loro abitazioni. Cinque i morti 
ad Amritaar (dove da ieri vige 
il coprifuoco) e tre a Kadoo 
Sahib. Sono tutti di religione 
IndO. Uno era un militante co
munista. A New Delhi si teme 
che la situazione possa peg
giorare In vista dell'anniversa
rio dell'Indipendenza Indiana, 
Il 1S agosto. Le fonte di sicu
rezza sono in stato di massima 
allerta In tutto II nord del pae
se. SI ritiene che un comman
do di 14 terroristi slkh sia en
trato In India per compiere at
ti di sabotaggio, proverrebbe-
ro da Canada, Inghilterra, Pa
kistan. Nessuno straniero da 
Ieri può sostare negli aeropor
ti di Bombay, 

sere assicurato da tulli I paesi 
protagonisti dell'accordo. 

Una commissione congiun
ta Inoltre si metterà al lavoro 
per trovare Intese dettagliate 
su singoli problemi. Uno di 
questi problemi e la cessazio
ne delle ostilità In Nicaragua e 
In Salvador. Essa dovrebbe 
avvenire simultaneamente nel 
due paesi. Termine ultimo per 
l'inizio della tregua novanta 
giorni. Altra questione è quel
la degli aiuti esterni, IS si sa
rebbero accordati affinchè 
ciascun paese rinunci a forni
re aiuti e armi a formazioni ri
belli operanti in America Cen
trale. La rinuncia sarebbe 
estesa anche al permettere 
l'uso del proprio territorio per 
fare cadere 11 governo di 
un'altra nazione. 

Wright ha auspicato che 
l'amministrazione Usa non 
faccia nulla per opporsi all'ac
cordo trovato In Guatemala. 
Tutte queste sono per ora no
tizie ufficiose. Fino a Ieri sera 
non c'erano dichiarazioni o 

comunicati ufficiali da parte 
del partecipanti al vertice cen-
troamericano, ancora riuniti 
nell'albergo «Camino Rea!» a 
Città del Guatemala. 

Nelle ore precedenti l'an
nuncio del parlamentare sta
tunitense si erano anzi diffuse 
voci relative a dissensi su alcu
ni punti Importanti. L'Hondu
ras ad esemplo avevi suggeri
to tempi diversi per l'attuazio
ne di un cessate II fuoco In 
Nicaragua e in Salvador. Nel 
primo caso gli honduregnl so
ttenevano che prima della tre
gua le autorità di Managua 
avrebbero dovuto dare avvio 
ad un processo di democratiz
zazione, mentre la stessa cosa 
non veniva richiesti al gover
no del Salvador. 

Il vertice si era aperto quasi 
In sordina, due giorni la. L'at
tenzione generale Infatti era 
rimasta polarizzata intomo al 
plano per II Nicaragua annun
ciato da Reagan proprio nel
l'Imminenza della riunione in 
Guatemala 

Il presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega, Incontrando la 
stampa a Città del Guatemala 
si era detto disposto a partire 
per Washington appena la riu
nione fosse terminata. Usan
do toni concilianti Ortega ave
va affermato che l'iniziativa 
sul Nicaragua annunciata da 
Reagan tre giorni <a costituiva 
Il riconoscimento delle tesi da 
sempre sostenute dal governo 
di Managua, e cioè che il con
flitto ha per protagonisti Usa e 
Nicaragua, e non contras e 
sandinlsti. Poiché gli Stati Uni
ti - aveva detto Ortega - so
stengono che noi II minaccia
no, mentre il Nicaragua de
nuncia da anni di essere vitti
ma di un'aggressione da parte 
nordamericana, il primo pas
to per mettere fine al conflitto 
è l'eliminazione di qualsiasi 
presenza estema, rendendo la 
regione una zona completa
mente neutrale. Noi siamo 
pronti a un accordo totale e 
verificabile su tale punto». 

Intanto l'agenzia spagnola 

iranici unega su incontro con i giornalisti. 
ministro degli Esteri Miguel d'Escoto 

Efe rivelava che l'ambasciato
re nicaraguense a Washington 
fu consultato sul piano di pa
ce americano prima che Rea
gan lo rendesse pubblico. La 
prima risposta di Managua fu 
positiva, ma poi, avrebbe det
to l'ambasciatore Carlos Tun-
nermann, la Casa Bianca mo
dificò il punto cruciale del do
cumento, quello relativo al 
«dialogo bilaterale» tra Usa e 
Nicaragua. Evidentemente 
quando Ortega parlava di ri
conoscimento americano del
le tesi di Managua, si riferiva 
alla bozza di piano iniziale e 
non alta versione finale divul

gata dal presidente Usa. 
Il «Washington Post» ha 

pubblicato ieri gli esiti di un 
proprio sondaggio sull'atteg
giamento degli americani n-
spetto agli aiuti Usa ai contras, 
Risulta che 11 59» vi si oppo
ne, molto di più rispetto al 
46% registrato nei giorni im
mediatamente successivi alla 
deposizione del colonnello 
Oliver Norlh davanti al Con
gresso sullo scandalo franga
le. Tuttavia emerge anche un 
livello di disinformazione pau
roso. Il 20* degli intervistati 
crede che Washington appog
gi Managua, ed un altro 24% 
confessa di non saperne nulla. 

— — — — — il ministro degli Esteri sovietico incontra il negoziatore Usa 
Kampelman: «Spingiamo l'accordo il più avanti possibile» 

Scevardnadze: «Viaggio fruttuoso» 
«Non intendo rivelare segreti» ha detto il ministro 
degli Esteri sovietico Scevardnadze dopo aver in
contrato il capo della delegazione Usa alle trattati
ve di Ginevra, Max Kampelman. «Pero - ha aggiun
to - riparto per Mosca con la sensazione dì non 
aver perso il mio tempo qui», Al centro dei colloqui 
fra il capo negoziatore Usa e il ministro sovietico, i 
72 «Pershing 1 A» di Bonn. 

• I OINEVRA. Eduard Scevar
dnadze à ripartito Ieri da Gine
vra alla volta di Mosca «con la 
sensazione di non aver perso 
tempo», come lui stesso ha 
detto ai giornalisti che lo at
tendevano all'aeroporto. Ieri 
mattina, Infatti, Il ministro de
gli Esteti sovietico ha avuto un 
fìtto colloquio con Max Kam
pelman, Il capo della delega
zione statunitense alle trattati
ve ginevrine sull'eliminazione 
del missili a medio e corto 
raggio. 

Anche se Scevardnadze ha 
precisato di non voler «rivela

re segreti» sulla natura del col-
loqulT è tuttavia chiaro che al 
centro dell'Incontro era la 
questione del 72 «Pershing 1 
A» di stanza nella Rfg ma con 
testate nucleare statunitensi, 
che Bonn e Washington Inten
dono escludere dalla trattati
va. Su questo problema Sce
vardnadze si era già espresso 
chiaramente parlando alla 
Conferenza multilaterale sul 
disarmo che è parallelamente 
riunita a Ginevra. Davanti al 
rappresentanti di quaranta 
paesi (occidentali, dell'Est e 
non allineato, Scevardnadze 

aveva detto: «Fra noi e l'ac
cordo si ergono 72 Pershing 
di Bonn. I Sovietici non per
metteranno che la Germania 
occidentale diventi una po
tenza nucleare» violando cosi 
Il trattato di non proliferazio
ne nucleare. Quella sovietica, 
aveva aggiunto il ministro, è 
una posizione «non negoziabi
le». E di questo il capo della 
diplomazia di Mosca ha ripar
lato ieri con II negoziatore 
americano Kampelman nella 
sede della missione sovietica: 
un accordo positivo sull'elimi
nazione di tutti I missili ameri
cani «Crulse» e «Pershing» e di 
tutti gli Ss 20 sovietici non po
trà essere raggiunto se Wa
shington si ostina a non Inclu
dere nella trattative quelle 72 
testate. 

L'incontro con Kampelman 
è stato definito «sotanziale, 
concreto e Interessante»: 
«Con il negoziatore america
no - ha detto Scevardnadze -

abbiamo discusso del prossi
mo incontro che io avrò a me
tà settembre, negli Stati Uniti, 
con il segretario di Stato ame
ricano George Shultz. Perché 
quel meeting abbia successo, 
i negoziati di Ginevra sui mis
sili a medio e corto raggio de
vono procedere in modo co
struttivo In questo mese». 

Un accordo Usa-Urss sull'e
liminazione dei missili inter
medi, ha spiegato Scevardna
dze, sarebbe molto Importan
te anche per rafforzare la fidu
cia fra i due paesi e per spin
gere tutte le nazioni a parteci
pare attivamente a un dibatti
to - quello che ha per méta 
finale la totale eliminazione di 
tutte le armi nucleari - che ri
guarda non solo le due super
potenze, ma tutte le nazioni 
de! mondo. 

Ma Kampelman, pur defi
nendo l'incontro «positivo, 
costruttivo e amichevole», 
parlando Ieri pomeriggio con i 

giornalisti, ha ribadito che la 
posizione americana sui 72 
«Pershing 1 A» di Bonn non è 
cambiata: quel missili, per 
Washington, non fanno parte 
delle trattative in corso tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
sull'eliminazione dei missili 
intermedi. «Il nostro scambio 
di vedute - ha detto Kampel
man a proposito del suo col
loquio con Scevardnadze - è 
stato serio e franco, e ha ri
guardato tutti gli aspetti del 
negoziato che ormai dura da 
28 mesi». Tenendo ben pre
sente, dunque, le difficoltà co
stituite dai missili della Ger
mania occidentale, l'obiettivo 
della delegazione americana, 
ribadito da Kampelman a Sce
vardnadze, è quello di spinge
re «Il più avanti possibile» il 
progetto di accordo, soprat
tutto In vista dell'incontro tra 
Scevardnadze e Shultz che si 
terrà a metà settembre a Wa-
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Oì 
L'assemblea della Reale Mutua 
approva il bilancio 1986 
Sabato 2 7 giugno l'Assemblea del Dilagati della Rtal t Mutua, riunite* 
al a Torino in vie Corte d'Appello n. 1 1 , ha approvato il bilancio chiuso 
al 3 1 / 1 2 / 1 9 8 8 , ti 168* dall'attività sodale. 
I orami comptaialvi (Danni a Vita) aono ammontati t L 5S1 minare» 
con un incremento dal 1 8 , 3 % riscatta al precedente esercizio, di cui 
L, 4 7 4 miliardi nsi Rami Danni (+18,896) a l , 7 7 miliardi rwl Ramo 
Vita (-t-37%). 
N reddito nano dal patrimonio raggiunga L. 116.6 miliardi con un 
i r t a v m a n t o d a t m . l K . 
Nsl 1988 I Soci hanno usufruito di oltra 7,5 miliardi par binatici d) 
mutualità, 
II bilancio chiuda, dopo aver oparato ammortamantl a accantonamenti 
par altra 3 8 miliardi, con un risparmio compias i !» di Ora 
4 3 . 8 9 1 . 4 7 9 . 7 4 8 . 
H patrimonio netto della Società presenta una eccederne rispetto alla 
copertura da) Margini di Solvibilità di oltra 163 miliardi por I Rami 
Danni • d) oltra 8 7 miliardi par il Ramo Vita. 

Proposte nuove da Marezzi 
per le piastrelle 
l a Cwamlcha Maranf nascono net 193S par opera di Filippo Marezzi 
ohe Inltla a Sassuolo la produzione di piastrella in ceramica. 
Nego armi aucoesslvl l'Azienda cresce rapidamente • perfeziona la 
tecniche d) lavorazione studiando a realizzando rivoluzionari processi 
tecnologici, s'Impegna In cospicui invasamenti par poteniiara struttu
re • capaciti produttiva. 

Oggi la Marani e uno dei maggiori produttori di piastrella In ceramica 
con etattHmentl In Italie a all'estero a presanta commerciala in quasi 
tutti I Paesi del mondo. L'elevata queliti delle sue piastrella, la grande 
variate di formati, tipi, colori, daalgn sono In grado di soddisfare 
qualsiasi esigenze in materia di pavimenti a rivestimenti ala Interni che 
esterni. 

t e più recanti proposto d Marani in materia di rivestimenti sono la 
Seria Sintesi e le Serie Ledy, reaiizzete in monocottura, 
Tonalità morbida a delicate, disegni leggeri, steriliscati, destinati a 
durare nel tempo sanie mai stancare, Ideali per creare un'atmosfera 
alegante e raffinata in linea con II gusto di oggi. 

La Nouvalle è già Eternit 
La Nouvalle 7 7 7 di hologna. Agamia di Comunicazione Integrata, 
continua la aua corsa in salita sul diagramma del treno. Tra la nuova 
acqulsliionl dell'87, infatti, figura l'Industria Eternit di Reggio Errila 
facente parte dal gruppo francete Sete vinta In gara con. altra duo 
agenzie, 

L'azienda Eternit, famosa In tutto il mondo coma Marca/Prodotto 
leader nel sartore dell'edilizia, ha concepito, dietro suggerimento dalla 
Mouvelle 7 7 7 , una nuova campagna pubblicitaria per riaffermare sul 
Marcato la aua forza «tendale e il suo prodotto, l'unico del settore che 
garantisce qualità, affidabilità, prezzo. 
Per queato la Nouvalle 777 ha preparato una Comunicazione Indirizza
te principalmente ad un target-mercato mìratlsslmo, composto da 
Progettisti, Groasieti a singoli rivenditori, seguendo una traiettoria 
creativa fortemente Istituzionale, ad alta caratterizzazione dalla 
Brand/Eternit, 

L'Oktoberfest è transalpino 
Con la frase sto zaffo è tolto», pronunciata dal Borgomastro cK Mona
co di Baviera dopo aver applicato la apina al primo barila di birra, ha 
inizio ogni anno la orando sagra monacense che va sotto II noma di 
Ofctoberfoet, 
La festa, alla aua 177* adizione, nacque dalla spontaneità contadina 
nei primi daH'800, In occasiona dalla n o n » dal principe Lodovico dt 
Baviera con Teresa di Sassonia. La grande kermesse popolare non • 
sottento occasiona di divertimento, mangiato e bevute pantagrueli
che, ma anche a eoprettutto di Incontri a socializzazione. Nel funghi 
tavoli, sistemati all'interno di capannoni allestiti delle cinque storiche 
birrerie mortacene), siede, per endici pezzi giorni, gente di tutte le 
razze, di tutti I color) a di qualsiasi estrazione sociale, trascinati in cori 
• danze, In mangiate succulenta e Inarrestabili bevute. Sansa dubbio 
l'avvenimento e) unico nel auto genere • velo la pena di vederlo e di 
viverlo etmano una volta. 
La Transalpino, con l'esperienze a la capacità che te sorto propria, ha 
organizzato per questa occasiona dalla combinazioni di viaggio davve
ro interessanti. Tra viaggi in treno di 6 giorni con partente II 1 7 , 2 4 
settembre a il V ottobre e partire (hotel compreso) de 2 7 2 , 0 0 0 lira da 
Verone, 2 8 9 . 0 0 0 da Milano, 3 2 8 . 0 0 0 da Roma. In collaborazione 
cor) Alitelie e Lufthansa ha studiato tra turni dt 3 giorni per il 18 , 2 6 
ecttembre e 2 ottobre con quota di partecipazione (sempre hotel 
compreso) a partirà da 6 3 9 , 0 0 0 lire da Milano, 7 3 8 , 0 0 0 da Roma. 
Sia in treno che In aereo II viaggio preveda, oltra alia prusenz» aH'OXto-
berfeet, un giro della città (davvero bellissima) par visitare i principati 
monumenti eterici. Non è Indispensabile conoscere Jl tedesco; ade 
visite sarà presente une guida-interprete, 
Come avare ogni altra informazione? Telefonando alla agenzie rag
gruppato sotto la voce Transalpino nella pagina giatte degli elenchi 
telefonici delie principali città Italiana o direttamente a Transalpino, 
Milano (telefono 0 2 / 6 7 0 8 1 2 1 } e Roma (telefono 0 6 / 4 7 4 7 8 0 8 » . 

Giglio per une festa apeeiale 
Fra la Azienda che dedicano risorse alla cultura e all'arte, il Gruppo 
Giglio di Reggio Emilia ai distingua per una politica di interventi estre
mamente connotata a rivolta soprattutto alla espressioni più avanzate 
dette culture corrtemporonoa: beata ricordare il patrocinio della Co-
amogonie di Arturo Carmaasl a Villa Medici • Roma, • U Festival 
Martha Graham della primavera acoraa. Pud quindi sorprendere che (I 
Gruppo Giglio abbia deciso di sponsorusare la Fasta Nazionale di 
Tango — Il supplemento satirico de tUniti — che ai è) tenuta * 
Montecchlo Emilia, ma queeta scalte à frutto di riflessione ed esprime 
un Indirizzo preciso, La satire à un'attività del pensiero estremamente 
esaltare per le società di oggi: spesso una vignetta dà il via a valutazio
ni e e presa di coscienze intensa a immediate. Di tale satira «•» 
Intelligente quanto «ebraslva», fulminante quanto profonda — Tango 
à indubbiamente II fenomeno più rilevante degli anni più recanti, Nato 
aD'mterno da l'Uniti, Tango ha rapidamente sviluppato una propria 
fisionomia tanto da divenire un fenomeno culturale importante; ed è 
proprio a questa sua realtà che il Gruppo Giglio Intende dare spazio t 
risonanza. 

Imparare a sorridere per Imparare a pensare; ancora una volta i) 
Gruppo Giglio è dalla parta delle esperienze che fanno andare avanti 
l'uomo di oggj. 

Alto Adige, vini legetl alla terra 
I vini dell'Alto Adige? Molti a tutti di qualità, con caratteristiche 
diversa a ognuno con una propria tradizione. Tanto cria nessuno degli 
oltre 6 0 0 0 viticoltori atesini ha ancora pensato (e probabilmente non 
lo farà mai) a chiedere un marchio di garsnzia a carattere regionale. Si 
tratta di prodotti altamente selezionati tento che «oltra II 7896 dei vini 
ed oltre il 9 5 % dei vigneti godono della tutela Deci», 
Parlare dei vini atesini significa anche soffermarsi sui luoghi d'origine: 
dei castelli, delle dimore gentilizie, della storia di una ragion* dova 
ancor oggi la fama di casa d'Absburgo à viva. 
Carmini ed atta concentrazione vitivinicola portano nomi togati anche 
ed una tradizione turistica. Appiano, Caidaro, Bolzano, Corteccia, 
Termeno, Sitarono, Magra all'Adige, Egna e Tarlano, da soli conten
gono il 7896 di tutta la superficie vitate, ed « da questa zona che 
provengono 1 circe 6 0 0 mila ettolitri (dei quel) V 8 0 % sorto rossi): l'uva 
bese «per la maggioranza del vini rossi e la Schiava, mentre tra i 
blenchi predominano il Pinot ed ti Chardonnsy». 
S'à detto che II vino fa parte integrante della storia dell'alto Adige; ed 
4 vero; nelle vicinanze del lago di Caidaro c'è Castel Ringherò,, già 
museo delle viticoltura atesina. Une curiosità riguarda Casa Auàuatln 
a Magra all'Adige, dove o'à una «vite innestata nell'ottobre 1601» 
oppure quella di Castel Kartzentungen a Pnssiano che ancora oggi 
sviluppa ogni anno 3 0 0 mq di fogliame, dando al suo proprietario otto 
quintali d'uva». 

Non tutti aono a conoscenza, Inoltre, che a Martina (Arunda sne, tei. 
0 4 7 1 / 6 6 8 0 3 3 ) al trave te più alte cantina di spumami d'Europa a 
1 1 0 0 metri eul livello del mare. Nell'Alto Adige prosperano cantine 
aociali e anche quelle private. Tra le seconde va segnalata quella di 
Castel Schwanburg, tei, 0 4 7 1 / 5 8 6 2 2 ) a Nalles, In un «maio* tutela
to dello Stato e con annesso un castello semplicemente stupendo. La 
gamma delia cantina spazia dai «bianchii (e tra questi vanno ricordati 
H «SOdtlroler Chardonney dell'Adige Doc, «un vino elegante a dal 
bouquet straordinario, con sentore deciso di mele mature e pesche») 
al «rossi», tra cui la «Schiava dell'Alto Adige Doc», un prodotto 
«giovanile, fresco, non molto pesante e di gradevole acidità*. 
Non i possibile, a ragiona, soffermarsi su tutta la produzton* «tesina, 
richiestissima siri mercato estero, e che ora ai sta aprendo anche su 
quello Italiano, SI tratta di un' Iniziativa, promossa dagli enti pubblici • 
dai privati, e che tende ad «entrare» al meglio nel reato dal p a n a . 
Certamente la strada potrà non essere facile, ma si può ben dir» che 
il tentativo dava essere fatto. 6 per I turisti «visitare» I * camma «bollii 
pirò essere uno stimolo anche per conoscere meglio te tradizioni « la 
storie di une regione di frontiera. 

L'Alto Adige, infatti, con I suo) 8 0 0 mila ettolitri annui, di alta qualità, 
è in grado di affiancarsi al maglio della produzione enologica nz^iwtsle, 
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NEL MONDO 

Le manovre nel Golfo 
Per ordine di Khamenei 
sperimentato 
un ordigno terra-mare 

Annuncio da Teheran \^ 
Ucciso il vicecomandante ^ 
delle forze aeree 
in una «audace azione» * 

Llran lancia un missile 
Nuovi cortei anti-Usa 
Nel quadro delle manovre navali «Martirio», sii ira
niani hanno lanciato «con successo» un missile ter
ra-mare. Non sono stati forniti particolari. 11 vlceco-
mandante dell'aviazione di Teheran è caduto nel 
cono di una «audace azione di guerra»; ma anche in 
quatto caso non sono stati (orniti dettagli. A Tehe
ran nessuna notizia di Khomeini, ma nelle strade si 
tono rinnovate le manifestazioni antiamericane. 

m TEHERAN, Per la prima 
volta ali Iraniani hanno lancia
lo nelle acque del Collo un 
minile terra-mare, torse uno 
del ru i l cinesi «Slllnvorm» In
stallati sulla sponda settentrio
nale dello «retto di Hormuz. 
Non II e trattato tuttavia di una 
operailone bellica: Il lancio è 
avventilo nel quadro delle ma
novre aeronavali «Martirio», 
Prolungate di 24 ore rispetto 
alla durata originariamente 
prevista; ed * alalo compiuto 
alla presenta del capo dello 
Stato Iraniano Ali Khamenei. 
L'agenzia ufficiale Ima, nel 
dira l i notizia, non ha fornito 
particolari, limitandosi ad an
nunciare che il lancio è «tato 
ellattuato durante una Ispe
zione di Khamenei alla base 
dova «tono dislocati missili 
terra-mare e mìssili terra-aria», 

L'ordigno e caduto In un pun
to Impreclsato del Golfo. GII 
ufficiali della base hanno illu
strato a Khamenei le procedu
re per II puntamento e lo stes
so presidente ha poi dato l'or
dine di lancio, 

L'Ima continua a vantare I 
«successi» delle manovre 
«Martirio» e riporta una di
chiarazione di un alto ufficia
le, il comandante delle forze 
aeronavali Impegnate Hussein 
Alale, secondo cui lo stretto 
di Hormuz non è rimasto del 
tutto bloccato ma II transito 
delle navi straniere è comun
que diminuito «del novanta 
per cento». Fonti marittime 
del Golfo contestano però 

attesti dati, sostenendo che le
ti traffico, tenendo conio 

anche della giornata festiva 
musulmana del venerdì, è sta

to «pressoché normale». 
Molti Interrogativi ha inve

ce suscitato un altro annuncio 
dell'agenzia Iraniana Ima, re
lativo alla morte del generale 
di brigata Abbas Babai, vice
comandante dell'aeronautica 
militare. L'alto ufficiale - dice 
l'Ima - «ha conosciuto giove
dì Il martirio perdendo la vita 
nel corso di una audace azio
ne di guerra». Nessun partico
lare è stato fornito sul luogo o 
sulle circostanze della «auda
ce azione», ma II comando 
riunito dell'esercito e del «pa-
sdaran» (guardiani della rivo
luzione) ha invitato II popolo a 
partecipare in massa alle ese-

aule del «coraggioso soldato 
ell'lslam», che avranno luo

go domani. 
Ieri Intanto, In occasione 

appunto della lesta Islamica 
del venerdì, si sono rinnovate 
In Iran le manifestazioni - cui 
hanno partecipato secondo 
l'Ima milioni di persone -
contro gli Stati Uniti e contro 
l'Arabia Saudita. Nemmeno 
questa circostanza è però val
sa a far ricomparire In pubbli
co l'ayatollah Khomeini, o per 
lo meno a far filtrare notizie 
sulla sua salute o sul motivi 
della sua Improvvisa scompar-

' A Teheran in particolare 
centinaia di allievi della scuo
la di teologia di Qom hanno 
marciato verso l'ambasciata 
saudita-, dirottati dalle forze 
dell'ordine, si sono allora re
cati all'Università dove era In 
corso la tradizionale preghie
ra del venerdì, scandendo slo
gan contro gli Stati Uniti «veri 
responsabili del massacro del
la Mecca» e I loro «agenti rea
zionari nella regione». Un du
ro attacco agli Usa è stato lan
ciato anche dal ministro degli 
Interni Mohtasheml, il quale 
ha detto che l'Iran «si vendi
cherà direttamente sugli Slati 
Uniti», che sono il «mandante 
della strage della Mecca»; 
«una volta - ha aggiunto - non 
riuscivamo a dormire per la 
nostra paura dell'America, ma 
ora è l'America che non può 
dormire per la paura del nostri 
volontari», Mohtasheml co
munque non ha risparmiato 
gli strali a Rlyad. dichiarando 
che l'Iran «non permettere 
che le azioni vergognose e 
tragiche compiute dalla poli
zia saudita restino senza ri
sposta». 

Da parte saudita una replica 

Indiretta è venuta dall'amba
sciatore di Rlyad a Washin
gton, il quale ha detto che il 
suo paese si difenderà In caso 
di attacco Iraniano e «può 
contare sull'appoggio di 44 
paesi musulmani», «Ci sono 
del limiti - ha detto ancora il 
diplomatico - a quello che 
l'Arabia Saudita può tollera
re». 

Intanto le tre superpetrolie
re del Kuwait destinate alla se
conda fase della «operazione 
scorta» sono all'ancora nel 
Golfo In attesa di inalzare la 
bandiera americana; accanto 
a loro stazionano le unità sta
tunitensi destinate a scortarle. 
Evidentemente Washington 
ha voluto attendere la fine del
le manovre navali Iraniane. Il 
quotidiano degli Emirati Arabi 
Uniti «Al Ittlhad» ailerma ap
punto che gli Usa hanno «rin
viato» l'operazione per «non 
intensificare la tensione con 
l'Iran; mentre secondo l'ingle
se «Independent» Teheran 
avrebbe avviato nei giorni 
scorsi contatti «segreti» con II 
Kuwait per dissuaderlo dal 
mettere altre petroliere sotto 
bandiera americana, offrendo 
come contrapartita la garan
zia di non attaccarle. 

• * » 

Lani iu a lt t i tran ut, «rnjit.r,» uil.a M o u 

Quasi 60 navi 
e altre in arrivo 
s ja KUWAIT. Le acque del 
Golfo si affollano sempre più: 
a conti fatti, si trovano ora nel
la «zona calda» o nell'area 
adiacente 24 navi da guerra 
americane, 17 anglo-francesi 
e 15 sovietiche. E questa vera 
e propria (e composita) «ar-
mada» è in ulteriore accresci
mento. Dopo il 15 agosto arri
veranno a ridosso dello Stret
to di Hormuz una seconda 
portaerei d'attacco americana 
(dopo la «Constellation») e la 
super-corazzata «Missouri», 
entrambe affiancate da unità 
di scorta. La Gran Bretagna 
sta inviando altre tre fregate 
della classe «Andromeda» e 
una nave ausiliaria. La Francia 
ha cinque unità già nel Golfo e 
una squadra navale, diretta 
dalla portaerei «Clemenceau», 
che ha gettato l'ancora a Gì-
buti prima di proseguire per 
Hormuz. La squadra francese 
anzi si è divisa temporanea

mente in tre: una parte a Giòli
ti, una parte (con la «Clemen
ceau») nell'antistante Golfo di 
Aden e un'altra nel Golfo di 
Oman. 

Quindici, si è detto, anche 
le navi sovietiche, fra combat
tenti e ausiliarie. Fonti navali 
Usa sottolineano il fatto che 
l'Urss dispone già nel Golfo di 
tre dragamine d'alto mare; e 11 
corrispondente del «Los An
geles Times» riferisce con Iro
nia dell'incontro II 24 luglio 
fra la petroliera kuwaito-ame-
ricana «Bridgeton» (che stava 
per Incappare in una mina) e 
un convoglio della marina so
vietica che scortava petroliere 
ed era preceduto dai acc la 
mine. 

Sono Intanto Iniziate le 
manvore «Brighi Star» che 
prevedono lo spiegamento 
(Insieme a quelle Usa) di forze 
terrestri, aeree e navali di Egit
to, Arabia Saudita e Oman. 

Guerra dei nervi 
sullo Stretto 

BAI. NOSTRO eOffflISrONPIWTe 
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nervi) 
IGW YORK. Guerra dei 

. nel Golfo. Con una stra-
i, relativa quiete nella guerra 

guerreggiata. GII Iraniani han
no lanciato un missile «SII-
temimi. Ma solo per esercita-
don», E gli americani, tempre 
per Mercltazlone, «tanno con
fondendo l ridar del «SII-
kworm». Le tre petroliere del 
secondo convoglio sotto 
Morta U M restano ancorate 
fuori di Hormuk e il dice che 
non il muoveranno ancora 
per parecchi giorni. Aspetta
no, ninno sapere dal Pentago
no, che wriyino j l l elicotteri 
«ntl-mlni « l e i Stalllon» e I 
marine» Imbarcati sul -Qua-
dalcanal» • gli altri rinforzi. 
Ma sano M i m a n e che vige 
u m aorta di tacita tregua nella 
cosiddette guerra delle petro
liere, Ne l'Iran n i l'Irak hanno 
attaccato direttamente navi, 
Anche durante le esercitazio
ni «Martirio» del guardiani del
la rivoluziono Islamica tono 
pauatl Indisturbati da Hor
mu» almeno una ventina di 
«argo di diversi paesi. Sia pure 
tenendosi ben al largo dalla 

tona di esclusione Iraniana, 
Non si i abbassata la media 
quotidiana del 7-8 milioni di 
barili di greggio al giorno che 
escono dallo stretto, E un In
dice sensibilissimo della gra
vità della situazione, quel è II 
pretto del petrolio, * rimasto 
termo agli aumenti del giorni 
scorsi, 

Intanto, a Washington un'i
niziativa di 114 parlamentari 
democratici alida la decisione 
di Reagan di far passare la 
presenza militare nel Golfo 
coma un fatto compiuto. SI 
tono rivolti alla Corte federale 
parchi Imponga al presidente 
l'assoggettamento dell'opera
zione di scorta alla legge sul 
•poteri d> guerra». Questa nor
mativa sul «poteri di guerra» 
era stata Introdotta alPepoca 
della guerra In Vietnam, per 
evitare che si ripetesse un 
coinvolgimento in un conflitto 
di vasta portata da parte di 
Ionie americane alle spalle 
del congresso. Se la presenza 
nel Golfo dovesse rientrare In 
questa normativa, sarebbe II 

Congresso, e non Reagan, a 
dover decidere entro 60 gior
ni il proseguimento dell'ope
razione o II ritiro delle forze 
Usa, Ma la Casa Bianca slnora 
ha sostenuto che la normativa 
non si applica alle operazioni 
nel Golfo, con la strana argo
mentazione che «non c'è peri
colo Imminente di coinvolgi-
mento In ostilità». 

La presenza militare nel 
Gollo è poi criticata anche da 
punti di vista opposti, quelli da 
•falco». Sul «Washington 
Posi» Zblgnlew Brzezlnski, ex-
consigliere di Carter, uno che 
ha sulla coscienza l'avvento di 
Khomeini e il disastro di Ta-
bas, critica le Indecisioni di 
Reagan e dice che sarebbe 
stato meglio mandare magari 
una petroliera senza scorta, 
ma lanciare una rappresaglia 
dura nel caso fosse attaccata. 
Altri tono notare che la tacita 
tregua nella guerra delle pe
troliere mette in difficoltà l'I
rak più che l'Iran. 

In difficoltà anche sul piano 
del coinvolgimento degli eu
ropei, la Casa Bianca sembra 
prendere In considerazione le 

Georgi M b 

controproposte degli alleati. 
•Ci sono state proposte da 
parte di diversi paesi europei 
nel senso di una qualche azio
ne congiunta per affrontare II 
Sroblema mine» aveva detto 

hultz. Ma non ha precisato se 
Il riferimento è agli sforzi di
plomatici con cui Washington 
continua a chiedere che veri-

Sano mandati dragamine, alla 
Isponibilità di alcuni dei pae

si che già sono Impegnati per 
conto proprio nel Golfo 
(Francia, Gran Bretagna) ad 
una coopcrazione «tecnica», 
specie nelle Informazioni, o 
alle proposte relative ad una 
lorza multinazionale, sotto l'e
gida dell'Orni, che compren
da magari anche dragamine 
sovietici. 

E Parigi rinunda 
al greggio iraniano 

AUGUSTO M N C A L D I 

s a i PARIGI. Non è «l'embar
go» ma quasi, non è il blocco 
delle Importazioni di petrolio 
Iraniano ma gli somiglia come 
due gocce di benzina: si trat
ta, In pratica - e sono parole 
del ministro dell'Industria Ma-
delln che, per quanto modera
trici, hanno gettato una certa 
confusione nel mondo del pe
trolieri Irancesì -, «di un Invito 
alle compagnie nazionali e a 
quelle straniere operanti in 
Francia a bloccare le loro im
portazioni di greggio Irania
no». E la ragione di questo «in
vito» è la seguente: l'aumento 
costante delle importazioni di 
petrolio provenienti dall'Iran 
(sesto fornitore della Francia 
nel 1986, terzo fornitore nel 
semestre di quest'anno e pri
mo assoluto nel mese di giu
gno col 14 per cento del fab
bisogno nazionale) ha messo 
la Francia, che ha rotto da un 
mese le relazioni diplomati
che con Teheran, «in una po
sizione sconveniente e con
traddittoria» alla quale bìso-
§na mettere riparo rinunclan-

o al petrolio Iraniano, anche 

se questo petrolio costa un 
dollaro di meno al banle. 

La misura politica decisa da 
Parigi, e di cui si parlava già da 
alcune settimane come di una 
possibile ritorsione, tra le al
tre, alle minacce e ai ricatti di 
Teheran, con tutta probabilità 
non avrà alcun peso là dove 
dovrebbe averlo, cioè sull'e
conomia iraniana, se la Fran
cia resta sola In questo genere 
di rappresaglie. Per contro ri
schia di provocare un brutale 
aumento dei prezzi dei carbu
ranti - che sono ormai liberi 
da alcuni mesi - col diffonder
si della paura per un eventuale 
e per ora Improbabile esilari-
mento delle scorte. 

L'attenzione degli osserva
tori francesi in queste ore di 
attesa per gli avvenimenti del 
Golfo Qwoprio per fare il pun
to sulla situazione 11 presiden
te Mitterrand aveva fissato un 
incontro per ieri sera all'Eli
seo con i «vertici» delle forze 
armate francesi) si sta tuttavia 
concentrando sulla Siria in se
guito alle dichiarazioni di Om-
ran Adham, un confidente del 

presidente Assad, secondo 
cui la Siria, un anno fa, era 
disposta a liberare con la for
za gli ostaggi francesi nel Li
bano e sarebbe ancora dispo
sta a farlo se ottenesse il be
nestare della Francia, o addi
rittura la sua collaborazione 
militare. Al punto in cui stan
no le cose, dice Omran 
Adham, non c'è altra soluzio
ne che attaccare gli hezooUah 
pro-iraniani. Ma la Francia la 
finta di non sentire. 

Quale sia la credibilità di 

Sueste affermazioni è difficile 
ire e gli esperti di cose siria

ne dubitano che il presidente 
Assad sia disposto a rompere 
con l'Iran allorché «Il suo inte
resse è di restare l'Intermedia
rio tra l'Occidente, Il mondo 
arabo e Teheran», cioè di con
tinuare nel ruolo che Un qui gli 
ha permesso di superare tutte 
le crisi che hanno sconvolto la 
regione. A meno che Assad 
sia convinto, come lo è l'ere
de dei Patitevi che si dichiara 
Pronto a risalire sul trono dì 

ersia, che il regime di Kho
meini sia agli sgoccioli. Ma In 
quanti sono a condividere 
questa convinzione? 

La scomparsa del leader nazional-liberale Camille Chamoun, 
«signore della guerra» e pilastro della destra «cristiana» 

Morta la «tigre» del Ubano 
Camille Chamoun, l'ultimo «grande vecchio» della 
deatra cristiano-maronita del Ubano, è morto ieri 
di Intatto alla età di 87 anni. Fondatore e capo del 
Partito nazionale liberale, più volte ministro, ex 
presidente della Repubblica, scampato a diversi 
«tentati, Chamoun ha impersonificato per tuttala 
aua vita la visione «occidentale» del Libano, del 
suo ruolo nella regione e del suo futuro. 

QIANCAnLOLANNUTTI 

• I Con la scomparsa di Ca
milla Chamoun, 1) Ubano del 
••Ignori della guerra» perde 
uno del suol protagonisti più 
noti, più tenaci ed anche più 
discussi, Nato II 3 aprile 1900 
nella cittadina di Delr el Ka-
mar (.Isola, cristiana sulle al
lure dello Chouf, divenuta ce
lebre nel settembre 1083 per 
Il lungo assedio Impostole dal
la milizia drusa), Chamoun 
entrò In politica giovanissimo. 
Pu eletto deputato per la pri
ma volta a 29 anni, divenne 
ministro a 38 e presidente del
la Repubblica a S2, Da tre an
ni era ministro delle Finanze 

nel governo «di unità naziona
le» costituito da Rashid Kara-
meh, l'uomo politico musul
mano ucciso In un attentato 
poco più di due mesi la. E di 
attentati Chamoun ne ha subi
ti almeno quattro: l'ultimo II 7 
gennaio scorso, quando lo 
scoppio di un'autobomba a 
Beirut-est fece compiere alla 
sua «Mercedes» blindata un 
volo di una ventina di metri. 
L'autista e quattro guardie del 
corpo persero la vita ma Cha
moun riporta solo HBVI scalfit
ture. «Credo - disse allora -
nella Vergine Maria la cui Im
magine porto sempre Indos-

Camllle Chamoun 

so; è stala lei a proteggermi». 
La tenace, quasi fanatica fe

de cristiana (e comunque la 
sua ostentazione) è stata una 
delle caratteristiche salienti 
dell'uomo e del politico Ca
millo Chamoun: una fede, ap
punto, In cui religione e politi
ca si Intrecciavano stretta
mente In una netta e peculiare 

visione della natura, del ruolo 
e del futuro del Libano. Per 
Chamoun la «diversità» dei 
cristiani del Ubano Ce dei ma
roniti in particolare) rispetto 
al mondo arabo circostante 
era un assioma Indiscutibile. 
La sua linea, di conseguenza, 
è sempre stata di strettissimo 
legame con l'Occidente, e 
con gli Stati Uniti In particola
re, e di ostilità recisa nei con
fronti del movimento nvolu-
zlonario e di liberazione na
zionale arabo. Come presi
dente della Repubblica, nel 
1958 si battè tenacemente 
contro la politica di unità ara
ba di Nasser, ed esplosa allora 
In Libano la prima guerra civi
le proprio a causa della politi
ca filooccldentale di Cha
moun, questi non esitò a chia
mare a Beirut diecimila marl-
nes amencanl, allontanati pe
rò due mesi dopo da un voto 
dell'Assemblea generale del-
l'Onu. Analogamente Cha
moun fu contro 1 palestinesi e 
le sinistre libanesi nella guerra 
civile del 1975-76 e In tutte le 

vicende che ne sono scaturi
te, fino a perseguire la ipotesi 
separatista di un «mini-Stato» 
maronita, una sorta di minu
scolo Israele cristiano; ed è 
stato fino all'ultimo un con
vinto avversano della influen
za siriana in Ubano. 

Strumento della sua azione 
sono stati il Partito nazionale 
liberale, di Ispirazione direm
mo noi clerico-lasclsta, da lui 
fondato negli anni 50, e la pa
rallela milizia delle «Tigri» 
(Nimr, che vuol dire tigre, era 
appunto il soprannome di 
Chamoun), comandata dal fi
glio Oany fino al 1980. quan
do Bashir Gemayel ne Impose 
a cannonate I assorbimento 
nelle «sue» Forze libanesi fa-
langiste. Dany, 53enne, è oggi 
l'erede di Camille Chamoun 
alla testa del partito ed è can
didato alla presidenza della 
Repubblica per 11 dopo-Ge-
mayel. Ma neanche una sua 
elezione (peraltro problemati
ca) varrebbe più a dare corpo 
a quel tipo di Ubano che la 
vecchia «tigre» ha perseguito 
e sognato per tutta la sua vita. 

Trattative a Mosca 
Teheran potrà esportare 
i suoi idrocarburi 
con i gasdotti sovietici? 
tm MOSCA. L'Unione Sovieti
ca e l'Iran stanno negoziando 
un accordo che permetta a 
Teheran di sfruttare gasdotti 
sovietici per esportare il gas 
naturale ed il petrolio e ridur
re In tal modo la dipendenza 
dalle rotte attraverso il Golfo 
Persico. Lo ha reso noto il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Ghennadi Gheraslmov, 
durante una conferenza stam
pa. Tali trattative, ha precisato 
Gherasimov, rientrano nel
l'ambito degli sforzi dell'Urss 
per migliorare le relazioni 
economiche con l'Iran. Il por
tavoce ha fatto rifenmento an
che a negoziati per l'utilizza
zione da parte dell'Iran delle 
ferrovie sovietiche per tra
sportare il petrolio nei porti 
del Mar Nero 

Gheraslmov ha invece sot
tolineato che 11 viaggio della 
settimana scorsa del primo vi
ce ministro degli Esteri Yulì 
Vorontsov in Iran ed in Irak 
non ha confermato le speran

ze per quanto riguarda una di
minuzione della tensione nel 
Golfo. La colpa è stata attri
buita all'Iran perchè «conti
nua a porre le sue condizioni 
per la line della guerra». 

Per quanto riguarda invece 
le esercitazioni navali irania
ne, Gherasimov ha detto che 
«l'Iran è situato sul Golfo Per
sico e quindi le esercitazioni 
militari sona un affare suo». 
Diverso è il caso della presen
za delle squadre navali ameri
cane e francesi: «Chi ne ha bi
sogno e per quale ragione? La 
regione si trova già su una pol
veriera senza che paesi terzi 
aumentino la presenza milita
re», ha detto il portavoce. 

L'Unione Sovietica, ha di-
badilo Gheraslmov, «ritiene 
che per la soluzione del con
flitto Iran-lrak sia valida la re
cente risoluzione del Consi
glio di sicurezza» ed esprime 
«soddisfazione per l'identità 
delle posizioni sovietica ed 
americana su questo proble
ma». 

L'Italia 
ospiterà 
14 detenuti 
cileni 

L'Italia ha deciso di accogliere quattordici detenuti politici 
cileni, alcuni dei quali già condannati a morte dal regime 
di Pinochet (nella foto). Lo ha annunciato Ieri II ministro 
degli Esteri, Giulio Andreotti, nel corso del Consiglio del 
ministri. Il nostro paese ha cosi risposto con prontezza a 
una risoluzione del Parlamento europeo che Invitava gli 
Stati membri ad offrire asilo politico al detenuti. Altrettan
to non si può dire della Germania federale dove il dibattito 
sul «salvataggio» degli oppositori della dittatura sta diven
tando sempre più aspro, ieri, al Bundestag, si era registrato 
un certo avvicinamento tra gli schieramenti a favore (Parti
l o socialdemocratico, Verdi e Partito liberale) e quelli con
trari (gran parte dei partiti democristiani di governo). Ma la 
maggioranza del deputati h i respinto le mozioni socialde
mocratiche e verdi. 

Il Vaticana GII ebrei americani saranno 
! S - ricevu"in Vaticano dal Pa-

COnfeima pa. La data dell'Incontro 
l'Iiwnntm n o n viene precisata nel co-
I incnnau munlcato diffuso Ieri dalla 
COn ebrei USa Santa Sede, ma dagli Stati 

Uniti le comunità ebraiche 
••••«««••«««««•^•"•«««««•"•«" avevano già latto sapere 
che Giovanni Paolo II aveva concesso loro udienza per la 
fine di agosto. L'occasione, dicevano ancora gli ebrei Usa, 
sarebbe dovuta servire ad appianare le divergenze sorte 
sul caso Waldhelm, ma di questo particolare non si (a 
cenno nella nota del Vaticano. 

Clna-Urss 
Riprendono 
i colloqui 
per i confini 

Ci vorranno ancora nume
rose tornate di colloqui per 
arrivare a risultati concreti 
sulla delimitazione del con
fini tra Cina e Unione Sovie
tica. Lo ha detto il vice ml-
nlstro degli Esteri sovietico 

^••^••^••^••^•s»»»»»»»»" Igor Rogaclov arrivato Ieri a 
Pechino per la seconda fase delle consultazioni bilaterali. 
GII Incontri tra 1 due paesi sull'argomento (oggetto di con
testazione fino dal tempo degli zar) erano ripresi nel feb
braio scorso a Mosca dopo un'interruzione di 9 anni. Al 
centro della discussione i 7.500 chilometri di frontiera, 
dalle montagne del Pamir all'oceano Pacifico. 

In Grecia 
toma 
il gran caldo 

Da oggi tino a martedì In 
Grecia tornerà il grande 
caldo. Ma, secondo quanto 
afferma 11 servizio meteoro
logico ellenico, la seconda 
ondata di calore dovrebbe 
avere conseguenze meno 

•»««t»"»»a»»««a»»»»»»»»»»a»«e»»» catastrofiche di quella che 
alla fine di luglio provocò la morte di 878 persone. Sono 
stali posti In stato di emergenza I ministeri della Sanità e 
dell'Interno e tutti gli ospedali civili e militari lavoreranno 
ventiquattro ore su ventiquattro. 

A Mosca 
In aumento 
(a diffusione 
della droga 

Cresce il numero del tossi
codipendenti a Mosca. 
«Izvestla», organo del go
verno, ha dedicato al pro
blema, definendolo «preoc
cupante», una lunga Inchie
sta in cui si sottolinea II pro
gressivo abbassamento 

dell'età di chi assume sostanze stupefacenti. L'articolo, 
che non fornisce né dati né cifre, descrive con cura l'am
biente degli spacciatori, dei corrieri e del luoghi di ritrovo. 
La droga, a quanto si evince dall'Inchiesta, si può acquista
re praticamente In tutte le stazioni del metrò e all'aeropoi-
to. Lo stesso cronista, con sua grande sorpresa, si e visto 
offrire una «dose» alla stallone centrale della metropolita
na da una ragazza. 

VAURIAMMONI 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. R E S . -N.19789/86 RG. 
Il Pretore di Torino. ,n date 10/7/1986 ha pronuncialo la seguente 
sentenza 

CONTHO 
HafH Ahffltd nato in Marocco nel 1953, domiciliato in Torino, via 
Saluzzo par avere in Torino il 17/7/1986 
A) In violazione dell'art 1 L 29/7/81 n. 406, detenuto per le vendita 
nr 28 musicassette del tipo «Stereoaette» abusivamente riprodotte 
Blinyiolozioneegliern l e Q D L 20/4/7ìn 163. convertito in legge 
18/6/71 n 376. modif. dal D L. 10/1/83 n 4. convertito in legge 
22/2/83 n 52, detenuto per la vendita nr. 85 accendini non ricaricebl-
li. sprovvisti del previsto contresaegno di Steto 
CI In violazione dall'art 495 C P, per avere, in occasione della reda
zione del verbale di arresto per il reato di cu, al capo A) e Bl. 
falsamente dichiereto el carabiniere verbalizzante di chiamarsi 
Abslam Bel Mohamed, neto e Casablanca nel 1955 

Condanna il suddetto elle pena di mesi tre di reclusione e L 500.000 
di multe, per il reato di cui al capo A), alla pena di L 765 ODO di multa, 
per il reato di cui al capo B), ella pena di mesi uno di reclusione, per 
il reato di cui al capo CI. oltre le spese di procedimento. Pene sospese 
ed ordine la pubblicazione delle aentenze, per estratto, sul giornale 
l'Unità Per estratto cmforma eli originale 
Torino. 3 agosto 1987 IL DIRETTORE Carta Bardi 

È morto il compegno 
DARIO SIRANCELO 

stimato dirigente del partito, I co
munisti cosentini, partecipano af
fettuosamente al dolore della mo
glie e dei figli 
Cosenza, 8 agosto 1987 

A sette anni dalla morte, I compa
gni dell'Unità ricordano 

FRANCO PETRONE 
Rome, 8 agosto 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

PENTO VALENTINO 
I familiari lo ricordano con dolore e 
Immutato elleno e in aua memoria 
sottoscrivono L 50,000 per l'Unità. 
Rome, 8 agosto 1987 

Nell'anniversario della sua scom
parsa le compagne ed amiche Ce-
ladin, lineila, Brona, Anna e Sabri
na ricordano con nostalgia la sim
patia, l'Intelligenza e l'ironia di 

GIGLIOLA FESTA 
Milano, 8 agosto 1987 

I compagni e te compagne delle 
sezione A. Battaglia ricordano la 
compagna 

MARIANGELA FRÈ 
nel 1* anniversario della morte. Sot
toscrivono per IVmtà, 
Milano, 8 agosto 1987 

I comunisti di Tolmezso, della Car-
nla e dell'Alio Friuli annunciano 
addolorati le prematura «compera 
di 

ERVELUPIERI 
già consigliere provincia}© e capo
gruppo al Comune di Tc-lmeuo, 
Stimato ed impegnato militante nel
la lotta per la democrazia « la rina
scita della Gamia. Mia sua memo
ria Mttoscrìvono lira 300000 per 
l'Unità. 
Tolmeno (Udine), S agosto 1987 

È deceduto il compagno 
ALFREDO STOCCHI 

I compagni della sezione Adamoll, 
addolorati, esprimono le loro con* 
doglianze ai familiari 
Genova, 8 agosto 1387 

Le compagne e le amiche del Cir
colo Donna Bicocca e della Biblio
teca a lei Intestata, ricordano 

GIGLIOLA FESTA 
compagna Indimenticabile per le 
sue dot! umane ed Intellettuali 
Milano, 8 agosto 1987 

Abbonatevi a 

l'Unità 

w , : - : — ' l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

A Pogerola 
si prepara 
una catastrofe: 
preveniamola 

a Signor direttore, e coti 
dopo li Senlse, ecco II disastro 
Valtellina. A fianco al lutto per 
I morti, Il >piamo del cocco
drillo» delle varie autorità tu
torie, ree del mancato assetto 
territoriale a difesa della no
stra bistrattata Italia. In questi 
goml si parla molto di pre
venzioni alte ad evitare ulte
riori disastri geologici. 

Orbene, mosso dall'attuale 
clima di buone Intenzioni, de
sidero portare a conoscenza 
che a Pogerola, frazione del 
comune di Amalfi, è In atto 
una scellerata e massiccia 
operazione edilizia che aia 
sorgendo su un pendio di ol
tre II 40%, altamente franoso. 
Quatto potrebbe Innescare le 
premesse di una ennesima ca
tastrofe geologica. Cosa lan-
no la autorità tutorie per evita
re eli? Perché I saggi provve
dimenti sorgono solo «post-
mortuum»? 

Gatta» Rancatore. 
Plano di Sorrento (NapolQ 

Per le Poste 
non bastano 
le proposte 
In Parlamento 

• a i Cara Unità, sono un lavo
ratore delle Poste e ho letto 
con piacere l'articolo di Lucio 
Libertini .pubblicato II 24 lu
glio 1987 e intitolato: «Quel 
che ci costano le Poste de». 
Concordo pienamente con 
quanto detto nell'articolo an
che se mancano In etto alcu
ne precisazioni e t i tende a 
lare, con talune affermazioni, 
di ogni erba un lascio. 

Bisognerebbe chiarire bene 
la condizioni In cui In alcuni 
uffici o posti di lavoro al e co
stretti a lavorare, con una or
ganizzazione del lavoro dita-
tirata, con procedure « tempi 
di lavoro lunghissimi, non per 
pigrizia dell'Impiegalo, ma 
per II letto che certe operatto-

Oarebbe davvero un serio errore 
se d tirassimo indietro dal lavoro 
e dalle responsatólità di gestione del Parlamento. 
E non accettiamo discriminazioni. 

Pd e istituzioni repubblicane 
• • Caro direttore, abbiamo aperto 
la nuova legislatura nel modo peggio
re: è tempre la vecchia Impostazione 
di politica Istituzionale che ci porta ad 
avallare (nonottante I discorsi fatti e i 
documenti approvati, vedi la relazione 
di Occhetto e gli Interventi del CC del
lo scorso autunno), la degenerazione 
delle Istituzioni democratiche perse
guita dal governi di pentapartito. 

Abbiamo detto che vogliamo lare 
della decima legislatura una tate costi
tuente o ricostituente II sistema politi
co Italiano, ma a meno di non credere 
che la fase politica attuale sia slmile a 
quella post-bellica, una late costituen
te va provocata con lo scontro con gli 
altri partili anche sulla politica Istitu
zionale. 

So che non e per amore della pol
trona che la compagna Nilde lotti tor
na a presiedere la Camera (tu Indica
zione del Partito), dopo aver tentato 
senza successo per due legislature di 
difenderne la sovranità e l'autorevo
lezza: si può (orse dire che II Parla
mento abbia anche solo mantenuto la 
sua prerogativa di organo espressivo 
della sovranità popolare, o la premi
nenza nella produzione normativa, o 
la funzione di controllo sulla spesa 
pubblica? Certamente si deve rispon
dere di no, basta guardare alla sovra
nità militare, alla espropriazione me
diante decreti legge della potestà nor
mativa, all'Irrazionale (quando non Il
lecito) uso del denaro pubblico. Rico
prire una carica cosi significa assume

re grandi responsabilità verso II popo
lo italiano. Ma non si agisce responsa
bilmente se si avallano provvedimenti 
che gettano discredito sulla Camera 
come quello sugli assistenti parlamen-n(c.d. portaborse). 

con amarezza che ti scrivo dopo 
aver letto II tuo londo sull' Unità all'In
domani dell'elezione del presidenti 
delle assemblee parlamentari e l'inter
vista di Pecchloli M'Unita de) 7/7 
1987, sulle presidenze delle commis
sioni permanenti. Anche su questo ar
gomento le dichiarazioni di Pecchloli 
sono sconcertanti: chiediamo infatti di 
essere ammessi a presiedere alcune 
commissioni permanenti, cioè com
missioni che esercitano prevalente
mente funzioni legislative o di Istruzio
ne del provvedimento legislativo, fun
zioni, però, di cui è titolare sostanziale 
la maggioranza della commissione; 
perché dovremmo presiedere organi 
destinati a provvedere contro la nostra 
opposizione? 

Altra cosa é la presidenza delle 
commissioni non permanenti, che 
hanno attribuzioni del tutto diverse 
(controllo, garanzia, Inchiesta), fun
zioni queste di cui si dovrebbe ritenere 
titolare o contitolare l'opposizione, 

E grande l'amarezza che provo 
quando verifico II basso profilo di poli
tica istituzionale con cui perseguiamo 
l'alternativa dopo averne tante volte 
proclamato II suo alto respiro strategi
co. 

Luca MlmdtL Roma 

Voglio precisare, In primo luogo, 
che la decisione di continuare a pun
tare, per un comunista, alla presiden
za di uno del due rami del Parlamen
to-e l'altra di porre la questione di 
avere, come presidenti di alcune 
commissioni legislative della Came
ra e del Senato, esponenti del nostri 
gruppi parlamentari - sono state as
sunte unanimemente dalla Direzione 
del Partito. Dico questo per evitare 
ogni squilibrio per quel che concerne 
il mio articolo di tondo su l'Unità e 
l'intewisla di Ugo Pecchloli. 

Nel merito della questione, ci sem
bra che II punto centrale da discutere 
sia quello relativo al ruolo di una 
grande forza democratica come II Pel 
nel Parlamento e alla sua funzione 
nel lavoro parlamentare. Qui c'è, evi
dentemente, una diversità di posizio
ni che non può essere taciuta. 

Noi non siamo una forza estranea 
alle istituzioni repubblicane. Ne sla
mo anzi, in un certo senso, e Insieme 
ad altri, I fondatori. Slamo Interessa
ti, più di ogni altro, al loro funziona
mento democratico e alla loro effica
cia. Ne riconosciamo, beninteso, tutti 
I limiti e I difetti, e l'attuale situazione 
di crisi: ma anche per la riforma delle 
Istituzioni la Costituzione precisa un 
certo iter che nella sostanza si basa 
su un accordo che coinvolga tutte le 
grandi forze democratiche del Paese. 

Se questo è vero, mi sembra evi
dente che sarebbe veramente un serio 
errore se noi ci tirassimo indietro dal 
lavoro e dalle responsabilità di ge
stione del Parlamento medesimo, an
che in vista di ogni dibattito e deci
sione sulle riforme. 

Riconosco che è un po' diverso il 
discorso che riguarda le Commissio
ni permanenti, anche se esistono evi
denti elementi di analogia. SI pud in
fatti argomentare sulla opportunità 
che queste Commissioni siano dirette 
da rappresentanti della maggioran
za, anche al fine di dare efficacia, in 
Parlamento, all'azione di governo e 
al propositi della maggioranza. Tate 
ragionamento ha però anche dalle 
controindicazioni: se si mette l'accen
to, Invece, sulla opportunità che gli 
stessi calendari dei lavori delle Com
missioni debbano tener conto non so
lo delle proposte del governo bensì 
anche di quelle che vengono dal Par
lamento, e In particolare dall'opposi
zione. 

Ad ogni modo, sovrasta, a mio pa
rere, sopra tulli gli altri, un ragiona
mento di ordine politico: cioè, se noi 
possiamo e dobbiamo accettare una 
qualsiasi forma di discriminazione, 
che porti a considerare il Pel come 
una forza che non ha pari diritti e 
pari possibilità rispetto a tutte le altre 
forze democratiche. Questo è il nodo 
della crisi della democrazia Italiana. 
Questo nodo dobbiamo sciogliere. 

aa.cH. 

ni otarvurl tono ancora svolti 
totalmente a mano teriM l'au
silio di macchine che potreb-

te e all'altezza del compili ri- — — — — — — 
diletti da una tocletà In conti- E L L E K A P P A 
nua evoluzione tecnologica. 

Gianlelk» Feloni. 
Pedrengo (pergamo) 

Buon appetito 
all'aeroportuale 
che si è preso 
Il pecorino 

Ne vedremo 
delle belle 
da chi spara 
contro la caccia 

bora addirittura dimezzare I 
tempi di lavorazione con no
tevole vantaggio dell'utenza. 

In definitiva, voglio dire che 
te è giusto denunciare le di
sfunzioni di una «landa e lare 
proposte concrete per il tua 
miglioramento e per una mag
giore efficienza del lavoro, bi
sogna anche avere II coraggio 
di dire le cote fino In fondo. E 
perciò non batta dire che II 
sindacato con più Iscritti é la 
Ciati bisogna anche dire che la 
Cgll - che pure * presente nel
le Poste - non * In grado di 
lare molto meglio della Mesta 
Citi sia sul plano delle propo
ne di riforma, tla nell'assi
stenza pratica al lavoratori, 

Perciò non basta lare le 
propone |n Parlamento, biso
gna discutere con I lavoratori 
e questo, nella realtà In cui la
voro, neanche II Partito comu
nista l'ha latto. Quindi ben 
vengano articoli come quello 
del compagno Libertini e le 
proposte del parlamentari co
munisti: ma non restino, que
sti, latti sporadici e Isolati e ti 
Intraprendano invece Iniziati
ve e azioni tra I lavoratori e 
con I lavoratori per raggiunge
re quegli obiettivi di risana
mento finanziario e di ammo
dernamento dell'azienda che, 
soli, potranno rendere II servi-
ilo postale moderno, efllclen-

• a 11 primo anno di attuazione dell'Intesa 
Falcuccl-Polettl é ormai concluso. Le prime 
duo sentente In materia del Tar-Lazlo hanno 
reso finalmente giustizia di un anno di contu
sione, discriminazione, illegittimità a ripetizio
ne. 

La Cgll-Scuola non ha bisogno di lare la 
cronistoria di questo anno; é a tutti noto, Infat
ti, che proprio la Cgll-Scuola è stata II soggetto 
politico che per primo ha riaperto una questio
ne che molti volevano conclusa ed altri ritene
vano troppo scomoda. Ed é con II senso di 
questa grande responsabilità che abbiamo so
stenuto un anno di moblllttalone culturale, di 
rivendicazione sindacale, di Iniziativa legale. 
L'obiettivo à sempre stato esplicito: (ai ricon
quistare al Parlamento piena sovranità sulla 
questione, sollecitando una nuova sensibilità, 
politica e culturale, da parte Innanzitutto del 
laici; quello stesso schieramento apparso fin 
troppo Incerto e diviso già dalla fase di appro
vazione dell'Intesa. 

Proprio per questo, malgrado tanti Inviti In
teressati che oggi tornano a ripetersi, non ab
biamo mal Indugiato nel gusto della polemica 
anticlericale; non abbiamo mal promosso 
campagne nazionali di «no- all'ora di religio
ne. Le 200.000 firme raccolte dalla Cgll-Scuola 
hanno segnato il consenso anche di tanti cat
tolici su grandi valori: la non discriminazione, 
la cultura della tolleranza, Il diritto ed II valore 
del pluralismo culturale nella scuola pubblica. 

Abbiamo cioè proposto al mondo laico e 
alla sinistra l'urgenza di ricostruire un quadra 

(•Cara Unità, vorrei utilizza
re te tue pagine aftinché in 
qualche modo arrivi un saluto 
misto di commiserazione e di 
augurio di buon appetito a 
quell'Ignoto lavoratore aero
portuale che per entrare (o ri
manere) nella categoria tem
pre più vasta del ladri ha pen
sato bene di aprire la mia vali
gia e prelevare un petto di pe
corino tardo di nemmeno 
mezzo chilo. Mi auguro che 
non abbia dovuto aspettare 
tanto per consumare II frugale 
pasto e che qualche altro pas
teggerò abbia pensato di met
tere In valigia un po' di pane. 

Maurilio PletrapaoU. Roma 

Non snaturare 
la nostra 
identità 
storica e ideale 

• > Caro direttore, adesso 
che l'Italia é stata condannata 
dalla Corte di Giustizia del 
Lussemburgo per non avere 
ancora recepito nella propria 

legislazione le norme della di
rettiva Cee per la conservazio
ne degli habitat e delle specie 
selvatiche, radicali e amicac
ela di ogni risma possono es
sere contenti. Nel corso della 
passata legislatura, insieme al
lo sparuto gruppo di Demo
crazia proletaria, hanno boi
cottalo con 4000 emenda
menti una proposta di legge 
varata dalla commissione 
Agricoltura della Camera pro
prio per II receplmento di tale 
direttiva europea, E tutto que
sto mentre sulle piazze e sul 
giornali reclamavano a gran 
voce che l'Italia facesse fronte 
agli Impegni sottoscritti più di 
dieci anni fa e non ancora 
mantenuti (e come l'Italia, tut
ti gli altri paesi della Comunità 
europea tranne Lussemburgo 

e Danimarca). 
Infatti a loro non interessa 

che ci siano leggi migliori, ma 
soltanto mettere in cattiva lu
ce la legislazione sulla caccia 
allo scopo di eccitare l'emoti
vità della gente e di Indirizzar
la poi verso altre direzioni 
(come si è visto chiaramente 
nel corso delle ultime elezio
ni). E1 partiti politici tradizio
nali si lasciano mettere nel 
sacco, seguano questi millan
tatori sul terreno di un falso 
ecologismo, cercano addirit
tura di superarli e poi sono co-' 
stretti a cedere loro spazio e 
potere. Nel corso di questa le
gislatura, Ira deputati hard-co
re che fanno pipi sul loro elet
tori, saltimbanchi e cantanti 
rimminchioniti, tutti «diversi» 
ma uniti nel loro odio stru

mentale nei confronti della 
caccia, ne vedremo delle bel
le. 

La condanna degli amicac
ela i oltretutto ingiusta, come 
leggo chiaramente in un co
municato dell'Unione nazio
nale delle Associazioni vena
torie italiane (Unavf), in quan
to si riferisce In massima parte 
a norme da anni abrogate nel 
nostro Paese. E poi mi chiedo: 
come mai II comunicato pub
blicato dal suo giornale non 
dice che su dodici Paesi della 
Comunità europea soltanto 
due hanno già recepito la fa
mosa direttiva? Non sarà torse 
una direttiva un po' sballata? 

Marco Tabarrlul. Roma 

•RSpett. direzione, dopo 
aver letto snìV Unità, il 2 giu
gno u.s.. l'Intervento di Salva
tore Cacciapuotj in merito al 
problema della democrazia 
interna nel Pel, ho espresso il 
mio dissenso, affermando che 
in latto di democrazia interna 
bisogna approfondire il di
scorso e non liquidare un pro
blema che per tua natura ha 
un valore essenziale e perma
nente. 

Secondo me la via d'uscita 
al nostro problema politico, 
cioè di stabilire una svolta, di 
carattere strategico e tattico, 
di valore nazionale e intema
zionale è strettamente con
nessa al valore della democra
zia. Non certo quello di snatu
rare l'identità storica, ideale, 
culturale, del Pei cercando di 
mascherarci in forme .inte
gratrici» con forze che appar
tengano al fallimento della 2* 
intemazionale socialdemo
cratica. I discorsi che, ad alto 
livello, si stanno tacendo di
mostrano quanti punti oscuri 
sono rimasti nascosti a con
clusione dei lavori del Con
gresso nazionale di Firenze. 

Nell'era di Mikhail Gorba-
ciov, non vale trovare giustifi
cazioni nel passato remoto 
della vita sovietica; al contra
rio, dobbiamo esprimere la 
nostra solidarietà, l'augurio di 
pieno successo per lo svilup
po ri/ormatore della demo
crazia in Urss, perché è di là 
che avviene la sicura speranza 
per un avvenire di pace e di 

No all'ora di religione, 
sì ad una conoscenza 

scientifica delle religioni 

di valori espressione di quella coscienza col
lettiva laica che In altri tempi non ha mancato 
di dare contributi straordinari per la traslorma-
zione della scuola e del ruolo sociale di chi vi 
opera. Ecco II senso della nostra presenza e 
della nostra ostinazione. Oggi, sgombrato II 
campo dalle illegittimità e dlscrimnazlonl, de
ve aprirsi la fase della proposta. Prima di tutto, 
dunque, Il dibattito parlamentare: senza diver
sivi, senza Inutili scordatole. E con la politica 
rientri in campo la cultura, quella del mondo 
cattolico e del mondo laico. Anzi, aggiungerei, 
soprattutto del laici. La loro carenza di prepo
sitivi là è evidente. La Chiesa, a suo modo, offre 
un servizio culturale; se lo qualificherà, se lo 
renderà sempre meno Indottrinamento e sem
pre più cultura della Chiesa sul problemi del 
mondo, essa compirà un atto apprezzabile. Il 
torto della Chiesa non è questa sua determina
zione; è la presunzione di presentare la propria 

cultura sul mondo come la cultura del mondo. 
La Chiesa offre la propria religione come co
noscenza ma respinge la conoscenza scientifi
ca sulle religioni (conoscenza storica, sociale, 
antropologica), 

Ma questo punto debole della politica della 
Chiesa non diventa 11 punto forte della politica 
del laici, se l'unica risposta resta II diritto di 
non andare a scuola durante l'ora di religione. 

Un diritto Individuale ed Inalienabile, nella 
logica concordataria, ma non un dovere cultu
rale per la scuola. Se è cosi, per I laici si pongo
no almeno due problemi. Cancellato II para
dosso e l'Iniquità delle attività alternative ob
bligatorie, occorre pensare alla possibilità, per 
via legislativa, di un'area di attività facoltative 
da offrire a coloro che non si avvalgono; sul 
contenuti di tali attività si apra II più ampio 
dibattito, sapendo che esse possono costituire 
un'occasione per concretizzare l'avvio di una 

autonomia di progettazione didattica delle 
unità scolastiche. E si pensi Infine al contenuti 
del programmi. Se l'insegnamento confessio
nale deve essere falcoitattvo e aggiuntivo, non 
altrettanto può essere la conoscenza scientifi
ca. Studiare e comprendere il ruolo delle idee, 
dei movimenti, delle istituzioni religiose nello 
sviluppo delle società, è culturalmente essen
ziale. lutto ciò non ha nulla a che vedere con 
l'ora di religione: essa è infatti una forma di 
conoscenza religiosa del mondo; noi chiedia
mo una conoscenza scientifica sulle religioni. 
E perciò parlo di programmi, di contenuti da 
rivolgere a tutti attraverso l'impegno professio
nale del docenti titolari. 

Solo in questa prospettiva potrà essere ag
gredita la contraddizione per cui nella scuola 
pubblica sopravvive un eccesso dì confessio
nalismo cattolico ed un evidente diletto di cul
tura scientifica: espressioni entrambe della po
litica di potere della Chiesa e della storica fra
gilità dei laici. Ecco perché, per la Cgll-Scuola, 
la questione dell'ora di religione non è conclu
sa. Chi reclama oggi soluzioni giuridiche di 
ritomo, mostra la propria debolezza culturale 
ed un'evidente passione conservatrice, Non 
bisogna perciò recedere, convinti che il silen
zio e la subalternità non sono necessariamente 
l'alternativa forzata ad una guerra di religione 
che non ci appartiene. 

Proprio per questo occorre riscoprire la cul
tura ed II coraggio di essere laici. 

* segretario nazionale Cgìl-Scuola 

progresso civile per la società 
umana. 

Cesare CoUlnL Firenze 

La classe operaia 
in liquidazione? 
Ma neanche 
per scherzo! 

I B Caro direttore, »to verità è 
che l'automazione e lo svi
luppo del lavoro dal martello 
al computer stanno liquidan
do la classe operaia con i ri
sultati elettorali che ben co
noscete: Questo II succo del 
discorsetto lattomi da un pa
rente ingegnere. Mi son per
messo di ricordagli che, intan
to, IO milioni e 250 mila voti 
rappresentano pur sempre la 
forza niente affatto inconsa
pevole del secondo partito 
d'Italia. 

Quanto alla classe operaia, 
se agli Inizi del nostro secolo i 
lavoratori dipendenti o prole
tari degli Stati industriali erano 
circa 65 milioni, all'inizio de
gli anni Ottanta essi sono già 
divenuti 240 milioni. E per 
quanto riguarda i Paesi In via 
di sviluppo, essi sono passati 
dai 79 milioni del 1950 agli 
attuali 220 milioni. 

Esalilo ItarMa. Genova 

Quel «vu* cumprà» 
assomiglia tanto 
a quando d dice
vano «maccaronì» 

t v Cara Unità, non fa buona 
impressione che il giornale 
del Pei utilizzi il termine «vu* 
compra» per indicare una ca
tegoria di immigrati africani 
nel nostro Paese. Mi ricorda 
tanto II •maccaronì» a lungo 
utilizzato in Francia e in Bel
gio per i lavoratori italiani. Mi 
ha anche colpito, in una corri
spondenza da Cervia di An
drea Ouermandi, un certo 
equilibrismo tra due preoccu
pazioni opposte: quella di non 
perdere l'elettorato dei com
mercianti legali e quella di 
non essere tacciali di razzi
smo. 

Non t inutile ricordare che 
cresce da più parti II richiamo 
a scendere con più forza nelle 
battaglie Ideali. A questo sono 
sensibilissimi I giovani e molti 
cattolici. Penso che trattare il 
problema degli immigrati atri-
cani in modo più o meno 
•neutrale» o, peggio, utilizzan
do termini Irrispettosi della di
gnità umana non giovi al Parti
to. 

Pasquale MfconL Bruxelles 

Ama il calcio 
e la danza: 
chi le vuole 
scrivere? 

• •Caro direttore, sono una 
ragazza di 23 anni e vivo nel 
Ghana. Mi piace il calcio, la 
pallavolo, la danza e viaggia
re. Mi piacerebbe corrispon
dere con ragazzi e ragazze ita
liani. 

Beat Lee Rlchlove. 
Box 609 • Oguara City. Ghana 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha attravemM 
la nostra penisola Interessando più direttamente w re
gioni settentrionali • marginalmente quelle adriatleh* 
centrali al allontana verso lavante, Al tuo ttgulto perma
ne una moderata circolazione di aria umida • Instabile, 
ma la pressione atmosferica sull'Italia • tull'araa medi-
terranea à in graduale aumento. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, tul Piemonte, 
la Uquaria, la Lombardia a sulla lascia tlrrenlet centrati 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternar»! 
di annuvolamenti e achiarite. Sulle Alpi orientali, tulle Tre 
Venezie e sulle regioni dell'Alto e Medio Adriatico cielo 
Irregolarmente nuvoloso con addensamenti a carattere 
temporaneo che possono essere cucciati a piovaschi s 
temporali. Su tutte le altre regioni delia penisola preva
lenze di tempo buono con cielo terme o scartamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli a regima di brezza. 
MARI: generalmente poco mossi tutti I mari Italiani, 
DOMANI : tulle regioni settentrionali e tu quelle centrali 

scarta attiviti nuvoloso e ampia zone di aerano, l'atttvt-
tà nuvolosa tar i più accentuata tulle regioni nord-orien
tali e tulle fascia adriatica. Sulle regioni meridionali tem
po buono con cielo In prevalenza tarano. Temperatura In 
aumento al Centro, t i Sud • tulle Itole, specie per quanto 
riguarda l valori mattimi della 

LUNEDI E *r ' MARTEDÌ II ristabilirsi* una situazione di alto 
cristiane dovrebbe garantire condizioni di tempo buono 
tu tutte le regioni italiane, per cui ovunque t i avranno 
•cani annuvolamenti e ampie zona di aerano. Ourante le 
ore pomeridiane ai possono avere addensamenti nuvolo
si In prouimità della fatela alpina e della donale appen
ninica. Temperatura In ulteriore aumento. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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UNIONE SOVIETICA 
I-UNITA WCANZE 

LENINGRADO - MOSCA 
PARTENZE: 2 agosto (Bologna) 16 e 22 agosto (Milano-Roma) - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.390.000 

SOGGIORNO BALNEARE A SOCI 
PARTENZA: 18 agosto - DURATA: 15 giorni (14 notti) 

TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.550.000 

TRANSIBERIANA 
PARTENZE: 3 e 10 agosto - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli I linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2 .390.000 
(supplemento da Roma lire 25.000 per i tre viaggi) 

CIRCOLO POLARE 
PARTENZE: 4 agosto • DURATA: 10 giorni 
TRASPORTO: voli di lima • SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.760.000 
(supplemento da Roma lire 60.000) 

8 l'Unità 
Sabato 
8 agosto 1987 
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Lira 
Poco mossa 
all'interno 
dello Sme 
il marco a 
724,60 lire 

Dollaro 
Solo piccoli 
spostamenti 
negativi 
(a Milano 
1364,25 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Alfe-Fiat 
Rientrano 
in azienda 
i licenziati 
Mi MILANO Una nuova sen
tenza sfavorevole all'Alla-Lan-
da è slata depositata ieri mat
tina dal pretore del lavoro Ro
mano Canos», lo stesso che 
l'altro Ieri aveva ordinato all'a
zienda di reintegrare nel ri
spettivi posti di lavoro I nove 
operai aderenti a Democrazia 
proletaria licenziati per I fatti 
accaduti II ? luglio scorso du
rante una manifestazione al 
Portello. Questa volta l'ordi
nanza riguarda II ricorso di 35 
lavoratori della stessa azienda 
contro la cassa Integrazione. 

La causa era stata promos
sa direttamente dal lavoratori 
Interessati, organizzati da Dp, 
Impugnando raccordo sinda
cale relativo alla cassa Inte
grazione. Nel frattempo per 
57 del ricorrenti è venuto me
no l'argomento del contende
re, essendo stati tutti richia
mati In servizio dall'azienda: 
par loro non c'è stata quindi 
alcun pronunciamento. Il pre
tore ria Invece esaminato la 
posizione degli altri otto, che 
facevano parte proprio del 
nove licenziati e quindi, nono
stante la reintegrazione avve
nuta l'altro Ieri, rischiavano di 
tornant non In azienda ma 
nol'a scomoda posizione di 
cassintegrati. 

Con la sentenza di ieri II 
pretore Canosa ha Invalidato 
le sospensioni. Per l'azienda 
cosi non c'è più alcuna scap
patola legale per tener fuori 
dalla labbrica gli otto lavora
tori, che torneranno quindi al 
rispettivi posti di lavoro subito 
alla ripresa delle attività dopo 
IT periodo feriale. 

•Il licenziamento sopravve
nuto alla messa In cassa Inte
grazione - scrive II magistrato 
nell'ordinanza depositata Ieri 
- non costituisce allatto un 
accoglimento delle loro istan
ze di reintegrazione, ma addi
rittura le negazione in radice 
delle stesse». Da qui la deci
sione di annullare la cassa in
tegrazione, senza tuttavia en
trare nel merito del provvedi
mento. U causa di merito do-
vrà essere fissala entro 90 
giorni, Per il 7 ottobre, Intan
to, è previsto lo svolgimento, 
davanti al pretore di Rho, del
la causa sul merito dell'episo
dio awenulo nel corso della 
manifestazione di protesta II 7 
luglio negli uffici di via "Traia
no dove si svolgevano l collo
qui con I cassintegrati. 

OH otto operai, Rocco Bel-
lomo, Corrado Delle Donne, 
Vincenzo Ulllu, Renzo Cana-
vesl, Antonietta Perotla, Nico
la Plluso, Antonio Tola e Fran
cesco Plredda, erano assistiti 
dagli avvocati Maria Grazia 
Campar) e Leopoldo Leon. 
L'Alla-Lancia era Invece rap
presentala dal legali Salvatore 
Wllro, Guglielmo Gulotta e 
Paolo Tosi, che ricorreranno 
In appello, 

Il sindacato chiede di rinviare le decisioni a dopo le ferie 

Lanerossi, tempi lunghi? 
«Verifiche da completare» 
Non tutto è pronto 
per la ratifica 
di Granelli alla vendita 

GILDO CAMPESATO 

• a ROMA. Niente «compar
tecipazione» pubblica nella 
compagine azionarla che ge
stirà Il futuro della Lanerossl, 
ma la promessa di una «garan
zia formale» del governo che 
saranno rispettati gli Impegni 
presi su occupazione e svilup

po produttivo. Nell'Incontro 
dell'altro giorno con i sinda
cati, Il ministro delle Parteci
pazioni statali, Granelli, è dun
que stato esplicito: sulla priva
tizzazione della Lanerossl 
nessuna sconfessione del suo 
predecessore, Dande, ma In 

compenso riconoscimento 
che non tutto è stato fatto per 
dissipare le preoccupazioni 

tei sindacato e dei lavoratori. 
una considerazione, que

st'ultima, che suona, sia pur in 
maniera velata, come una cri
tica all'Eni per il modo come 
è stata condotta la procedura 
di dismissione. Non a caso, 
anche Ieri I sindacalisti sono 
tornati a ribadire vecchie ac
cuse: "L'Eni si è sottratta a 
qualunque confronto ed infor
mazione sui programmi di po
litica industriale, non solo su 
quelli dei candidati all'acqui
sto O'asta è stata vinta da Mar-
zotto, ndr), ma neppure sul 
piano proposto dal manage
ment Lanerossi», scnve la FU-
tea-Cgil in un documento In
viato a tutte le sue strutture. 

Proprio per rispondere ai 
dubbi del sindacato, Granelli 
in un Incontro con I giornalisti 
ha tenuto ieri a precisare che 
è il governo a dover «garantire 
collegialmente che gli Impe
gni assunti nel momento della 
pnvatizzazione di attività pub
bliche per quanto riguarda in
vestimenti, livelli di occupa
zione, difesa del management 
e delle sedi produttive siano 
mantenuti nel tempo e verifi
cabili». 

La decisione finale sulla pri
vatizzazione non è stata anco
ra presa e Granelli rifiuta di 
impegnarsi in previsioni: «De
vo guardare i documenti. Cer
tamente quello che ha fatto 
Darida andava bene, ma l'ana
lisi non era stata completata. 
La direzione generale del mi
nistero sta completando le ve

rifiche disposte per poter as
sumere, nel massimo di tra
sparenza e con le dovute ga
ranzie, la decisione di compe
tenza». 

Una cautela che lascia il 
sindacato soddisfatto soltanto 
a metà. «Abbiamo Invitato il 
ministro ad intervenire per 
consentire i confronti di meri
to che l'Eni ci ha impedito dì 
svolgere - spiega Bruno Vet-
traino, segretario nazionale 
della Filtea-Cgil -. Abbiamo 
quindi chiesto che una even
tuale decisione del governo 
non avvenga in nessun modo 
prima dello svolgimento degli 
approfondimenti richiesti e 
comunque non con le fabbri
che chiuse per ferie». Ma su 
questo punto Granelli ha pre
ferito non impegnarsi, lascian

do intravedere la possibilità di 
una decisione ben più rapida 
di quanto auspicato dai sinda
cati. «Rimangono dissensi -
spiega ancora Vettraino - sul 
problema compartecipazione 
(Granelli la esclude trinceran
dosi dietro la procedura stabi
lita dal Cipi, ndr) e su tempi e 
modalità di una eventuale ra
tifica da parte del ministro 
delle Ppss delle decisioni as
sunte dall'Eni». Questo per
ché «si deve ancora lavorare 
per far diventare le proposte 
di Granelli concreti e formali 
strumenti di controllo sinda
cale e politico sulla rispon
denza dei progetti Industriali 
allo spirito e alla lettera della 
delibera Cipi, soprattutto per 

3uanto attiene alta salvaguar-
ia dei livelli occupazionali e 

gli assetti industriali». 

È fondata la campagna per le privatizzazioni? 

«Se vuole davvero rinnovazione 
lo Stato non può solo ritirarsi» 
Lo Stato deve liberarsi completamente del sistema 
di aziende pubbliche? Molti tornano a sostenerlo, 
da ultimo visentlni, che cita le analisi di Medioban
ca, ma senza ricordare che, per quanto riguarda ) 
privati, le imprese hanno drenato Hmlla miliardi in 
Borsa senza Investire nulla per un'ampliamento 
reale della base produttiva, L'opinione di Luigi Ca
stagnola (Pei). 

ALBERTO LEI8S 

• i ROMA. Mentre è In corso 
Il confronto sul luturo degli 
stabilimenti Lanerossl conti
nuo la polemica a favore del 
«privato» contro il «pubblico» 
praticala da precisi ambienti. 
Ieri sulla «Repubblica» Bruno 
Visentlni si è appellato al dati 
Mediobanca sul campione di 
1600 Imprese per definire, 
«tout-court», Il sistema delle 
partecipazioni statali, un grò-
viglio di «rami secchi» da ta
gliare, naturalmente privatiz
zandoli. CI si riferisce alle 
aziende manifatturiere ma 
non solo a quelle. Il settore 
pubblico avrebbe completa
mente esaurito qualunque 
ruolo strategico, anche e so
prattutto sulla frontiera eco
nomica Internazionale. 

«Il ritorno di tante declama
zioni sulle virtù del mercato, 
contrapposte alle inettitudini 
dello Stato - commenta Luigi 
Castagnola, vicepresidente 
della commissione Bilancio e 
responsabile Pel per le Parte
cipazioni statali - sembra vo
ler predisporre una nuova of
fensiva di privatizzazioni per 
l'autunno. Non devono trarre 
In inganno a questo proposito 
I cenni a «nuove regole» dopo 
la «deregulation». 

È II questione del metodo 
e del criteri con cui vanno 
condotte le privatizzazio
ni... 

Ma qui è ancora più diretta
mente In causa l'indirizzo di 
fondo dell'intervento statale, 
con I suol strumenti. Prendia
mo il caso Lanerossi, dissesta
ta dal privati, risanata dall'Eni, 
e ora in procinto di essere 
venduta, o la vicenda Tellt, In 
cui lo Stato si è fatto espro
priare della sua, come si dice, 
«preminenza di mercato e di 
fatturato» concedendo alla 
Fiat una partecipazione pari
taria del tutto Immotivata. E 
per l'immediato futuro vedia
mo la pretesa del privati di «ri
strutturare» la siderurgia de
molendo e svendendo pezzi 
sempre più grandi dì Finslder, 
e così peggiorando la nostra 
bilancia dei pagamenti in ter
mini di valore aggiunto e con
tenuto innovativo, e l'Inten
zione di Gardini di comprare 
Enlchem, magari per un tozzo 
di pane, In nome della propria 
«preminenza» di mercato e di 
fatturato», quella stessa Igno
rata per Telit. Insomma, è una 
linea di tendenza. E non si 
può pensare che la responsa

bilità riguardi solo I presidenti 
degli Enti, o si tratti del mec
canismi procedurali. Devono 
rispondere i governi. 

Politica è anche la respon
sabilità passata per I disa
stri finanziari • cui al ap
pellano or* I privatizzato
li a tutti! costi... 

Certo. Chi ha governato lo 
Stato non ha mai voluto assol
vere alle funzioni dell'azioni
sta. Tenendo per anni le 
aziende pubbliche In uno sta
to di paurosa sottocapltallzza-
zione e provocando i buchi 
profondi che hanno portato 
alle stelle l'Incidenza degli 
oneri finanziari sul fatturato. 
Solo l'Irl nel 78 perdeva per 
questo motivo 20mila miliar
di. Se negli anni successivi 
avesse avuto lo stesso rappor
to oneri finanziari/fatturato di 
Fiat o Pirelli l'Istituto non sa
rebbe mal andato in perdita di 
esercizio. I Visentlni avrebbe
ro oggi molto meno argomen
ti a sostegno del «risanamento 
attraverso il restringimento». 

Ma non giudichi almeno In 
parte salutare questo snel
limento? 

Non bisogna dimenticare 11 
rapporto che si può vedere tra 
11 progressivo Indebolimento 
del peso economico dello 
Stato e 11 peggioramento del 
nostri rapporti con l'estero: 
una parte cospicua della no
stra «domanda nazionale» vie
ne coperta da produzioni stra
niere, il ritmo delle Importa
zioni aumenta di 4 volte ri
spetti) agli incrementi del pro
dotto interno lordo. Ora scat
tano nuove emergenze: l'In
debitamento e il disavanzo 

conente, Il rincaro della bol
letta energetica, la Borsa che 
boccheggia. Si risponde Inci
tando gli enti a partecipazione 
statale a ridurre ancora di più 
il loro ruolo e la loro colloca
zione sul mercato. Ma sul 
mercati oligopolistici moderni 
1 più forti sistemi imprendito
riali devono avere certe di
mensioni, certe interdipen
denze, certe soglie e certi vo
lumi di massa critica, altri
menti vengono emarginati. 
Ecco dì cosa sì dovranno oc
cupare i nuovi ministri. Con le 
ritirate continue, col vendere 
senza comprare, si va a un 
ruolo marginale e subalterno. 

Ma te fosse proprio que
sta, nella sostanza, la li
nea del governo per 11 ruo
lo economico dello Stato? 

Declamare priorità come 
Mezzogiorno, occupazione, 
lotta alle ingiustizie, senza 
aprire una nuova fase di 
espansione e qualificazione di 
uno strumento primario dì po
litica economica come le par
tecipazioni statali, significa 
prepararsi a nuovi cedimenti. 
La discussione tra riformismo 
forte e riformismo debole non 
è filosofica. Tentare di eluder
la significa rinunciare a quelle 
innovazioni di cui ha assoluta
mente bisogno il sistema Ita
lia. Il sospetto di «favoritismo» 
recentemente avanzato dalla 
Cee sulla vicenda Fiat-Alfa è 
un ammonimento. Logiche 
spartitone sono inammissibili, 
non solo perché illegittime, 
ma perché rendono impoten
te lo Stato, qualora decidesse 
di avere la (orza e il potere di 
conseguire nel concreto l'in
teresse generale. 

Bruno Visentlni Luigi Castagnola 

In questi anni 
FIri ha venduto aziende 
per un valore 
di oltre 7mila miliardi 
•un Negli ultimi anni la stra
tegia delle «dismissioni» da 
parte delle partecipazioni sta
tali si è sviluppata con ampiez
za e velocità. La vendita di 
aziende o la cessione di parte
cipazioni da parte del solo Iri 
nei settori finanziari e indu
striali, tra l'83 e i primi mesi 
dell'87, ha comportato per l'i
stituto un realizzo di oltre 7mi-
la miliardi (5.517 a tutto l'86, 
più i 1.523 derivanti dalla ces
sione Alfa a Fiat, del gruppo 
North American B. Comit - e 
della Banca di Marino). 

Ecco un elenco delle prin
cipali aziende vendute dall'lri: 
Nui (utensilena), 180 addetti; 
Termomeccanica, 1.210 ad
detti; Promado (siderurgia), 
100 addetti; Napoietangas, 
573 addetti; Alfacavi, 1262 
addetti; Fag (cuscinetti a sfe
ra), 720 addetti; Acciaierìa di 

Modena, 400 addetti; Safog 
(ghisa), 224 addetti; Ansaldo 
Motori, 959 addetti; Ducali, 
464 addetti; S. Giorgio Elettro
domestici, 800 addetti; Cir
cumvesuviana (ferrovia), 
2.659 addetti; Gallino Sud 
(auto), 253 addetti; Omg 
(meccanica), 183 addetti; lor 
(ottica), 494 addetti; Acciaie
ria Tirreno, 197 addetti; Nuo
va Cimìmontubi, 2.876 addet
ti; Alfa Romeo, 34.800 addet
ti; più 5 aziende dì credito per 
circa 1500 addetti. 

Sono casi noti e meno noti, 
sui quali più o meno si * svi
luppata una polemica in sede 
sindacale e politica. Né sì trat
ta di contestare in linea di 
principio l'opportunità di que
ste vendite. Ma non è giunto il 
momento di concentrare l'at
tenzione sulle strategie dì svi
luppo e espansione? D a.l. 

Agenzia per il Sud 
approva progetti 
per 132 miliardi k 

Il comitato di gestione dell'Agenzia per il Mezzogiorno ha 
approvato progetti per 132 miliardi di lire destinati al com
pletamento di infrastrutture generali (tra cui la strada a 
scorrimento veloce Palermo-Punta Ralsi). schemi Idrici, 
opere irrigue, sostegno ad iniziative zootecniche. Sempre 
sui problemi del Meridione, va rilevata una presa di posi
zione dei segretario generale della Cgiì, Pìzzinato (nella 
foto), che chiede a Golia di convocare un incontro con le 
Regioni, Il sindacato e gli imprenditori per «Imprimere una 
svolta all'intervento nel Mezzogiorno». «Per intervenire 
con efficacia - dice Pizzinato - c e bisogno di un'Informa
zione più precisa e completa su tutti gli aspetti della realtà 
economica e sociale del Sud. Questa funzione di monito
raggio potrebbe essere svolta dal Cnel». 

Via libera 
del Cipe 
al «piano carni» 

Il Cipe ha finalmente dato II 
via iibera al «plano carni» 
che prevede una serie di In
terventi straordinari a soste
gno delle produzioni bovi
ne e suine colpite da una 
grave crisi di mercato. L'In-

•B""""""""̂ """̂ ''""""""""""B1" vestimento (a carico del
l'Alma) ammonta a 215 miliardi, di cui 140 per le carni 
bovine e 75 per quelle suine. Dovranno servire per coprire 
parte dei maggiori costì necessari ai produttori per confor
marsi alle politiche previste dal plano: qualità per valoriz
zare la produzione garantita e quella della razza pregiata 
italiana, commercializzazione e miglioramento degli alle
vamenti. 

La Lega ribadisce 
l'interesse per 
due zuccherifici 
Mortesi 

Il vicepresidente dell'Anca 
Lega, Agostino Bagnato, ha 
ribadito ieri l'interesse della 
Lega delle Coop per parte
cipare all'acquisizione degli 
impianti saccariferi di [ten
dina e di Incoronala del 
gruppo Montesi «attraverso 

una struttura unitaria delle tre centrali cooperative per 
costituire una realtà imprenditoriale che partecipi alla futu
ra società apportando anche Impiantì Industriali». Intanto, 
Il Cnb, Il Consorzio nazionale bieticolo, esprime preoccu
pazione per la sorte degli zuccherici emiliani ex Maraldì 
di S. Pietro in Casale e S. Giovanni in Perslcetto, che 
finirebbero alla «Società Italo Iberica» in un accordo di 
spartizione con l'Eridanla (cui andrebbero le fabbriche di 
Pontelagoscuro e Comacchio). 

Ma quanti sono 
gli azionisti 
in Italia? 

Col boom della Borsa si 
sprecano le indagini sul nu
mero degli azionisti. Qual
che giorno fa c'è stato chi 
ha azzardato che al 6% dei 
risparmiatori (dunque circa 400mila persone) piace «gio
care» con i titoli. Ieri una nuova indagine di «Studi Finan
ziari» azzarda la cifra di 2.080.000, quasi il doppio di quanti 
sarebbero stati nel 1982. Tuttavia, è la stessa fonte ad 
alimentare i dubbi avvertendo della presenza di «duplica
zioni», ovvero di investitori con più titoli che risultano 
altrettante volte nella statistica. Il fatto è che tutti questi 
studi lasciano sostanzialmente il tempo che trovano, vista 
t'assoluta inaffidabilità dì quello che dovrebbe essere (o 
strumento principe di indagine: lo schedario dei tìtoli, che 
quanto a ritardi sembra il fratello gemello di certi registri 
catastati. E questo per il disinteresse dei ministri delle 
Finanze e col ringraziamento di chi in Borsa ha tratto 
grandi guadagni, tutti esentasse. 

Il Pd contro 
Itagli 
alle pensioni 
degli emigrati 

L'ipotesi di rifiutare ai pen
sionati emigrati all'estero il 
diritto all'integrazione al 
minimo della pensione vie- ^ SK^&ÌGf g* 
ne commentata negativa- ^ « ^ ^ W K ^ H B * 
mente da Gianni Giadresco, responsabile del settore Emi
grazione del Pei. «Rappresenterebbe una intollerabile in
giustizia - dice l'esponente comunista - che peggiorereb
be te già gravi condizioni di esistenza di quanti all'estero 
vivono coìminimo di pensione. Il governo deve rinunciare 
a questo proposito». 

GILDO CAMPESATO 

mmmH^mmH^mmm Allarme e proposte dei lavoratori 

«Garanti» e azionariato 
diffuso per la Mondadori 

BRUNO ENRIOTTI 

H i MILANO. «la Mondadori 
è In pericolo Non ci si può 
limitare ad aspettare che «I 
concludano le oscure vicende 
del mercato borsistico» Il 
Consiglio d'azienda del grup
po editoriale di Segrete è al
larmato. Da qualche settima
na si parla di un crescente ra
strellamento delle azioni 
Mondadori In Borsa (De Be
nedetti? Berlusconi?), Il titolo 
Mondadori in un mese è salilo 
da 18 500 a 19 850 lire, segno 
che qualcuno ha interesse a 
comprare, anche se negli ulti
mi giorni e tornato brusca
mente a scendere Un analo
go andamento hanno avuto le 
astoni della Amef, la finanzia-
na che controlla la Mondado
ri Le settimane di agosto so
no l'Ideale per I colpi di mano 
In Borsa e i dipendenti della 

Mondadori temono che que
sto avvenga anche ai danni 
della prestigiosa casa editrice. 

•Il pericolo di una nuova 
scalata per il controllo della 
Mondadori è reale - dice An
tonio Fattore che parla a no
me del Consiglio d'azienda -. 
Cosi come è reale 11 rischio 
che la Mondadori venga usata 
come merce di scambio fra i 
grandi gruppi economici e le 
forze politiche per una nuova 
lottizzazione dell'informazio-
ne». 

U Mondadori è un'azienda 
economicamente florida per 
dimensioni e presenza cultu
rale ed e quindi In grado do 
sola di tenere II mercato Nes
suna fusione quindi, o accor
pamento con altre aziende 
editoriali - secondo il Consi
glio di azienda - ma manteni

mento da parte della Monda
dori della propna autonomia 
finanziaria e culturale. E que
sto è possibile per una casa 
editrice che ha 1 300 miliardi 
dì fatturato all'anno e prevede 
perii 1987 un utile di 150 mi
liardi. 

Perché la Mondadori man
tenga la sua autonomia sono 
indispensabili, a parere del 
Consiglio di azienda, alcune 
condizioni La prima è che la 
famiglia Mondadori (Leonar
do da una parte e Cnstina For-
menlon) mantenga la sua uni
tà Una ampia distribuzione di 
azioni a tulli 1 dipendenti po
trebbe Inoltre mettere la casa 
editnee al nparo del nschio di 
speculazioni borsistiche (at
tualmente solo I dlngentl e I 
quadri hanno potuto accede
re al possesso delle azioni) 
«L'azlononato diffuso - dice II 
Consiglio d'azienda - potreb-

Silvio Berlusconi 

be essere lo strumento per af
fermare una logica antimono-
polislica dell'intero settore» 
Infine per la salvaguardia del
l'autonomia della Mondadon 
si chiede un maggior control
lo da parte della Consob, un 
Intervento più puntuale da 
parte del garante dell'editoria 
e la costituzione di un «comi
tato del garanti», come avvie
ne ad esempio per il quotidia
no «Le Monde», che metta al 
nparo la casa editrice da ogni 
attacco alla sua indipendenza. 

D robot con licenza d'infortunare 
• I ROMA. Nella cassetta del 
pronto soccorso, obbligatoria 
in ogni luogo di lavoro, c'è an
cora - Ira le 42 specialità pre
scritte - la siringa di vetro con 
il suo bollitore e un «set» di 10 
aghi di diversa misura, per tut
te le eventualità. La siringa 
sterile in plastica, almeno in 
Italia, a quel tempo non era 
stata ancora Inventata. Fasce, 
fialette e garze sono inventa
riate secondo i prototipi diffu
si nei favolosi anni 50, com
preso Il cerotto da tagliare 
con le forbici. Più o meno la 
stessa anacronistica definizio
ne mal include, fra gli infortu
ni e le malattie, quelli dei mo
derai anni 80, esclusi dai ta
bellari dell'Inali, esclusi spes
so dalle statìstiche. 

«Ambiente e lavoro» pole
mizza un po' con la ricerca 
presentata l'altro ieri dall'I-
spes, che metteva l'accento 
da una parte su una drastica 
nduzlone degli Incidenti sul 
lavoro nell'industria, dall'altra 
sui crescenti costi aziendali 
degli stessi. Per l'associazione 
milanese, cancellare l'agrìcol-

Se un robot uccidesse un operaio ita
liano, l'infortunio risulterebbe di diffi
cile classificazione, perché le leggi di 
tutela del lavoro non sono più state 
aggiornate dai lontanissimi anni 50. È 
stato disatteso il mandato della legge 
sanitaria, che prevedeva per il gover
no una delega - scaduta nel 1979 -

ad aggiornare la normativa. A Mila
no, l'associazione «Ambiente e lavo
ro» sta preparando una ricerca sull'o
bsoleto e il «sommerso» dell'infortu
nistica, che è sempre un capitolo ne
ro nell'universo professionale. Dimi
nuiscono gli infortuni (ma non di 
molto), aumentano le malattie-

tura falsa molto la prospettiva. 
Infatti in questo settore, tra il 
1977 e il 1985, gli infortuni so
no aumentati del 57% e il 
trend dei lavoraton infortunati 
ha avuto una sequenza Im
pressionante, nei 9 anni, su 
1.000 infortunati, si sale in 
progressione da 59,4 infortu
nati a 92,6 lavoraton colpiti. 
Nell'industria, le malattie pro
fessionali nconosciute, solo 
una piccola pine della realtà, 
sono cresciute negli ultimi 

Quattro anni di cui si hanno 
ati completi- da 51.650 nel 

1982 a 54.716 nel 1985. E, 
sempre nell'industna, negli 

NADIA TARANTINI 

stessi anni, l'andamento è 
pressappoco stazionario (tra 
880.000 e 864,000 incidenti, 
passando per ì 910.000 del 
1983). 

Sempre per il mancato ag
giornamento delle regole di 
prevenzione, un datore di la
voro può essere «a posto» sen
za aver minimamente adegua
to l'ambiente (mutato) alle 
esigenze della salute. La pro
spettiva è falsata anche da 
un'altra conseguenza della ri
voluzione tecnologica. Au
mentano gli impiegati, au
mentano gli addetti ai servìzi, 
ma gli incidenti colpiscono 

preferibilmente gli operai ri
masti nelle mansioni più tradi
zionali. La percentuale degli 
infortuni, con il relativo allar
me sociale, invece, viene cal
colata ancora sull'insieme 
della forza lavoro impiegata, 
come se gli operai fossero la 
maggioranza. Un effetto «otti
co» di diminuzione, che ag
giunto all'occultamento di tut
ta la nuova patologia profes
sionale disarma gli stessi inte
ressati. 

«Per canta - dice Rino Pa-
vanello, di «Ambiente e lavo
ro» - la diminuzione c'è stata, 
sia per effetti positivi delle 

nuove tecnologie, che per 
l'impegno sindacale, ma de-
senvere m modo roseo la si
tuazione è una forzatura. Ol-
tretutto è stato calcolato che 
la percentuale degli addetti al
la prevenzione è ìnfima, ri
spetto agli standard previsti in 
Europa: per la Lombardia ab
biamo il dato certo, sono solo 
il 21,7 per cento di od che 
sarebbe necessario». 

L'emozione dei fatti dì Ra
venna viene, d'altronde, con
tinuamente .innovala dalla 
cronaca. Ancora l'altro ieri, a 
Parlamento appena riaperto, 
un gruppo di deputati del Pel 
ha «interrogato» 1 ministri del
le Partecipazioni statali, del 
Lavoro e della Giustizia, sugli 
incresciosi «omicidi bianchi» 
alle Accialene di Temi (5 inci
denti mortali in 2 anni), con 
un ginepraio di ditte appaltan
ti e subappaltanti che, In atte
sa di decisioni dell'autorità 
giudiziana, vengono «premia
te» con nuove commesse di 
miliardi nonostante l'alta 
«produzione» di infortunati 
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Bruxelles 
Via libera 
all'accordo 
sulla pasta 
MI BRUXELLES. U •guerra 
della pasta» tra Comunità Eu
ropea e Stati Uniti non scop
perà; Ieri I «dodici» hanno 
detto al» all'accordo raggiun
to tra I rappresentanti delle 
due parti mercoledì scorso. 
L'ultimo a far pervenire a Bru
xelles Il proprio assenso è sta
to Il governo di Parigi che ha 
subordinato II proprio «via li
beri* • quello del governo di 
Roma. L'accordo, che entrerà 
In vigore dal primo ottobre, 
prevede, per II SO per cento 
del volume delle esportazioni 
di pasta comunitarie verso gli 
Siali Uniti, una riduzione del 
27,5 per cento degli aiuti. I 
produttori di pasta europei, 
inoltre, non pagheranno dazi 
sul grano duro Importato da 
paesi extra-Cee che servirà al
ia fabbricazione del restante 
50 per cento del volume delle 
esportazioni, che non godrà 
quindi degli aiuti all'esporta-
•Ione previsti dalle norme co
munitarie. Oli Stati Uniti, In ba
se all'accordo, si Impegnano 
a non Istituire misure contro le 
esportazioni di pasta della 
Cee e a non sollevare nuova
mente la questione degli aluti 
all'export agricolo In sede 
Oatt. 

Salgono i prezzi ingrosso 
Non solo quelli petroliferi 
Rincarano anche edilizia 
e mezzi di trasporto 

La massa salariale è ferma 
Però la domanda è forte 
in alcuni settori 
Il fattore finanziarizzazione 

The 
Economist 

Paura d'inflazione 
Nel mese di giugno i prezzi all'ingrosso sono saliti 
dello 0,2% portando al 2,9% l'incremento rispetto 
all'anno prima. Tutto II vantaggio dei ribassi delle 
materie prime culminati nel 1986 è ormai scom
parso. Negli Stati Uniti, in Inghilterra, già si esami
nano i dati assai più allarmanti di giugno e si pren
dono misure preventive nella convinzione che l'in
flazione possa esplodere fin da settembre. 

R E N Z O STEFANELLI 

• i ROMA. Guardandoci 
dentro al prezzi Ingrosso di 
giugno già si vedono I punti 
dolenti. 1 prezzi agricoli e dei 
prodotti forestali e della pesca 
sono in ribasso. Buoni raccol
ti, abbondanza sul mercati in
temazionali allentano la stret
ta de l c o s t o alimentare Co 
molto di più si potrebbe fare). 
Notizia eccezionalmente buo
na per I bilanci delle famiglie 
ma p o c o rassicurante per due 
ragioni: le forti importazioni 
alimentari; l'Incidenza ormai 
bassa della spesa alimentare 
sul bilancio. 

Quale garanzia c'è che la 
tendenza de l bassi prezzi 

agroallmentari continui quan
d o abbiamo un deficit alimen
tare di 9.060 miliardi In sei 
mesi ed un crollo delle espor
tazioni agricole s c e s e ad ap
pena 4.498 miliardi in tutto? Il 
g ioco delle valute estere ri
schia di rimettere In causa I 
prezzi nel giro di settimane. 

Fra I prezzi Ingrosso trovia
mo poi che I cosiddetti beni 
finali d'investimento s o n o 
rincarati all'origine del 6,2%. 
Ciò non si deve certo al livello 
elevato degli Investimenti: nel 
primo semestre dell'anno si è 
investito poco. Dipende da un 
complicato gioco fra capacità 

produttiva interna, domanda 
ed importazioni. 

Nel primo semestre abbia
mo avuto forti importazioni di 
prodotti metalmeccanici (più 
13.1%), di mezzi di trasporto 
(più 12,1%), prodotti tessili e 
dell'abbigliamento (più 
11,8%). Questi settori appar
tengono in un caso all'area 
delle industrie nazionali In dif
ficoltà (tessile-abblgllamento) 
ma nell'area metalmeccanica 
le importazioni si combinano 
con livelli notevoli di Incre
mento della produzione Inter
na: più 5,6% I mezzi di traspor
to, più 8,8% macchine e mate
riale elettrico, più 10,9% mac
chine da calcolo e per ufficio, 
più 10,8 meccanica di preci
sione. 

Sono settori dove la pre
senza di gruppi con una stra
tegia Intemazionale, con pro
duzioni o interessi dentro e 
fuori le frontiere, consente lo
ro di fare una politica di prezzi 
elevati. Nel 1986 la Banca d'I
talia ha rilevato che la riduzio
ne del costi veniva trasferita 
sul prezzi; nel 1987 soltanto la 

stagnazione del mercato 
mondiale frena l'appetito dei 
gruppi dominanti nel merca
to. 

Attenzione a parte merite
rebbe il settore delle costru
zioni edilizie. L'aumento dei 
prezzi continua: è stato di cir
ca il 10% In due anni ed è av
venuto nonostante la depres
sione permanente della do
manda. L'insufficienza di do
manda ha travolto alcuni for
nitori di materiali per l'edili
zia, specie nel settore materia
li per abitazioni nuove, dove I 
prezzi sono scesi sotto i costi. 
Il costo generale di costruzio
ne però aumenta egualmente 
riflettendo I modi In cui si for
ma l'offerta della produzione. 
Qualora si appalti la valanga di 
opere infrastnitturali pro
grammate può esserci una 
esplosione dei prezzi. 

Sono lontani I tempi iacul il 
costo del lavoro era addotto 
come principale causa dell'In
flazione. Negli Stati Uniti la 
previsione di rialzo dell'Infla
zione al 5-5,5* viene fatta In 

THE CITY'S INDIGESTO 
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SWEOEN INC 
TURNED UPSIDE DOWN 
A survpy ol China s economy 

presenza di una riduzione del
ie retribuzioni in termini reali 
sopra un largo arco di tempo 
e di setton. L'origine della 
nuova inflazipne viene Indivi
duata nel l 'eccesso di creazio
n e di moneta e questa, a sua 
volta, viene stimolata dai disa
vanzo pubblico che produce 
una enorme massa di nuovi 
redditi in forma di distribuzio
ne di Interessi. 

La Banca d'Inghilterra ha 
aumentato il tasso d'Interesse 
di base al 10% (+1%) per pre
venire la ripresa dell'Inflazio

ne che , a sua volta, viene indi
viduata in un eccesso di do
manda (come In Italia). Ma 
come può esserci eccesso di 
domanda con milioni di di
soccupati? 

Più che al petrolio, ieri sce
so sotto i 20 dollari nei merca
ti europei, bisogna guardare ai 
due nuovi molossi del merca
to - il Tesoro ed I gruppi indu
striati dominanti - per capire 
se l'accelerazione che si regi
stra nell'inflazione seguirà una 
crescita Inesorabile e, forse, 
una esplosione fin da settem
bre. 

Sciopero sospeso, 
alle dogane 
toma la serenità 
M ROMA. Soddisfatte (ma 
guardando avanti) le organiz
zazioni sindacali per la marcia 
Indietro de l ministro Gava, 
che ha ripristinato le esclusive 
competenze dei doganieri, 
messe In dubbio dal suo pre
decessore Guarino. Il ministro 
delle Finanze fa eplicito riferi
mento alla necessità di rego
lamentare e riorganizzare il la
voro alle frontiere, cosi c o m e 
auspicato dal sindacati. Ritor
n o alla tranquillità per vacan
zieri e trasportatori, al valichi 
alpini e negli aeroporti, 

t durata tre settimane la 
•guerra delle dogane». Il mini
stro Guarino del governo mo
nocolore elettorale l'aveva in
nescata c o m e ultimo atto del 
suo dicastero, tra il 25 e il 27 
luglio scorsi. L'Inevitabile stra
sc ico è la richiesta (da parte 
liberale) di una regolamenta
zione dello sciopero e la ri
chiesta sindacale di giungere 
a conclusione per la riorganiz
zazione del servizio doganale. 
Una commissione paritetica, 
presieduta dal prof. Anelli, ha 
già studiato la situazione e il 
ministro Gava ha promesso Ie
ri - ne) comunicato e m e s s o 
sulla sospensione del decreti 
Guarino - che subito d o p o 
Ferragosto il governo ne trar
rà le necessarie conclusioni. 
Tra l'altro - oltre al problemi 

di organizzazione del lavoro 
più volte denunciati dal doga
nieri - l'Italia deve affrontare 
l'Integrazione Cee delle doga
ne, prevista per il 1992. 

Un piccolo strascico di po
lemica. I sindacati fanno nota
re che I disagi subiti dagli 
utenti si sarebbero potuti evi
tare se I) nuovo ministro del le 
Finanze, tempestivamente 
messo al corrente, tempesti
vamente avesse provveduto a 
c iò cui ha messo mano s o l o 
l'altro Ieri, il sottosegretario al 
Lavori pubblici Costa (PIO, da 
parte sua, ne trae spunto per 
invocare limiti allo sciopero 
nei pubblici servizi. Intanto 
Gava fa sapere di voler chie
dere al Consiglio di Stato un 
ulteriore parere sulla regola
mentazione del sistema doga
nale all'Interno delle aree e 
degli spazi di dogana. Secon
d o il nuovo ministro delle Fi
nanze, il precedente parere 
(richiesto dal ministero del-
I Interno In relazione alle atti
vità terroristiche) non vale per 
II contrasto esp loso In queste 
settimane. 

Infine, da Fiumicino - uno 
degli scali più disagiali dallo 
sciopero bianco del funziona
ri di dogana - si segnalava già 
ieri sera il totale ritomo alla 
normalità, con nessun vo lo In 
ritardo. Almeno non per que
sto. 

•ORSA Ol MILANO 
f a MILANO, L'Infittirsi delle voci su pre-
aunte difficoltà finanziarle di alcune so
cietà commissionarie hanno Influito ne
gativamente sul mercato borsistico. Que
ste tensioni vanno ad aggiungersi al tur
bamento del mercato causato dalla crisi 
del dolio Persico e dal rischio dell'au
mento del presso del petrolio e con esso 

AZIONI 

della ripresa dell'inflazione. I prezzi sono 
quindi risultati In ulteriore arretramento e 
I indice Mlb, che già giovedì aveva tocca
lo la quota più bassa dell'anno, è sceso 
ancora dell 1,3%. L'ultima seduta della 
settimana ha visto una attività accentrata 
come al solito sugli assicurativi, Fiat, 
Montedlson e Olivetti. Tra gli assicurativi 
particolarmente cedenti le Alleanza 

(-3,6) e Latina (-3) e su basi contenute 
Ausonia, Lloyd, Toro e Italia Ass. Cedenti 
anche le Montedlson che nel dopollstlno 
hanno denunciato una ulteriore flessione 
a 2330 contro le 2340 della chiusura. Ri
flessive le Ferruzzl Agr., mentre le Silos 
hanno ceduto dell' 1 % e le Calcestruzzi lo 
0,7. Le Fiat quotate In chiusura a 11.700 
sono scese nel dopollstlno a 11.660. 
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91,4 

200 
322 
140,5 
113 
86,4 

107 
162 
105 
91,7 

119,5 
227 

90 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

FERRUZZI ORO. 1/1 
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CBMPLAST 
tllCTROLUX" ' 
C B PRATO ' ' 
LEASINO 
OLIVÈTTlRA» 
BANCA'MARINO " 

NORDITAUA ORO: ' ' 
N O R W T A U A N W 
C R, FISA 

R « l l l 8 2 
FINCOM 
BAI 
METAN0F0L1" 
SCEI 

281/257 

8 7007— 
66.000/08 700 

2 6B0/— 

233 260/SÌ4 408 

—/— -/-18 000/— 

33 BOO/33.600 
1 366/— 

2 um.ua E l 000/— 

—/— 3,020/3 030 

—/— 8,700/8 850 

-/-
, - ' -18 100/18^63 

— f~-

newnfiso 1 266/1 255 

— /— 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIOFIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-80 

AZ. AUT F.S. 83-80 2' 

AZ AUT F.S 64-92 

AZ AUT. F.S. 85-92 

AZ. AUT. F S. 86-96 2' 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-036 5% 

CREDI0PAUT0 76 8 H 
ENEL 82-69 

ENEL 83-90 1' 

ENEL 83-90 2' 

ENEL B4-92 

ENEI 64-92 2< 

ENEL 84-92 3' 

ENELB5.96 1' 

ENEL 66-01 IND 

IRI • SIDER B2-89 IND 

IRI -STET10%EXW 

lari 

102.30 

104,50 

104 

1O4.B0 

103,50 

102,90 

103.10 

175 

183 

69 

79 

104,60 

106,90 

105,60 

107,60 

108.70 

106,10 

103,10 

103 

103 

100,10 

Prec. 

102,60 

104,50 

104 

104,60 

103.30 

102,70 

103,15 

175,40 

183 

89 

60,40 

104,60 

106,90 

106,60 

107.60 

108,50 
106,30 

102,75 

103,06 

103.10 

100.10 

È BlIllllllIffilllllllIlWlIffillllIflIlWlllllllSIIIIlWIIISWI 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESI 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA 

ÉCli 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE " 

FRANCO SVIZZERO" ' 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

lori 
1364,2 
724,55 
217,225 
843,B9 

34.9M 
2146,2 
1942,26 

180,37 
9,608 

1603.21 
1030,2*5 

9,023 
673,1 
103,081 
19B.29 
206,05 
299,47 

9,284 
10,6* 

656,125 

FTM. 
1364,6 
724,3 
217,39 
643,5 

54.932 
2151 
1941,15 

180,575 
9,815 

1503,715 
1031,15 

9,038 
673,91 
103,043 
198.845 
206 
SàB.s1"'" 

9,282 
10,682 

854,825 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO {PER GR) 

ARGENTO (PEFIKtì) " 
STERLINA V.6. 
STERLINA N.C. (A. '73Ì 
STERLINA N.C. JP'. '73, 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE 

20.500 
364 900 
145 000 

144.000 
145,000 
620.000 
750.000 
650 000 
125 000 

116 000 
110.000 
110 000 

iiiiiinniiffliiiiiffiiiiiinittiiuiuninwniiffli 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
ZEROWATT 
IND SECCO 
B AGRIC MANTOVANA 
CRELVAGfl 6RESClAN£ 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VAllT 
P" COMM, IND 
P BERGAMO 
P. BRESCIA 
P, CREMA 
P, CREMONA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINOVÀFt 
P MILANO 

P NOVARA 
P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCA 
B O G N A N C O 
1TAL IN VIT. 

SU6ÀLP A53 ' 
VITTORIA ASS '" 
DIRITTI VITT ASS 
BRI ANTE A 
CITY BANK ITALIA 
CENTRO SUD 
P, NAPOLI 
LEG'NANQ" 

OIRITTIfl LEGNANO1 

GwiAR ATÉSE 
LOMBARDA 
6 SUBALPINA 

PERUGIA 
CREDIT WEST 
f i hi ANCE 

BIEFFE 

Quotai inna 

2 210 
170 

3 071 
24 150 
15 800 
15 300 
19 300 

25 600 
8 300 

11350 
13 260 
16 200 
9 500 

12 300 
19 195 
7 840 

2 / 0 0 0 

905 
169 000 
39 290 
3UB00 

n d. 
16 300 
6 255 

— 7.160 
6.290 

— 22,300 
10 300 
8.200 
6 9QO 
1 19D 

10.800 

26 eoo 

4 560 

TITOU 01 STATO 
Titolo 

BTN-10TB7 12» 

BTP-1AP69 12% 

BTP-1APB0 12» 

BTP-1PB88 12% 

BTP-1FB8B12.6* 
BTP-1FB89 12,5% 

BTP-1PB9012,6% 

BTP-1GE89 12,B« 

BTP-1QE80 12,5K 
BTP-1GN90 10% 

BTP-1LGB812.5 

BTP-1MGB8 12,25% 

BTP-1MGB910,5% 

BTP-1MG90 10,6% 

BTP-1MZ8B12% 

BTP-1MZ89 12,5% 

BTP-1MZ9012,6% 

BTP*1MZ91 12,6% 

BTP-1NV68 12.6% 

BTP-1NV90 9,25% 

BTP-10T88 12,5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11,6% 

CCTECU 84/91 11,25% 

CCT ECU EH/92 10,6% 

CCT ECU B5/93 9% 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT-ECU 85/93 8.76% 

CCT ECU 65/93 9,75% 

CCT17GE91IND 

CT-16DCBOINO 

CCT 1BFB91 IND 

CCT-18MZ91 IND 

CCT-83/B3 TR 2,6% 

CCT-AG6B EM AG63 IND 

CCT-AG90 IND 

CCT-AG91 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AP66 INO 

CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 (ND 
CCt-DCB7 IND 
CCT-DC90 IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC96 IND 
ÒCT-EFIM AG8B IND 
CCT-ENIAGBBIND 
CCT-FB68 IND 

CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 (ND 
CCT-FB95 INO 
CCT-GEB8 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 
CCT-GN8B IND 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN95IND 
CCT-GN96 IND 

CCT-LG88 EM LG63 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LGB1 INO 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG8B INO 
CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-M288IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ96 IND 

CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 IND 

CCT-NV90 EMNV83 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV96 IND 
CCT-0T88 EM OTB3 IND 
CCT-OT90 IND 
CCT-OT91 IND 
CCT-OT96 IND 
CCT-ST8B EM ST83 INO 

CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 INO 
CCT-ST95 IND 
ED SCOL-72/B7 6% 
EDSCOL-76/90 9% 

EDSCOL-76/919% 
ÉDSCÓL-Wà2 . O ^ 
EFB94 
EMG94 
P2GC90 

PAG90 
POC90 
PGE92 
PLG9Ò 
POT90 

PST90 
REDIMIBILE i 9 6 0 12*4 
RENDITA-361 6% 

TAG96 
TAP96 

TFB86 
TGE86 
TLG98 
TMGS6 
TMZ96 

Chlus. 

100.3 

101,6 

101,96 

1O0.8 

101,35 

102,9 

103.75 

102,3 

102,8 

98,25 

101,9 

101,26 

99,4 

99,2 

101,4 

102,45 

103,6 

104,45 

102,5 

93,8 

102,1 

95.4 

109.45 

107,8 

108,9 

110,1 

109,1 

103,7 

105.8 

102,45 

106,8 

98,85 

98.76 

98,75 

98,75 

88,5 

101 

98,7 

100,9 

96,6 

100,2 

101,8 
94 , * 

100,2 
102.76 
100,2 
97,3 

101 
100,5 
100,!J 

103 
98.1 
96,66 

100,16 
102,8 

• 89 
100.05 
101,85 
94,8 
96,3 

100,75 
98,55 

100,8 
98,B 

100,1 

101,55 
94,8 

100,05 
101,65 
94,7 

100.1 
98,75 

102,8 
101,1 
97,6 

101,35 
98,9 

101,15 

97,5 
100,95 

98,6 
100,9 
95.66 

np , 
96,6 

69.9 
98 

102,35 
95,6 
94,6 

96,6 
94,65 
93.95 
86,76 
83,5 

95,2 
101,75 
87 

' 98.3B 
95,85 

97,46 
97,3 
96,36 
90.1 

96,75 

V « . % 

- 0 06 

- 0 . 1 6 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 24 

- 0 . 2 0 

- 0 . 2 0 

0 05 

- 0 . 0 5 

«0.20 

0.00 

0.00 

- 0 05 

- 0 . 1 4 

0 15 

- 0 . 2 7 

0.05 

- 0 . 5 2 

0 0 0 

- 0 2S 

- 0 . 0 9 

0.00 

0.09 

0.00 

0 19 

0 0 0 

0.00 

0.00 

- 0 . 1 5 

0.05 

0.00 

0,00 

- 0 , 1 0 

- 0 05 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 1 

0.15 

0.10 
- 0 32 

0.D5 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

- 0 . 1 6 
0.60 
0.00 
0.30 
0.00 
0.00 

- 0 . 1 6 
0.00 

- 0 . 0 5 

0,20 
- 0 20 

0.00 
- 0 . 1 6 

- 0 . 2 1 

0.00 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 5 
- 0 . 1 6 

0 05 

- 0 0 5 
- 0 , 2 1 

0 00 
0.10 

- 0 32 
0 10 

- 0 05 
0 00 
OCIS 

- 0 . ? 6 

- 0 15 
0 15 
0 00 

- 0 20 

0,00 

- 0 06 
0 00 

- 0 28 
n p . 

0.00 

0 0 0 
0 0 0 
0.10 
0.00 

- 0 . 3 2 

- 0 06 
0 00 

- 0 32 
- 0 . 2 1 
- 0 . 6 4 

0.16 
0 00 
Ù.OÓ' 

- 0 . 1 6 
- 0 2tì 

- 0 . 0 5 
0.10 

- 0 . 1 6 
- 0 31 

- 0 15 

FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A L I A N I 

GESTIRAS (0) 

IMlCAPITAL (A) 

IMIREND IO) 

FONDERSEL IBI 

ARCA 66 (B) 

ARCA RR (0) 

PRIMECAPITAL (A) 

PRIMERENO (61 

PRIMECASH (0) 

F, PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT (B) 

INTERB. AZIONÀRIO (Ài 

INTERB. OBBLIGA*. (Ò) 

INTERB RENDITA (Ò) 

NORDPONDO <Ó) 
EURO-ANDROMEDA (B> 

EURO-ANTARES |0> 

EURO-VEGA (6) 

FIORINO |A) 

VERDE(0) 

AZZURRO (Bl 

ALA (01 

LIBRA (B) 

MULTIRAS (B) 

FONDICRI1 (0) 

FONDATTIVO (B) 

SFORZESCO (0) 

VISCONTEO IBI 

FONDINVEST 1 (01 

PONDINVEST 2 (B) 

AUREO m 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND (0) 

REDDITOSETTE IO) 

CAPITALGEST |B) 

RISP. ITALIA BILANC. (91 

RISP. ITALIA REDDITO (0 

RENDIFIT (0) 

FONDO CENTRALE (6) 

BN RENDIFONDOÌBI 

BN MULTIFONOO (0) 

CAPITALFIT IBI 

CASH M FUND (B) 

CORONA FERREA (Bl 

CAPITALCREDIT (Bl 

REND1CREDIT (6) 

GESTIELLE M (Ò) 

GE5TIELLE B (B) 

EUROMOB RE CF (B) 

EPTCAPlTAL (B) 

EPTABOND (Ò) 

PHENIXFUND 

FONDICRI 2 (B) 

NORDCAPITAL (B) 

(MI 2000 (0) 

GEPOREND (0) 

GEPOREINVEST IBI 

GENERCOMIT RENÒ (01 

FONDO AMERICA (Bt 

FONDIMPIEGO (01 

lari 

16.586 

24,991 

14,666 

26.191 

20.333! 

11.499 

25.491 

18.213 

12.199 

27.637 

17.149 

18 644 

13 499 

13.327 

11.914 

18.229 

12.639 

10.688 

22,714 

11.177 

16.BQ9 

11.703 

16 674 

17 433 

11.017 

13.711 

11.542 

16 567 

11.828 

14.618 

16.081 

14.248 

12.210 

14.6,34 

14.522 

17.676 

12.939 

11.369 

14.628 

11025 

12 106 

12 322 

12.625 

10 694 

10.507 

10 843 

10 451 

10.546 

IO BOI 

10.289 

10,512 

10319 

10 416 

10 130 

10 624 

IO 104 

10 391 

10,477 

10 535 

10 655 

FONDO COMM TURISMO IO 116 

CENTRALE REDDITO (Ol 

SALVADANÀIO 

ARCA 27 (Àt 
IMINDUSTRtA (A\ 
ROLOGEST(0) 
ROLOMIX 

PRIMECLUB1 (Ài 
PRIMECLAB (OÌ 

10.153 

10 133 

10.266 
10 138 
10.013 

9 989 

10032 

10058 

PrM). 

16,808 

25,060 

14.672 

28.258 

20.353 

11,496 

26,591 

18.258 

12,210 
ua>:w 17194 

'16.713 

13.60» 

13,329 

11.914 

16.272 

12.663 

10.690 

22.793 

11.177 

16.848 

1L70B 

16,71» 

17,472 

11.025 

13,73» 
11,543 

15.928 

11.633 

14 849 

16.112 
11.262 

12,218 

14.670 

14.560 

17,621 

12.94» 

11,375 

14,666 

11,070 

12 152 

12,348 

12.653 
10,828 

10,53» 

10 852 

10.451 

10.66» 

10.822 

10.334 

10,529 

10.353 

10.43* 

10.155 

10,622 

10.110 

10 419 

10.458 

1 0 6 * * 

10,655 

10.155 

10.159 

10.198 

ìo m 
10 130 
10,015 
16.008 

lA64t 
10-OBl 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FOND1TALIA 
F O N D Ò TRE R 

INTERFUND 
INT. SECURITIÉS 
ITALFORTUNE 
(TALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 

ROMINVESÌ1 

lori 
DOL 35.0< 
DOL 75,1S 
LIT n,p 

DOL 36.9E 
DOL 29, U 

0QL4Q8S 
DOL 23.71 
DOL 36.67 

-™FKST 
35.04 
>5'!84' 

n.p, 
37,1? 

' ' Ì4 .42 

n » . 
' S3>V 

37.00 
Ut - io .os t i 40.Q6& 

DOL 38,3; 36.46 

INDICI MIB 
Indici Vaiora P r « 

INOICE'MIB' " 
ALIMENTARI' 

CEMENTI 

COMUNICA?; • 

IMMOBILIARI 

TEsSIll 
OIVERSE 
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SHERLOCK HOLMES INDAGA 

H cartachio azzurro/1 Nonostante 
il Natale 
i criminali 
«lavorano» 

Il detective 
di Baker 
Street 
però vigila 

E un pennuto 
riserva 
il colpo 
di scena... 

Redazione 
Andrei Ambii 
Impaginazione 
Remo Boicarln 
Illustrazioni 
Sidney Paget 

Prezioso come un'oca 
ARTHUR CONAN DOVLE 

M I ero recato a far visita al mio ami
co Sherlock Holmes, la seconda 
mattina dopo Natale, con l'Interi-
«Ione di portargli I miei auguri per 

• " • » • • • l'anno nuovo. Lo trovai all'ungalo 
•ul divano, avvolto In una veste da camera 
viola, con un ragglplpe a portata di mano da 
una parte e un (ascio di giornali spiegazzati 
dall'altra, che evidentemente doveva aver con
sultato da poco. Accanto al divano, stava una 
wgglola di legno, e ad un angolo della spallie
ra di questa era appeso un cappello di feltro 
mollo sdrucito e male In arnese, veramente 
consunto • Iona di essere portato, e rotto in 
vari punti. Una lente e un palo di pinze chirur
giche posale sulla sedia Indicavano che II cap
pello era alato appaio a quel modo per essere 
sottoposto a un accurato esame. 

• Vedo che è occupato • dissi -. Forse la 
disturbo. 

- Niente affano. MI la piacere trovarmi con 
un amico con cui poter discutere sul risultati 
delle mie ricerche. SI tratta di un oggetto co
munissimo - e cosi dicendo mi Indicò col pol
lice Il vecchio cappello gualcito - ma vi si 
notano alcune particolarità che non mancano 
di Interesse, e che ami, chiamerei quasi Istrut
tive. 

MI misi a sedere sulla poltrona, e mi scaldai 
le mani dinanzi al fuoco scoppiettante, polche 
c'era stata una forte brinata, e le finestre erano 
tulle ricoperta di ghiaccioli, - Immagino - os
servai - che nonostante II suo aspetto bonario 
questo capotilo abbia una «orla truce: forse è 
Il chiave che l i condurr! alla soluzione di 

amiche mistero, o alla punizione di qualche 
elmo, 
• No, no, Niente delitti! • esclamò Sherlock 

Holmes ridendo •>, Si tratta soltanto di uno del 
mille piccoli Incidenti che capitano quando ci 
tono molli milioni di esseri umani In lotta l'uno 
contro l'altro entra lo spazio di poche miglia 
quadrate, In meno alle azioni e alle reazioni di 
un cosi fitto formicolare di umanità., si possono 
avere le più straordinarie combinazioni di fatti, 
e al possono presentare Infiniti problemi diver
tenti, che possono essere Insoliti e bizzarri sen
ta necessariamente essere criminosi. Noi ab
biamo gli avuto molte esperienze del genere, 

Lei conosce 
Peterson? 

> Altroché • osservai -, Degli ultimi sei casi 
di cui ho parlalo nel miei appunti, tre non 
avevano nulla di delittuoso, 

• Precisamente, Lei vuole certo alludere al 
tentativo di ricuperare I documenti di Irene 
Adler, al caio singolare della signorina Mary 
Sulherland e all'avventura dell'uomo dal lab
bro storto, Bene, lo sono sicuro che questo 
fattarello andrà ed aggiungersi alla medesima 
categoria di vicende Innocue, Lei conosce Pe-
tenon, Il fattorino? 

- È a lui che appartiene questo trofeo. 
- È II suo cappello? 
- No, noi lui lo ha semplicemente travato, 

ma II vero proprietario e sconosciuto. La prego 
di osservarlo con attenzione, non come una 
volgare bombetta, ma come un problema In
tellettuale, Le spiegherò prima di tutto come 
ha fatto ad arrivare sin qui, MI giunse la mattina 
di Natale, In compagnia di una bella oca grassa 
che In questo momento, non ne dubito, sta 
arrostendo sul luoco del Peterson. Ed ecco i 
latti. Verso le quattro del mattino di Natale, 
Peterson, che, come sa, e un uomo molto one
sto, stava ritornando da una piccola baldoria e 
si dirigeva verso casa lungo Tottenham Court 
Road, Davanti a se, alla luce di un fanale, vide 
un uomo piuttosto alto che camminava trabal
lando leggermente e portava Issala su una spal
la un'oca bianca, Giunto all'angolo di Ooodge 
Street, scoppiò un litigio tra l'uomo e una pic
cola banda di scioperati. Uno di essi buttò a 
terra II cappello dello sconosciuto; al che co
stui alzò il bastone per difendersi, e nell'agltar-
lo sopra la testa mandò In pezzi una vetrina 
che si trovava alle aue spalle, Peterson era bal
zato In avanti per proteggere lo sconosciuto 
dal suol assalitori; ma l'uomo, spaventato per 
aver rotto la vetrina e vedendo avanzare un 
Individuo In uniforme, lasciò cadere l'oca, se 
la diede a gambe, e scomparve nel labirinto di 
itraducole che stanno dietro la Tottenham 
Court Road. Anche I giovinastri erano scappati 
all'arrivo di Peterson, dimodoché egli rimase 
padrone del campo di battaglia, nonché delle 
spoglia vittoriose, costituite da un cappello 
sdrucito e da una onesta oca natalizia. 

- Che certamente egli ha restituito al legitti
mo proprietario? 

- Amico mio, qui sta II problema. E vero che 
tu un cartoncino legato alla zampa sinistra 

dell'oca c'era scritto «per la signora Henry Ba
ker», ed è anche vero che le iniziali «H.B.» 
sono leggibili sulla fodera del cappello; ma dal 
momento che In questa sterminata cittì esisto
no varie migliala di Baker, e alcune centinaia di 
Henry Baker, non è facile restituire 1 due og
getti smarriti al loro legittimo proprietario. 

- Che cosa fece dunque Peterson? 
- MI portò cappello e oca, sapendo che mi 

Interessano anche I minimi problemi. Tratte
nemmo l'oca fino a stamane, quando incomin
ciammo a capire da Indubbi segni che, nono
stante Il gelo, sarebbe stato bene mangiarla 
senza ulteriori ritardi. Peterson la portò via af
finché si compisse II destino Ineluttabile di tut
te le oche, mentre lo seguito a trattenere II 
cappello dello sconosciuto personaggio che 
perdette II suo pranzo di Natale. 

- Non avete messo un annuncio? 
-No. 
- Che Indizio ha dunque trovato per poterne 

stabilire l'Identità? 
- Solo quanto è possibile dedurre dal cap

pello, 
- Da questo cappello? 
- Precisamente. 
- Ma lei scherzai Che Indizio vuol raccoglie

re da questo vecchio feltro malandato? 
- Eccole le mie lenti, Ul conosce I miei 

metodi. Quali elementi riesce a raccogliere In
torno alla personalità dell'uomo che ha usato 
questo copricapo? 

Presi In mano II cappello e lo girai e rigirai 
alquanto pensosamente. Era un comune cap
pello nero della solila forma rotonda, a bom
betta, e molto consunto dall'uso. La fodera era 
stata In origine di seta rossa, ma ora era assai 
scolorita. Non portava il nome del fabbricante, 
ma, come aveva rilevato Holmes, In un punto 
della fodera erano state scribacchiate a penna 
le Iniziali «H.B.», La tesa era stata bucata per 
larvi passare un nastro, ma l'elastico mancava. 
Per II resto era tutto logoro, pieno di polvere e 
macchiato In vari punti, sebbene fossero stati 
fatti diversi tentativi per nascondere le parti 
scolorite tinteggiandole d'Inchiostro. 

- lo non ci vedo nulla - dissi, restituendo 11 
cappello al mio amico. 

- Ma come, Watson, se c'è tutto da vederel 
È lei che non riesce a ragionare su quello che 
vedel È troppo timido nel trarre le sue conclu
sioni, 

- Allora, mi dica, la prego, che cosa ci vede 
lei In questo cappello? 

Holmes raccolse l'oggetto e lo fissò con 
quel particolare sguardo introspettivo che gli 
era cosi caratteristico. 

- Forse è meno suggestivo di quanto avreb
be potuto esserlo - osservò - eppure alcune 
Induzioni sono assai distinte, mentre altre rap
presentano una forte probabilità. Appare evi

dente che II suo proprietario deve essere un 
uomo di alto valore intellettuale, come è pure 
evidente che fino a tre anni fa doveva trovarsi 
In buone condizioni finanziarie, benché in 
questi ultimi tempi debba essere caduto In cat
tive acque. Doveva avere un forte senso di 
previsione, che ora possiede In grado molto 
minore, il che indica un regresso morale, e se 
noi consideriamo il declino della sua fortuna, 
questo sembra Indicarci che su di lui opera 
un'Influenza nefasta, probabilmente il bere. 
Ciò può spiegare II latto evidente che sua mo
glie ha cessato di amarlo. 

- Mio caro Holmesl 
- Il nostro uomo, nondimeno, conserva an

cora un certo rispetto di sé - prosegui Holmes 
senza tener conto della mia esclamazione -. È 
un Individuo che conduce vita sedentaria, esce 
poco, è piuttosto malandato in salute, é di 
mezza eli, ha capelli brizzolati che si è tagliato 
In questlultiml giorni e che cosparge di brillan
tina. Ecco I latti più evidenti che é possibile 
dedurre da questo cappello; e, a proposito, 
posso anche aggiungere che è assai Improba
bile che egli abbia In casa un impianto a gas. 

- Lei certamente ha voglia di scherzare, 
Holmes. 

Brizzolato, 
di mezza età 

- Niente affatto. Ma è mal possibile che an
che ora che le ho elencato tutti questi dati lei 
sia Incapace di capire come io li abbia ottenu
ti? 

- Riconosco che debbo essere molto indie
tro, ma mi vedo costretto a conlessare che 
non sono In grado di aegulre II suo ragiona
mento. Per esemplo, come ha potuto dedurre 
che quest'uomo possiede una forte dose di 
intellettualità? 

Per tutta risposta si piantò II cappello In te
sta. Il copricapo gli scese giù fin sulla fronte e 
gli andò a finire sul setto nasale. - E questione 
di capacita - disse - un uomo con un cervello 
cosi grosso deve averci pur dentro qualcosa. 

- Come spiega allora il declino della sua 
fortuna? 

- Questo cappello è vecchio di tre anni. 
Infatti queste tese arricciate al bordo vennero 
di moda allora. E un cappello di qualità ottima. 
Osservi il nastro di seta e la fodera finissima. Se 
Il suo proprietario tre anni fa era in grado di 
comprarsi un cappello cosi costoso e non se 
ne è più comprati da allora, deve essere certa
mente disceso parecchio nella scala sociale. 

- Be', la spiegazione mi sembra abbastanza 
soddisfacente; ma come fa a parlare di senso 
di previsione e di regresso morale? 

Sherlock Holmes scoppiò a ridere. - Ecco 

«Anche I giovinastri erano 
scappati all'arrivo di Peterson, 
cosi egli rimase padrone del 
campo di battagli» nonché 
delle spoglie vittoriose 
costituite da un cappelle e da 
un'oca» 

qui II senso di prevlslonel - disse, posando II 
dito sul dischetto e sull'asola del (ermacappel-
lo -, Questa roba non si vende mai assieme al 
cappelli. Se quest'uomo se ne è ordinato uno, 
è segno che deve avere un certo grado di pre
veggenza, dal momento che si è dato da fare 
per premunirsi contro le folate di vento. Ma 
giacché vediamo che l'elastico si è rotto, e che 
egli non si è preoccupato di rimetterlo a posto, 
è evidente che egli oggi possiede minor senso 
di previsione di un tempo, e ciò è una prova 
indiscutibile che il suo carattere si è indeboli
to. D'altro canto, egli si è sforzato di nascon
dere alcune macchie tinteggiandole d'Inchio
stro, il che dimostra che non ha del tutto per
duto il senso della dignità. 

- Certo, il suo è un ragionamento accettabi
le. 

- Oli altri dati: che è di mezza età, che ha i 
capelli brizzolati, che se 11 è tagliati di recente 
e che adopera brillantina, si possono facilmen
te raccogliere da un attento esame della parte 
inferiore della fodera, La lente rivela una gran
de quantità di peluzzi tagliati dalle forbici del 
barbiere. Sono tutti molto aderenti, e l'odore 
di brillantina è abbastanza forte. Questa polve
re, come lei può osservare, non è la polvere 
grigia e bituminosa della strada, ma la polvere 
soffice, scura delle case, Il che dimostra che 
questo cappello è rimasto appeso in anticame
ra per molto tempo, mentre le tracce di umidi
tà nella parte Interna sono prove positive che 11 
suo proprietario deve sudare molto, e non de
ve perciò trovarsi in ottime condizioni di salu
te. 

- Ma sua moglie,,. Lei dice che sua moglie 
ha cessato di amarlo. 

- Questo cappello non è spazzolato da setti
mane. Quando io la vedrò, mio caro Watson, 
con un dito di polvere sul cappello, e quando 
sua moglie le permetterà che lei vada in giro in 
quello stato, sarò costretto a temere che anche 
lei abbia avuto la disgrazia di perdere l'affetto 
della sua consorte. 

- Ma potrebbe essere scapolo. 
- No, perché portava a casa un'oca come 

dono propiziatorio a sua moglie. Si ricordi il 
cartellino attaccato alla zampa del volatile. 

Le macchie 
di sego 

• Lei ha proprio una risposta a tutto, ma 
come diamine fa a Intuire che nella casa man
ca l'impianto del gas? 

- Una goccia di sego, magari anche due, 
possono essere fatte per caso, ma quando ne 
trovo non meno di cinque, devo pensare che il 
nostro uomo usi spesso la candela, salendo in 
camera sua la notte, probabilmente con il cap
pello In una mano e con un moccolo sgoccio
lante nell'altra. Ed è Impossibile che un im
pianto a gas produca macchie di sego. È sod
disfatto? 

- Tutto questo è molto ingegnoso - riconob
bi ridendo - ma dal momento che, come ab
biamo detto poco fa, nessun delitto è stato 
commesso e non c'è stato alcun danno all'in-

fuori della perdita di un'oca, mi sembra che 
tutto ciò sia uno spreco di energie. 

Sherlock Holmes aveva aperto bocca per 
replicare, quando la porta si spalancò e Peter
son, il fattorino, volò nella stanza con le guan
ce arrossate e l'espressione di un uomo istupi
dito dallo stupore. 

- L'oca, signor Holmes! L'oca, signore! -
balbettò. 

Eh! Che cosa è accaduto dunque? È tornata 
in vita e se n'è svolazzata fuori dalla finestra 
della cucina? - E cosi dicendo Holmes si girò 
sul divano per meglio osservare la faccia emo
zionata dell'uomo. 

- Quanti qua, singor Holmesl Guardi un po' 
che cosa mia moglie ha trovato nel gozzo! - E 
cosi dicendo allargò la mano tesa, e rivelò nel 
mezzo del palmo una pietra azzurra meravi
gliosamente scintillante, un poco più piccola 
di un fagiolo, In grandezza, ma di una purezza 
e di una luminosità tale che nell'oscuro cavo di 
quella mano rozza luccicava come un puntino 
elettrico. 

Sherlock Holmes si tirò su a sedere e fi
schiettò. 

- Per Giove, Peterson - disse - ma questo è 
un tesoro! SI rende conto di quello che ha 
trovato? 

- Sicuro! È un diamante, una pietra preziosa! 
Taglia il vetro come se fosse pasta frolla! 

- È molto più che una pietra preziosa! È la 
pietra preziosa. 

- Non è il carbonchio azzurro della contes
sa di Morcar? - balbettai. 

- Proprio quello. Dovrei conoscerne anche 
la grandezza e la forma dal momento che in 
questi ultimi tempi se ne vede ogni giorno l'an
nuncio sul 7Tmes. È assolutamente unico, e il 
suo valore può essere stabilito solo approssi
mativamente; ma la ricompensa offerta di mil
le sterline non rappresenta neppure la ventesi
ma parte del suo prezzo di mercato. 

- Mille sterline! Signore di misericordia! - il 
fattorino si afflosciò su una seggiola, e prese a 
fissarci, prima l'uno, poi l'altro, Inebetito. 

- Tale è la ricompensa, e anzi ho motivo di 
ritenere che esistano considerazioni di ordine 
sentimentale che indurrebbero la contessa a 
privarsi di metà della sua sostanza pur di ricu
perare la gemma, 

- Essa lu perduta, se ben rammento, al Co-
smopolltan Hotel - osservai. 

- Precisamente, il 22 dicembre, ed esatta
mente cinque giorni fa, John Homer, un idrau
lico, fu accusato di averla sottratta dal porta
gioielli della signora. Le prove contro di lui 
erano cosi forti che II caso è stato deferito alle 
Assise. Credo anzi di avere qui un resoconto 
dell'accaduto. - Holmes frugò tra i suoi giorna
li, dando una rapida occhiata alle date, finché 
ne scelse uno, lo spiegò in due, e lesse l'artico
lo seguente: 

Furto di gioielli al Cosmopolita!) Hotel, 

«Guardi qui signor Holmes. 
Guardi un po' che cosa mia 

moglie le ha trovato nel 
gozzo!». E cosi dicendo allargò 
la mano tesa e rivelò nel mezzo 

del palmo una pietra azzurra 
scintillante... 

«Impronte» 

Lo stomaco plebeo 

C 'è qualcosa di plebeo nell'alimenta2ione di Holmes: 
la grossa fetta dì pagnotta la troviamo ancora, anzi 
spesso le fette sono due e chiudono un pezzo di 
carne prelevato di corsa dalla credenza. Per il resto 

mmmmm è tradizionale: caffé, uova strapazzate o fritte col 
bacon, pan tostato. La sua dieta è legata allo stato 

del suoi nervi: nel momenti di tensione, digiuna perché non può 
•sprecare energia e Iona nervosa per digerire.; quando è 
d'umore bisbetico, invece, divora panini «nelle ore più 
Impensate». Per attendere che un'esca alletti una preda, si 
concede un biscotto e un bicchiere di bordeaux. 
Spartano senza soffrirne, nell'isolamento della brughiera di 
Baskerville, si attrezza con un tegamino, una bottiglia di liquore, 
un Mono di pane, lingua in scatola e due lattine di pesche 
sciroppate. Se vuole, però, sa essere luculliano, ordinando per 
1 suoi ospiti due polli di montagna, un fagiano, pltè-de-toie-gras 
e «un allettante gruppetto di bottiglie polverose coperte di 
preziose ragnatele, e, un'altra volta, esibendosi come cuoco, 
presentando ostriche, fagiano e vino bianco di marca. 
Vicino al camino, una cassetta racchiude il sifone di sellz, 
whisky per sé e cognac medicinale per gli ospie sconvolti. Fuori 
di casa degusta porto In taverna di terz'ordine. Solo una volta 
porta Watson a cena da Marcirli. Deve aver temuto che la 
soddisfazione del ventre smagrisse irreparabilmente l'opulenza 
della ragione 

• Aurelio Minatine 

John Homer, di venllsei anni, Idraulico, è sia
lo accusato II 22 dicembre di aver sottratto 
dal portagioielli della contessa di Morcar la 
gemma di inestimabile valore nota sotto II 
nome di carbonchio azzurro, James Ryder, 
sopralntendente dell'albergo, testimonio dì 
aver introdotto l'Horner nello spogliatoio del
la contessa il giorno del furto, perche eseguis
se una riparazione nel locale. Era rimasto 
qualche tempo con l'idraulico, ma poi era 
stato chiamato fuori. Al suo ritomo l'Horner 
era scomparso, la scrivania era stata forzala, 
e il suo piccolo astuccio di marocchino nel 
quale, come di consueto - cosa che si seppe 
in seguilo - la contessa teneva II gioiello, 
giaceva aperto e vuoto sulla toeletta. Ryder 
diede immediatamente l'allarme, e l'Horner 
tu arrestato quella sera stessa, ma la pietra 
non fu ritrovata né sulla sua persona ni al 
suo domicilio. Catherine Cusack, cameriera 
della contessa, ha deposto di aver udito il 
grido di sgomento del Ryder allorché questi si 
accorse della sparizione del gioiello, e di es
sere accorsa nella stanza, dove trovò la si
tuazione come é stata descritta dal leste già 
citato. L'ispettore Bradstreet, della divisione 
B, ha deposto a sua volta sull'arresto di Hor-
ner, il quale oppose una violenta resistenza, 
e protesta la propria Innocenza In termini più 
che energici. Poiché il prigioniero fu già prece
dentemente Incarcerato per furto, il magistra
to ha deferito la cosa alla Corte d'Assise. 
L'Horner, che aveva dato fortissimi segni di 
emozione durante lo svolgimento dell'Inchie
sta, alla fine svenne e dovette esser trasporta
to a braccia duori dall'aula. 

- Uhm! Questo per quel che riguardi l'in
chiesta! - disse pensieroso Sherlock Holmes, 
buttando in un canto il giornale -, Il problema 
che ci rimane ora da risolvere è il concatenarsi 
di avvenimenti che conducono dalla razzia In 
un astuccio di gioielli al gozzo di un'oca smar
rita In Tottenham Court Road, Come vede, Wa
tson, le nostre modeste argomentazioni hanno 
assunto a un tratto un aspetto assai più Impor
tante e molto meno innocente. Ecco qua la 
pietra: la pietra proviene dall'oca, l'oca provie
ne dal signor Henry Baker, il gentiluomo dal 
cappello malandato e provvisto di tutte le altre 
caratteristiche con cui l'ho tediata Onora. E 
adesso noi dobbiamo metterci seriamente in 
cerca del suddetto gentiluomo, per accertarci 
con sicurezza quale sia la sua parte in tutta 
questa complicata vicenda. Per far questo 
dobbiamo dapprima tentare 11 mezzo più sem
plice, che consiste in un annuncio su tutti i 
giornali della sera. Se questo sistema fallirà, 
ricorrerò a un metodo diverso. 

Un'oca 
e un cappello 

- Che cosa scriverà nell'annuncio? 
- Mi dia una matita e quel foglietto di carta. 

Ecco: •Trovati all'angolo di Goodge Street 
un'oca e un cappello di feltro nero. Il signor 
Henry Baker può rientrare in possesso di en
trambi gli oggetti rivolgendosi alle 6,30 di que
sta sera stessa al 221 B di Baker Street». MI 
Sembra di essere stato chiaro e coinciso. 

- Molto. Ma l'annuncio sarà poi letto dall'in-

- Be', è probabile che dia un'occhiata al 
giornali, dal momento che, per un povero dia
volo come deve essere quello, la perdita non è 
certo indifferente. È evidente che è rimasto 
tanto spaventato dalla mala sorte che gli ha 
latto rompere la vetrina, e dall'awlclnaai di 
Peterson, che non ha pensato che a scappare, 
ma certo da allora deve aver amaramente rim
pianto l'impulso che gli ha fatto mollare il vola
tile. Poi, il fatto che menzioniamo il suo nome 
attirerà, se non la sua attenzione, probabil
mente quella dei suoi conoscenti, che forse 
sono al corrente della sua disavventura. Ecco, 
Peterson, faccia una volata fino all'agenzia 
pubblicitaria più vicina e dia l'ordine di inserire 
questo annuncio nel giornali detta sera. 

- In quali, signor Holmes? 
- Oh, nel Globe, Star, Pali Mail, Si'James' 

Calette, Bvening News, Standard, Beno, e in 
quanti altri possano venirle in mente. 

- Benissimo. E codesta pietra? 
- Questa per ora la terrò lo. Grazie, e senta 

un po', Peterson, al ritorno mi comperi un'altra 
oca da lasciare qua, poiché bisognerà pur dar
ne un'altra a quel poveruomo In cambio di 
quella che la sua famiglia sta attualmente divo
rando! 

(Continua) 
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Un «re sole» 
In nero 
al centro 
di due galassie 

Calcoli matematici e osservazioni con il telescopio hanno 
confermato la teoria secondo la quale I «buchi neri» costi
tuiscono Il centro di due galassie vicine alla Via Lattea Lo 
annuncia la National Foundation of Sciences americana 
Oli occhi del calcolo scientifico avevano «visto» che un 
unico «buco nero» enorme poteva corrispondere alla ma
teria scura del nucleo della galassia Andromeda (M31 ) Lo 
sguardo telescopico è arrivato alle stesse conclusioni per 
la vicina galassia M32 I «buchi neri» sono concentrazioni 
di materia cosi dense che niente - neanche la luce - può 
sfuggire alla loro forza gravitazionale «Abbiamo fatto un 

firan passo avanti trasformando una spiegazione possibile 
n una spiegazione probabile., dicono gli scienziati che 

ritengono di aver messo in evidenza la forza gravitazionale 
del buchi neri sulla materia che circonda le galassie Cal
coli assai precisi avevano mostralo che la parte visibile 
delle galassie non poteva essere all'origine del moto delle 
sielle I ricercatori americani assicurano che «solo oggetti 
non luminosi con una massa da IO a 100 milioni di volte 
superiore a quella del sole potevano spiegarlo» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dall'Australia 
Orologio 
ultrapreciso 
e poco costoso 

Dopo aver messo In funzio
ne un orologio elettromec
canico a zaffiri capace di 
mantenere un approssima
zione di meno di un secon
do su 30 milioni di anni, gli 
scienziati dell'Università 

»«s«»»»»«»s»»»i»«»»»»»«»»i»»sr»»» dell Australia Occidentale a 
Certi, prevedono di produrre un nuovo modello con un 
margina di accuratezza di un secondo su IO miliardi di 
anni, l'età stimala dell'universo II professor David Blair, 
che ha guidalo l'equipe di fisici Impegnata nel progetto, ha 
dello che l'orologio già In funzione sì presta a misurazioni 
di astronomia e ricognizione di veicoli spaziali con la stes
sa precisione di un orologio atomico, pur costando un 
decimo del suo prezzo, circa 300ml!a dollari 

Denaro sonante 

Gr la ricerca 
lustrlale 

In Francia 

Mentre Chlrac promette al 
mondo un Incremento del 
bilancio della ricerca scien
tifica In Francia per il 1988, 
il suo neo-ministro della Ri
cerca, Jacques Valade, 
espone I primi risultati dei 
•nuovo corso» Restano 

congelati I reclutamenti al Cnrs e anche 1 eiezione del 
nuovo Comitato nazionale per questo organismo Intanto, 
però, non mancano «largizioni sonanti per la ricerca Indu
striale. 100 miliardi di sgravio fiscale, da sommare al 240 
miliardi dal 1987,per leimprese che investono nella ricer
ca, aumento del 10* per la tecnologia necessaria ai pro
grammi urgenti, mentre per II Cnrs e altri grandi organismi 
pubblici pare ti preveda un aumento daini* per 111988, 

Il letame 
del suini 
Invade 
l'Olanda 

Risolta la questione delle 
acque, l'Olanda si trova og
gidì Ironie ad un altro an
noto problema: il retarne/ 
del suini Milioni di tonnel
late di questo particolare concime animale Invadono infat
ti l'Intero paese, che non sa più come smaltire le Ingenti 
«scorte» che continuano ad accumularsi Riempili fino al
l'orlo tutti gli appositi contenitori, Il letame del suini lo si 
trova e arriva ormai dappertutto, creando tra I altro gravi 
problemi d'Inquinamento Invade i campi, galleggia nel 
sanali, ritorna persino dal cielo sotto (orma di pioggia 
acida II perche di tanta abbondanza? E presto detto In 
Olanda Ce un suino per ogni abitante, vale a dire 14 
milioni e metto di maiali, I migliori d Europa II tulio In una 
superficie di appena 41 mila chilometri quadrati 

Ceramiche cinesi 
raccontano II 
campo magnetico 
della Terra 

Oli studi condotti su un'an
tica ceramica cinese hanno 
permesso di stabilire - rive
la la rivista Inglese New 
Sdentisi - che II campo 
magnetico terrestre ha su
bito diverse variazioni negli 
ultimi 6000 anni Lo si è 

scoperto misurando II magnetismo residuo «Impacchetta
to» nella ceramica dal momento della sua cottura al forno 
Questa misura Indica quale Intensità aveva il campo ma
gnetico terrestre nel momento e nel luogo in cui la cerami
ca e stata lana Procedendo in questo modo, è possibile 
misurare diversi campioni In diverse parli del mondo e 
avere cosi Indicazioni di ciò che è avvenuto E esattamente 

anello che ha fatto un gruppodl scienziati dell Accademia 
elle sciente di Pechino e dell'Università di Oxford stabi

lendo che II campo magnetica terrestre è cresciuto di un 
massimo del SO» negli ultimi duemila anni e che la sua 
Intensità era alla, nella zona della Cina, tra il ISOOeil 1000 
avanti Cristo, 

ROSANNA ALBERTIM 

s a II caso dell'astronauta 
sovietico Alexander Leveikln, 
costretto una settimana fa, 
dopo sei mesi circa di viaggio 
In orbila intorno alla Terra, a 
lar rientro alla base per una 
crisi cardiaca, ha riaperto il di
battito sul limili di abitabilità 
delle navicelle spaziali 

Secondo alcuni Ira 1 massi
mi esperti americani di medi
cina di volo, Leveikln non 
avrebbe retto psicologica
mente allo «stress da Isola
mento prolungato», quella 
particolare sindrome definita 
anche In gergo scientifico 
•lebbre da cabina», cui ri
schiano di andar soggetti I co
smonauti «SI può essere infat
ti In perfette condizioni fisiche 
• ha precisalo Patrlca Sanly. 
psichiatra del ' Johnson space 
center" di Houston - e poi 
(arsi sfuggire la situazione di 
mano, non reggere Insomma 
al clima claustrofobia) che 
Inevitabilmente si viene a de-

.Il doping nello sport .Faust in laboratorio 
Uno studio ad Harvcird sui danni 
provocati dai farmaci gonfia-muscoli 

Un record in cambio di psicosi, 
danni cerebrali, epatici, cardiaci, sessuali 

La depressione di Rambo 
I farmaci gonfia-muscoli (gli steroidi) 
usati dagli atleti e dal culturisti possono 
provocare disturbi al sistema nervoso, 
oltre che al fisico. In un ospedale di 
Boston sono stati ricoverati due atleti 
in preda a crisi nervose. Sono allora 
stati compiuti test su altri sportivi che, 
come loro, usavano steroidi. E risultato 

che oltre il 5096 di chi faceva «boldy 
building» o l'atleta della domenica in 
cerca di record dava segni di squilibrio 
mentale. «Si tratta di steroidi-dipen
denti, che vanno disassuefatti», hanno 
detto i medici. Molti di questi «atleti» 
hanno raccontato di aver avuto alluci
nazioni. 

SJBJ Viene da Harvard attra
verso le pagine di «Nature» la 
conferma inquietante di alcu
ni effetti dannosi esercitati dal 
cosiddetti farmaci anabollz-
tanll a carico del sistema ner
voso centrale L inquietudine 
non nasce dalla considerazio
ne che i farmaci, sostanze 
normalmente assunte per eli
minare uno stalo di malattia e 
quindi ristabilire uno stato di 
benessere, possono In realtà 
essere esse stesse causa di 
malessere e fonie di pericolo 

E infatti nolo da tempo che 
non esiste II «farmaco» Ideale 
ma che qualunque sostanza 
estranea ali organismo o an
che da esso derivala ma as
sunta in quantità non fisiologi
che (e anche questo definito 
farmaco) ha Umili solo Impre
cisi coni veleni basta cioè au
mentare le dosi e ogni farma
co si trasforma in veleno e an
che a dosi terapeutiche non e 
mai possibile di un farmaco 
conservare i soli effetti positivi 
eliminando quelli tossici e 
dannosi E quindi naturale che 
di fronte a un soggetto mala
to, Il medico si Interroghi sul 
rapporto rischi/benefici e poi 
decida secondo scienza e co
scienza 

Ma qui, nel casi segnalati da 
•Nature», non è cosi Analiz
zando la casistica riportala 
scopriamo Intatti due aspetti 
del tulio particolari 

-1 soggetti a cui sono stati 
somministrati gli steroidi non 
erano malati (si tratta Infatti In 
tulli I casi di giovani atleti In 
ottima salute, almeno prima 
della cura), 

- I benefici attesi dall uso 
degli steroidi erano già In par-
lenza da considerarsi inconsi
stenti di fronte al rischi legali 
all'assunzione Un caso? Un 
errore? Una curiosila scientifi
ca? Nulla di tutto questol L li
so degli steroidi anabollzzanti 
(di norma derivati di sintesi 
del testosterone e dell'andrò-
alerone) è In realtà una prati
ca assai diffusa anche nel no
stro paese e e è da chiedersi 
una volta di più quali basi 
scientifiche ne supportino l'u
so, e subito dopo quali basi 
etiche 

I giovani che praticano atti
vità sportive, a livello agonisti
co o, «purtroppo», non agoni
stico, assumono gli steroidi 
nell'intento di aumentare la 
massa muscolare e quindi la 
potenza della prestazione 

E infatti noto che I aumen
tata produzione di androgenì 
nel maschio al momento della 
pubertà si accompagna (oltre 
che a un'accelerazione bru
sca dello sviluppo del caratte
ri sessuali pnmltivi e seconda-

Il caso del sovietico Leveikln 
Perché ci si può ammalare 
sulle navicelle spaziali 
in orbita attorno alla Terra 

terminare In un micronucleo 
come quello formato a bordo 
della stazione sovietica Mir" 
di cui faceva parte Levelkin» 

Ma il fenomeno avrebbe 
anche, secondo altri esperti, 
una spiegazione fisiologica 
Sarebbe cioè una delle tante 
conseguenze cui può portare 
la mancanza di gravità «E sta
to dimostrato - ha precisato 
Nlck Kanas dell Università 
della California - che I assen
za di peso non è In sé un pro
blema ma pud diventarlo su 
Individui predisposti ali Iper
tensione «La gravità zero - ha 
aggiunto lo scienziato - con
tribuisce a far affluire Infatti 1 
fluidi del corpo alla testa e ad 
aumentare la produzione di 
quegli ormoni che acr-entua 
no lo stress - come le eplne-
trine - determinando scom 
pensi e portando in alcuni casi 
ad uno stato di euforia da 
Iposala cerebrale ciò da man
canza di ossigenazione delle 
cellule del cervello» 

ADRIANA CECI • 

ri) anche a uno sviluppo con
sistente delle masse muscolan 
(effetto anabollco) A far que
sto sono sufficienti 14-10 mg 
di testosterone e gli 1-2 mg di 
androstenedlone normalmen
te prodotti dal maschio uma
no (mentre la donna ne pro
duce 0,04-0 12 e 2-4 mg) 

Ma che possibilità ci sono 
che nell Individuo adulto que
ste stesse sostanze (o I loro 
derivati di sintesi) svolgano 
un analoga azione di sviluppo 
della massa muscolare e addi
rittura provochino un aumen
to del numero delle cellule 
muscolari? I risultati degli stu
di noti In letteratura docu
mentano che gli steroidi som
ministrati al di fuori del «trai
ning» non hanno alcun effetto 
né sulla massa né sulla forza 
muscolare II training, l'allena
mento, è Infatti ancora oggi 
I unico mezzo capace di spo
stare In avanti I limili dell'uo
mo nello sport, siano essi ge
netici, enzimatici muscolari, 
psicologici o legati al cosid
detti grandi sistemi (cuore-
polmoni) 

Occorre cioè prendere atto 
che il limite biologico dell'uo
mo non può essere artificial
mente superato L'unico effet
to che gli steroidi anabollz
zanti come molte altre sostan
ze possono certamente Indur
re e qliello di eliminare un fat
tore naturale di equilibrio eli
minano cioè quei segnali bio
chimici di pericolo che tendo
no a limitare l'eccessiva pre
stazione e I danni che ad essa 
possono conseguire Riesco
no a far andare la macchina 
umana oltre il limite di tolle
ranza 

Eppure, Invece di suscitare 
domande, I uso degli anabo
llzzanti dilaga nel chiuso del
le Federazioni sportive, dall a-
tletlca al ciclismo, alla pesisti
ca, o nel meno chiuso mondo 
delle palestre comuni dove a 
lame le spese non sono più 
pochi e selezionati professio
nisti, ma tanti e ignari aspiranti 
al piccoli e grandi records del
la domenica L'uso degli ana
bollzzanti è al momento la 
forma di doping più diffusa e 
nessuna realtà è più nota e più 
negata di questa nel mondo 
dello sport 

I ncercatori della Harvard 
School segnalano l'Insorgen 
za di gravi forme di psicosi 
allucinazioni e crisi maniaco-
depressive Sappiamo in real
tà che luso degli steroidi 
comporta gravi danni agli or 
gani principali e ai sistemi che 
ne sono bersaglio, e non solo 
al cervello Sono noti e segna
lati 1 danni epatici (Utero, au

si tenta una disperata respirazione bocca a bocca per Terry Slmpson, il ciclista Inglese ucciso dal doping durante una tappa del Tour 
de France del 1967 

Il Pei non abbandona il campo 
1) Interrogazione presentata il 

14-2-1984 (Ceci-Pochetti) per denuncia
re l'uso dell autoemotrasfusione negli 
atleti Tale pratica non riconosciuta co
me doping consiste nel prelievo di 
500 800 mi di sangue, nella sua successi
va manipolazione e congelamento e nel
la reinfusione a breve distanza dalla gara 
Il ministro della Sanità preso atto del 
fenomeno, I ha dichiarata illecita in 
quanto «doping» e ne ha riconosciuto i 
nschi possibili per chi vi si sottopone (ri
sposta atto Camera 31-5-1985) 

2) Interpellanza presentala In data 
14 3 1986 (Ceci-Pochetti) per denuncia
re il diffuso uso di anabolizzantl negli 

atleti professionisti e non professionisti e 
per chiedere 

- una verifica anche interna alle fede
razioni sportive sulla diffusione de) feno
meno, 

- il passaggio dei compiti di medicina 
dello Sport alle Usi, compreso il control
lo antidoping, 

- interventi di controllo degli effetti 
tossici a distanza subiti dagli atleti per 
effetto degli anabolizzantl ed altre so
stanze 

In seguito a tale interpellanza si è pro
nunciato a favore dette iniziative da noi 
richieste il Consiglio supenore di sanila 

ma le sue indicazioni sono rimaste disat
tese La Direzione servizi sociali del mini
stero della Sanità ha inoltre inviato una 
nchiesta di intervento agli Ordini del me
dici e dei farmacisti non ci nsulta che si 
siano prese iniziative dopo tale richiesta. 

S) Ordine del giorno (Ceci Capnli-Ga-
ravaglia Rubino) accolto dal governo 
(ministro Gema) in data 14 11 1986 leso 
a costituire un Fonoo per la lotta contro il 
doping da destinare ali informazione, 
educazione sanitaria venfica delle meto
diche anti-doping ncerca scientifica I 
mimsten interessati (Sanità Pubblica 
istruzione Spettacolo e sport) non han
no svolto gli atti di propria pertinenza. 

mento delle transaminast, al
terazioni degenerative e perfi
no tumori epatici), quelli car
diaci (sono possibili rotture 
improvvise del muscolo car
diaco oltre che la pressoché 
costante cardlomegalia), gli 
Indebolimenti tendinei e te 
fratture, i danni al sistema ri
produttivo (azospermla 0 ri
duzione della spermatogenesi 
fino al 97% del valori norma
li!) 

Per le donne bisogna anco
ra mettere in campo alterazio
ni metaboliche prolonde, tali 
da alterare lo stesso «status» 
femminile non solo a parure 
dalle caratteristiche fisiche 
(perdita delle mestruazioni, 
distribuzione alterata del tes
suto adiposo, timbro modifi
cato di voce) ma anche da 
quelle psichiche e alfetUve. 
Siamo quindi di fronte a un 
evidente uso distorto e impro-

Erio della scienza, reso possi
ne da diversi fattori l'ingres

so massivo nel mondo dello 
sport del business e del grandi 
gruppi di potere che lo -nano-
vrano a livello mondiale e na
zionale 

L'atleta non S pronto? Le 
metodiche naturali di allena
mento sono troppo lente, po
co appetibili, richiedono trop
po sacrificio? Costruiamo l'a
tleta a tavolino creiamo una 
falsa illusione di potenza me
diata da farmaci e provette e 
rafforziamo li potere di chi 
manovra e togle soggettività e 
autonomia al singolo L'ac
condiscendenza della scienza 
medica diventa parte attiva 
della corsa al record, a pre
scindere dalle implicazioni 
eliche e da quelle scientifiche 
Perdiamo per strada ogni pos
sibilità concreta di conoscere 
i sistemi naturali (enzimatici, 
muscolari, neurologici) di 
adattamento allo sforzo fisico, 
perché l'atleta «naturale» non 
esiste più, sostituito da un uo
mo/farmaco che non ha nien
te da insegnarci 

A questo punto, combatte
re l'uso dei farmaci nello sport 
non significa disconoscere i 
grandi fenomeni di cambia
mento che percorrono la no
stra società, ma scienza e 
sport sono entrambi sistemi 
ad alto giado di libertà e tale è 
necessario che rimangano 
Evidentemente, non c'è limite 
al tentativo umano di forzare 
la natura, cosi come non c'è 
limite al progresso scientifico. 
Ma perché i due sistemi non si 
annullino a vicenda occorre 
far coincidere obiettivi, inte
ressi, melodi e strumenti, ri
trovare per entrambi una ra
gione e un'etica, a me pare 
che il ncorso al doping non 
sia né eUco né razionale 

Ed è questo in defimuva a 
chiamare in causa I intervento 
politico né sopraffazione né 
limitazione delle libertà reci
proche, ma doveroso impe
gno a delincare meccanismi 
di governo e di controllo per 
I uso civile di due grandi risor
se la scienza da un lato, lo 
sport dall'altro 
* vicepresidente commissio
ne Sanila «fe/to Camera 

A gelato non è in conflitto con la dieta 
Materie prime genuine 
Proteine ad alto valore biologico 
Non solo non «fa male» 
ma può diventare una medicina 
all'insegna della dolcezza 

PATRIZIA SCALVINI 

STB Estate, sole caldo e 
gelato Detto cosi è quasi un 
luogo comune Meno ovvio, 
invece luso che del gelato 
viene fatto ali Ospedale San-
tAnna di Como quale ele
mento fondamentale nella 
dieta specifica di alcune pato
logie gastroenteriche 

Non più solo il «premio» al 
bambino che ha tolto le tonsil
le (e non potrebbe ingoiare 
cibi solidi) ma un vero e prò 
prìo sostegno terapeutico per 
il paziente In cura o In conva 
lescenza Facciamo però un 
necessario passo indietro per 
conoscere più da vicino que
sto favoloso alimento, più for
tunato nel sogni del bambini 

che nell alimentazione degli 
adulti 

Premessa la distinzione tra 

([elato artigianale ed Industria-
e, differenti oltre che nelle 

tecniche di produzione anche 
nel valore nutrizionale biso
gna sottolineare I assoluta ge
nuinità delle materie prime 
che compongono entrambi il 
latte, le uova la panna, lo zuc
chero e gli aromi che caratte
rizzano I gusti Le proteine del 
gelato sono ad alto valore bio
logico perché contenute nel 
latte e nelle uova, i suol lipidi 
o grassi sono di ongine anima
le che significa ricchi di acidi 
grassi saturi e sono i responsa
bili della cremosità e della pa

stosità del gelato II colestero 
lo già basso nei gelati a base 
di crema diventa insignifican 
te in quelli a base di frutta 

Tot capite tot gelati si po
trebbe dire oggi! Tanto più 
che i gusti si moltipllcano al 
1 infinito dall After tight alt i 
pocalonco allo yougurt per 
fino gelati al Puffo Ma alterala 
nonna aveva torto quando si 
raccomandava di non man
giare troppi gelati? Ebbene si 
la cattiva reputazione del gè 
Iato si nduce ad antiche dice 
ne prive del benché mimmo 
fondamento scientifico 

Quindi inutile privarsi di ciò 
che era ntenuta erroneamen 
te un inutile golosità ncor 
dando che anche la dieta più 
rigida deve permettere di 
mangiare qualsiasi tipo di ali 
mento nella giusta quantità E 
allora parliamo di diete chi 
non è in dieta oggi? Chi In tut
ta la vita non è stato In dieta 
almeno una volta? Le poche 
calone di un tono crema e 
cioccolato forse non sono im 
portanti se si pensa che 100 gr 
di gelato contano 139 calone 
2 5 gr di proteine 5,5 gr di 
lipidi (grassi) e 19 7 gr di giù 

cidi (zuccheri) oltre a vitami
ne calcio fosforo e ferro, in 
una parola sali minerali 

Inoltre non è vero che I Ita
lia è un paese goloso di gela
to il consumo da noi è infe
riore alla maggior parte dei 
paesi europei propno perché 
circoscntto ai soli mesi caldi 
E interessante notare come al 
contrano delle aspettative i 
paesi grandi consumaton di 
gelato non siano quelli prossi
mi alle latitudini tropicali, ma 
quelli settentnonali, ncchi di 
matene pnme 

E veniamo alla «ciliegina 
sulla torta» cioè alla lieta no
vella che il gelato non solo 
«non fa male», non solo è un 
ottimo alimento ma addirittu
ra può avere un ruolo medica
mentoso 1 nsultati di una se
na valutazione gastroentologl-
ca nella fisiopatologia digesti
va (promossa dalla divisione 
di medicina generale dell'o
spedale Sant Anna di Como) 
ha messo in luce le propnetà 
del gelato sul pazienti affetti 
da ipersecrezione acida come 
la (perniciosa duodenale li 
gelato infatti agisce come 

lampone e neutralizza parte 
deli acido secreto dallo sto
maco, la componente protei
ca ed il calcio sono In grado 
di stimolare direttamente o in
direttamente la secrezione del 
succo gastrico oltre a ciò la 
bassa temperatura alla quale 
lo si gusta stimola le capacità 
di lavoro dello stomaco 

L estrema facilità di assun
zione, digestione e assorbi
mento lo rendono particolar
mente indicato anche alle 
persone non più giovani e al 
convalescenti con difficoltà di 
deglutizione (operati di tonsil
lectomia, ustionati etc) La 
stessa ricerca ha permesso dì 
sottolineare le particolari pro
prietà curative sugli indivìdui 
affetti da ulcera pepuca o di-
spesia da iperacidità-

Questa dell ospedale di S 
Anna a Como è tra le prime 
ricerche nate con I idea spe
cifica di sottolineare le qualità 
dietetico-terapeutiche degli 
alimenti, mettendo cosi In evi
denza che la semplice sostitu
zione o eliminazione di uno o 
più elementi renderà il gelato 
indicato anche tn diverse pa
tologie 
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Sciopero 
Fermi metrò 
e pullman 
Pochi disagi 
* • Per la eliti In ferie lo 
sciopero di metrò < pullman 
dell'Acotral e stato quasi In
dolore nonostante una per
centuale di adesioni che sfio
ra II 100 per cerno Bloccate 
metro e ferrovia Roma-Nord, 
fermi gli autobus Interregiona
li con percentuali diverse tra 
I* varie province ma tutte al
l u m e (nel Frusinate al 98%) 
ma questo non ha provocato 
né Ingorghi In citta né code 
sulle strade di collegamento 
con l'hinterland E stato que
sto di Ieri pomeriggio l'ultimo 
sciopero del lavoratori dell'A
cotral per II contrailo Integra
tivo, scaduto da più di un an
no Dopo la tregua di Ferrago
sto se non si awlerà un con
fronto costruttivo con l'azien
da |e proleste ricominceranno 
a settembre « allora II rischio 
per la eliti, alia ripresa autun
nale, e 11 collasso da Iranico 
Per I primi del mese prossimo 
l'assessore regionale al tra
sporti, Paolo Pulci, ha dichia
rato la sua disponibili a lare 
da mediatore tra le parti 

I punti caldi dello scontro 
Ira direzione dell'Acolral e di
pendenti • su turni di riposo e 
orario di lavoro, Con un oc
chio al dlsavanio del bilancio 
(19 miliardi) l'intenda patte al 
contrattacco sul riposo degli 
autisti cadeniatl ogni sei gior
ni Invece che ogni sette, una 
varatila conquista consolida
la da lampo e proporzionata 
allo stress di chi lavora al vo
lani* di (rossi pullman In stra
de auperingorgate, ili sinda
calo manca di capaciti pro
gettuale» ha tuonato la dire-
sione dell'Acotral In una con-
tarante stampa Ma Cgll-Cisl-
UH si difendono ricordando 41 
aver presentalo una piattafor
ma che va bene al di l i dalle 
itvendlcationi salariali e even» 
sa Ipotesi per II massimo recu
pero di produttività, per il pò* 
ianslemenio del tervlilo, per 
Il riorganlitatlone dell'azien
da avventurandosi anche nel 
campo delle misure antitratfi-
co necessario a creare fast-
bua >Una proposta talmente 
ambiziosa da rappresentare 
una inda per lutto II sindaca
to! dicono I rappresentanti 
dalla categoria 

Non c'è stato consiglio comunale, rinvio tra le polemiche 

Campidoglio chiuso per ferie 
s a È stata annullata la numone del consiglio comunale previ
sta per Ieri sera Lo hanno deciso in mattinala il sindaco e la 
giunta, alla quale I repubblicani non hanno partecipato In segno 
di protesta per la rottura delle trattative Niente consiglio comu
nale, niente nuovo governo e niente sindaco Tutto ennvlato a 
settembre 

Il Campidoglio, ali indomani della sera «del lunghi coltelli" è 
In piena nebulosa, non è stato nemmeno fissalo il calendario 
dei lavori dell'assemblea Ma si è deciso solo di rimandare 
questa decisione ad un Incontro del capigruppo che dovrebbe 
svolgersi nell ultima settimana di agosto Quindici giorni di ferie 
e poi, forse, lutti al lavoro per tentare di rimettere In piedi una 

llcllma è per ora assai teso, il polo laico-socialista pratica
mente In frantumi II Pri è II più duro nel commentare la manca
ta elezione della giunta «I tatticismi di partito e gli egoismi delle 
correnti presenti ali Interno degli stessi hanno avuto la meglio 
rispello alle esigenze del cittadini ed al problemi Irrisolti della 
città» I repubblicani fanno seguire a questa dichiarazione la 

decisione di non partecipare più ad alcuna riunione nella quale 
non siano evidenti •intendimenti costruttivi», mentre awieran-
no una vasta consultazione con organizzazioni ctvili, sociali e 
religiose per individuare «le soluzioni del problemi ormai non 
più dilazionabili» «Quanto accaduto in Campidoglio - dice ti 
Psdì - determina condizioni destabilizzanti tra I partili' A questi 
rivendica legittimi diritti di autonomia e su questa base defini
sce di «rilievo politico e morale» la proposta comunista per una 
giunta d'emergenza 

Franca Prisco, capogruppo consiliare comunista, sottoli
neando che la seduta del consiglio capitolino è andata deserta 
per I assenza del parliti che dovrebbero formare la maggioran
za condanna «la mortificazione delle Istituzioni democratiche» 
Prisco continua sottolineando che la crisi che si potrarri ancora 
a lungo nega la possibilità di operare, di deliberale, di lare 
opposizione e controllare Infine e aceso in campo Massimo 
Scalla, consigliere della Lista Verde «La situazione i indecoro
sa e la colpa ricade prevalentemente sul Pai che ha Insistilo nel 
legare la soluzione della crisi capitolina a quella regionale» 

Intervista a Natalinì (Psl) 

«I democristiani 
ci hanno proposto 
un vecchio film» 

LUCIANO FÓNTArM 
Sandro Natalia! 

s a «La De voleva incassare 
rapidamente la riconferma 
del sindaco Slgnorello evitan
do tulli I problemi politici e di 
programma Non potevamo 
accettarlo, era un vecchio film 
gli visto», Sandro Natallnl, se
gretario della federazione ro
mana del Psl, è In partenza 
per Sperlonga per le vacanze 
Ieri mattina, a nome del socia
listi, ha annunciato che l'ac
cordo nell'ex maggioranza 
non Ci, per la giunta se ne 
riparla a settembre 

Perché 11 Pai ha dato que-
* sto onisco stop a Signore!-

lo» 
•L'abbiamo scrina nei comu
nicalo non e erano le condì-
«Ioni politiche e programmati
che per (ormare la giunta, la 
De non ha voluto riconoscere 
Il ruolo dell'area laica e socia 
Usta» 

SI dice pero che l'unico 
scoglio vera i la richiesta 
delTP.I della staffetta Ira 
mi sindaco de e uno socia-

Certo i uno del problemi Per 
noi l'alternanza è II segnale 
che qualcosa cambia Che a 
Roma ci debbano essere solo 
sindaci democristiani o comu
nisti è qualcosa che appartie
ne all'eli del bronzo non può 
più essere cosi Con Craxl ci 
slamo riusciti a livello nazio
nale, deve accadere anche a 
Roma Molti sono pero anche 
I problemi di proramma noi 
volevamo un raccordo con gli 
impegni della Regione e mec
canismi certi di controllo Sla
mo diffidenti nel confronti 
della De, ci sembra che que
sto partito voglia riproporre 
vecchi modi di governare 

Il Pel ha proposto una 
•giunta d'emergenza» so
stenuta dalla sinistra, dal 
laici e dal verdi. Non 11 
sembra che dopo cento 
giorni di crisi ala arrivato 
0 momento di tentare una 
•trada nuova; 

Stiamo valutando la proposta 
comunista con un certo Inte
resse, ci pare perà che il Pei 

Insista In critiche ingiuste al 
Psl SI deve capire che siamo 
In un momento di transizione, 
per i socialisti le formule non 
hanno più senso e tulle le for
ze politiche hanno possibilità 
di ingaggiare la alida riformi
sta sul programmi Mi sembra 
che II Pel leccia fatica a com
prendere questi cambiamenti 
se si laicizza può trovare un 
molo come (orza di governo 

MaalJoraaaettetabrecosa 
accadri? VI alederete an
cora al tavolo di trattativa 
con la De? 

Certo, c*è urTdlscorso prefe
renziale verso la Democrazia 
Cristiana Cosi vogliono il Pri, 
Il Pll e in parte anche il Psdl 
Se si verificano le condizioni 
politiche (e con un program 
ma dal meccanismi di attua
zione certi) si può lare una 
giunta con i partiti dell ex 
maggioranza Ma se la De si 
arrocca nelle sue posizioni al
lora sari compito delle forze 
politiche trovare nuove strade 
per dare un governo alla citti 

Intervista a D'Onofrio (De) 

«I socialisti 
volevano diventare 
primi attori» 

ROSANNA IAMPUONANI 
Francesca D'Onofrio 

«Quando ci ritroveremo a set 
lembre dovranno essere ri
mosse le due pregiudiziali po
ste dal Psl il collegamento 
Regione-Comune e l'alteman 
za In una data precisa, del 
sindaco laico-socialista ad 
uno democristiano E allora 
vedrete, la giunta si fari In pò 
co tempo» Con questo preci
so commento Francesco D O-
nofrlo, che ha guidato la dele
gazione democristiana al la-
volo delle trattative per forma 
re una giunta di programma al 
Campidoglio si avvia verso 
Capri per quindici giorni di va
canza 

Conc iasse allora dall'ai-
tentatila. Perché non l'a
vete accertala? 

La questione ci è stata posta in 
questi termini II polo laico so
cialista ha pari dlgnili della 
De e per questo può guidare 
una giunta di programma Per 
noi e giusto, ma non possia
mo accettare una scadenza 
predeterminala per il passag
gio del testimone, perché ciò 

risponde ad una linea politica 
che è nostra, demitlana, del 
pentapartito strategico 

Sul 

sto condizioni partteolaii? 

Abbiamo detto che deve esse
re il sindaco periodicamente a 
relazionare ai parliti sulla si
tuazione, per verificare se gli 
eventuali inadempimenti so
no di natura oggettiva o se vi è 
una volontà politica a non ri
spettare I singoli punti del prò 
gramma 

E veniamo alla questione 
del rapporto Coaana»lte-
glooe. Conte è andata? 

In questo senso la vicenda 
mantiene ancora dei margini 
di incomprensione È innega 
bile che il Comune abbia un 
gran rilievo nella politica re
gionale, ma comunque è una 
lorzatura affrontare le due 
questioni contemporanea
mente, perche della crisi re
gionale si sapeva addinltura 
prima dell'inizio delle trattati

ve per il Comune, mentre la 
richiesta del collegamento * 
divenuta pregiudiziale a Une 
luglio, quando si era raggiunto 
un accordo di massima sul 
programma e c'era la votomi 
di chiudere e andare alle ele
zioni Ma la venti più profon
da come ho gli avuto modo di 
dire, i che per tutti i parati sì 
sono intrecciale le conse
guenze delle elezioni naziona
li con i problemi di assesta
mento locale 

Dall'esterno, poi lare u n 

ita? 

Non c'è nessuna tradizione, a 
Roma come nel resto del pae
se, di uno schieramento simi
le, Ione ed organizzato Nella 
capitale pur non essendoci I 
presupposti numerici, dopo le 
elezioni del 14 giugno, si è 
scelta questa linea perche I tre 
partili minori acquistano in 
questo modo maggior forza 
nella tranativa conia De Edo 
riduce al lumicino le probabi
lità di successo per la propo
sta di un governo d'emergen
za avanzato dal Pei 

»<*V-i Tre arresti per la morte di un «topo d'appartamenti» 

Il vigilante .sparò per uccidere il ladro 
E poi fu liberato il complice-testimone 

GIANCARLO 8UMMA 

Primo Braga, Il ladro ucciso dal vigilante 

sai Nessuna legittima dife
sa, nessuna necessiti Sparò 
far uccidere II vigilante del-

Europol che il 87 luglio scor
so freddò con un colpo alla 
schiena un ladro d'apparta
menti Altri due vigilantes che 
avevano assistito alla scena 
hanno prima catturato 11 com
plice del ladro e poi lo hanno 
lasciato andare perché non 
raccontasse alla polizia quel 
che aveva visto 

E la conclusione Inquietan
te cui i amvato II sostituto 
procuratore Giuseppe An-
druzzi, che ha In mano I in 

chiesta per la morte di Primo 
Brega 34 anni ucciso davanti 
ad una villa di Monleverde 
che aveva appena svaligiato 
Insieme con un complice il 
vigilante che ha sparato, Mi
chelangelo Tomasetn, 39 an 
ni, è stato colpito da un ordì 
ne di cattura per la gravissima 
accusa di omicidio volontà 
rio 1 suol due colleghi Enzo 
Capobianchi, di 40 anni, e 
Giuseppe Coccoda di 36 de 
vono rispondere di procurala 
evasione I Ire sono finiti a Re 
gina Coeli Per ncostrulre I al

lucinante vicenda ci sono vo 
luti dieci giorni di indagini, di 
testimonianze e di controlli 
incrociati 

Pnmo Brega, una lista lun
ghissima di precedenti alle 
spalle, si era introdotto con 
I altro ladro la notte del 27 
luglio in una villa in via della 
Nocetta 171, appartenente a 
Joseph Amlchia, ambasciato
re della Costa d'Avorio presso 
il Vaticano I due si erano im
possessati di un videoregistra
tore e di altn oggetn di valore 
ed erano fuggiti dopo essere 
stati scoperti da alcuni mem
bri del personale di servizio 

Fuori dalla villa i due ladn si 
erano subito imbattuti nei vigi
lantes Michelangelo Toma 
selli ha sempre ripetuto alla 
polizia e al magistrato di aver 
sparato per legittima difesa 
«Prima ho esploso un colpo in 
aria - ha dello -, poi il ladro 
ha tirato fuori un coltello e gli 
ho sparalo addosso Ma vole
vo soltanto ferirlo Il complice 
è nusclto a fuggire» 

Una versione di comodo, 
sostenuta anche da Capobian
chi e Coccoda, che non ha 
convinto il magistrato Un par
ticolare, soprattutto, non veni
va assolutamente spiegato da 

questa ncostruzione la traiet
toria del colpo mortale che, 
entrato dalla schiena, è fuoriu 
scilo all'inguine Come - ed è 
probabilmente quel che è ac
caduto - se II vigilante avesse 
sparato mentre Brega era in 
ginocchio o steso per terra 
davanti a lui Non certo men
tre minacciava qualcuno con 
un coltello Una esecuzione 
spietata, assurda, senza moti 
vo E II complice di Brega, che 
vi aveva assistito, non poteva 
certo essere consegnato alla 
polizia perché avrebbe sicura 
mente raccontato tulio Me 
giro farlo fuggire 

MUSICA 

Tempietto 
concerto 
del mese 
m Nella Basilica di S Nico 
la In Carcere (via del Teatro 
Marcello) stasera alle 21 per 
la rassegna «Il concerto del 
mese» Il Tempietto presenta 
un Interessante panorama di 
letteratura pianistica In aper
tura, la Sonata n 8 «Patetica» 
Op 13 di Ludwlng van Bee
thoven Ad eseguire quesle 
due opere, Il pianista Roberto 
Mutola. Il duo pianistico a 
quattro mani Elisabetta lac
cioli e Mirella Cucci, invece 
lari ascoltare su musiche di 
Schubert Seguiranno brani di 
Poulenc Debussy, Ravel 

• • • 

Nomadi, basta la parola 
• • | Nomadi In concerta 
stasera alle 21 30, piazzale 
Cristoforo Colombo, Ostia 
•Come potete giudicar, per I 
vestiti che portlam» cantava 
no i Nomadi nel 66 al loro 
esordio discografico sulle no 
te di uno strale contro II mora 
llsmo borghese e I pregiudizi 
perbenisti erano tempi da fi 
gli del fiori ma gli si prepara
vano le barricate e i capelli 
lunghi non erano un vezzo 
della moda dell anno, ma una 
dichiarazione di antlconfor 
mismo Dopo 1 Equipe 84 un 
altro gruppo protagonista di 
quegli anni fa la sua comparsa 
nellalosa estate romana 1 
Nomadi però a differenza 

dell Equipe 84 non si sono 
mal ritirati dalle scene hanno 
continuato con voglia e con 
passione a lare musica e a 
proporre canzoni che, come 
dicono loro sono «senza pre
giudizi e preconcetti pensan
do di trovarci dentro storie ve
re umanità gioia di vivere il 
gusto di mettere In discussio 
ne sistemi e pensieri I nostri 
sogni le nostre speranze e an
che la pura voglia di cantare 
cose che non appartengono 
né ali oggi né alla moda né al 
consumo veloce e distratto 
che non lascerà traccia di sé» 

I Nomadi si sono (ormati 
nel 63 Ira Reggio Emilia e 
Modena Guidati dal cantante 

Augusto Daolio esordirono 
con «Come potete giudicar» 
ma I episodio per il quale ven 
gono sempre ncordatl è il sin
goio successivo «Dio è mor
to» brano scandalo che fu 
censurato dalla Rai, risultato 
di un lungo e fruttuoso rap
porto di collaborazione che 
vide legati I Nomadi al mode
nese Dodo Veroll e soprattut
to ali allora poco conosciuto 
Francesco Gucclni La forma 
zlone odierna comprende 
Augusto Daolio (voce; Bep 
pe Carletti (tastiere) Chris 
Dennls (chitarre e violino) 
Paolo Lancellottl (batterla) e 
Dame Pergreffl (basso) 

O Al So I Nomadi edizione 1987 II gruppo in concerto stasera ad Ostia 

Clinica Itor 
dieci 
comunicazioni 
giudiziarie 

Sono arrivate le prime comunicazioni giudiziarie per lo 
scandalo della anziana signora ricoverata alla cllnica Nuo
va Itor di Pietralata, Luigia Martini, 79 anni, scomparsa 
dalla sua stanzetta e ritrovata morta il 27 giugno scorso, 
dopo tre mesi, per caso, sulla terrazza dell edificio II pro
curatore della Repubblica di Roma, Leonardo Agueci, le 
ha fatte recapitare ad una decina di medici ed Infermieri 
della casa di cura privata, che vive delle convenzioni della 
Regione L'accusa ipotizzata i quella di omicidio colposo 
per la scarsa vigilanza sui pazienti 

Suora 
scippata 
e trascinata 
sull'asfalto 

Lo scippatore, un giovane 
su una maximoto con targa 
coperta, ha tentato di strap
parle la borsetta all'incro
cio tra via del Plgneto con 
la circonvallazione Cesili-
na Lei ha resistito ed i sta
ta trascinala per qualche 

pina Agostini, una suora di SO 
Pierozzl, al Tuscolano, ha 

metro sull asfalto Giusep 
anni della comuni» di via < 
riportalo escoriazioni In tutto il corpo ed un lieve stato di 
choc Soccorsa, è stata trasportata all'ospedale «Pigile di 
San Camillo», dove è tuttora ricoverata In stato di osserva
zione 

È un procuratore legale di 
estrema destra, probabil
mente membro di un'asso
ciazione sovversiva armata, 
il feritore di Davide Maria 
Bomigia, figlio del proprie
tario del Plper Angelo Sta
nisela, 26 anni, A stato arre-

Arrestato 
il feritore 
delPiper 
è un fascista 

stato Ieri, accusato di tentato omicidio e estorsione Se
condo il sostituto procuratore della Repubblica, Paolo Sa-
Viotti, che ha firmato l'ordine di cattura, Il giovane fascista 
avrebbe prima chiesto, insieme ad un complice, 1S milioni 
a Davide Bomigia. Poiché si rifiutava di pagare, è stato 
aggredito, il 31 luglio scorso in via Tagliamene, e ferito 
con un colpo di pistola al braccio 

Rubate 
te attrezzature 
di Radio 
Otti. Futura 

Miro, 
WS 

La Provincia 

Da ormai tre giorni solo il 
silenzio giunge ai radioa
scoltatori dai 97 700 della 
modulazione di frequenza, 

Snella su cui trasmette Ra
to Citti Futura II motivo? Dalla postazione di Monte Cavo 

sono state rubate mite le attrezzature dell'emittente roma
na che trasmette da 11 anni trasmettitore, ricevilo™ ed 
altre apparecchiature 11 (urto, secondo la redazione, com
promette seriamente 11 futuro della radio 

Ottantadue miliardi per I e-
dlllzia scolastica. E II pnmo 
atto concreta della nuova 
giunta provinciale La deli
bera, approvata ieri, porte-
ri a soluzione il problema 
dei doppi turni, mettendo 

— — — — — — — » — — in cantiere ristrutturazioni, 
ampliamenti e nuove sedi in sostituzione di quelle ormai 
inagibili Degli ottantadue miliardi, trenta saranno a carico 
della Provincia, gli altri clnquantadue verranno da mutui 
della Cassa depositi e prestiti, cosi come prevedeva il 
decreto Falcucci 

È morto poco dopo aver 
iniziato il suo turno come 
operalo nel centro di tra 
smissioni della Rad» Vati
cana, al chilometro 7 della 
via Braccianese, schiaccia-
lo dalla pala meccanica su 

••^•'^•^•"•^•"•••""•••" cui slava lavorando Bruno 
Cremisini, 46 anni, verso le dieci di ieri mattina, stava 
spostandosi con la pala meccanica in una strada in discesa 
all'interno del centro di Radio Vaticana Improvvisamente 
il pesante automezzo 4 uscito di strada, sbalzando fuori 
Bruno Cremisini, che i caduto al suolo ed è rimasto 
schiacciato dalla pala 

Molto panico e otto (enti 
lievi poco dopo te 18 di ìe-
n, alla stazione Termini, per 
il tamponamento tra un va
gone del diretto Rome-Civi
tavecchia ed un locomoto-
re II convoglio era ripartì-

••̂ •̂ •,•«••««««««»»««««"••,»•,, to, alle 18 dopo una breve 
sosta in stazione Appena superato il pnmo semaforo, Il 
diretto ha improvvisamente frenalo ed il locomotore che 
lo seguiva l'ha tamponato Gli otto passeggeri contusi sono 
stati subito medicati e dimessi 

82 miliardi 
per le scuole 

Muore operaio 
In un centro 
di 
Radio Vaticana 

Tamponamento 
a Termini 
otto contusi 

STEFANO ««LACCHI 

ISOLA TIBERINA 

Danzajazz 
Garrison 
Salis 
Isola Tiberina. Stasera arma 
Roberta Escamilla Garrison 
Sul palco centrale, alle ore 
2130, la celebre ballerina e 
coreografa, molto vicina alla 
musica jazz, presenta con la 
sua Evety Day Company «l'm 
JuslAWudwoman» A creare 
un intenso tessuto musicale, 
latto di vibranti passaggi ritmi
ci e di scatenate Improvvisa-
aloni, e è il pianista Antonello 
Salis. Spazio «Lungovldeo» 
ospita oggi e domani, a cura 
di Arci Media e di Ciak 84 una 
rassegna di produzioni video 
Arci Klds CTendencias, Bar
cellone, Notorische Rellexe, 
Berlino, ecc) Altrove, sem
pre molli giochi 

EVENTO 

Pensando 
cilla sagra 
dell'uva 
san Dal 3 al S ottobre si svol 
aeri a Marino la 63* edizione 
della tradizionale Sagra dell'u
va, preceduta da manifesta
zioni sportive, artistiche e cui 
turali, che inialeranno il 18 
settembre È stato annunciato 
l'altro giorno nel corso di una 
conferenza stampa. Particola
re Importanza riveste il conve
gno, in programma 11 26 set
tembre sul tenunPeruna viti
vinicoltura di qualità. In difesa 
del reddito, della salute e del
l'ambiente» La tutela dell'am
biente, ha spiegato l'on Giu
lio Santarelli, presidente del
l'ente sagra che organizza le 
manifestazioni, dipende In 
massima parte dal sostegno 
ali agricoltura 

l 'Uni tà 

Sabato 
8 agosto 1987 13 — - — ; ' 



ROMA 

UN'ESTATE AL MARE 

M i t y club (Civitavecchia), 
via CWdi Ì / A , telefono 
32976. SUI*, raffinato, plano 
bar, | a u e.blues In concerto 
Bresaola al Carpaccio, insala
l i con polpa droranchl, insa
lata messicana, Giochi di so

li». Preul contenuti 
M Ot ta * ! (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3 Stile post
moderno Panini giganti e ampia scelta di birre Torte alla 
(rutti e gelati. Schermo vìdeo e tanto rock Una consuma-

ampia scelta di birre Torte i 
. , Jeo e tanto rr-1- " 
completa Intorno alle IO 000 lire 
"»• ! I t b (Sano Marinella), via Aureli» 349 Telefono 

.Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente e con 
ig video tempre in funzione 3 000 lire una birra, 

una consumazione completa 

fakClSrquinla), via Antica 23, telefono 858175. 
tona, affascinante II locale Luci soffuse, due 

— i l i privi Da provare gli spaghetti alla schizo-
per una consumazione completa 

GtM» Maltese (palla), via Tlepovic, musica {azza e blues 
cocktail e piano bar 
P u t i t e Metto (Ostia), corso Regina Margherita 67 Disco-
j e c L e i B jgJ^ ler . aperto tutta la settimana fino a notte 

T U l i e i l ' a p o c o t t a ) , chilometro 8,300 della Utoranla. Ri
storante fra l i .dune e la macchia mediterranea, SI mangia 
peeee. Pretto Intorno dalle 17 alle 25,000 lire. 
TtanMW Chi ) (Fregene), via Marea 64, Si svolgono serate • 
(«ma. $ bella e si ascolta musica con la collaborazione di 
Kidlq mmensioM Suono. Aperturalutte le sere. 
W U g i n i v I n k . ) , Paueggiata dellei Sirene, 92, ingresso 
* ì l be ro l giovedì quando fa serata «dedicata alle donne II 
venerdì e «servalo alle sorpresei con bagno in plKlna Saba-
p e domenica tutti in pista a ballare Ingresso da 13 a 25 000 

i(ClyitaveechW, viale Baccelli 108. Palme all'In-
un locale lutto siile coloniale. Tanti angolini, 

EZI 
lina M i e i « patatine, ma ancheorlml piatti. Bina alla 

Il aTlo.schermr giaante del video tempre in funzione 
— film musicali. 15-20.000 per una consumazione 

(Civitavecchia), via Cal l i». Chiuso II mereoledì, 
birra della ci ta nella tipica atmoilera del pub 

a fomllwlma cori tutti gli ultimissimi su-» con lutti gli ultimissimi su 
ilowl J II julasc ed in genen 
iene, Torte della nonna Uni 

tritolati e II gulatc ed in genere 
linerie, Torte della nonna Una 

Ini consumazione completa Intorno 

Uno stabilimento Paperino 

t 
r j f - i ' - « . - v j - - : r c " * . ' - • • 

^ * *** V r^ ì ** J K * ' v V : 

Ombrelloni citimi « spiaggia deserta: ecco un classico esemplo di «stabilimento Paperino» 

IL FILM 

' • T I F A N O P O L A C C H I 

• s i Sotto II sole di Fiumici
no, tra gli ombrelloni multico
lori aperti sulle spiagge Ubere, 
ed i pochi chlusldegli stabili
menti, Il buon Wall Disney 
avrebbe sicuramente ambien
tato una delle Immortali slide 
tra due del suoi più cari perso
naggi, Paperino, etemo disoc
cupato e Oaslone, sfacciata
mente fortunato. Tra gli undici 
stabilimenti sul lungomare, ce 
ne sono tre quasi attaccati. 
iLa Bussola», con i suoi circa 
80 ombrelloni aperti e la pisci
na «salata» piena di ragazzi; 
•l'Oasi», 50 ombrelloni affitta
ti e molte cabine occupate, ed 
In mezzo Paperino, ovvero lo 

stabilimento «Lea Rochelles», 
quasi vuoto, con pochissimi 
ombrelloni. Quest'ultimo 
sbraita ed impreca «E colpa 
dell'Inquinamento, la gente 
ha paura. Ci tagliano le gam
be, quando va bene incasso 
meno di lOOmlla lire», si la
menta la proprietaria, Giusep
pina Glustlnl, e se la prende 
con I trasporti per Roma che 
tono pochi e castano molto. 
Ma gli altri due, i Gastone del
la attuazione, ribattono' -Sara 
pure vero, ma qua ci va abba
stanza bene - dice Cesare 
Sbaraglia, della Bussola - gli 
altri slìamentano ma non fan
no nulla per migliorare il servi

zio». «Mi dispiace per gli altri -
dice il proprietario dell'Oasi, 
Franco Fantonl - ma qui con 
gli stabilimenti si va solo falliti 
Io lavoro abbastanza, ma gli 
altri stanno male» E poi se la 
prendono tra di loro Quello 
della «Bussola» accusa «I Oa
si» «Ha fatto delle grosse ca
bine attrezzate, la gente ci si 
ferma anche a dormire, e così 
le case non si affittano più», 
dice Cesare e Franco 
dell'«Oasl» gli risponde «l i 
hanno fatto la piscina, ecco 
perché funziona Ma il prossi
mo anno la faccio pure lo» E 
Intanto lavorano, e tra I due 
litiganti il terzo davvero non 
gode «Olà ho investito un pa
trimonio - si lamenta la signo

ra Giuseppina, de "Les Ro
chelles" - qua ci rimetta sol
tanto Non possono spenderci 
altri soldi» Però la nuova pi
scina della «Bussola» tira pa
recchio, cosi come le feste 
che organizza o i tornei di vol-
ley-beach E «I Oasi» è colle
gata col pullman che ogni 
giorno porta gente da Roma, 
con partenza da Monteverde. 
Anche le venti cabine «attrez
zate», con la possibilità di por
tare un cucinino per la spa
ghettata, sono piene Certo, 
potrebbe andar meglio, ma 
nella cnsi del litorale questi 
due se la cavano Perché la 
gente preferisce questi due 
Castoni? 

La signora Patnzia, che 

ogni giorno prende II treno 
dalla Tiburtma, guarda la figlia 
ventenne cosparsa d'olio e 
abbronzatisslma. «AII'"Oasi" 
stiamo bene - risponde - per
chè dovremmo cambiare?» 
Sul bordo della piscina della 
•Bussola», dove è stata ripro
dotta l'acqua salata del mare 
che mantiene I abbronzatura, 
mentre il cloro dell'acqua dol
ce la manderebbe via, Anto
nietta e Ivana stanno goden
dosi il sole «Perché veniamo 
qua? » e splash, un tulio ed 
un sorriso accattivante che va
le più di cento risposte Con 
l'augurio a "Les Rochelles" di 
conquistarsi la simpatia che 
circonda Paperino 

TARQUINIA 
ETTRUSCO L 3 500 Via della ra

serai 32 Tel 0766/856432 
Mr. Crocodlte Dundee di 
Peter Faiman con Paul Hogan, 
MarkBlum A 

(18-22) CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel 0766725772 Ter 

rore I n «a la di Brian De Pai 
ma. Alfred Hitchcock Steven 
Spielbrs H (17 22 30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aureha 

V i a Montenapo leone di Car
lo Vanzlna, con Renee Simon 
sen, Carot Alt - BR 

ARENA PIRC1US Via Garibaldi 
M l u l o n di R Joffè con Ro

bert De Nlro, Jemery trans • A 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO Y u p p i e ! I l 

con Jerry Cali • BR 

OSTIA 
KRYSTALL L 7 000 Via del Palio! 

Uni Tel 5603186 Exca l lbnr 
di John Boorman, con Nlgel Ter 
ri (18-2230) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 Cronaca di 
una morte annunciata 

Q6302230) 
SUPEROA L 7 000 Vie della Mari

na, 44 Tel 5604076 G I I a r l -
etogatrJDA (1645-2230) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace Tel 

9844750 King Kong I I di 
John Guillerman, con Linda Ha
milton-A (163022 30) 

TERRACINA 
ARENA Pilli Via Pantanelle, 1 

Tel 727222 tigli di un Dio 
minore di R Haines con Mar 
lene Martin, William Hurt - DR 

TRAIANO Via Traiano, 16 Top 
Gun di Tony Scott con Tom 
Crulse A (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma 64 
La famiglia di Ettore Scola, 
con Vittorio Gassman, Fanny Ar-

TÈ 
danl Stefania Sandrelll BR 

(21 23) 

SAN FEUCE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M E. Lepi 

do Tel 0773/527118 T o p 
G n n di Tony Scott con Tom 
Cruise-A (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio, 12 GII arlatoiatU -
DA (20.22) 

ARENA ITALIA Vis Roma Mr. 
Crocodlte Dundee di Peter 
Faiman con Paul Hogan Mark 
Blum A (2030 22 30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza della U 

berta, 19 II bambino d'oro di 
Michael Ritchie, con Eddie Mur-
phy, Charlotte Lewis - BR 

(1715-2230) 
ARENA ROMA Lungomare Cabota 

•Anteprima» Appuntamento 
al nulo di Black Edwards con 
Klm Baslnger, Brace Wlllls • BR 

(212230) 

FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Via VIINVlo -

Traversa Sarinola Mtstton di 
R Joffè con Robert De Niro Je
mery irons A 

ARENA M1RAMARF Via Vllruvio, 
31 Crosso molo a Chinatomi} 
con Buri Russel A • H 

(2030 2230) 

SCAURI 
ARENA ELISEO •Anteprima» Spl-

rtUka di Kevin S Tenneyi con 
Tawney Kltaen, Todd Alien- H 

Cassa medievale più «vecchia» 
esposta a Terracina 

une Fino a] 15 settembre vie
ne esposto al Museo archeo
logico di Terracina II più anti
co esemplo di mobile medie
vale (ino a oggi conosciuto, la 
cassa di Terracina dell'XI se
colo Rinvenuta alla fine del 
secolo scorso nella sacrestia 
della cattedrale di Terracina, 
Il mobile era stato usalo per 
conservare documenti e poi 
per contenere legna da arde
re La tradizione popolare nar

ra che un austriaco agli Inizi 
del secolo vide la cassa nella 
sacrestia della cattedrale Vi 
conservavano la carbonella 
per l'Incensiere e l'acquisti 
per pochi soldi Gli venne se
questrata dalla Finanza al con
fine con l'Impero autro-unga-
rico e data in custodia al Mu
seo di Mestre La cassa,In le
gno di cedro, presenta rilievi 
figurati su tre lati, al centro l'a
quila che artiglia II serpente e 
Adamo ed Eva dopo II pecca
to originale 

a»*vlidell|TenutadlTorreno™raiaTdlneltO 
i, lr^rs«aoO.OÒO (manina 8,30-13), dal 20/7 

S j W e A ^ e l J E u j ) tei 5926717 • Ingresso 
• 5000 (mattina 0/12 30) e L 6000 (pomeriggio 
ito e domenica LéOOO e'7,000, ^ 

>estura,cenirate4686; 
- , " * ' irbani67691: 

3, Cer 

arablnleri 1 1 2 . , 
4956379-V57^§9^rCehtr<ràn' 

,,iottéT"«9S7?72,, .Guardia .medica 
3 1 medica ttrlvata)6810280 • 800995 -

p carilòTofflco, 830921 evita jullalda) 
reni, consulenze Aid 5311507; Centro 

• PICCOLA CRONACA I 

•FUTI oi *v\MTA»mmmmmmmmm 

• M I PARTITO 
TOREGKJNAU 
'ito aperta Festa de I Unita. Velletrl 

, . . i r l t iv^wi jrr iytenano continua Festa de l'Uni-
; continua Festa de l'Uniti Allumiere continua Festa 

nino DrosegwFestt de rUnltVNonflii prose-

i anerturaFestade H M t t n 
l'TOti'^angcjagalll ort,l„9 

'lore,Vail 

,.._ prose-
te] prosegue Festa de 

. . . _ . . . _ „ JU arrapi
la oHtaltlto «igeati» 

_ ilanl) 3, Giovanni Incarico ore 21 
.Strici ore 19 30 dibattito su ambi . 

i^Vailemalp con^nuatjo Festa de. .Uni)» 
lattilo su ambiente 

le'LeòyPecchlcna (Alatri), 

icchlrrtjMasspJcs Arcangeli)Sortii» 
uranica. 

MALE 
Plana Scafa» 16 

L. 7000 
Tal 6610234 

di I Reitmin FA 
117 30-22 301 

L 6 000 Camera con vista di James Ivory con 
Tal 6790763 Maga» Smith - BR (16-22 301 

d i 23 
l 7000 

Tal «60883 

CINEMA D OTTIMO 

• INTERESSANTE 

MUSE ET NOUt 
VUS«Urien31 

"OVAI 
V i t i FUtaro 176 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso, C: Comico: D A : 
Disegni animati D O : Documentarlo, F: Fontescen-

tSSSS^^CSiSSb^S,,WC0' •V , 8 I 0 N I «««.EssivEi 

•CELTI PER VOI H i l l 
O a SIAMMNO INPIANO 
E 11 film «ha «aona il ritorno di una 
(Uva dei umpl otta furono Debo
rah Ksrr, in qualia erta molti han
no gkidicits (Incuranti di un pas
sato glorioso. ) la sua mletton 
IntiraratazioM. E la storia di una 
vedova nsianttnna, » cui unico 
«compagno di vita» « uno snlan-
dkfo giardino creato anm prima 
dal marito, di ritorno m Inghilterra 
dopo un lungo aogalorno In India 
Film tutto di donne l'ha «orino 
ElteabMh Borni, to dirige Mary 
MaMurrey, e I amica indiana Me-
dtwr Jattray * splendida pannar 
dalla Ksrr. 

CAFftANICHETTA 

a PUTOON 
La «sporca guarras del Vietnam 
vista e raccontata da un ragiata 
ette nella giungla andò davvero a 
combattere coma volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo-
ralmante Candidato a B Oscar e 
caso dea anno ntgH Usa, «Pla-
toona * un film duro a impietoso, 
la guerra non 1 un onusto alle
gorico (coma succedeva In «Apo-
calypsa Now») ma un inferno ini 
arra del quale non ai esce mai 
vincitori Brevieelmo II giovane 
Charley Shewn. figlio del più ce
lebre Martin, nel ruoto dal narra
tore costretto ad uccidere II suo 
«ergente per non «profondar* 
neli'igriomlnla 

R.OUGE ET NOIRE 

• THEHE8E 
le vita di una santa. Più oraclaa-
mante, Santa Teresa di Lrsiaw. 
Se vi «ambra un argomanu nokt-
ao, o comunoue poco Imaraaan-
» , questo film del t r a n c i » Alain 
C a v a t o pot-abba farvi cambiare 
Idea. Strutturando il film coma 
una serie di «quadri», r iduundo 
al massimo la v«rosimlgll«raa 
storica, Cavai»» rtaaca a raatltulr-
cl un'immagine concreta, umana. 
queal «««naualai oWla santità. E 
Citharir» Mouctwt, m i panni d 
Teraea, * danaro straordioaria, 

AUQUSTUS 

• MY BEAUTIFUL 
A LAUNDBETTE 
E «tato II « m e s s o dell'anno nella 
Ora i Bretagna dea'86. Ed è un 
«dm che non e piaciuta alla Tha-
tchsr, Parerai parla et due ragazzi 
poveri e omoaaaauili E anche 
psrohé uno dai do» a un cockney, 
nndlnsae puoaanaue. e l'altro • 
un pakistano. Daluat datfa ri«p«t-
t r « famiglia. I due cercano riscat
to morale e «oolsle «arando une 
levendarii a gattoni Ila «balla 
laundrattes daTtltotol Sorprese: 
il ingoi lo diventa una specie di 
punto di ritrovo e d «gitaikxn 

• PRIME VISIONI I 
AMBU JOVrNELU 
Pana B. Papa 

L3000 
Tel 7313306 

Film par adulti 

ACADSMV HALL L 7000 
VI» Siam»» , 17 Tal «6778 

Camera con «tata di Jsmta tvory, con HanaSarnaiena.18 
Maggia Smlln - 6H (16-12 30) 

L 3 000 Film par adulti 
Tel 6908)7 

VnltsIaalnO» 
L 6000 

Td, 8380830 
My bMtrM ammirane di Stephan 
Ereara.Bn (1646-2230) 

WaLAquto 74 
L2 000 

Td 7694861 
Firn par adulti 

rUajAMMrOMBEXV L4000 
" 1.101 W. 4741670 

Fin paradurHIIO-11 30.16-22 301 
AV0HIOEP.OTIC MOVIE L.2 000 Film par adulti 
WaMaurtl», IO Tal 7563627 

via Archimedi, 17 
L 7000 

Tal 176667 
tfomlni di Dona Oorii, con Uwe Ochtn-
«mcM-6R [17-22301 

HtOAPWAY 
yia«WNarcaiì.j« 

L 3 00O Film par adula 
T * 2815740 

VnOoararn.19 
L 7000 

Td 363230 
Film par adatti (17 30.22301 

tLDOPADO L300Q Film par adulli 
VWidal taurini, 36 Tal. 6010852 

ARUTOH» 
Cataria Cctonea 

L 5000 
Td 6783267 

luci tentar» lAnuprimu 118 23) 

MCUUNPOUOE L 3000 Film par adulti 
VlaM Catino 23 Tel 6662350 

AUQUtTUS L 6000 
CssveiMnulalOl TM B87S4SS 

TMrtn di Alati CsvsMr, con Chawine 
«Mne Akenmkr - DB 

117 16-22 30) 

Piani Hapubbfcl 
L 2000 

Tel 464760 
Film per adulti 

1.3000 Film pv adulti 
Tal 5110203 

ABUfwosanoNi L S O O O 
V.dagtSopkmM Til 3661034 

180tleirwv,20 3 0 l 
•conoaciirto 22 30 Una m m sui tvt-
t leeHiataalMir» 

IPUJNOID L.400O Film par adulti 
V»PI»di«aVtoiia« Tel.620206 

aAP.KP,M 
f%p«8aro«iiril 

L7000 
Tal «751707 

NnarMd«lnRa««diJ.^AnrK)ud con 
Siar, Conmry • DB (1730-2230) 

ULISSE 
via TBW»» 354 

L 3 000 
Tal. 433744 

ShMng di Stanley Kubrick, con J Ni-

BUIEMOON 
Vledel« Cantali 63 

L 5000 
Tei «743936 

Film par adulti mTumo 
Va Volturno, 371 

L 3 0 0 0 Rlvitta apoglivello e film par adulti 

VleTiiaMlani 980 
LSOOO 

W 7615424 
ShlnlngoìStanlivK*tic*,conJ,Nichol-
aon • H IVM 14) u n a • C I N E M A D'ESSAII 

CAPftANtCA 
PimiCananlc», 101 

L 5000 
Tal 6792465 

donna par tutti «Anteprime» 
(19 231 

CAPMraCHETTA 
PuMaitatltorlo, 126 

L 7000 
Td 6796857 

Il tardino Indiano di May Mo Murray 
con Deborah Km. Medi» Jotttty - DR 

11730-22 301 

EMIASSV 
«•Stoppa»,? 

I 7000 
Tal 670245 

Film pa adulti 117 15 22 30) 

MIGNON L 3 500 Pa la ralligna iClusld destate» 
Va Vitato, I l Tel 869493 Fllmstud» praiema Oova augnano la 

formiche verdi di W Hanog, con Bruca 
Spance a WindM Maika 

116 30-22 301 

L 7000 
VaBaginlMaotwitl 29 Td. 657719 

I morti vhwtti «eno tra noi di John 
King- ti 11730-2230) 

NOVOCINE D'ESSAI 1.4 000 
ViaMaryDelva,l« Tal 5616235 

Stand by ma di Reo Reina con Wil 
Riva Phoenix DR 

(17 30 22 30) 

ETOU 
Piallali Luana, 41 

L 6000 
Tal 6876125 

Cronaca di una meri* «nnuneiitt di 
Francaaco Rosi con Rupat Ewan, Or* 
nella Muti-OR 117 30-22 301 

• CINECLUB I 

SALA», «bacio dalla donna ragno con 
Tal 4751100 VWlam Hurt • Raul M a - DR 

(174522301 
SALA8 UfamlolladiEnoraScol» cai 
Vinaio Srasman, Fanny Antan, Stala-
eia Sante» • BR 117 30-22 30) 

• MASSENZIO I 

ARISTON 8 L.5000 Luci cantone «Anteprima» (19 23} 
Cala» Colonna Tal 6793267 

HOUOAV 
Vii 6 Marcelto.2 

L 7000 
Tel 668326 

Il ragauo che aaiwva «olir* rj Nick 
Cut»-FA (17 46 22 30) 

CAPRANICA LSOOO 
Plana Capra*» 101-Tal 6792466 

MAJEITIC 
W SS. Accana, 20 

L 7000 
Td 6794908 

Radio Daya di Wccdy Alan, con Mia 
Fano, Olanna Watt • RR 
(17-22301 

ARENA ESEDRA LSOOO 
Va dal Vlmmala. T«l «742921 

Una donni par funi «Anteprima» 
119 23) 

Bllry Kid Curia aanragale con Paul Ne-
wman Alaa21l Sagrati di Filadelfia 
con Paul Newman A iure 231 

M6THOPOUTAN 
Vii dal Con», 7 

L 6000 
Td 3600933 

Rotta vano la terra o Uonad Nimoy, 
con W l i m Shitna Cathatlmi Hloki -
FA (17 30-22 30) • EURTMIA'871 

MODERNETTA 
Heaa Reputato 44 

LSOOO 
Td 460296 

Film pa adulti 110-1130/16 22 301 

MODERNO 
plana Raptibt*» 

L 5000 
Td 460285 

Film pa adulti 

PARCO DEL TURISMO «000 M ™ " ' 1 " » ^ ' » * * ! ! 1 " , ' 1 * ™ " " 
VlaRemoloMuni Ta 6915600 San Cross, lanCtiahuonDRIaa 21 30) 

Va Maona Grecia 112 
L7000 

Td 7696669 
Radio Daya di Vvoody ARen con Mia 
Faro» DiannaWkut-BR (17 22 301 

PUSStCAT 
Vii Ceto» 98 

LSOOO 
Tal 7313300 

Film pa adulti 111 231 

ARENE 

ESEDRA Ina M Viminale T« 
47429211 L 3 600-6000 

OUATTftO FONTANE 
VII «Fontani, 23 

LSOOO 
Tel 4743119 

Aranci* m«oc«ntoi con M McDowen-
DR IVM1B) 117 30 22 30) NUOVO 

QUIRINALI 
VaNsttonaa.20 

L 7000 
Td. 462663 

Film pa adulti 117 30-2230) TIZIANO Ma a Reni 2/DI Mlulon di R Joffè, con Robert Da Niro 
Jemaylroni-A 1 2 0 3 0 - 2 2 30) 

• FUOmRCtMAI 

Spacchi dal desiderio di DI Drew con 
Rupat E v i r i • SE 118 30-22 301 

Bllly Kid furia ««Ivapola con Paul Ne-
wmin Alora21l Segreti di Filadelfia 
con P Newman A iore 23) 

i sooo Gunny é a con Clini Eastwood Mtfsha 
Mison Evaett McO» DR 12123) 

MOfBTEIIOTONDO 

A L I A N O 
L 7 000 Ptetoon di OHva Stona con Tom Baen 

Td 664306 ga Willem Difoe - DR 117 30-22 30) 

L 7 0Q0 Slaéa Runnar con Harlaon Fad A 
Td 7674549 11730-2230) 

QHtiBine del terrore di Ruggero Qeoda-
to, con Bruoa Pathall, Miimy Fama - H 

116-32461 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 SAIA A S aattlmana • mano di A 
(Lago Panini, 5 Td. 8420479 l l » * «"> » * * • » Rtwlte - DR 

(17 22301 
SALAB Ohoitbuitiri di I Ratman-
FA 117 22 30) 

• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Giamcolo-Tol 
5760327) 
Alle 2130 Astnare. Diretto e in
terpretato da Sergio Ammirate 

ANZIO (Teatro ali eperto di Ville Ade-
tal 
Alle 21 U Z e W e e Napoli di Ciclo
ne con Mario Scaccia Aldo Giut-
frè Paola Pitagora 

MCAK-CLUB (Via F Piolo Tosti 
16/E-Tel 6396767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
66446011 
Riposo 

AROOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 
Riposo 

AURORA IVia Flaminia Vecchia 20 -
Tel 393269) 
Riposo 

AUT 1 AUT (Via degli Zingari 62 -
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
Ubicane 32-Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA ICorso d Italia 37/0 - Tel 
661160/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
via Palombararese 794 - S L Men 
tana) 
Riposo 

BELLI {Piana s Apollonia. 11/a - Tel 
58948751 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244-
Tel 732304) 
Riposo 

GIARDINO 0€OU ARANCI (Via San
to Sabine -Tel 67421031 
Alle 21 TI * atecieto? Omaggio a 
Petrollni con Fiorenza Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

OtRONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
RIPOSD 

GIULIO CESAMI (Viale Giulio Cele
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

a. CENACOLO Mia Cara» 106-Tel 
47697101 
Riposo 

H. PUFF (Via Giggi Zanano. 4 - Tel 
68107211 
Rposo 

lADISPOU 
Alle21 Forma» ihow con Daniele 
Formica 

ROCCA DJ PAPA (Largo Silvio Pelli 
co) 
Alle 21 Giulio C i n t e » , . m i non 
ha d i n • Shaki ipaari di Outoli 
Insegno. Cinque con 1 Allegre Bri
gata Regia di Massimo Cinque 

ROSSINI (Piatta S Chiara 14 - Tel 
6642770-7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-STI Iva della 
Mercede 60 Tel 67947531 
Riposo 

TARQUINIA 
Alle 21 II corwanio amoroso di 
Luciana Angelini con Franca Da 
Angelis Giuditta D ercole 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
TICA 
Alle 21 ti ra corvo di Calo Gotti. 
conJeriyStuhr PaoiaGrawosI An
na Bonaiuto regie di Giovanni Pam-
pigiione 

• MUSICAI 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Vis del Teatro Marcello 46) 
Oggi alle 21 Concerto d agosto 
Mus che di Beethoven Ltszt SctHh 
bert Domani alle 18 Poesia e cari 
to Concerto monografico dedicato 
alla musica di Giuseppe Verdi 

TERME DI CAHACAUA 
OggiaileZI Spart»cu* balletto in 
tra atti di A Khachatunan coreo-
grafisdì Usilo Seregl d rettore Al
berto Ventura Con Mario Meroiiì 
Lucia Cotogneto e Salvatore Cspoi-
zi Orchestra solisti e corpo di bello 
del Teatro dell Opera Domani alle 
21 T O H * di G Puccini Direttore 
Daniel Oren Regie Mauro Bolognini 

ripresa da Silvia Cassini con Gio
vanna Casella Nicola Nlartmucci a 
Silvano Carroll Orchestra a cwoda. 
Teatro dell Opera 

VILLA SOPtONt (Via d» Porta Utina 
4} 
Tutti 1 giorni fino al 13 agosto, alia 
21 tLa (avola bella che ieri e iiiu-
• « Spauacotodi balletto per ( W 
anniversario dalla morte di D Art* 
nuniro, Ingresso gratuito 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN
ZA (Largo Arrigo VII 5 Tul 
361964) 
AlleZ118 SpettacolodttianiaK* 
long. Spoei, Tour. Upaìtalt. Musi
che di Baccella Crivelli Grassi 

• JAUROCKI 

LA SCALETTA (Piazzale Cristoforo 
Colombo ad Ostia) 
Alla 21 Concerto del Nomadi Alla 
2& Discoteca 

METROPOLI (Via dei C W 79) 

Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birraria « gastronomia 

14 l'Unità 

Sabato 
8 agosto 1987 

: . . . : . : . : . : .: ,;; 

/ 



. Locamo Jean-Luc Godard .1 
infiamma un dibattito sul cinema «fumato» 
«Non esistono film d'autore, 
ma solo registi che pensano per immagini» 

1 «l^nnhauser» nella versone VedlrePro\ 
del 1845 inaugura un Festival di Bayreuth 
come sempre impeccabile, diretto 
impeccabilmente da Giuseppe Sinopoli 

CULTURAeSPETTACOLI 

E la poesia volò sul muro 
Censurato e vezzeggiato, ammirato e condannato 
Uwe Kolbe è II più scomodo poeta della Rdt. «Ap
partengo a quella generazione che si è trovata a 
vivere lì socialismo senza aver lottato per costruir
lo», dice di sé. E a quella generazione Kolbe ha 
dato una voce senza fermarsi davanti ad alcun 
tabù.' Il muro di Berlino, il carcere, l'alcolismo, la 
burocrazia di partito. Cosi è nato il suo successo. 

PAOLA VITI 

Brecht, Pessoa, Neruda, i classici tedeschi: 
ecco i modelli di Uwe Kolbe, 
il poeta scomodo della Rdt. I suoi libri 
sono un successo a Est e a Ovest 

• I BERLINO (RdO. «Le rose 
fioriscono mail orti accanto 
«I muro, / Dall'alto dal grande 
malo osservo rotolare la que
stiona tedesca / sotto torma di 
Volkswagen sul ponto di Bor-
nholm<. guattì tra veni, tratti 
dalli poesia La uia automali
ca all'affermazione ài si del 
poeti tedesco-orientale Uwe 
Kolbe, non sono mai stati 

Babbuiati ufficialmente nella 
dt. Fanno parte di un piccolo 

volumetto (Odi Kabareti) 
stampato In proprio dall'auto-
r«, Il quale lo distribuisce agli 
amici come allegalo al suo ul
timo volume di poesie fior-
n7io/m //(Aufbtu Veriag, Ber
lin, 1986), laddove tuttavia 
Bomholm / non è mal slato 
pubblicato, In guanto respinto 
dalla cintura. Bomholmttras-
se è uno del luoghi di transito 
attraverso II muro di Berlino, 
una specie di lena di nessuno 
dalla quale il dipartono, In di
rettori diverse, la metropoli
tana di Berlino Ea! e quelle di 
Berlino Ovest. 

Incontro l>we Kolbe a Ber
lino Est In un cali* a due pasti 
dallaTrldrichilratte, Il princi
pale nodo di collegamento ira 
le due metropoli, dopo averlo 
conosciuto durante una Le-
luna, dot una lettura pubbli
ca, delle poesie del tuo nuovo 
libra, per il quale ha ricevuto il 
premio promoilonale per la 
letteratura del 1987, assegna-
lo dall'Accademia dell'arte di 
Berlino Ovest, 

Al cospetto di un Intermina
bile bicchiere di birra, mi rac
conta la tua Moria di giovane 
poeta nato e cresciuto a Berli
no Eli e precisamente nello 
Dorico quartieri Prentltuer-
berg, dimora prediletta di arti
sti, attori e Intellettuali. .Sono 
nato nel 1957, appartengo 
cioè a quella generation» che 
ti * trovata a vivere nel sociali* 
arno tema avere lottato per 
«ostruirlo, Oli anni della no
stra formazione tono costella
ti da contraddizioni. Da un la-
Io ci viene tornila un'educa-
alone comunista e rivoluzio
nari», dall'altro non c'è mal la 
possibilità di dare espressione 

a questo Impulso di rivolta: la 
rivoluzione In questo paese, 
Inietti, va vissuta nella quoti
dianità e consiste nel compor
tarti da bravi cittadini, Un'al
tra grotta contraddizione esl
ate, a mio avvito, tra ciò che si 
trova «ritto nel testi classici 
del marxismo e ciò che effetti
vamente è stato realizzato. 
Nelle mie poesie ho affrontato 

3uestl temi e tono quindi an
ato a toccare del tabù», 
Cotte sei riuscito a rara 
pubblicani tuoi testi? 

SI può dire che ho avuto molta 
fortuna. In occasione di una 
Utung di uno del miei più ca
ri amici, Il poeta Frank-Wolf 
Matthlet, ho Itilo la cono
scente di Frani Fuhmann, 
uno dai più grandi autori della 
Rdt, Il quale al i tempre molto 
adoperato per gli scrittori del
le nuove generazioni. E italo 
lui a lare ti che alcune mie 
poesie venissero pubblicate 
sulla rivista letteraria Slrm und 
torni. Era II 1976, l'anno della 
polemica sull'espulsione di 
Wolf Blermenn dal paese. In 
seguito, tempre grazie a Fu
hmann, ho letto le poesie per 
radio e poi, nel ISSO, ho pub
blicato Il mio primo volume. 
Ero In assoluto II più giovane 
autore delle Germania demo-
eretica che avene pubblicato 
un libro. SI trattava di una rac
colta di poesie dal titolo «HI-
nelngeboren., elee -Nato 
dentro», appunto dentro il so
cialismo. 

C o n caratterista le tue 
mtleonerqaulorigiiar-

Ml richiamo molla a Brecht, a 
Pessoa. Neruda, ma anche al
la poesia clastica tedesca, 
•loco mollo con la lingua, 
con la grammatici e con le 
(orme tradizionali. La mia fon
ie principale e Indubbiamente 
la vita, Nelle mie poesie e 
tempre presente la realtà nel
la quale vivo, 

meed e guadagnarti da vi
vere tacendo ITpoeta? 

Ho tempre latto anche tradu-
tlonl dall'Inglese e dallo spa-

Jay—* liffiiSl 
-«r&^'WVW 

gnolo, ma soprattutto Nachdi-
chlung, cioè ricompongo In 
tedesco poetico e corretto 
poesie tradotte da altri. Il tutto 
da libero professionista, che 
non è una condizione molto 
usuale da noi. 

Hai studiato letteratura 
all'Università? 

Per quanto riguarda gli studi 
sono un autodidatta. Dopo la 
maturità ho fatto diversi me
stieri e non ho mai iniziato l'U
niversità. Ho frequentato una 
scuola a Lipsia, grazie a una 
borsa di studio statale, nella 
quale in teoria si dovrebbe im
parare a scrìvere e a compor
re, ma la trovo un'assurdità: 
non credo proprio sia possibi
le imparare un mestiere crea
tivo. 

Cesa hai pubblicato dopo 
•Hlneuujeboren»? 

Nel 1981 è uscita una raccolta 
di poesie d'amore: Abschlede 
(•Separazioni») e in seguito 
un piccolo contributo per 
un'antologia di debuttanti. 
Era un crittogramma dal titolo 
Kem melnes Romanes («li nu
cleo del mio romanzo»), un 
messaggio in codice: avevo 
messo insieme una lista di so
stantivi ben assortiti le cui Ini
ziali, lette di seguito, davano 
Irati politicamente provocan
ti. Ad esemplo: le vostre mas
se sono miserabili (...), al vo
stro eroismo, alle vittime, de
dico un orgasmo; la rivoluzio
ne quotidiano vi la a pezzi, 
vecchi potenti. Nessuno se ne 
accorse e il crittogramma ven
ne pubblicato. Quando poi è 
stato decodificato ho avuto 
molti problemi e, tino a que
st'anno, non mi è stato piò 
permesso di pubblicare. Non 
sono neppure stato ammesso 
nella lega degli scrittori. 

Nel trattemi» le tee poeele 
erano uaclte nella Germa
nia federale. 

SI, come accade per molti au
tori del nostro paese che han
no problemi di censura. Que
sto lenomeno è talmente fre
quente che II concetto dh.let-
teratura della Rdt» è quasi ine
sistente. La nostra letteratura 
viene pubblicala sia nella Ger
mania federale che in Austria 
e, spesso, è proprio la miglio
re, quella che non nesce a 
passare attraverso le maglie 
della censura. Esistono anche 
pubblicazioni quasi clandesti
ne, stampate privatamente, 
che vengono tollerate. Da noi 
la letteratura ha una grossa 
Importanza. Mancando spazi 
di dibattito pubblico essa è di
ventata il luogo della discus
sione e dello scambio cultura-

ABora cotte è alalo poeti-
bile per te arrivare alla 
pubblicazione del tao nuo
vo libro. Sei diventato Ste
no provocatorio o la cen
sura ha allargalo le sta
gne? 

Diciamo che ho accettato un 
compromesso. Dopo tre anni 
e mezzo durante I quali ho lot
tato per vedere pubblicate le 
mie poesie nel mio paese, ho 
accettato la proposta dell'edi
tore che mi ha chiesto di eli
minarne diverse. Ho accettato 
perché ritengo comunque po
sitivo che esse vengano lette 
dai miei connazionali. Per me 
è anche molto importante re
stare nel mio paese. Mi rendo 
conto di avere molti privilegi, 
come la possibilità di andare 
all'estero. Per la mia creatività 
è fondamentale il contatto 
con le culture di altri paesi. 
Per esempio, quando ero ad 
Amsterdam, ho scritto tantis
simo. Questo comporta che 
spesso scrivo di cose che mol
ti qua non conoscono neppu
re e ciò, a volte, mi è costato 
invidie e inimicizie. 

Hai dello che con le tao 
poesie eel andato a tocca
re del ubo. Quii, per 
«empio? 

Uno dei tabù più grossi è il 
muro di Berlino. Inoltre il car
cere, l'alcolismo, la burocra
zia del partito, l'Inquinamento 
ecologico, il suicidio. Spesso 
però la censura è imprevedibi
le e non ci sono dei criteri pre
cisi. lutto questo comporta 
una grossa latice e molti scel
gono la via più facile, cioè si 
trasferiscono nella Germania 
federale. Da nói non esiste 
neppure una grossa opposi
zione, proprio per questo mo
tivo. 

Non penti di venire usato 
In qualche riodo coew Be
re all'occhiello dal gover
no? 

Senza dubbio. Ne sono perfet
tamente consapevole. Mi han
no permesso di pubblicare 
per poter dire che danno voce 
anche ai personaggi scomodi. 
Inoltre ho il permesso di gira
re il mondo, ho un passaporto 
con il quale posso andare do
ve voglio e questa per loro è 
una garanzia: me lo hanno 
concesso con l'obiettivo di 
non farmi abbandonare la 
Rdt. D'altra parte per me è 
fondamentale vivere qui dove 
sono nato. Appartengo a quel
la categoria di persone che 
nutrono delle aspettative e 
delle speranze per questa na
zione. 

Le chiese «civili» di Michelucci 

Buone notizie 
sulla salute 
diCarreras 

Falso allarme. José Carreras (nella foto) non soffre di 
leucemia come era stato annunciato da fonti di stampa 
spagnole. A rassicurare i fans del tenore è stato il suo 
agente americano, Jack Mastrionnl, che ha dichiarato co
me l'abbassamento dei globuli bianchi (che aveva latto 
pensare sulle prime alla grave malattia del sangue) sia 
stato dovuto alla reazione ad un antibiotico. Carreras si era 
ammalato il 19 luglio scorso mentre si trovava sul set del 
film La Bohème. 

Non buttate le notarelle 
scritte di getto In un giorno 
di pioggia, o le confessioni 
di una vita appuntate su un 
quaderno. Il prossimo anno 
potreste inviarli al Premio 
Pieve che l'Archivio diari-
stico nazionale con sede a 
Pieve Sj Stefano (Arezzo) 

I diari 
non sono più 
segreti 

organizza ormai da tempo. Quest'anno la premiazione av
verrà l'8 settembre dopo che una giuria composta da scrit
tori, giornalisti e critici avrà scelto II miglior diario (o me
moria o epistolario) pervenuto all'archivio nel 1987. 

Un'altra asta 
per I mobili 
di Rock Hudson 

Come le foglie al vento, I 
beni di Rock Hudson, dopo 
la sua morte, si stanno spar
pagliando per le case del 
suoi ammiratori. Già lo 
scorso aprile furono messi 
all'asta gli arredi dell'appar-

a a a a ^ g ^ a a o ^ B lamento di New York, a 
Manhattan. Il 20 agosto 

prossimo toccherà Invece alla villa di Beverly Hills, I «pez
zi» che adomavano l'abitazione californiana (quadri, sup
pellettili, mobili) promettono una buona raccolta di dolla
ri, circa centosettantamila (più di duecentoventi milioni). 
Ma se I fans si scatenano potrebbe ripetersi quanto è avve
nuto durante la prima asta, quando I prezzi battuti supera
rono di gran lunga quelli previsti dalla casa d'aste. 

Aumenta 
il deficit 
della Cannon 

Tempi duri per la Cannon 
Film. La casa di produzione 
cinematografica americana 
ha perso, solo nel primo tri
mestre dell'87, la bellezza 
di 9,99 milioni di dollari 
(poco più di tredici mlllar-

K H ^ ^ ^ M M di). Ma se il passato si è ri
velato fosco, Il futuro non è 

certo più roseo. GII esperti prevedono, inlatti, ulteriori 
emorragie di dollari, oscillanti tra I 25 e i 50 milioni. La 
crisi, che non è certo esplosa all'Improvviso, è stata aggra
vata dal fiasco commerciale di alcune pellicole (.Hanoi 
Hìlton, The Barbarians, American Ntja 2), su cui la casa di 

ERiduzione aveva puntato molto per recuperare parte del-
i perdite precedenti. 

Settanta 
milioni 
perW.B.Yeats 

Ancora un'asta record. A 
Londra è stata venduta una 
raccolta di poesie di W.B. 
Vestì per settanta milioni di 
lire. Eppure la famosa casa 
d'aste Sotheby'taveva valu
tato il libretto a meno della 

^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ metà del prezzo per cui e 
stato venduto. Scritte nel 

1891 le otto poesie della raccolta (sette successivamente 
rielaborate e pubblicate e una inedita) furono dedicate a 
Maude Gonne la donna che egli amò perdutamente ma 
che mai ricambiò quell'amore. 11 poeta aveva allora 21 
anni e dopo aver scritto I suol versi su pergamena 11 legò 
Insieme sotto II Utolo 7Tie Dame of Ihe spirti (La Damma 
dello Spirito). 

S n i d i i n \ l i« ta Qualche squillo di tromba 
301111 i n V I S » Itredicrentl lirici Italiani 
p e r (e istituzioni concertistiche 
«Il « > t l I M , | assimilate) che quest'anno 
gii enti lilla dovrebbero ricevere contri

buti finanziari per un totale 
di 13 miliardi di lire. La 

a > a _ _ _ _ i , . » _ L _ somma corrisponde al 42 
per cento dei 750 miliardi 

destinati al Fondo nazionale spettacolo per il 1987. Mentre 
si attende la legge di riforma di tutto il settore (dalla prosa 
al cinema agli spettacoli viaggianti) la Corte dei Conti 
continua a criticare la gestione finanziaria degli enti lirici 
che, almeno nel 1985, si è rivelata un mezzo disastro, 
stando ad una relazione pubblicata ieri dalla sezione di 
controllo della Corte. 

ANTONELLA MARRONE 

Ha compiuto 96 anni 
l'architetto che ha tentato 
di restituire alla città 
il senso del sacro 
Una mostra ne rifa la storia 

VWoiWMMo 
• • Giovanni Michelucci ha 
compiuto 96 anni; disegna 
nuove architetture nel tuo stu
dio di Fittole, arricchendo 
una produzione coti ricca che 
In essa quasi trenta tono sol
tanto le chiese, Il personaggio 
* Ira i più noti dell architettura 
Italiana; tuttavia la tua opera 
ha avuto difficile sistemazione 
nelle più schematiche rappre-
tenlazlonl di quelle vicende 
del nostro '900, che pure ha 
attraversato come protagoni
sta: nel cuore delle cose an
cor più che delle Idee. Ha avu
to In torte una pubblicistica 
vaila e continua, talvolta 
adattamente ricalcala, rivolta 
alle produzioni più tacili o sor
prendenti; con tentativi di ap
piattirlo tu modelli necessa
riamente mutevoli, quando 
non di estraniarlo nellincon-
ilalenta di astratti arcaismi: 
prevaricazione Ideologica e 
glassa retorica per rendere 
utilità e commestibile una 

personalità scabrosa e Imper
via. 

Con tali precedenti tanto 
meglio si apprezza questo 
nuovo libro di Amedeo Bel-
luzzl e Claudia Conforti (Lo 
spazio sacro nell'architettura 
di Giovanni Michelucci. Alle
manda 1987) che approfondi
sce e dettaglia II loro prece
dente (Giovanni Michelucci. 
Catalogo delle opere» (Electa, 
1988). 

Bellucci e Conforti conclu
dono cosi, con un ulteriore 
avvicinamento dell'obiettivo, 
la difficile Illustrazione di una 
storia brillante e ombrata, sa
piente e candida, qual è quel
la vissuta da Michelucci, che 
sembra dispiegarsi In un lun
ghissimo manoscritto che tra
valica I margini, si addensa nel 
rovesci, E questo Intricato 
corsivo che gli autori sono riu
sciti a interpretare, sottoli
neandone le proposizioni, de
cifrandone le astrusità, svelan

do gli indizi che accerchiano I 
fatti. 

L'attività di Michelucci co
struttore di chiese infittisce 
quella, già ampia, di un archi
tetto contemporaneo autenti
co e singolare, mai sottomes
so alla mortificante uniformità 
dei manifesti, attento sempre 
alla unicità vivificante delle 
occasioni; la cui eccezionalità 
è tuttavia saldamente ancora
ta al suo tempo Una lunga 
Erova assicura la sua irrevoca-

lle presenza nella realtà ar
chitettonica del nostro paese; 
circa settant'anni di architet
ture, tanto significative quanto 
spesso tra loro incomparabili. 
Basta ricordare le grandi rea-

Un disegno 
di Michelucci 
per la chiesa 
dell'autostrada 
nel pressi 
di Firenze 

llzzazlon! degli anni 30: l'Isti
tuto di Mineralogia dell'Uni
versità di Roma, la Stazione di 
Firenze, il Palazzo del Gover
no di Arezzo. 

Complessivamente il cam
mino di Michelucci può appa
rire una sorta di vagabondag
gio eclettico che pur preser
vando la propria identità, 
sempre più nel tempo afferma 
una «rottura di tutti gli stili» e 

accentua la diffidenza per le 
vie già segnate, anche da se 
stesso, per uno sperimentali
smo inesausto aperto all'im
maginazione del possibile. Un 
continuo divagare in ciò che, 
incoerente alle teone, afferma 
la prevalenza della realtà, 
Hanno notato gli autori come 
le architetture di Michelucci 
dimostrino il •primato dell'i
stanza morale del progetto, al
la quale si sottomette qualsiasi 
altra motivazione», con un at
teggiamento che «contiene in 
nuce una potenziale indiffe

renza linguistica». Un mae
stro. potrebbe dirsi Micheluc
ci, in cui la pietas prevalesse 
sulla paideia. Ed è un'etica 
specllica, in nome di un'invo-
cala «armonia», metafora di 
una città che contemporanea
mente nspecchi permanenze 
di valon e divenire della sto
ria. È quanto anche può leg
gersi al fondo di una sua quasi 
panteistica allermazìone: 
«Chiunque volesse commis
sionarmi una chiesa sa già che 
mi impegnerei a costruire un 
pezzo di città aperto a tutti. 
Ma anche chi volesse com
missionarmi un edificio pub
blico laico tenga presente che 
mi impegnerei ad imprimergli 
quel senso di sacralità che le 
città ha smarrito». 

Ira le chiese è suggestivo 
ricordare un'opera dell'esor
dio: la cappella di Casale La
dra presso Caporetto, costrui
ta già nel '16-17, anni della 
vita militare Qui il dichiarato 
«bisogno di essere nella tradi
zione» si accompagna ad esa
sperate dissimmetrie che in
terpretano la parallela aspira
zione ad inserti «illogici e im
pensati capaci di accendere la 
matena muta»; un subitaneo 
annuncio di tanta parte del 
Michelucci futuro. Seguono le 
numerose chiese illustrate dal 
libro, da quella di Collina a 
quelle di Pistoia, di Larderel-

lo, di Longarone, dell'auto
strada del Sole e altre; nelle 
quali la sensitiva religiosità di 
Michelucci sembra mollo 
spesso materializzarsi In una 
misteriosa imperscrutabilità 
delle forme, in una stupefa
cente polivalenza prospettica. 

La sostanza dell'opera di 
Michelucci sembra inline col
locarsi nella differenza tra in
clinazioni paesane e aristocra
zie formali, tra astinenze asce
tiche e paradossi tendenziosi, 
tra antico e innovativo, tra mi
sticismo e fisicità della pietra, 
del ferro, del cemento; peni
no tra kitsch ed eleganza, tra 
ombrosa goticltà dei disegni e 
accattivante luminosità dello 
realizzazioni. Con un equili
brio che propone quella co
scienza del limiti che dà vera 
consistenza alla libertà e alla 
fantasia. Per questa comples
sila delle architetture diven
gono tanto più necessarie, 
parte Integrante dei testi, le 
belle fotografie dì Grazia Sgril-
li che circuiscono gli esterni, 
penetrano negli interni, rivela
no angolazioni e particolarità 
Inattese. 

11 libro è edito In occasione 
di una mostra dallo stesso tito
lo, densa di intricanti disegni 
originali e modelli, promossa 
e ospitata dai domenicani del 
«Chiostra di S. Domenico» a 
Siena. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Montepulciano un'opera di Annecchino su un libretto di Ubaldo Soddu 

Così i bambini cantano la Gioia 
Un'altra novità al Cantiere di Montepulciano- è 
un'opera per ragazzi (ma con adulti) intitolata Una 
notte di Gioia L'ha composta Arturo Annecchino, 
apprezzato autore di musiche teatrali, basandosi 
su un libretto di Ubaldo Soddu, Vi si racconta una 
storia ambigua- una favola che nasce da un sogno 
e si trasforma lentamente In un Incubo. Ma la musi
ca ricorda un po' troppo Puccini e Verdi. 

E R A S M O V A L E N T E 

m MONTEPULCIANO II 
•Cannerei, negli spettacoli al 
Teatro Poliziano ha meglio 
«•lizzato l'assunto che era 
nelle Intenzioni programmati
che "Sogni di mezza estate» 
Un sogno confuto era nell o-
pcretta di Mascagni, un sogno 
ambiguo ti svolge nell'opera 
per ruinl, lina notti dì 
OiOia, La gioia e maiuscola, 
perchè ti tratta di un fanta
smi, una donna, Gioia, che, 
dall'essere nuovamente don
na, vuole trovare la sua libera
zione 

Arie e duetti 
di stampo antico 

L'ambiguità, come si vede, 
* già nel titolo dell'opera che 
vuole essere «por ragazzi., ma 

che si trasforma In un'opera 
con adulti, che sminuisce la 
partecipazione del più giova
ni, piuttosto scarsa in palco
scenico e in orchestra 

Il •libretto» è di Ubaldo 
Soddu, e reca anch'esso, pur 
nel ritmo agile e svelto del 
veni e delle strofette, motivi 
di ambiguità, oltre che di viva
cità teatrale 

Due ragazzi che capitano 
nella soffitta d un antico ca
stello, -scavano'vecchie cose 
e Immaginano, dapprima di 
essere due re rivali, che si fan
no guerra, e, poi, due sovrani 
Illuminati che si accordano 
sulla pace e sull'ansia di un 
buon banchetto Affidano II 
negoziato a due generali che 
si staccano dai quadri nei qua
li sono effigiati - Tamerlano e 
Washington - al quali si ag
giunge un maggiordomo-cuo
co, Cuscus, esperto di boc-

1 CANALI B ore 20,30 

Vittoria estiva 
per la tv 
«crudele» di Corrado 

• B È Corrado il re dell'esta
te. Al vecchio conduttore so
no andati la settimana scorsa 
olIre.Unque milioni di spetta
tori E una grossa cifra in que
lla ttaglone che vede, secon
do l'Audltel. oltre dieci milio
ni di Italiani In vacanza U 
spettacolo della Corrida (Ca
nale S, ore 20,30), a) m è ba
iato sulla crudeltà, Il pubblico ( 
ammonisce severamente gli 

sfarli dei dilettanti allo sbara
glio che slldano II rischio della 
Erutta figura pur di avere un 
attimo di celebrità Non ne ha 
bisogno Invece Carla Frecci, 
che e l'ospite delia puntata I 
concorrenti sono un agricol
tore, una casalinga, una baby 
sltter, due operai, una vendi
trice di macchine da scrivere, 
un Impiegato universitario, 
etc 

concini prelibati II tutto ser
ve però per consentire ai 
cantanti adulti di sfoggiare 
arie duetti terzetti di stampo 
antico Nel secondo atto ap
pare il fantasma cioè Gioia, 
che vuole una sua notte d a 
more Oli adulti fanno la ruota 
Intorno a Gioia, «ammiccando 
pesantemente", ma il fanta
sma vuole I ragazzi •Sovrani 
In cerca à amore/ venite con 
me / Una goccia di Gioia/ 
succhia due corpi/ e la vita 
germoglia/ il sangue canta» 
I due ragazzi - dice la didasca
lia - «abbracciano Gioia sul 
letto Voluttà e Vertigine-

Una notte 
di incubi 

La pace viene Infranta, per
ché I due si contendono la 
donna «Chi la tira da una par
te, chi dadi altra quando, di 
colpo, Il corpo di Gioia si lace
ra, ma è soltanto quello di una 
bambola di pezza, colma di 
stracci» La notte di Gioia (la 
donna, poi, riappare per an
darsene cantando come una 
dolente LIO) è in realtà una 
notte di Incubi, accresciuta 
dalla presenza di un coro «di 

Un momento dello spettacolo «Una notte di Gioia» 

bambini lacen, di mendicanti, 
di nani, di creature deformi o 
fasciate», che era gii apparso 
alla fine del primo atto e ri
compare, per salutare la don
na che se ne va 

La musica è di Arturo An
necchino Ce lo ricordiamo 
quando, ragazzo, seduto lui 
stesso al pianoforte, dava suo

no e ritmo a coreografie e 
danze di Elsa Plpemo e Josef 
Fontano, tanti e tanti anni fa 
Certamente la musica abita In 
Annecchino, ma adesso che è 
cresciuto, fa come I ragazzi 
della sua opera, che si slancia
no sul corpo di Gioia, che si 
sbriciola In stracci Cosi qui la 
musica, pretenziosa, tira fuori 

dagli strumenti soprattutto 
•stracci», stracci pucciniani e 
verdiani nel migliore del casi, 
menottiani nel peggiore «Ma
cerie», come dice Sergio Ren
dine, musicista, che ha pre
sentato l'opera nel program
ma di sala e ha scritto, con 
Annecchino, un'opera anche 

lui, Alice che potrebbe dura
re pare più di dieci ore Salvo 
ran momenu per lo più elegia
ci, la musica non ha un suo 
timbro più luminoso e avvol
gente E il grigiore fonico si 
riflette sulla realizzazione del
lo spettacolo, ad onta degli 
accorgimenti di regia, Inven
tati da Walter Pagliaro In una 
bella scena, caotica, allusiva e 
ricca di cunosita, dovuta alla 
fantasia di Emanuele Lizzati, 
autore anche dei costumi 

Un impegno 
esemplare 

Dal podio Renato Piemon
tese ha tirato avanti l'orche
stra con un Impegno che era 
esemplare pure nei cantanti 
Bravissimi Giorgio Gatti (Wa
shington), Carmelo Caruso 
(Tamerlano) ed Enrico Bonel-
II (Cuscus), ma straordinaria 
la ricchezza musicale di Ilaria 
Galgani che aveva In serbo 
una vera gioia quella di una 
voce splendida Cordialissimo 
e ricco di applausi e chiamate 
il successo La chiusura a do
mani sera, con un concello 
diretto da Gianluigi Gelmetti 

1RAIUNO ore 21 ,SS 

Questa sera a Taormina 
il teatro 
dà un premio a tutti 
• I È festa per II teatro a 
Taormina Ed è festa anche In 
tv Pensate che, dopo tanto 
oblio, stasera ben due reti Rai 
si occupano di palcoscenico 
Su Raluno In diretta da Taor
mina (ore 21,55) vedremo ap
punto la assegnazione dei me
ritati riconoscimenti al prota
gonisti di un'arte arcaica e 
prelecnologlca, ma In ripresa 

Proprio cosi 11 pubblico ritor
na in teatro più numeroso e 
sono stati allestiti nella scorsa 
ttaglone più spettacoli che 
nelle precedenti A citare que
ste e altre cifre, e a condurre 
tutta la serata, ci sono Gigi 
Proletti e Una Sastri Purtrop
po questo genere di spettacoli 
in tv non è che siano il massi
mo SI riducono a una sfilata 
di personaggi, 

D R A I T R E ore 2 0 3 0 

Tra le pagine dell'Album 
Salvo Randone 
parla di sé recitando 

Salvo Randone 

• a Teatro anche su Raitre 
(ore 20,30) Per Album del 
grande attore, ecco Salvo 
Randone, uno del più bravi at
tori italiani Grande e apparta
to, Randone (classe 1906) og
gi sari descritto dal suoi colle
glli come un vero maestro 
Gassman in particolare lo de
finisce «un antagonista formi
dabile In Otello» I due attori 
infatti si scambiavano I ruoli 

sera per sera nell'allestimento 
della tragedia tcesplriana 
Randone stesso parlerà di sé 
nel modo che gli riesce me
glio e cioè recitando Andran
no in onda sequenze da Pen 
soci Giacomino ed Enrico IV 
di Pirandello, 0(e»o e Re Lear 
di Shakespeare Sono opere 
registrate per la tv tra il 1957 e 
Il 1985 e dirette da Claudio 
Fino e da Sandro Bolchi 

Bob Dylan 

Musica. Dal 12 settembre 

Un tour italiano 
per Dylan 

ROBERTO GIALLO 

• • È ufficiale, Bob Dylan 
sari in Italia in settembre ed 
ottobre ed ha In programma 
nel nostro paese addirittura 
quattro concerti Le date, co
municate ieri, prevedono due 
passaggi del musicista ameri
cano che sari II 12 settembre 
a Modena, nell'ambito del fe
stival dell Unità il primo otto
bre a Verona, all'Arena, il 3 a 
Roma e II 4 a Milano 

Appuntamenti da non per
dere Non solo perché di Bob 
Dylan ce n'è uno solo, ma an
che perché II suo tour, come 
l'ultimo disco, è realizzato in 
coppia con musicisti d'ecce
zione Tom Retry e I suol 
Heartbreakers. 

Di Dylan è stato scritto, in 
vent'anni, tutto e il contrario 
di tutto, tanto che persino II 
grande orto della musica gio
vane sembra un ambito trop
po ristretto per contenerne 
l'incredibile popolarità Ma 
uno degli elementi mai suffi
cientemente sottolineati - sin
tomo di grande intelligenza 
artistica - e la capacita di Dy
lan di diversificare 1 suoi oriz
zonti musicali disco dopo di
sco, trasformando ogni uscita 
In un nuovo decisivo capitolo 

della sua carriera Basta guar
dare gli ultimi tre album del 
cantante americano per ren
dersi conto del suol continui 
cambiamenti se Empire Bur
lesque Intesseva melodie ge
niali su un reticolato vivace e 
quasi dance, Inttdets tornava 
alle ballads suadenti e com
battive L ultimo altro giro di 
boa, quel Knocked ouf ieadett 
che vede nascere I accoppia
ta con Tom Petty, alfiere del 
rock sudista americano, asprb 
e ruspante, che rende clamo
rosamente giustizia alla voce 
nasale di Dylan *,; 

Un sodalizio, quello con 
Petty, nato In uno di quel 
grandi tour benefici In voga 
un anno fa negli Stati Uniti, 
Farm Aid, serie di concerti il 
cui ricavato andava ad alleg
gerire la drammatica situazio
ne del tarme» della middle 
America rovinati dall'econo
mia reaganlana Da allora, 
1 accoppiata funziona alla 
grande, la musica di Dylan 
sembra tomaia agli stimoli 
della strada, ai problemi della 
gente comune e li nuovo tour 
europeo conferma II successo 
raccolto in America, 
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LA GRANDE VALLATA, Telefilm 

A U G I , Tel.film con L L.vin 

'ACCIA A FACCIA CON L ' A I I A I -

LOU ORANT, Telefilm con 1 Asnar 

BONANIA. Telefilm con L Oraen. 

V A C A N H A ISCHIA. Film con V Di 

alci 

PRIMO AMORI , film con Carla Gravina 

L'ALBERO P I L L I MILE. Telefilm 
UNA FAMI0UA AMERICANA. Tele
film iCompleanno jailoea 

1JIPFIRBON. Telefilm con 8 Hamtiey 

LOVI I.OAT. Telefilm con <3 Maclcod 

LA CORRIDA. Varici* con Corrado 

OUTTlR. Tatufltm con 0 Blrncy 

tOIRIPPO A N1W YORK. Telefilm 

MDU€ 
OMACCIO A RAVTL. Concerto 

VAKARI. Cartoni animali 

11.00 

11.10 

11.10 UNA 1TORIA VIENNE!! . Sceneggle-
to 

11.00 T O I O R I TRIDICI. T O I LO IPORT 

11.10 RITRAZIONI PILLOTTO 

I M I OARANNO FAMOII . Telefilm 

14.11 ARCOIAL1NO, Con Tony Blnar.lll 

17.01 VIVA L A I V I O A I . Film con EMs Pra-
•ley, Ann Margrat Regia di Georg. Si-
dnev 

I M I T O I . «PORTIERA 

11.40 PERRY M A I O N Telefilm 

11.10 Toia0» M I T I O D U I . T02 . 

10.10 AMORI MIO AIUTAMI. Fi m di e con 
Alberto Sordi, Monica Vini, Ugo Grego-
relll 

11 .11 T O I I T A I E R A 

11.40 APERTO PER FERII. Almanacco d e-
ataton 1 

11.10 T O I NOTTI FLASH, METEO C U I 

11,41 NOTTE «PORT. Partita di bBsebsll Po
to Poaltlon Atletica leggera meeting in
ternazionale 

0.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

0.00 C A I A LONTANA. Film con 8 Pigli 

11.00 RALPH IUPERMAXIEROE. Telefilm 

11.00 L'UOMO DA «MILIONI PI DOLLARI. 

Telefilm con Lo. Major» 

10,30 FURIA. Telefilm con Bobby Diamond 

1 1 0 0 O I M I U M PAM. Con Proto » U.n 

11,00 MUSICA t i Spettacolo 

10.00 CHIP!. Telefilm con E Estrada 

30.00 CARTONI ANIMATI 

10.10 CHICAOO STORJf, Telefilm 

31.11 MA80.UEHADE, Telefilm con R Taylor 

32,11 ORANO PRIX Con Andrea De Adamich 

14.00 DEEJAY TEUV1SION 
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14.41 AUTOMOI IU IMO. Gran Pre
mio d Ungherie colleaamBnio da Buda
pest Motociclismo Gran Premio di Sve-
zia 260 co, 

T O I NAZIONALI I REOIONALE 

JEAN!. Qedlciio a alenili Tonni 

APPLAUSL Album (tal grande attorci 
Salvo Randone (« ' puntata) 

TOI «ERA 

M R U N AUXANOERPLATZ. Sce
neggiato OHI Quntar Lamprwht (6* pun-
talaT 

T O I NOTTI . TP R IOIONAU 

TARDA PRIMAVERA. Film con Oliatili 
Ryu SetiukoHara Ragia di Ysaujlro Ozu 

Gigi Proietti, Raluno ore 21,55 

1.30 

1.11 

10.00 

12.00 

13 00 

14.30 

11.10 

17.10 

11.10 

10.30 
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OUNSMOKE. Telefilm con J Arneaa 

LANCER. Telefilm con J Slacy 

LOBO. Telefilm con C Aklna 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

PETECTtVE PER AMORE. Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm 

IL «ANTO. Telefilm con B Moore 

«WITCH, Telefilm con R Wagner 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

FEBIR1 D'AMORI. Sceneggiato 

HOTEL Telefilm con Mei Ferrar 

PIYTON PLACE Telefilm 

MOD «O.UAD. Telefilm 

' « o j ^ T M i i n i r w M U 

IMMURAMI! . Film 11.11 

14.40 

11.40 »PQRT«HOW 

GP d Ungheria 

11.40 T M C N I W 

10.30 CALCIO. Inghilterra Raalo dal mondo 

22.10 NOTTI NEW» 

22.40 CALCIO. Roma-Fejenoord 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 CATCH. Campionati Mondiali 

10.30 CARTONI ANIMATI 

11.00 «ANFORD AND «ON. Telefilm 

30.30 TRE COLPI DI WaNCHI IT IR PER 
RINOO. Film con Gordon Mitchell. Mh 
ckay Hargltay 

22.11 PAURA. Film con Meude Rayar 

17.00 PROORAMMI PER I RAGAZZI 

11.00 V I T I RUBATI. Tclenovcla 

20.10 FLIPPER. Film (ultima pane) 

21.41 TOTUTTOOOI 

22.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele-
lilm 

2 2 . 3 1 I «EGRETI DEL MARE. Documentario 

iisKi 
8 .00 ACCENDI UN 'AMICA 

19 .30 A l ORANPI MAGAZZINI Tel.nov.la 

2 0 2 « NOZZE D'ODIO Telenovela 

2 1 . 2 0 NATALIE. Telenovela 

LXI 
14.00 EUROCHARTTOPBO 

1 1 0 0 LO SPECIAL 

19 .00 BROOKLYN TOP TEN 

2 2 . 3 0 ALL AMERICAN HOT 1 0 0 
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12 Muaic. non». 22.27 «Canto 3 
«ami goak» ia.beLa tuonata. 

RADIODUE 
I Ugewa, ma M a I . 4 I Mia a uni 
carco™, 12 10-14 Frogrinvnl reato-
Mi. 1 7 » Sotto a oetoll LombiS, 
1110-21.40 Non nano mi 111 
grandi comare. Ludwig vari Bwthovan. 

RADIOTRE 
I .S'tSP 7 SO Prima pagina. 

6J-B.M Cornano dal matSvV 
1 0 M Fntlval o> SaHabwgo 19S7 
12 01 StagKma oonovtiatfca cW Ac
cademia Musica» Napoletana, 11 SO 
Spailo» 11 Quartino di Tokio I I • 
Ita 

RADIOSTEREO 
•TEP.EOUN0 — I l StenoNg, 
I l 32 StaraoUg panda 11 11IStf 
reounoBera. 

I l Stuolo*» 

MONTECARLO 
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11 i l MWconcerto 14 Tutto un pro
gramma, H A I Dna Junkla». 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 IL VISONE SULLA PELLE 
Regia di O . lb . r t Mann, con Dorla Day • Cery 
Grant. Use (19021 
Affascinante scapolo cerca di conquistare una re
presse ma innamorata Doris Day Commedia diver-
tente, che stempera la sua vena ironica nel finale 
perbenista Comunque ben giocata dal regista 
Menn, che ha al suo ettivo un elenco di titoli medi o 
mediocri e un gron bel film come Marty (19551 
RAIUNO ' 

1S.30 PRIMO AMORE 
Ragia di Mario Camerini, con Carla Gravina • 
Geronimo Meyniar. Italia (19B9) 
Storie di edoleecenti innamorati o quasi Adolescenti 
anni Cinquenta. che encora non presevigeno I turbe-
menti (per lo più politici) dei decennio sucoeislvo II 
regista Camerini aveva già dato il meglio di sé ven-
t enni prime, comunque li film si segnala più che 
eltro per motivi nostalgia e per une certa grazia che 
circonda li gruppo dei gioveni interpreti 
CANALE tf 

17 .01 VIVA LAS VEGAS 
Regia di George Sidnay, con EMa Prealey e Ann 
Margrat. U n (1984) 
Il valore di questo film non sta nella regia a nemme
no nel eoggetto Diciamo di più non età neanche 
nelle recitazione Sto nella voce (e nei fianchi) del 
grande Elvis La storia comunque lo vuole corridore 
eutomobilista impegnato in un Gran premio, ma più 
ancora nelle conquista di Ann Margrat li reato è 
musica Dato t imminente ennlvereano delle morte 
di Presley, vedremo in questo periodo molti altri di 
questi film-canzone 
RAIDUE 

20 .30 AMORE MIO AIUTAMI 
Regia di Alberto Sordi, oon Albano Sordi • M o 
nica Vitti. Italia (1969) 
Forse e uno dei meno brutti tra I film che Sordi ai è 
girato in proprio Ma rimane una storia prevedibile 
cucite addosso a personaggi scontati La faccenda 
ruota tutta attorno alla gelosie Due coniugi che 
vogliono credersi moderni non sopportano l'infedel
tà Lui soprattutto si scopre orribilmente manesco 
peremore Alle fine riconquiste un pò di dignità solo 
nel perdere le moglie 
RAIDUE 

2 1 . 4 1 BERLIN ALEXANDERPLATZ 
Regia di Ralmr W . Fassbindar, con Quotar 
L.mprecht. Coproduzioni Germania-Rai 
(1914) 
Veramente non è un film, ma la sesta parte di un 
gigantesco filmone che II prolifico Fassbinder ha gi
rato per la tv E una splendida Impresa nella quale» 
stile del regista scomparso ha modo di esprimersi 
nelle sue geniale «barbane» Tratto dal romanzo di 
Alfred DSblin, recconta le miserie e gli orrori di un 
dopoguerro (quello successivo elle prima guerra 
mondiale) che ai cresceve in seno un altro grande 
macello Protagonista un balordo in un mondo di 
esseri elle derive 
RAITRE 

23 .00 TARDA PRIMAVERA 
Regia di Yasujiro Ozu, con Chlihu Ryu. Giappo-
no!1949 | " ^ 
Ultimo nelle glornete cinematografica, me primo nel
le graduatoria del merito questo film de) maestro 
giapponese girato in quello che viene considerato il 
suo periodo d oro Slamo nel dopoguerra (1 ultimo), 
il maestro di tanti autori anche occidentali racconta 
levita 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Inaugurato il Festival di Bayreuth 
Resta immutato negli anni 
il fascino esercitato 
dal tempio wagneriano 

L'interpretazione di Sinopoli 
Una lettura poetica e intuitiva 
di un'opera ricca 
di contraddizioni e di «aperture» 

Tannhàuser formula uno 
Sempre altissima la richiesta di biglietti a Bayreuth, 
anche se da tempo non è l'unico luogo dove si può 
ascoltare della decente musica wagneriana. Il fasci
no (e l'ottima acustica) del luogo sono sempre quelli. 
Nel nostro caso il successo è andato all'edizione del 
«Tannhàuser» diretta da Sinopoli. Sinopoli ha scelto 
la prima versione dell'opera, quella del 1845 e non 
quella posteriore al «Tristano» del 1861, ben più nota. 

PAOLO PITAZZI 

Wtontri Monaco nel isso 

sta BAYREUTH Dei dieci la
vori di Wagner ammessi nel 
tempio diBayreuth quest'anno 
il celebre Festival propone 
Tannhàuser, Lohengrin, Tri
stano, Imaestri cantorie Par
sifal, ripetendoli tutti almeno 
cinque volte dal 25 luglio al 28 
agosto Soltanto Lohengrin e 
un nuovo allestimento sii altri 
spettacoli tono nel repertorio 
del Festival da diversi anni, 
senza peraltro che si riducano 
le richieste del biglietti, che ri
mangono sempre enorme
mente superiori ai posti dispo
nibili 

La singolarità del Festival 
enato da Wagner e a lui 
esclusivamente dedicato eser
cita ancora una fortissima at
trazione, anche se Bayreuth 
da tempo non è più l'unica se
de In cui si possa ascoltare la 
sua musica Con le condizioni 
acustiche davvero uniche del 
teatro, Ione anche con la sin
golarità fuori dal quotidiano 

del suo rituale (si comincia al
le 4 del pomeriggio, con un'o
ra di Intervallo tra un atto e 
I altro) e soprattutto con l'alta 
qualità degli spettacoli II Festi
val rimane per gli appassionati 
wagneriani un punto di riferi
mento capace sempre di pio-
poste Interessanti, anche 
quando non produca avveni
menti del niievo dell'ormai 
già mitico Anello del Nibelun-
go diretto da Boulei con la 
regia di Chereau (oggi mitico, 
allora tanto contestato che 
produsse un benefico ricam
bio nel pubblico del Festival, 
mettendone in fuga i settori 
più tradizionalisti) 

Lo spirito aperto e l'Intelli
genza con cui Wolfgang Wa
gner guida II Festival hanno 
fatto si che proprio In questa 
sede diversi Interpreti riceves
sero la loro consacrazione 
wagneriana cosi è accaduto a 
Giuseppe Sinopoli e a Daniel 
Barenboim, che sono tra i 

protagonisti dell'edizione di 
questuino 

Sinopoli dirige il Tannhàu
ser, che viene ripreso per la 
terza volta consecutiva, dopo 
essere stato In cartellone nel 
1985 e 1986, sempre con cal
dissimo successo Per com-
Srendere la interpretazione di 

Inopoli è bene ricordare su
bito che egli ha deciso di ese
guire la prima versione dell'o
pera, quella che fu rappresen
tata a Dresda nel 1845 e subi
to dopo riveduta, non la riela-
borazlone che nel 1861 a Pari
gi fece un fiasco coti clamo
roso da divenire, In prospetti
va, Il fatto decisivo per la dif
fusione della musica di Wa
gner in Francia 

Egli non era completamen
te soddisfatto né dell'una, né 
dell'altra versione quella di 
Dresda pretenta una maggio
re coerenza stilistica, quella di 
Parigi inserisce pagine nuove 
bellissime, che però rivelano 
chiaramente di essere state 
composte dall'autore del Tri
stano, da un musicista cioè 
molto lontano ormai dal mon
do del Tarmhòuser 

L'ambiente di questa «ope
ra romantica», Infatti, si colle
ga genialmente a diverse 
esperienze, da Weber a 
Meyerbeer, affondando le ra
dici nel grandi antecedenti 
del teatro musicale tedesco e 
nel melodramma Italiano e 
francese (avrebbe avuto tutti i 

requisiti necessari per piacere 
ai parigini nel 1861, se essi si 
fossero degnati di ascoltarla) 
Le radicali novità del «dram
ma musicale» sono riconosci 
bili solo come intuizioni o an
ticipazioni collocate in un 
contesto che conserva l'im
pianto complessivo e la logica 
dello svolgimento di una vera 
e propria «opera» Con ragio
ne è stato osservato, ad esem
plo, che cene svolte schema
tiche e repentine della vicen
da (si pensi all'effetto che la 
su Tannhàuser la sola menzio
ne del nome di Elisabetta) ap
partengono proprio alla logi
ca operistica 

La Interpretazione di Sino
poli sembra partire dalla con
sapevolezza di questa peculia
re slera in cui si colloca il Tan
nhàuser, con la ricchezza del
le sue contraddizioni e delle 
sue aperture Quando la parti
tura lo richiede il direttore ne 
svela chiaramente le radici, ne 
esalta senza pudori la vicinan
za a Weber o a Meyerbeer 

Il secondo atto, quello che 
con maggiore compattezza si 
collega al melodramma italo-
francese. nceve da Sinopoli 
una evidenza un respiro, una 
Intensità e chiarezza di artico
lazione rivelatrici Ma questa 
prospettiva non è unilaterale 
e anche il punto di partenza 

?er cogliere la specificità del 
annhauser nella ricerca di 

Wagner, e dunque le sue aper

ture «sperimentali» La dire
zione di Sinopoli nel terzo at
to, il più ncco da questo punto 
di vista, era di una intensità 
poetica affascinante, ma tutta 
ia sua interpretazione esaltava 
la freschezza giovanile delle 
Intuizioni di quest'opera, ed è 
logico che preferisse coglierla 
nella integrità della tua prima 
versione 

Scene e regia erano di Wol
fgang Wagner Ci è capitato di 
leggere, negli anni sconi, giu
dizi assai duri su questo spet
tacolo, che non II merita, fun
ziona in modo dignitoso, con 
una sobrietà che accoglie 

Qualcosa della lezione di di 
/ieland Wagner che con 

Wolfgang ha condiviso gli an
ni della rinascita del Festival 
diBayreuth 

Di aito livello la compagnia 
di canto, di cui ricorderemo la 
intensissima Elisabetta di Che-
ryl Studer, la autorevole Vene
re di Gabriele Schnaut, il nobi
lissimo Wolfram di Wolfgang 
Brendel e naturalmente il pro
tagonista, l'americano Ri
chard Versalle, che regge con 
notevole tenuta vocale e buo
na Intelligenza musicale la sua 
ardua parte 

Tra 11 pubblco che applau
diva con entusiasmo e era il 
principe Cario, venuto appo
sta dall'Inghilterra per questo 
Tannhàuser in torma privata, 
oggetto di particolare curiosi
tà e attenzione nel corso di 
tutta la serata. 

*""-"----"— Festival di Locamo. Il celebre regista e «grande trasgressore» 
ravviva un dibattito sul cinema «firmato» 

Godard: Autore, dimmi chi sei! 
•Il cinema d'autore ha ancora un avvenire?», Que
llo lo spunto, neanche troppo nuovo, per un In
contro dibattito svoltoli leiffaltro al Monte Verità 
di Ascona: una sorta di dotta, articolata premessa 
culturale all'ormai avviato (estivai cinematografico 
di locamo, giunto quest'anno alla sua quarantesi
ma edizione. Protagonista di spicco, Ira tutti, Jean-
Luc Godard, sempre in «odore di eresia», 

DAL N0S11W INVIATO _ _ _ _ _ _ _ 

H LQCARNO A ravvivare 
«dialogo sul cinema d auto
re, qui c'erano anche il regi
sta greco Theo Anghelopu-
lo,, direttori di festival Inter-
nazionali quali Rondi (ex 
Venezia, Sorrento, David di 
Donatello). De Hadeln (Ber
lino, Nyon), Strelll (Locar-
no), critici al qualche noto
rietà come II francese Mi
chel Clment, Interlocutori e 
specialisti vari. Come ad 
esemplo il ceneasta Italiano 
Emidio Greco (latore, per 
l'occasione di testimonian
ze filmate di Uno Mlcclche 
e Alexander Kluge) o lo stu-
dieso francese Jean Paul 
Torok, intervenuto più volte 
per definire II concetto, la 
Usura appunto dell'autore 
cinematografico 

Nell'Insieme e stata una 
mattinata Intensa E se II 
maltatore Godard ha avuto 
I Indubbio merito di aver da
ta subito «fuoco alle polve» 

ri» con una serie Ininterrotta 
di Ironiche forzature e una 
girandola di paradossi, 
sdrammatizzando al con
tempo la tematica un po' 
troppo seriosa cui era Im
prontato il dibattito, I re
stanti Intervenuti non hanno 
voluto certo mostrarsi da 
meno nel sostenere le ri-
sportive tesi, dando la stura, 
con toni e approcci sempre 
relativamente Informali, ad 
una folta serie di argomen
tazioni a favore o contro il 
concetto convenzionale di 
autore 

In tal senso, Godard ha 
subito affrontato di petto la 
controversa questione, sba
razzando il campo di chi e 
come ha ingenerato I abusa
ta terminologia Incentrata 
sugli autori, sulla politica de
gli autori, sul film d'autore, 
ecc. «Che lo sappia, ha ri
cordato Il cineasta franco-
elvetico, nessuno di noi del-

laboratorio di scultura a Cinecittà 

la cosiddetta "nouvelle va-
gue" (parlo di Truflaut, di 
me stesso, di Rivetto, e c c ) 
si è mai ntenuto o definito 
autore Non c'era una teoria 
specllica sul termine autore, 
quanto piuttosto una linea 
di ricerca più o meno condi
visa da cineasti emergenti o 
da una certa parte della cri
tica del tempo» 

Godard, Insomma, non 
ha mostrato alcun rimpianto 
per quella forse mitizzata 
stagione del cinema france
se, Anzi, con sorridente bo
narietà ha tenuto a ridimen
sionare ancora di più l'og
gettiva consistenza della 
materia del contendere sul 
terreno accidentato degli 
autorie di tutti I significati ad 
essa connessi «Si è trattato, 
ha proseguito Godard, né 
più né meno, di una resa del 
conti, di un confronto tra 
vecchio e nuovo cinema In 
noi, quelli della nouvelle uà-
gue, l'Idea di autore era for
se nata dalla persistente ri
flessione su certe attrazioni 
letterarie-narratlve Ognuno 
di noi, in effetti, aveva in te
sta il proposito di scrivere 
un romanzo un bel libro Di 

Sul anche 1 automatico rife-
mento al concetto di auto

re Poi, però, slamo stati ri
succhiati dal cinema Lette
ralmente Il cinema proprio 
come idea totalizzante, con

t a La crisi del cinema italia
no si aggrava sempre più E 
arrivatala notizia che i biglietti 
venduti alla fine dello scorso 
maggio avrebbero latto regi
strare un sensibile calo rispet
to allo stesso periodo della 
stagione precedente 1985 
(-1249621 Ingressi pan a 
una flessione del 4,8 per cen
to), contraddicendo I ottimi
smo dei dati dell anno scorso 

La produzione è poi passa
ta dagli oltre duecento titoli 
annualmente realizzati negli 
anni Settanta al centinaio del
le ultime stagioni, con una 
flessione del cinquanta per 
cento, e se si tiene conto del 
prodotti a «luce rossa» (spes
so realizzati In doppia versio
ne, per le commissioni ci cen
sura e per ia vera circolazione 
e per 1 mercati esteri) e se si 
mettono da parte le opere rea
lizzate con gli incentivi statali 
alla produzione di qualità, pel
licole che circolano con mol
ta difficoltà e In modo discon
tinuo, si arriva a non più di 

celione del mondo, della vi
ta Per la venta, sapevamo 
poco di quel che accadeva 
fuori della sala buia, nella 
realtà Vivevamo, pensava
mo esclusivamente attraver
so le Immagini, lo schermo, 
appunto l'allabulazlone ci
nematografica» 

Fin qui II trascinante Jean-
Luc Godard Dopo di che, 
sollecitato a dire la sua, Il 
sobrio Anghelopulos ha 
spiegato sinteticamente che 
ai suol inizi, In Francia, il pri
mo stimolo ad avvicinarsi al 
cinema l'ebbe da Fino al
l'ultimo respiro, iHm, come 
si sa, del primo e più classi
co Godard. E, peraltro, ha 
aggiunto ancora Anghelo
pulos, • , da allora non mi 
sono mai dato la pena di sa
pere se ero un autore od al
tro Mio unico, dominante 
pensiero è stato semmai fa
re cinema E basta» DI rin
calzo immediato a slmili 
precisazioni si è innescata, 
quasi automatica, un'altra ri
tuale serie di riflessioni radi
cate al punto discriminante 
sulla morte vera o presunta 
del cinema 

Quasi a diretta conferma 
di quanto finora riferito, una 
delle prime opere comparse 
nell'ambito della rassegna 
competitiva di Locamo 1)7, 
il film sovietico di Aleksandr 
Sokurov La noce minarla 

dell'uomo, ha fornito per se 
stessa una precisa, puntuale 
casistica su come e quale 
può essere II tanto favoleg-

Elato «cinema d'autore» 
'opera in questione, una 

delle tante oggi recuperate 
tra quelle emarginate dalla 
censura e dalla colpevole 
disattenzione dei vecchi di
rigenti del cinema sovietico, 
si rifa solo per vaghi cenni a 
una vicenda sui durissimi 
anni Venti. Desunta da due 
racconti di Andrei Platonov, 
la traccia narrativa vede in 
campo una coppia di tor
mentati sposi coinvolti, di 
volta in volta, In rivolgimenti 
grandiosi e in tragici eventi, 
senza che essi possano trar
re da quei giorni tetri da 
Suelle notti insonni, alcun 

Maro, confortante segno 
per la loro povera esistenza 
vissuta allo sbando, tra feb
brili sogni e cupi presenti
menti. Sokurov infonde In 
?uesta Voce solitaria del-

'uomo rovelli psicologici 
della sfera più privata e que
stioni esistenziali di senso 
universale II tutto con un 
linguaggio e un montaggio 
concitati che, tra inserti di 
matenali di repertorio, se
quenze di enigmatica inten
sità, musica di colta ascen
denza, sfociano In una visio
narietà, In un tnpudio di Im
magini, di emozioni davvero 
indicibili Antonlonl a Locamo nel 19S7 

Un cinema eincora più tv 
50-60 film realmente presenti 
sul mercato Quelli, poi, che 
riescono a percorrere in tem
pi accettabili l'Intero circuito 
di sfruttamento sono, forse, 
una quarantina 

Qui ci si imbatte in un pri
mo dato II forte peso assunto 
dal gruppo Berlusconi che, at
traverso Rete Italia e la Medu
sa Distribuzione, ha assunto II 
controllo di una quota rilevan
te del nostro cinema 

E noto che lo scorso anno 
le aziende legate alla Finln-
vest hanno prodotto oltre 100 
film e altrettante ore di fiction 
televisiva e che, In luluro, sa
ranno ancor più presenti in 
questi settori Ciò spiega, ad 
esemplo, l'aumento degli In
vestimenti cinematografici In 
una fase di recessione del set
tore Se II costo complessivo 
previsto per I film In circola
zione nel 1986 é stato di oltre 
240 miliardi di lire (contro i 
meno di 16S dell'anno prece-

UMBERTO ROSSI 
dente), lo si deve alle iniziati
ve delle aziende berluscoma-
ne, oltre che alla presenza 
della Rai in altre operazioni 

Veniamo cosi al punto no
dale di qualsiasi analisi o pro
posta sul mercato cinemato
grafico il suo essere divenuto 
terreno d'azione delle grandi 
reti televisive pubbliche e pri
vate, riservando una limitata 
presenza alle opere finanziate 
dal denaro pubblico Queste 
ultime In un futuro abbastanza 
vicino potranno veder aumen
tare la loro Influenza grazie al
le maggiori disponibilità - si
no a 400 milioni a progetto -
varate recentemente dall'ap
posito comitato ministeriale 
Il panorama é completato da 
unesìguu pattuglia di film, 
prevalentemente soft e hard 
erotici, chiamati a difendere 
la bandiera del «cinema cine
ma» tradizionalmente Inteso 

Basta osservare attenta
mente le produzioni finanzia
te da Rete Italia da Sposerò 

Simon Le Bon a Puro Co-
shmer, da ttaltan Fast Food a 
Hippies, da // ragazzo del 
Pony Express a Domani mi 
sposo, per accorgersi che 
non siamo più in presenza di 
opere cinematografiche, ma 
di semplici «contenitori» di 
messaggi pubblicitari Grumi 
d immagini progettate per 
«avvolgere» spot e far scivola
re, senza soluzione di conti
nuità, le spinte al consumo 
che già le Impastano o che vi 
saranno Insente al momento 
del passaggio sul piccolo 
schermo 

Questi non sono gli unici in
dici di cui tener conto Recen
temente la Siae ha mandato In 
librena l'annuario statistico ri
ferito al 1985 fra le molte ol
ire alcune meritano particola
re attenzione I valori moneta
ri sono stati riportati a indici 
•unificati» (1970), in questo 
modo è possibile scoprire, 
per esemplo un «trend» forte

mente discendente degli in
cassi, che partendo dai 181,9 
miliardi della stagione più lon
tana giungono al 70 6 del 
1985 conunacadutade!6l,2 
per cento, pari a una decurta
zione, in valori assoluU, di 
111 3miliardi 

Va anche ricordato il con
vegno organizzato dal Sinda
cato nazionale critici cinema
tografici italiani, dove è stato 
segnalato come siano più di auattrocento i lilm presentati 

ai maggion festival europei 
(Cannes, Berlino, Venezia) 
negli ultimi tre anni non distri
buiti in Italia e che, salvo rare 
eccezioni, mai lo saranno Del 
resto è possibile constatare 
come oggi buona parte delle 
proposte della distribuzione 
sono nfiutate dalle sale a fine 
maggio, dei 281 nuovi film di
sponibili solo a Roma, Milano 
e Bologna ne erano stati pre
sentati più dell'80 per cento, 
nelle altre città «capozona» si 
andava da un minimo del 50,2 

?er cento (Cagliari con soli 
41 titolo a un massimo del 

75,4 per cento (Tonno) 

Gli archi «riscoperti» a Fiesole 

Eternarono 
a suonare le viole 
Sol FIRENZE. A Firenze ci so
no voluti 150 anni per sconfig
gere la poco entusiasmante 
prospettiva di Hector Berlioz 
quando, nel suo celebratissi-
mo trattato di strumentazione, 
Indicava nel violisti dei falliti 
violinisti, addlnttura la feccia 
dei violinisti E a Fiesole nelle 
due serate che con molta fan
tasia si sono chiamate «Il giar
dino delle viole» si poteva n-
cordare il motto della rico
struzione ottocentesca di Fi
renze, Ispirato dall'architetto 
Poggi, campeggiarne In piazza 
della Repubblica «Da antico 
squallore a nuova vita restitui
to» 

«Una chiaroveggente intui
zione di un musicista, Antonio 
Veretti - racconta il maestro 
Piero Forulli -, tolse al conser
vatorio di Firenze II disinvolto 
binomio nell'accopplare la 
cattedra di viola a quella del 
violino Si iniziò dal 1961 la 
nuova epoca Ad Inaugurare il 
nuovo corso fu I esito davvero 
eccezionale dell esame di Al
do Bennicl, uno dei massimi 
strumentisti del paese, che 
raggiunse in pochi anni fama 
e notorietà intemazionale» 

Da tutto ciò deriva l'impor
tanza dell iniziativa assunta-
dall'Estate desolane che ha 
svelato un agguemto e valen
te gruppo di violisti II capo 
drappello, Augusto Vlsmara, 
ricercatissima viola del Teatro 
comunale di Firenze e dell'Or
chestra di Santa Cecilia di Ro
ma, ha condotto per mano il 
gruppo di giovani artisti (Dani
lo Rossi, Antonello Faruili, Fa
brizio Merlin!, Giancarlo DI 
Vacri, Tommaso Poggi, Dlml-
tri Mattu e la ventenne Olga 
Arzilli) Nella carrellata sono 
stati passati in rassegna pezzi 
celebri del grande repertorio 
fino alle pagine fresche di in

chiostro Dai sesto concerto 
brandeburghese di Bach - ef
ficacemente diretto da Mauro 
Ceccanti - sino a pagine di 
raro ascolto come Petratti, 
Madema, Milhaud, Krenek 
giungendo alla trascrizione 
del famosi duetti di Bartok 

Tutto questo ricco crogiolo 
di violisti eccellenti (come Ol
ga Arzilli e Danilo Rossi, pri
me viole della Scaia) si è riuni
to in una città, sede di un ente 
lirico come il Maggio musica
le fiorentino, che pigramente 
assorbe su una «fila» di l< vio
listi, otto strumentisti america
ni, inglesi e australiani. Di 
fronte a questo preoccupante 
stato di cose, la scuola di mu
sica di Fiesole ha affrontato la 
questione con corsi di qualifi
cazione professionale pro
mossi con intelligente scelta 
dalla Regione Toscana crean
do di fatto un nuovo e fresco 
vivaio 

Per questo «Il giardino delle 
viole» si é trasformato in 
un autentica festa nell'ambito 
di un festival da tempre 
preoccupato di Indicare nuo
ve strade necessarie allo svi
luppo musicale di tutto il pae
se Un punto fermo per valo
rizzare le forze nuove emer
genti 

Lo stesso discorso, del re
sto, che si e concretizzato, 
sempre a Fiesole, con le ras
segne dedicate a Beethoven 
con i 18 quartetti d'archi e le 
32 sonate per pianoforte 

Il lavoro avviato con «Il 
giardino delle viole» troverà 
continuità anche nei prossimi 
anni L'Estate desolane ha In
fatti In progetto confronti In
temazionali, seminari e com
missione di nuovi pezzi dedi
cati alla viola con la presenta
zione anche di nuove scuole 
vlolistlche 

CONSORZIO ACQUE PER LE 
PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 

Estratto di avvito di gara 
Si rende noto che quanto prima questo Consorzio bandirà una 
licitazione privata, previa qualificazione delle Imprese, da 
esperirsi ai sensi dell art 24 lettera el della Legge B 81977 
n 584 per I aggiudicazione dei seguenti lavori 
Acquedotto dalla Romagna - aubiotto a dal IV lotte -
(Rata di diatrlbuiiono al Comuni, rlguardanto I ooHega-
menti Idrici nel tratto Rlminl-Rlcciona. 
Tempo massimo di sseeutlom: 18 mail. Importo pfotun-
to del lavori a base d'atta l . B.BOO milioni. Cateteri* 
A.N.C.: 10/a par Impano di L. •.000.000.000. 
Gli interessati possano presentare domanda di partecipazio
ne alla gara in carta legale entro le ore 12 di lunedi 7 9 1987 
Il bando integrale è pubblicato presso gli Albi dell Ammini
strazione Provinciale dal Comune di Forti e pub estere anche 
ritirato presso la sede del Consorzio Via Orto dal fuoco VA, 
Forlì La richiesta di invita non vincala l Amministrazione 
Forlì, 4 agosto 1987 

IL PRESIDENTE 

democrazia e diritto 
bimesirilc del contro di studi e di iniziative per I* rifatti» dello luto 
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Per un governo democratico 
della complessità 
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SPORT 

Il passaggio 
di Piquet 
alla Lotus 

Senna andrà alla McLaren 

La Marlboro si assicura 
l'altro brasiliano 
dopo il colpo della Carnei 

Il Mondiale falsato 

Che faranno i 'transfughi'? 
E i meccanici? 
Divorzio Williams-Honda? 

Le prove del Gp ungherese 

Terzo tempo della Ferrari 
ma Mansell continua 
a stare davanti a tutti 

I colossi del tabacco in pista 
La Formula 1 è sconvolta dalla «guerra» fra Philip 
Morris e Reynolds. Le due maggiori multinazionali di 
tabacco del mondo che hanno ingaggiato.a suon di 
miliardi, rispettivamente Senna e Piquet, nell'ambito 
della loro lotta per la supremazia del mercato. A far 
le spese di questo duello sembra essere la scuderia 
Williams che, dopo aver perso Piquet, rischia di ve
dersi privata anche dei motori Honda. 

DM. N08TB0 INVIATO 
W A L T H OUAONIU 

• i aUDAKST. La guerra tra 
le due pia Importino multlna-
XJQIMII del tabacco ha scon
volto Il mondo della Formula 
I, In rapida successione, con 
colpi studiali di mesi, dappri
ma la Reynolds (proprietaria 
delle marche Carnei e Bar
clay) ha Ingagglsto II due vol
te campione del mondo Nel
son Plquel, destinilo perciò 
l'inno prossimo i correre con 
l i Lotus tinte del colore giallo 
dtlleCamel; In seconda battu
ti, ma con un colpo ancor pia 
1 Mnsulone, l i Philip Morris 
(Marlboro) ha rubato al rivale 
feltro piloti brasiliano Ayrton 
Senni, che nella stagione 
IMI vestili dunque il bianco 
t II roseo (Marmerò) della 
scuderia McLaren e avra al 
suo Banco nientemeno che 
Alain Proli. Quest'ultima ope-
« I o n e non hi ancori I crismi 
dell'utdcllIHa mi lutto do
vrebbe esser* definito ed an
nunciato nel breve volgere di 
una settimana. Cifre d'Ingag
gio per I due piloti? Stritoli* 
achei si parla di quasi 5 miliar
di per Plquel • addirittura 7 
per Senna. 

Le due operaHonl che han
no provocato un terremoto 
Mi elico delle Formuli 1 han-

La novità 

Pilota 
ungherese 
inF 1 

WW0IAIH6U 
SU BUDAPEST. Un piloti 
ungherese sembra essere In 
procinto di entrare a far par
ie del gran circo della Por-
mula I. SI chiami Cut» Ke-
dir ha « ami ed » come si 
dice «ridilo d'ami perche 
corridori automobilisti «ra
ne • suo pura* suo nonno, 
Campione ungherese, vinci
tori di corse intemaiionall 
Formula Ford, in fona pres
so una squadra di Formula 3 
In tormenta federale ha lat
to krl qualche giro di prova 
su HunBiroring.su una Be-
nelton-Ford ed e Mito visto 

primo piloti di un pane de-
fEst riaccadere alla Per* 
mule 1.1 caso* da segnala
re perche ci d i la misura 
deflmpatto_ch« .un Orari 
Premio di Formula I può 
avere anche su un paese so
datine come l'Ungheria, E 
uno dagli eltmemrche, as
sieme a molti altri, testimo
nia di come la presenza del 
bolidi da corsa e degli Inte
ressi economici attorno ad 
essi, fornisca uno stimolo 
non » l o • conoscere I mo
tori ma pio In generile ad 
approfondire le conoscenze 
Moniche e ad orientarsi ver
so le nuove tecnologie Ad 
esemplo l i tecnici uìiliaata 
lo scorso anno per li costru
itone del circuito di Buda
pest e diventiti, per gli un
gheresi, materia di esporta-
ione. Verri utilliuti per li 
costruitone di uni pista In 
Venesueli e irattitlye sono 
In corso con I cecoslovacchi 
per 11 modernlsnalone del 
circuito di Bmo, candidilo 
ad ospitare un Gran Premio 
di Formula 1. SI moltipllca
no In Ungheria l club di ap
passioniti allo sport auto
mobilistico e gli ispiranti 
corridori, tanto che uni pic
coli cooperativi di Buda
pest, la texo, ha concluso 
un rapporto di collaborazio
ne con lì costruttore britin-
E R e y n a r d per costruire 

auto di corsa l'anno. 
«erti, parti In plastici 

e metallo saranno unghere
si, motore e cambio della 
Reynard. Le macchine do
vrebbero servire In parte a 
coprire II consumo interno e 
In parte destinate alla «por-
tallone. 

no preso il via alcune settima
ne la e trovano alla loro base 
precise ed esclusive motiva
zioni di mercato. La Reynolds, 
società olandese con sede in 
Svizzera, entrata all'Inizio di 
quest'anno In Formula t co
me top-sponsor della Lotus 
tramite II marchio Carnei, s'è 
messa In testa di Intaccare il 
predominio delia Philip Mor
ris, società americana con se
de a Losanna, La prima con
trolli Il 7X del mercato mon
diale del tabacco, la secondi 
l'I IX. 

Dapprima la Reynolds h i 
promosso una gigantesca 
campagna di promozione del 
marchio Carnei su tutti I circui
ti della Formula I. Poi ha pen
sato bene di Ingaggiare anche 
un grande pilota, per poter 
colpire al cuore la Marlboro 
che da 16 anni spopola In For
mula I come mega-sponsor. 

Ecco quindi la trattativa se-

Rirtissima con Piquet utllcla-
zziti giovedì sera tramite 

agenzia slampa, forse per cer
car di prendere di sorpresi 
l'avversària. 

La contromossa della Philip 
Morris comunque non s'è fat
ti attendere. Dopo una tratta
tivi durati alcune settimane e 

Le prove i Budapest con Prost, Senna e fonarmeli In evidenzi 

un accordo verbale con Sen
na, ha latto trapelare la notizia 
del passaggio del ventisetten
ne pilota brasiliano dalla Lo
tus alla McLaren appoggiata 
dalla Marlboro da oltre un de
cennio 

In questo caso il colpo è an
cora più grosso In quanto la 
Marlboro ha letteralmente 
•rubato» alla concorrente 
quello che lino ad ora era sta
ta il suo uomo-immagine. Non 
solo. Viene data ormai per 
certi l i notizia secondo la 
quale nel prossimo mondiale 
li McLaren avrà, per la straor
dinaria accoppiata Prost-Sen-

na, I motori Honda (che del 
resto rimarranno anche alla 
Lotus, data la conferma come 
«secondo» di Piquet del nip
ponico Nakjaima). La notizia 
è stata confermata da Prost 
durante una conferenza stam
pi. Alla domanda sul motori 
che utilizzerà nell'88, Prost si 
è limitato ad allungare con le 
dita I suoi occhi lasciando ca
pire che I motori verranno 
proprio dal Giappone. Chi e 
rimasto scottilo da questo 
doppio «golpe del tabacco» è 
senza dubbio la Williams ora 
si trova senta Piquet, ma po
trebbe rischiare di perdere an

che I motori Honda 
Dal punto di vista squisita

mente sportivo lo scenarlo del 
mondiale di qui alla fine delia 
stagione appare sconvolto e 
minato Molto Imbarazzante 
la situazione di Piquet. dovrà 
puntare a vincere il mondiale 
con una macchina che non 
sua plU sua l'anno prossimo e 
magari per far questo dovrà 
dare diverse lezioni alla Lotus 
su cui siederà nell'88 Senna, 
poi, vorrà rischiare più di tan
to per far vincere una vettura 
che abbandonerà tra quattro 
mesi? E1 tecnici e i meccanici 

della Williams come si com
porteranno col transfuga Pi
quet? Non avranno magari un 
occhio di riguardo verso Nlgel 
Mansell rimasto invece fedele 
alia scuderia? Ieri, guarda ca
so, nelle prime prove ufficiali 
del Gran Premio d'Ungheria 
Piquet era solo quinto (Man
sell in potè posiUon) e Senni 
addirittura ottavo 

Ma le due superpotenze del 
tabacco non sono andate tan
to per il sottile la forma, l'op
portunità. la correttezza spor
tiva del campionato mondiale 
sono cose che interessano 
poco. Molto poco 

Prove 

Testa-coda 
poi Alboreto 
si scatena 
StU BUDAPEST Nel gran 
trambusto delle due operazio
ni di «mercato» che hanno 
coinvolto Piquet e Senna, la 
prima giornata di prove del 
Gran Premio d'Ungheria è 
passata un po' sotto silenzio. 

D'altronde non potevi far 
notizia la pole position provvi
soria di Mansell che per altro 
con la sua Williams ha stacca
to di oltre 2" il campione del 
mondo Alain Prost Sorpren
dente invece la terza posizio
ne di Michele Alboreto che 
dopo un'iniziale testa-coda 
(dovuto alla pista ancora umi
da per la leggera pioggerellina 
caduta verso mezzogiorno) 
s'è scatenato. È vero che 11 di
stacco dalla Wllllams-let è di 
2"4, ma è vero anche che le 
vetture del Cavallino sono an
date decisamente meglio ri
spetto alle ultime deludenti 
prestazioni Ben in assetto e 
migliorate anche nella poten
za del motore, apparso più 
elastico ai bassi regimi, le Fer
rari sembrano lasciare aperte 
le speranze delle migliali di 
tifosi italiani arrivati In Unghe
ria per vedere Alboreto e Ber-
ger salire almeno sul podio. 
L'austriaco è sesto. • WG. 

Come la McLaren conquista Senna 

7 miliardi per Ayrton 
«Cambiare per vincere» 

Ayrton Senna 

osa BUDAPEST Dalla «guerra 
del fumo» Ayrton Senni è 
uscito estremamente soddi
sfatto. In primo luogo parchi 
col passaggio alla McLaren 
avrà i disposizione uni vettu
ra molto più affidabile dell'at
tuale Lotus ancora alle prese 
con problemi di sviluppò del
le sospensioni elettroniche 

E, come si sa, Il ventisetten
ne pilota brasiliano di tempo 
smania dalla voglia di entrare 
In un team veramente di pri-
m'ordlne, e in grado di farlo 
competere fino in fondo per 
la vittoria del mondiale. In se
condo luogo ha avuto la pos
sibilità di strappare un con
tratto faraonico Ben sette i 
miliardi che gli finiranno in ta
sca. La cifra è comprensiva 
della quoti di sponsorizzazio
ne sulla tuta del Banco Naclo-
nal che sari suo appannaggio. 
«La decisione di lasciare è an
data maturando nel corso di 
queste ultime settimane -
spiega Senna -, ho Informato 
la Lotus di non voler rinnova

re Il contratto per l'B8 subito 
dopo II GP di Germania. Ma In 
realti avevo maturato questa 
decisione da più tempo, no
nostante la vittoria • Detroit. 
Nella situazione attuale non 
credo di poter ottenere risul
tati migliori di quelli finora 
realizzati cosi l'anno prossi
mo spero di guidare una vettu
ra in grado di vincere molte 
corse e di entrare perentoria
mente in lizza per il successo 
nel campionato del mondo pi
loti». 

Senna evita accuratamente 
di citare la sua nuova destina
zione McLaren Vuole che sia
no la scuderia di Ron Dennls e 
la stessa Marlboro a darne 
l'annuncio. 

Se dovesse avere un com
pagno di team molto scomo
do come ad esempio Prost? 
ammicca qualcuno . 

•Sarebbe un grande onore 
e allo stesso tempo uno stimo
lo a fare sempre meglio» ri
sponde sorridendo Senna 

a WG 

Contratto faraonico anche per Piquet 

5 miliardi per Nelson 
«Sforò il numero uno» 

Sta BUDAPEST Ire milioni e 
mezzo di dollari, vale a dire 
circa 5 miliardi di lire, per uni 
sola stagione, questa l'iperbo
lica cifra che il brasiliano Nel
son Piquet (34 anni e due titoli 
mondiali in tasca. 1981 e 
1983) è riuscito a spuntare fir
mando giovedì sera a Londra 
un contratto che lo legherà al
la Lotus 

•Mi è stato assicurato -
spiega il brasiliano - che saro 
il pilota numero uno e che mi 
verranno garantiti I mezzi tec
nici per disputare nell'88 un 
buon campionato del mondo. 
L'offerta era di quelle che non 
si potevano davvero rifiutare». 

Perchè ha lasciato la Wil
liams? 

«Due anni fa - risponde Pi
quet - sottoscrissi un accordo 
con Frank Williams che mi as
sicurava il privilegio della pri
ma guida. Purtroppo le cose 
non sono andate come s'era 
senno Sono accadute vlcen-

—————- «E' vero sono stanco e mi mancano i risultati ma le critiche 
sono feroci. Lotto per un posto ai Mondiali e chissà...» 

Lo sfizio di Beppe Saronni 
Ad un mese dai Mondiali d'Austria, si corre oggi la 
Coppa Placcl. Una classica che servirà al selezio
natore Alfredo Martini ad avere un quadro più esat
to sugli uomini da utilizzare in Austria. Argentin, 
Pagnin, Bombini, Bontempi, Leali, Bugno, Amado-
ri e Ghirotto sembrano già i nomi sicuri, In forse I 
due «grandi vecchi», Saronni e Moser. Sentiamo 
Saronni. 

OINO SALA 

s a IMOLA Intervistare Bep
pe Saronni non è mal stata 
una cosa semplice I motivi 
per cui questo personaggio 
cerca di nascondersi derivano 
In parte da una diffidenza che 
definirei congenita Ma è an
che vero che via via Beppe sì è 
stancato di offrirsi come og
getto ad una stampa che vive 
di eccessi e distorsioni Ades
so c'è da scoprire II Saronni di 
oggi. Il Saronni che si è ritirato 
dal Giro e dal Tour, che In un 

semestre d'attività ha vinto 
una tappa della Tirreno-Adria-
lieo e di recente la Coppa Ita
lia, successo da dividere con i 
compagni di squadra Un bi
lancio fortemente negativo 

Beppe, cos'è che non va? Il 
motore si è guastalo? Non 
hai pia voglii di sacrili-
cuti? 

Credo di avere la coscienza a 
posto. Purtroppo mancano I 
risultati Per vincere ci voglio
no le gambe e una buona do

se di fortuna È anche vero 
che a trentanni II ciclismo 
non è più un divertimento 
Ero diciannovenne quando 
sono diventato professionista 
e non pensavo di aggiudicar
mi 290 corse fra le quali due 
Giri d'Italia e un campionato 
del mondo. Chiaro che il mo
tore si è logorato. Non è lon
tano Il giorno in cui dovrò 
smettere, ma se mi vedi anco
ra in sella è perché voglio rag
giungere altri obiettivi Impor
tanti 

Intinto set alla caccia di 
una maglia azzurra... 

Mi trovo nella medesima si
tuazione dello scorso anno, 
auando molti volevano esclu-

ermi dalla Nazionale CU 
stessi critici mi hanno poi elo
giato per la conquista della 
medaglia di bronzo Troppe 
chiacchiere e poca serietà. 

SI direbbe che stai tacendo 
un pensierino alla maglia 
Iridata... 

Sto lottando per essere sele
zionato Il percorso austriaco 
mi piace e se andrò in campo 
sarà per onorare la bandiera 
con orgoglio e con passione 

U ciclismo Italiano naviga 
In brulle acqne. Perchè 
l'inno scorso abbiamo 
vinto mollo e adesso sla
mo precipititi? Nel gruppo 
•la almeno nascendo qual
cosa di buono? 

La stagione non è finita Do
vessimo rivincere 11 Mondiale 
e qualche classica, si scriverà 
che siamo tornati a galla e in
vece nella sostanza nulla cam
berebbe | giudizi devono es
sere più onesti, più equilibrati 
Al contrario si esagera in un 
senso o nell'altro Dopo II Gi
ro d'Italia vinto da Roche e 
perso da Visentin! sono piovu
te accuse di ogni genere Siete 
del molli, imparate a soffrire, 
prendete esemplo dagli stra
nieri, ho letto sulla «Gazzetta 
dello Sport», ma è colpa no

stra se per anni il giornale or
ganizzatore ha costruito per
corsi leggeri prima di tornare 
ai tracciati montagnosi? Nel 
gruppo non vedo grossi valori 
anche se c'è la mania di pro
clamare campioni gli elementi 
che vincono un palo di gare 
Si accorgeranno quando dal 
plotone uscirà Moser, quando 
uscirà Saronni . 

A proposito di Moser, che 
cosa pensi di uni sui 
eventuale presenzi nella 
•quadra per il Mondiale su 
•Indi? 

Slamo tutti nelle mani di Alfre
do Martini, uomo saggio, 
commlssano tecnico che de
cide sempre a ragion veduta. 

Hai rinnovalo U contratto 
con la Del Tonfo Colaigo, 
mi risulta pure che ti vole
vano altre fornuzioiiL.. 

MI sono pervenute diverse ri
chieste, ma perché cambiare? 
Sto bene dove sono 

de spiacevoli- Incomprensioni 
e sgarbi che mi hanno distur
bato e danneggiato sotto il 
profilo sportivo. Da qui la de
cisione di lasciare il team». 

•In queste settimane ho 
avuto anche offerte da pane 
della McLaren, ma non mi an
dava di correre a fianco di un 
grande campione come Prost 
Meglio averlo come avversa
rio». 

Molto amareggiato Frank 
Williams per il divorzio da Pi
quet; «La notula del passaggio 
di Nelson alla Lotus - tu detto 
Il team-manager - l'ho mit i 
da alcuni miei amici inglesi 
che mi hanno telefonato dopo 
averla appresa dai giornali 

Williams non s'è comunque 
scoraggiato. Perso Piquet s'è 
subito messo alla ricerca di un 
compagno esperto ma al tem
po stesso meno difficile per 
Nlgel Mansell. I due papabili 
sono Johansson e Riccardo 
Pavese U WG. 

Coppa Placd 
Anche 
Argentin 
«sorvegliato 
speciale» 
BB IMOLA. Ci sono dieci sali
te nell'odierna Coppa Placd 
in programma da Imola a Cat
tolica sulla distanza di 240 
chilometri. Non sono tutte sa
lite molto Impegnative, ma 
messe insieme promettono 
una bella selezione anche se 
sulto stesso tracciato l'anno 
scorso ha vinto il velocista 
Bontempi. Alfredo Martini 
spera di ricavare preziosi indi
cazioni per la formazione del
la nazionale azzurra. 

I posti disponibili sono 14, 
cioè 12 titolari da mettere al 
fianco di Argentin (campione 
uscente) e due riserve. Oggi 
uno degli osservati speciali sa
rà Beppe Saronni, ma il com
missario tecnico vuole garan
zie anche da Visentin! che si è 
ritirato nel Trofeo Matteotti. 
Mancherà Moser, impegnato 
In Gran Bretagna per una sfida 
con Doyle sulla pista di Leice
ster Ma il trentino è già nell'e
lenco del selezionatore. 

COMUNE DI MANIACE 
PROVINCIA DI CATANIA 

Si rende noto che questo Comune dovrà appaltare 
mediante licitazione privata, lavori di opere di ur
banizzazione e di risanamento dell'abitato di Pe-
trosino l'lotto per un importo a base d'asta di L 
2 500 420 255 Le Imprese interessate devono es
sere iscritte eli'Albo nazionale costruttori e All'al
bo regionale appaltatori per importo e categoria 
corrispondenti. I criteri di aggiudicazione som» 
quelli previsti dall'art. 40 L R. 29/4/85 n 21, con le 
modalità di cui all'art. 4 legge 2/2/73 n. 14. Le 
domande di partecipazione dovranno essere spe
dite entro 21 giorni dalla data di pubblicazione del 
bando sulla G.U R.S. 

IL SINDACO Franco Peraallltl Ferracene» 

PRETURA DI IVREA 
N 21/87 RES 

Il Pretore di Ivrea In dat i 2E/6/07 ha pronunciato la 
seguente sentenza nel procedimento penale contro 
Khovaouadl Haddl. nato nell'anno 1929 In Mohamme-
dia (Marocco) residente Chantier Idiel Rue 2 N 537 -
Parigi 

IMPUTATO 
del delitto p ep dall ' in 1 Legge 29/7/1981N 406 per 
aver posto in commercio N 36 musicassette abusiva
mente riprodotte a scopo di lucro In Ivrea II 10/9/86 

OMISSIS 
Condanna Khovaouadl Haddi, alla pena di mesi 2 di 
reclusione e L 350 000 di multa, 

DISPONE 
la pubblicazione della sentenza per estratto sul quoti
diano l'Unità e sul periodico Alta Fedeltà 
Estratto conforme all'originile 
Ivrea. 26 luglio 1987 

IL CANCELLIERI: dr. Betta 

COMUNE 
DI ROCCAPIEMONTE 

PROVINCIA DI SALERNO 

Lavori <tf ceatnuhne df 24 •«oggi di Eftft 
d i aaaegnare * nueW familiari terremotati". 

Quest Amministrazione, in attuazione della deliberazione di 
Consiglio Comunale n 171 dell'I luglio 1987, ai sensi della 
legge 6 agosto 1977, n 584 a del D L 25 maggio 1987 n 
206, deve procedere ali appalto dei lavori di costi uilone di n. 
24 flHoflgl di E.R.P. - L'Importo dal lavori a baie di appalto 
a forfait è di L. 1.422.093.000. 
L'esecuzione dei lavori sarà affidata mediante esperimento di 
licitazione privata da tenersi ad unico incanto e ad offerte 
sagrate con le modalità stabilite dall art 24 I Comma, leu A) 
punto 2 della legge 8 agosto 1977. n 584, con il criterio del 
massimo ribasso, ai sensi dell art 1 lett A) della legge 2 
febbraio 1973, n 14 e successive modifiche ed integrazioni 
Non sono ammesse offerta In aumento 
Si procederi ali aggiudicazione anche nel caso che vanga 
presentata una sola offerta valida Saranno considerate bas
se, ih modo anomalo rispetto alla prestazione ai sensi dell art 
24 terzo comma, della legge 8 agosto 1977, n 684, coma 
modificata da Decreto Legge 25 maggio 1987. n 206, art 4, 
e quindi escluse dalla gara le offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso superiore alla media delle percentuali 
della offerte ammesse incrementata del valore percentuale 
del 2% 

Non sari riconosciuta la revisione dei prezzi, per i primi 12 
mesi, ai sensi del secondo comma dell art 23 della legge 28 
febbraio 1986 n 41 
Termine di esecuzione» appalto mesi 16 con decorrenza data 
verbale consegna lavori < 
La imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, facendo pervenire entro il giorno 31 agosto 1987 ed 
esclusivamente in plico raccomandato a mezzo del servizio 
postale dello Stato - apposita domanda - in lingua italiana 
stasa in carta bollata da L 3 000 ed indirizzata a Comune di 
Roccapiemonte (Sa) - Segreteria Generate - Ufficio Contratti, 
debitamente autenticata al sensi della legge 4 gennaio 1968. 
n 15 dovrà includere te seguenti dichiarazioni in competente 
bollo, tutte seccessivamente verificabili 
1) - di non essere in nessuna delle condizioni previste dall art 

13 della citata legge 584/1977 modificato dall articolo 27 
della legge 3 gennaio 1978, n 1. 

2) - che nessuno dagli amministratori (o il titolare se trattasi 
di impresa individuale) si trova sottoposto alle misure di 
cui alla legge 27 dicembre 1956, n 1423, 31 maggio 
1965. n 875 e 13 settembre 1982, n 646, nò è stata 
dichiarata la decadenza o sospensione dell iscrizione al* 
IANC. 

3)-elenco Istituti di Credito a dimostrazione della propria 
capacità economica e finanziane 

Sono ammesse offerte di imprese riunite ai sensi dell art 20 
e seguenti della legge n 584/1977 e successive modifiche 
ed integrazioni ed. in particolare. 1 art 9 della legge 
687/1984 
E consentita la partecipazione ad un solo raggruppamento, 
Dichiarazioni analitiche di cui agli articoli seguenti delta leg
ga n 584/1977 e successive modifiche ed integrazioni 
articoli 13-17-a) b) a e) (triennio 1984-1985-1886) {costituisce 
condizione essenziale per la partecipazione che I Impresa 
abbia un fatturato medio annuo nel detto triennio non inferio
re a cinque miliardi di lire), 
articolo 18, b) e) ed e) (costituisce condizione essenziale per 
la partecipazione che I impresa abbia realizzato net quin
quennio precedente lavori della stessa categoria da appalta
re per un importo non inferiore a tre miliardi di lire compresa 
la revisione dei prezzi) 
— Organico medio annuo e numero dei dirigenti con riferi

mento agli ultimi tre anni 
— Tecnici ed organici che facciano o meno parte integrante 

dell impresa di cui I imprenditore disporrà per ) esecuzione 
dell opera, 

— Elenco attrezzatura, mezzi d opera ed equipaggiamento 
tecnico 

Per essera ammessi alla gara le imprese dovranno possederà 
I iscrizione ali ANC alia categoria II per il relativo importo di 
appalto La domanda dovrà essere corredata da sanificato o 
copia autenticata di iscrizione alla ca tegola seconda fino a 
lire 1500000000 alt Albo Nazionale dai Costruttori ovvero. 
lìmitamente agli imprenditori non italiani di iscrizione negli 
Albi o liste ufficiali di Stato aderenti alta CEE in maniera 
idonea ali assunzione dell appalto 
La busta contenente la dichiarazione deve riportare I oggetto 
deli appalto 
Gli inviti a presentare le offerte verranno spediti entro cento
venti giorni dalia data di oubblicanone del presente banda 
II presente bando di gara viene inviato ali Ufficio della Pubbli
cazioni Ufficiali della Comunità Europea it 31 luglio 1987 
Le richiesta di invito non sono vincolanti per t Amministraste* 
ne ai sensi dell'art 7 della legge 2 febbraio 1973, n 14Q 
successive modifiche 
Dalla Residenza Municipale, 29 luglio 1987 

IL SINDACO A. Ino 

iwiiiiniBiiuiiiiiii winiuttiniiiittiiniiwiiwiiiinin 18 l'Unità 
Sabato 
8 agosto 1987 
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SPORT 

L'ultimo acuto di Platini 
nella festa rovinata 
Veleni e rancori 
a Wembley: lo «sporco 
Diego», 300 milioni, 
e Berlusconi il «cattivo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Platini si e arreso a Wembley 

GIANNI 
» B LONDRA «Lo sporco Die
go ci volta le spalle» L'Insulto 
è rimbalzato per l'Inghilterra 
quattro milioni di volte, tante 
quante sono le copie che ogni 

{liorno diffonde il Sun Le ce-
ebrazionl del centenario del

la Lega inglese partono nel 
nome di Maradona giocatore 
visto con odio e bramosia in 
queste ore di qua della Mani
ca Sono finiti i tempi In cui 
bastava spedire un cartoncino 
d invito a partecipare alla sfi
da tra Inglesi e Resto del mon
do a Wembley per far accor
rere I campioni Diego Mara
dona ha falto spallucce, ha te
nuto tutti con il fiato sospeso 
e II «si* definitivo lo ha annun
ciato dopo un ultimo ntocco 
ali ingaggio, salito cosi a 300 
milioni di lire Per II «superiori-
ty comples» britannico uno 

PIVA 
smacco acuito dal latto che 
per la grande festa di oggi a 
Wembley c'è assoluto Biso
gno del grande nemico La 
gente ha preso ad affluire I 
Botteghini del mitico stadio 
londinese con maggiore entu
siasmo solo quando è stato 
più sicuro l'arrivo dell'asso ar
gentino 

«Il si - ha ricordato Ieri mat
tina Venables, il coordinatore 
del «Resto del Mondo» - era 
stato deciso già all'inizio della 
settimana ma e stato comuni
cato solo all'ultimo momen
to» Venables ha parlato senza 
entusiasmo della vicenda Ma
radona, aveva negli occhi II 
disappunto di chi si sente tra
dito, di chi vede tradito qual
che cosa di sacro «Una volta 
non era cosi, lo spirito di que
sta sfida veniva capito, i gioca

tori erano onorati da questa 
convocazione, nessuno chie
deva soldi Ora invece » ed 
ha girato lo sguardo sconsola
to verso Bobby Charlton, ver
so qualche cosa di molto lon 
tano 

Ma 1 dirigenti del «Comitato 
del centenano» non possono 
fare a meno di Maradona nei 
contratti televisivi stipulati 
con 61 paesi (e dentro ci sono 
Cina, Urss e Usa che da soli 
coprono una gran fetta del 
mondo) c'è una clausola in 
cui si pretende anche la pre
senza di Diego In campo II 
destino degli inglesi continua 
ad essere quello di chi deve 
subire l'asso argentino, pro
prio come quel suo mai digeri
to gol di mano in Messico 
L unica vendetta è parlarne 
male il più possibile, Sun In 
testa innalzando Invece al set
timo cielo, per contrapposi
zione la partecipazione di Mi
chel Platini «Lui si ha capito 
lo splrltq di questo grande ap
puntamento • Il prato del 
Wembley ha avuto infatti l'ef
fetto di una calamita per Mi
chel, strappandolo ai suoi ozi 
di ex calciatore, spronandolo 
a rimettere assieme una qual
che condizione atletica per 
chiudere definitivamente la 
sua prestigiosa carriera prò-

pno nello stadio londinese E 
naturalmente assolutamente 
gratis Come non bastasse, 
Venables ha fatto sapere che, 
accettando I invito, Platini ha 
aggiunto • spenamo che 
questa partita serva a far tor
nare gli inglesi in Europa» Mi 
chel e uomo di mondo un 
grande applauso se l'è garan
tito in anticipo 

Veleni e rancori non sono 
però solo per Maradona, nel-
i elenco, a dire il vero abba
stanza lungo, dei cattivi che 
hanno tradito o offeso il «Cen
tenario» c'è anche Silvio Ber
lusconi trascinato cosi nelle 
polemiche dal calcio non solo 
In Italia «Al Mundialito mi 
aveva garantito la presenza di 
Gullit e Van Basten Mi aveva 
dato la mano ma evidente
mente per Berlusconi un im
pegno Ira galantuomini non 
vale molto» 

Un avvio faticato per la 
grande festa dei 100 anni del
ia Lega inglese quindi La sto
rica data è quella del 17 aprile 
del prossimo anno ma si co
mincerà appunto già da oggi a 
celebrare Ma non è stato co
sa facile Anche nella stessa 
Gran Bretagna un grande im
barazzo della Federazione im
pegnata ad allestire la miglior 
formazione possibile Dai-

glish, manager del UverpooL 
ha detto no a Robson e non 
gli ha concesso Hansen e Bar
nes ma solo il regista Bear-
dsley Per il football di sua 
maest à bntannica tempi sem
pre bui quindi con tanu segna
li di cattiva salute La gente 
che da tempo latita negli sta
di, I ha cacciata dalle Coppe 
europee ora i sofferti si al 
match di Wembley e, cosa as
sai grave, la rottura del con
tratto tra la Lega e II suo spon
sor, il giornale Tbday con la 
perdita di 5 miliardi di lire Per 
quanto nguarda le formazioni 
di oggi le uniche indicazioni 
valgono per i padroni di casa. 
Venables non sa infatti ancora 
bene chi avrà a disposizione e 
deciderà poche ore prima del
la partita che inizlerà alle 16 
italiane. Sarà comunque una 
squadra di grande prestigio 
«con cinque giocatori che me
tterebbero di fare da capita
no e due numeri 10 (Platini e 
Maradona, ndr> con giocato
ri che conosciamo bene co
me Bagni, unico Italiano, El-
kjaer, Berthold, Larson, Line-
kereHyesen Sul verde e divi
no prato di Wembley si muo
veranno gambe valutate mol
to più di 100 miliardi di lire, 
tutte debitamente assicurate 
Dai Lloyd naturalmente 

Oggi sono 
di scena 
la Juventus 
e il Milan 

UMMCHIVOUDIIIM 
Clllta-CESENA 08 

TORNEO DI AMSTERDAM! 
Porto-Dinamo 0-1 
TORINO-Alait 1-2 

TORNEO DI ROTTERDAM) 
Ali Mlnelro-Slandord L 2-2 
Feyenoord-ROMA 0-1 

• QUELLE DI OQQI 

Uriftirtldl-CATANZARO 

ore 20,45 

Ì P J ? " 1 8 
Olanda) ori 18 

lieSTINA 

——————— In Olanda dove si preparano i «bianchi» di Beenhakker 
prime schermaglie dialettiche tra Real e Napoli in vista della Coppa campioni 

Hugo Sanchez: «Maradona s'illude» 
È già Napoll'Real Madrid di Coppa dei campioni. 
Infatti, a Vento, In Olanda, dove I «bianchi» di 
Beenhakker si stanno preparando, sono partite le 
prime bordate dialettiche all'Indirizzo di Maradona 
e compagni. Ha detto Hugo Sanchez, che non 
giocherà la partitissima perché squalificato: «Mara
dona ha detto che ci "sbranerà1'. Si illude, i più 
forti siamo noi». 

FEDERICO ROSSI 

• I VENLO II tam-tam e arri
vato (in qui, in questo angolo 
remoto di Olanda, fra cigni, 
laghi artificiali, case basse e, 
ovviamente, mulini a vento 
Da Lodrone sono stati lanciati 
i primi messaggi, subito rac
colti a Vento con risposta Im
mediata Insomma, tra Napoli 
e Real Madrid la partita è già 
cominciata, seppure a livello 
dialettico-psicologico 

A Vento II Real sta prepa
randosi In vista di una stagio
ne lunga e stracolma di Impe
gni Ma, soprattutto, I «bian
chi» vogliono arrivare In per
fette condizioni all'appunta
mento con il Napoli, a quella 
che è slata giustamente defini
ta la «folle sfida» del primo 
turno di Coppa dei Campioni 

Leo Beenhakker, Il tecnico 
olandese del Real Madrid sta 
torchiando 1 suol doppio alle
namento, partite a tutto cam
po, a dormire presto, massima 
concentrazione, lavagna Im
brattata di schemi Dall Italia, 
Beenhakker si è fatto spedire 
delle cassette «video» sul gio
catori partenopei II vuole stu
diare nel minimi particolari, 

capire ogni loro segreto, avva
lersi persino del toro tic, sco
prire persino II colore del ca
pelli, se non proprio quello 
degli occhi Ma c'è già qual
che giocatore che appare 
stanco di questa clausura 
Emilio Butragueno, ad esem
plo «MI sembra di Impazzire 
Non è più calcio, questo» 

Ma si continua ad andare 
avanti, con II Napoli già nei 
muscoli e nel cuore Ed è un 
messicana il primo a replicare 
agli strali provenienti da Lo
drone Parliamo del bomber-
dentista Hugo Sanchez, il cen
travanti che festeggia ogni gol 
con una capnola 

La prima «vittima» di San
chez è Maradona «Ho letto 
che Diego ci sbranerà L ar
gentino fa lo spavaldo per ca
ricare se slesso e 1 compagni 
Ma la sua è soltanto un Illusio
ne a passare il turno saremo 
noi, che siamo 1 più forti E al 
footbal si vince sul campo 
non con le chiacchiere» 

Anche Salvatore Bagni non 
ha pe,rso 1 occasione per stuz
zicare gli spagnoli Ha detto 11 

mediano «lo sono stato con
vocato per II Resto del mon
do, mentre a Wembley non ci 
sarà nessuno del Real Come 
dire "uno a zero per noi"!» 

La battuta non è gradila da 
Hugo Sanchez: «I convocati 
sono stati scelti da Terry Ve
nables, che è l'allenatore del 
Barcellona Per questo non 
c'è nessuno del Real , Una 
storia .assurdi),, Incredibile, 
che ha lasciato perplessi tutti I 
critici iberici , e poi questo 
Bagni non lo conosco nem
meno L'ho visto qualche vol
ta in azione, e basta» 

E pensare che Sanchez 
avrebbe potuto essere il cen
travanti del Napoli «E vero -
ricorda - nel 1984 là società 
partenopea, convinta di non 
poter più ingaggiare Marado 
na, dopo i ripetuti no del Bar
cellona, fece un pensierino 
sul sottoscritto Venni addirit
tura contattato da Jullano Ma, 
alla fine, il Napoli riuscì a fare 
suo Diego Nell'inverno 
scorso, Invece, l'Inter mi cor
teggiò, e a lungo ma I neraz
zurri non riuscirono a trovare 
un accordo economico con il 
Real Non ho ancora perso la 
voglia d'Italia, comunque E 
chissà che nella prossima sta
gione » 

Sanchez è un estimatore 
del centravanti Careca, la 
punta brasiliana alla corte di 
Ferlalno e Bianchi Dice, il 
messicano >È un collega che 
rispetto, l'ex cannoniere del 
San Paolo È un ottimo gioca
tore, sfonderà sicuramente 

anche da voi Bisogna ammet
terlo il Napoli difficilmente 
sbaglia gli acquisti» 

Giocare senza pubblico po
trebbe esser fatale per il Real 
Madrid L argentino Valdano 
definisce 1 atmosfera che re
gna al Bemabeu «miedo esce-
nlco», cioè paura scenica Gli 
avversari davanti al tifo dei 
sostenitori di casa, perdono la 
concentrazione, cominciano 
ad avere paura, sono condi
zionati sotto I aspetto emoti
vo Ma ora al Bemabeu non ci 
sarà nessuno, se non un In
quietante silenzio 

•Pazienza - sostiene Hugo 
Sanchez - ricreeremo noi 
giocatori, sul campo, quella 
'situazione' Con la nostra 
grinta, la nostra fantasia, 1 no
stri continui assalti alla porta 
difesa da Garella Saremo, 
nello stesso tempo, spettatori 
e protagonisti di una vittoria 
storica, memorabile» 

Insomma Real Madrid Na
poli si sta infiammando Sep
pure a parole E a Inserirsi in 
questa «calcio novela» è Ful
vio, CollovaU, stopper della 
Roma Dice il «personaggio a 
sorpresa» «Ho provato cosa 
vuol dire giocare al Bemabeu 
quando è pieno di gente 
Scendi in campo già mental
mente condizionato Ma la si 
tuazione questa volta sarà di
versa E nel vuoto "lunare'sa 
ranno i napoletani a mettere 
in crisi gliawersarl II Real 
senza i) proprio pubblico per
de la canea, diventa una squa
dra normale Quindi battibi-
le» 

\ » f 

Hugo Sanchez polemico con Maradona 

Tornei d'Olanda 

Giannini fa volare la Roma 
nella sfida col Feyenoord 
Toro ko malgrado Polster 
La Roma vince (1 -0) e convin
ce nel torneo di Rotterdam, 
con un bel gol di Giannini su 
passaggio di Voeller A fame 
le spese è II Feyenoord La re
lè romanista, siglata nel primo 
tempo, premia giustamente la 
squadra glallorossa L'unica 
brutta notizia per Uedholm è 
l'infortunio capitato a Manfre

donia una distorsione alla ca
viglia che impedirà al centro
campista di giocare domani 
con lo Standard Nel torneo di 
Amsterdam, I Ajax ha sconfit
to (2-1) il Tonno I granata 
erano andati in vantaggio con 
Polster su rigore Decisiva la 
doppietta di Rijkard, il colo 
rea che giocò nel Milan al 
Mundialito 

Sul ritomo del campione dure dichiarazioni di Berruti 

Mennea, muto e solitario, attende 
un gelido avversario: il cronometro 

REMO MUSUMECI 

Minata non s'arrende all'età 

• • ROMA Pietro Mennea, 
giovane uomo e vecchio atle
ta di 35 anni, si è specializzato 
oltre che In sprint anche nel 
rendere difficili le cose sem
plici Si allena da due anni -
dopo essersi ritirato per la se
conda volta - si è macerato 
nei dubbi che ne hanno carat
terizzato (esistenza sportiva 
(e non solo sportiva) ha an
nunciato Il ritorno Iscrivendo
si al meeting di Grosseto dove 
gli hanno assegnato una serie 
morbida del 200 metri ma 
non ha ancora chiesto alla Fé-
deratletlca I autorizzazione a 
correre Pietro Mennea che è 
vicepresidente delle Fiamme 
Azzurre (Il club degli agenti di 
custodia), non è più tesserato 
e quindi per correre ha biso
gno di una autorizzazione 
che, ovviamente gli sarà con
cessa Sul ritorno Livio Berruti 
è stato dunsslmo Ha detto 

che «ha del patetico perché a 
35 anni non ha più niente da 
dare ali atletica» Ha parlato 
di «fini utilitaristici, di smania 
di protagonismo, di conve
nienza economica e di grattfi 
cazioni esibizionistiche» 

E comunque Pietro ci ripro
va Il vecchio campione si sta 
allenando in solitudine ali Ac
qua Acetosa e non vuol parla
re con nessuno Un po' per
ché è Pietro Mennea e un po' 
perché - come dice - non ha 
niente da dire E In fondo ha 
pure ragione Cosa può infatti 
dire un atleta - o ex atleta -
che ali improvviso, dopo aver 
letto che I antico, ma non 
troppo, rivale Allan Wells cor 
rerà a Roma si è ritrovato Intri
so dalla voglia di riprovarci? 
Niente 

E comunque correrà e do
po aver corso soltanto allora 
accetterà di parlare col gior

nalisti per spiegare il perché 
Ammesso che ci sia un per
che Sarebbe tutto semplice 
se non fosse che per mesi ha 
tenuto viva pur tacendo una 
suspense che non aveva ra
gione di esserci Corre, non 
corre? Toma, non torna? È ti
pico di Pietro Paolo Mennea, 
un uomo che ha sciupato gran 
parte delle proprie energie 
psichiche nei dubbi, nelle rab
bie, nelle vigilie interminabili 
trascorse a combattere morta
li battaglie con se stesso 

Perché torna è una doman
da retorica Toma owiamen 
te perche si sente in grado 
dopo aver lavorato su test di 
efficienza che non possono 
che avergli dato felici respon 
sì di competere Altrimenti 
non Io farebbe Qui non si 
tratta dì giocare una partita di 
calcio o una esibizione addo
mesticabile dì tennis Qui si 
tratta di Inginocchiarsi su di 
una pista rossa e di combatte

re contro un cronometro che 
non è addomesticabile anche 
perché I tempi falsi vengono 
sempre traditi dal responso di 
chi non ha la capacità di otte
nere quel tempo che il crono 
metro addomesticato gli ha 
invece assegnato 

Quindi Pietro Mennea ha 
una sola possibilità correre 
ottenendo risultati adeguati 
alla sua lunga e indimenticabi
le vicenda sportiva Che senso 
avrebbe Infatti correre 1 200 
In 21' 20? Avrebbe un senso 
se, poniamo, Pietro Mennea 
decidesse di impegnarsi per 
puro divertimento e senza in 
gaggio in una riunione regio 
naie Non ne avrebbe in un 
meeting anche se si può am 
mettere il piacere della gente 
di rivedere ali opera un vec 
chio campione che non ha dì 
menticato 

Non ci resta che aspettare 
lunedi Pietro Mennea sarà 
misurato da un marchingegno 

implacabile che non fa regali 
E sarà quindi il cronometro a 
dirci se valeva la pena di ripro
varci Avrà addosso gli occhi 
di tutti Avrà addosso anche la 
simpatia di tutti Ma come si fa 
a convìncere il cronometro 
che quellVomo menta consi 
derazione perché è stato quel 
che è stato? Ecco, Pietro Men
nea contro il cronometro 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 X 
X 2 
1 2 
1 1 
X I 
1 2 
2 I X 
X 2 1 
2 1 
1 2 
1 X X 
2 2 1 

La Reggi 
nei «quarti» 
del Tomeo 
di San Diego 

La tennista italiana Raffaella Reggi (nella foto) si è qualifi
cata per i quarti di finale del Tomeo di San Diego di 
California, valido per il circuito femminile e dotato di pre-
mi per 75 000 dollari La Reggi ha battuto la connazionale 
Laura Garrone 6-0,6-0 Nei «quarti» I italiana affronterà la 
francese Isabelle Demongeot che ha sconfitto 1 argentina 
Tarablnl 7-5, 6 0 

Enzo Majorca tenta oggi di 
superare in apnea nel mare 
di Siracusa il proprio limite 
personale di 91 metri in as
setto variabile, strabililo lo 
scorso anno a Crotone SI 
concluderà così 
1 «Operazione Archimede» 
nell ambito della quale le fi

glie del campione siracusano, Patrizia e Rossana, hanno 
stabilito nuovi limiti di Immersione rispettivamente a 70 e 
75 metri 

Enzo Majorca 
tenta oggi 
di scendere 
oltre i 91 metri 

Delusione a Montecitorio 
Gianni Rivera, neodeputato 
per la De, ha annunciato 
che non giocherà nella «na
zionale» del parlamentari 
Perciò I commissari tecnici 
della squadra - Il de Paolo 

^^mmm^^^^^^— Cirino Pomicino e II comu
nista Antonio Bellocchio -

lo avranno soltanto come superconsulente 0 parlamentari 
tedeschi sono guidati da Puskas) La formazione della 
decima legislatura sarebbe comunque quasi fatta in porta 
Felissari (Pei, ex numero uno del Pescara), terzini Fini 
(Msl) e Formigoni (De) o Scalla (Verdi), stopper Angius 
(Pei, ex Torres), «libero» Serafini (Pei ex giovanili dell Sta
tata), mediano Strada (Pei), centrocampisti Azzolini (De) 
e Sangalli, ala destra Testa (Pei), centravanti Rebulla (De) 
e ala sinistra Soave (Pei) L allenatore è I ex laziale Paolo 
Carosi 

Bella Impresa di due azzur
rini ai Campionati europei 
luniores di atletica leggera 
a Blrmlnghan Gennaro DI 
Napoli ha conquistato la 
medaglia d oro sul 1 500 
metn imponendosi al termi
ne di una corsa tattica con 
un tempo superiore al 

3'50" Giovanni De Benedlctls ha confermato le belle tra 
dizioni italiane nella marcia conquistando il titolo sulla 
distanza del 10 chilometri in 39'44'70 (nuovo record Italia
no (uniores) I due successi azzurri non costituiscono una 
sorpresa poiché sia Di Napoli che De Benedlctls erano I 
favoriti dell* vigilia. Hanno mostrato freddezza e talento 
confermado brillantemente i pronostici 

Gianni Rivera 
non gioca con 
gli onorevoli 

Due azzurrini 
conquistano l'oro 
nell'atletica 
a Birmingham 

Kalambay, 
un mondiale 
a Roma 

le Wbc e Ibf contro «Sugar» Ray Léonard 

Saranno l'Italiano Sambu 
Kalambay e lo statunitense 
lan Barkley a contendersi 11 
10 ottobre prossimo a Ro
ma Il titolo mondiale del 
medi, tolto dalla Wba a 
Marvin Hagler una settima
na prima che II «meraviglio
so» perdesse le corone del-

Bombini vince 
al Giro 
delle Hawaii 

Il corridore italiano Ema
nuele Bombini, della Bian
chi, ha vinto ien per distac
co la tappa di Mio, intomo 
al vulcano Wainea, di 118 
km, al Giro delle Hawaii 11 
messicano Raul Alcala ha 
pero mantenuto la sua posi
none di leader della corsa, 

nonostante sia giunto con un distacco di 4'41" 

OIUUANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
Ore 15.40 Sabato Sport Ciclismo, da Cattolica, Coppa 

Flacci Automobilismo, da Misano, Campionato italiano di 
F3 

Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsera, 20 15 
Tg2 Lo sport; 23 45 Tg2 Notte Sport baseball, sintesi di una 
partita del campionato Italiano «Pois Position» Atletica leg
gera, da Rovereto, Meeting internazionale 

Raltre. Ore 12 55 Automobilismo, da Budapest prove del Gp 
d Unghena di FI, 14 45 Motociclismo, da Anderstorp Gp di 
Svezia 250 ce 

Halle 1. Ore 14 Sport spettacolo, 22 55 Gran Pnx 
Eurorv. Ore 13 Catch, campionati mondiali, 15 Baseball week 
Tmc Ore 12 55 Automobilismo da Budapest prove del Gp 

d'Ungheria di FI, 14 Sport Show Motociclismo da Ander
storp Gp di Svezia cat. 250 ce, 15 Calcio, da Rotterdam, 
Atletico Mlnelro-Standard Liegi, 17 Tennis da Kitebuehel, 
sintesi della prima semifinale del torneo, 19 30 Tmc Sport e 
tennis da Kuzbuehel, sintesi della seconda semifinale del 
torneo, 20 20 Calcio, da Wembley, Inghilterra Resto del 
Mondo, 22 30 Calcio, da Rotterdam, Roma-Fe|enoord 

Noto 

Pole position 
per Gresini 
e Cadalora 
• • Fausto Grcsini in pole 
position nelle 125 ce emulato 
da Luca Cadalorj nelle 250 
questo il responso delle prove 
ufficiali per il Gp di Svezia in 
programma agqi sul circuito 
di Anderstop Notizie di buon 
auspicio dunque per il moto 
ciclismo italiano impegnato 
nella decima prova dei cam
pionato mondiale Gresmì in 
particolare è attesissimo alla 
prova dopo selle vittorie con
secutive nei precedenti Gran 
Premi Se il pilota di Imola riu
scirà a conquistare 1 ottavo si 
gillo, entrerà nel Guinness dei 
pomati scalzando se stesso e 
Angel Nieto In virtù del mi 
glior tempo registrato in pro
va, buone chances anche per 
Cadalora Nella stessa gara sa
rà impegnato il forlivese Loris 
Reggiani (settimo tempo) re
duce dal brillante secondo 
posto nel Gp di Francia della 
settimana scorsa Grande bat
taglia, presumibilmente, nella 
classe 500 ce, dove Freddie 
Spencer Ien è andato più forte 
ditutti 

AMisano 

Spettacolare 
incidente 
a Catella 
IBS Di scena oggi sul circui
to romagnolo di Misano 
Adriatico lottava prova del 
campionato italiano di F3, 
trentacinque gin di pista per 
un totale di 122 chilometri Ie
ri il miglior tempo è stato rea
lizzato dal ventitreenne pilota 
ravennate Mauro Martini, alla 
media oraria di km 167,015, 
alla guida di una Dallara Alfa 
Romeo del team Copertini e 
Guareschi In pnma fila partirà 
anche il bolognese Alberto 
Apicella (sempre su una Dal
lara) forte della seconda mi
glior prestazione in prova An
drea Chiesa, che guida la gra
duatoria del campionato, si è 
piazzato quarto Grande spa
vento per uno spettacolare in
cidente che ha coinvolto la 
vettura del milanese Catella, 
completamente distrutta do 
pò essersi capottata ripetuta
mente Buone le condizioni 
del pilota che ha però subito 
1 amputazione del dito medio 
della mano sinistra 
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STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE A SINISTRA 
(...e per chi si abbona entro il 30 ottobre) 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita.. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo per 
le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscrìtto l'abbona
mento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori come 
la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), hai 
30 mila lire di sconto. 

Carta ITT Milita Una: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o una 
lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio: Poi, tornato a casa, ci invìi la 
garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con un 
assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che otterrai tu. 

Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

MUMPOL, ^V ITT ite/i 
VS5" ASSICURAZIONI MONDADORI WHITELINE 

TARIFFE 1987 ANCHE PER 1988 
Tariffe bloccate per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti t i conviene. Ecco come fare: conto corrente po
stale n. 430207 intestato a l'Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Oppu
re versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei. Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENTO SENZA DOMENICA TARIFFE ABBONAMENTO CON DOMENICA 

7 NUMERI 

6 NUMERI 

S NUMERI 

4 NUMERI 

3 NUMERI 

2 NUMERI 

1 NUMERO 

ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI t MESE 

21S.000 112.000 57 000 

190.000 97.000 49.000 

160.000 

138000 

110.000 

77.000 

45000 

81.000 41.000 

70000 -

56000 -

39000 -

23.000 -

38.000 

32.000 

-

-

-

-

-

20.000 

17.500 

-

-

-

-

-

ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

6 NUMERI 178.000 90.000 46000 30.000 18.000 

5 NUMERI 148.000 75.000 39.000 -

4 NUMERI 123.000 63000 -

3 NUMERI 95000 49000 -

2 NUMERI 62000 32000 -

INUMERÒ 31000 16.000 -

TARIFFA SOSTENITORE 500 MIIA LIRE - 1 MILIONE 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITÀ. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 
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